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DA OGGI J.E «DIECI GIORNATE» DEL TESSERAMENTO A i PCI PER IL 1974 

Aperta la vertenza 
dei duecentomila 
del gruppo FIAT 

A pag. 4 
* t , ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da oggi all'11 novembre si svolgono in tutta Italia 
le « djeci giornate » del tesseramento al PCI per il 
1974.'In occasione delle «dieci giornate» si svol
gono migliaia di assemblee, d i , manifestazioni, di 
incontri, di dibattiti, cui partecipano compagni della 
Direzione, del Comitato centrale, della Commissione 
centrale di controllo. Il compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generali! del PCI, ha indirizzato una let
tera a tutti gli ascritti perché intensifichino l'attività 
per il tesseramento e il reclutamento al Partito. 

\ A PAGINA 2 

FIAT: falsi allarmi 
e problemi reali 

SIN DALLE prime avvisa
glie della crisi economi

ca, tre anni fa, noi comu
nisti abbiamo previsto e de
nunciato che • una ripresa 
produttiva fondata sulla ri
petizione del vecchio mecca
nismo di sviluppo sarebbe 
stata, in ogni caso, asfittica 
e precaria, destinata a ri
produrre e acutizzare < gli 
squilibri tipici della nostra 
economia, ad appesantirne i 
costi e a suscitare nuove 
tensioni sociali. Il fatto che 
questa previsione si realizzi 
oggi con puntualità impres
sionante certo non ci conso
la, ma contribuisce a rende
re ancora più chiari i veri 
nodi — economici e politi
ci — che la situazione im
pone di sciogliere con la 
massima urgenza. 

Nella maggioranza dei set
tori * industriali è in corso 
oggi un rilancio produttivo 
a ritmi assai elevati. Nel 
primi sette mesi del 1973 si 
è registrato — nonostante 
l'incidenza delle lotte con
trattuali — un incremento 
della produzione industria
le del 6,2% rispetto ai pri
mi sette mesi del 1972. Nel 
-luglio questa tendenza ha 
avuto - un'impennata: • l'in
cremento è stato del 15,1% 
rispetto allo stesso mese del
l'anno passato. Successiva
mente, e cioè dalle ferie 
estive a oggi, il tasso d'au
mento si è ancora accre
sciuto. 

Ma nello stesso tempo, il 
processo di 'restringimento 
della - struttura produttiva 
del paese ha subito un'ulte-
rione accelerazione. L'occu
pazione industriale ha regi
strato negli ultimi dodici 
mesi un calo di oltre 120 
mila unità. Se si tiene con
to che da vari anni gli inve
stimenti rimangono al di sot
to di un livello ritenuto 
«normale», e che-quindi 
non si è certo in presenza 
di una generalizzata innova
zione tecnologica della strut
tura industriale, si com
prende meglio di quali pan
ni vesta - l'attuale < ripresa 
produttiva: alla « droga » 
dell'inflazione si aggiunge 
l'utilizzo forsennato delle 
ore straordinarie, la miopia 
di una politica che non rie
sce ad andare oltre l'espe
diente immediato e a collo
carsi - nella prospettiva di 
un uso nuovo e razionale del
le risorse. 

Tutto ciò avviene in un 
quadro complessivo segnato 
dall'ulteriore deterioramen
to dell'economia meridiona
le, da nuovi drammatici fe
nomeni di crisi nell'agricol
tura, da un accentuarsi del 
ritardo delle strutture ci
vili, dei servizi, della pub
blica amministrazione. 

AI VECCHI problemi inso
luti se ne aggiunge oggi 

uno nuovo. Come avevamo 
rilevato a suo tempo, il ca
rattere < strutturale > della 
crisi consiste, anzitutto, nel 
fatto che in questi anni sono 
giunti a esaurimento alcuni 
dei principali fattori propul
sivi che avevano reso possi
bile il vecchio meccanismo 
di sviluppo. Alla lunga, se 
non si fosse avviata la for
mazione di un meccanismo 
nuovo, la crisi avrebbe fini
to per ritorcersi anche su 
quei settori industriali più 
avanzati e dinamici, che han
no assolto sinora il ruolo 
di forze traenti. E' sotto que
sto profilo che occorre ana
lizzare le difficoltà denun

ciate in questi giorni dalla 
Fiat stessa, e l'allarme lan
ciato dai suoi massimi diri
genti. 

Proprio ieri il consiglio di 
amministrazione della gran
de azienda torinese ha reso 
noto che non saranno corri
sposti acconti sul dividendo 
1973. Nei giorni scorsi si 
era appreso di aspre polemi
che all'interno del gruppo 
dirigente Fiat, circa la pro
spettiva di chiudere il bilan
cio 1973 con un deficit di 
oltre cento miliardi nel set
tore * auto. Contemporanea
mente si è avuta notizia di 
un vasto riassetto degli in
carichi di direzione al verti
ce dell'azienda. Non v'è dub
bio che in questa campagna 
allarmistica giocano elemen
ti strumentali, di pressione 
politica nei confronti del go
verno (per ottenerne il con
senso a nuovi aumenti dei 
prezzi) e dei sindacati, che 
si accingono ad aprire la 
nuova vertenza aziendale. 
Entrambe le questioni (quel
la del dividendo e quella 
del deficit di bilancio) sono 
soggette a un ampio margi
ne di discrezionalità e di ar
bitrio, in un'azienda che può 
contare su circa 2.200 mi
liardi di fatturato annuo. 

Ma anche se sono di na
tura diversa da quella che 
vuol far apparire il suo 
gruppo dirigente, problemi e 
difficoltà esistono oggi in
dubbiamente anche per la 
Fiat. Vi è intanto l'effetto-
boomerang dell'inflazione: 
dopo aver contribuito in mi
sura decisiva al generale 
aumento dei prezzi (dal di
cembre 1969 al < dicembre 
1972 il prezzo di un'autovet
tura media è salito di circa 
il 30%), dopo aver beneficia
to per un certo periodo dei 
vantaggi della svalutazione 
della lira sui mercati esteri, 
la Fiat si trova oggi a dove? 
fronteggiare il rlalzov' dei 
prezzi negli < acquisti presso 
terzi > (particolarmente one
rosi per un'azienda che affi
da ad altre imprese circa il 
50% del suo fatturato, pari 
a oltre 1100 miliardi) e nel
l'acquisto di materie prime 
sui mercati internazionali. 

L'inflazione, d'altra parte, 
fa sentire le sue conseguen
ze anche sul costo del lavo
ro: si pensi che ogni punto 
di contingenza (e nell'ulti
mo anno ne sono scattati 16) 
rappresenta per la Fiat un 
aggravio di circa due miliar
di e mezzo. Gli effetti nega
tivi di una politica econo
mica sbagliata, in altre pa
role, cominciano a farsi sen
tire anche su quei settori 
che sinora ne avevano trat
to soltanto vantaggi. 

Ma l'aspetto più serio del
la situazione Fiat non consì
ste nelle immediate difficol
tà aziendali, quanto invece 
nel prolungarsi di quella 
« crisi di prospettive » del
l'economia nazionale sulla 
quale gli Agnelli già - da 
tempo hanno manifestato il 
loro allarme. E' ben vero 
che si tratta di una grande 
compagnia multinazionale, i 
cui interessi sono oggi col
locati ' per circa il 40% in 
paesi stranieri; ma è altret
tanto vero che le stesse for
tune sovranazionali della 
Fiat si fondano essenzial
mente sulla sicurezza di quel
la « retrovia > che è rappre
sentata dal dominio sul mer
cato interno e dal comples-

Adalberto Mìnucci 
(Segue in 2- pag.) 

II documento del Direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 

MOBILITAZIONE DEI SINDACATI 
su prezzi, Sud, lotte azienda! 
Riaffermata la volontà del movimento di battersi per un nuovo sviluppo economico - Rivendicata 
una più ampia utilizzazione degli impianti produttivi in rapporto alla riduzione dell'orario di la
voro giornaliero - Migliorare le condizioni salariali dei lavoratori con l'azione rivendicativa nelle 
aziende - Necessaria una nuova politica in agricoltura e un diverso ruolo delle Partecipazioni statali 

Tragica 
catena 

di sciagure 
sul lavoro 

Una spaventosa sequela di 
omicidi bianchi nel giro di 

% due giorni. Ieri notte quat
tro lavoratori sono morti su 
una teleferica in un cantie
re arrampicato sulle Alpi 
svizzere: tre di loro erano 
italiani, tre calabresi emi
grati a Ginevra dai paesi 
alluvionati dell'Aspromonte. 
Il più giovane aveva appena 
19 anni, il più anziano 52. 
Altri due morti, invece, pres
so Orvieto in uno dei can
tieri della linea ferroviaria 
« direttissima » Roma-Firen
ze: sono stati schiacciati dal 
crollo di un'arcata. Sono in
tanto saliti a cinque gli ope
rai morti nell'incendio della 
fabbrica milanese: uno di lo-

- rov tremendamente ustionato 
è spirato ieri mattina in ospe
dale. A PAG. S 

11l Direttivo della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL ha riaf
fermato in modo deciso la vo
lontà del sindacato di dare 
vita ad un vasto movimento 
di massa per il Mezzogiorno, 
contro l'aumento del prezzi, » 
per il miglioramento delle 
condizioni dei lavoratori nelle ' 
aziende. E' questa la conclu- ' 
sione unanime cui l'organismo 
dirigente della Federazione èA 
pervenuto dopo due giorni di ' 
dibattito vivace e serrato ap- , 
prodato a significative deci- ' 
sioni unitarie. In modo par
ticolare sul problema dei prez-. 
zi e degli interventi straordi- • 
nari e urgenti per le città di 
Napoli, Taranto, Bari. Reggio 
Calabria, Palermo viene ri
chiesto un confronto urgente ' 
e concreto con il governo,, 
prevedendo fin da ora una 
mobilitazione dei lavoratori a 
sostegno di questi obiettivi. ' 

Ecco il testo del documento 
approvato all'unanimità: «Il 
Direttivo della Federazione 
CGIL CISL UIL, ascoltata la 
relazione della Segreteria l'ap
prova. e tenuto conto dei con
tributi emersi dal dibattito e 
dalle conclusioni, riafferma la 
volontà del sindacato di soste
nere la propria strategia com
plessiva rivolta ad un radicale 
mutamento dell'attuale model
lo di sviluppo economico, alla. 
lotta contro l'aumento dei 
prezzi ed al miglioramento del
le condizioni dei lavoratori 

nelle aziende. Ciò è tanto più 
necessario in quanto l'attuale 
tipo di ripresa economica ri
propone gli squilibri e le con
traddizioni del passato, ed il 
governo non risulta ancora de
ciso ad usare tutti gli stru
menti a sua disposizione per 
orientare In maniera coerente 
con gli interessi della collet
tività, la politica degli inve
stimenti pubblici e privati e le 
relative trasformazioni strut
turali. « < 

Pertanto 11 Direttivo della 
Federazione Impegna l'Intero 
movimento sindacale a soste
nere nelle sedi e con gli stru
menti Diù opportuni i seguenti 
indirizzi: • •' ' 
t \ la necessità di rafforzare x " il potere del sindacato e 
la partecipazione attiva dei la 
voratori attraverso il progres 
sivo e pieno controllo della 
forza lavoro e dei mutamenti 
in atto nel mercato del lavoro 
quale condizione di base per 
il sostegno delle politiche sin
dacali. La disponibilità del mo
vimento sindacale a valutare 
immediatamente le condizio
ni di una più ampia utilizza
zione degli impianti nel Mez
zogiorno. correlata con una ri
duzione dell'orarlo giornalie
ro di lavoro, è coerente con la 
lotta al dilagare del lavoro 
straordinario e quindi al rifiu
to df accedete* ad una pro
grammazione del lavoro stra-
(Segue in ultima pagina) 

Fornite dal compagno Vicario 
rientrato in Italia dal Cile 

Drammatiche 
testimonianze 
sulla ferocia 
dei golpisti 

Un'affollata conferenza stampa del nostro ex-corrispon
dente a Santiago — Messa a disposizione dei giornali* 
sti un'ampia documentazione — Hortensia Attende rice
vuta da Longo e Berlinguer nella sede del CC del PCI 

Hortensia Alltnde duranfe l'incentro con t compagni Longo e Berlinguer e I membri dell'Ufficio politico del PCI 

L'ATTESA CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE EGIZIANO AL CAIRO 

Sadat: siamo pronti a discutere sulla pace 
se Israele torna alle linee del 22 ottobre 

I negoziati di pace dovranno svolgersi sotto l'egida dell'ONU, sulla base della risoluzione delle NU del 1967 e con la partecipazione dei rappresentanti del popolo palesti
nese • Perchè l'Egitto ha accettalo la tregua - 1 limiti della presenza Israeliana a ovest del Canale - Il ruolo degli USA e dell'URSS nella crisi • Kissinger al Cairo il 6 novembre 

PSI: approvata 
la linea 

De Martino 
Si sono conclusi ieri sera, dopo tre 
giorni di serrato dibattito, i lavori del 
Comitato centrale socialista. Il docu
mento finale, di approvazione della li
nea esposta da De Martino con la sua 
relazione, è stato approvato da una 
maggioranza più larga di quella che 
si costituì un anno fa a Genova: hanno 
votato a favore, infatti, oltre a demar-
tiniani e nenniani. anche i gruppi che 
fanno capo a Bertoldi e Manca e agli 
esponenti dell'ex PSIUP ' A PAG. 2 

Oggi si apre 
a Roma il 

Congresso Udi 
Si apre oggi a Roma all'EUR il IX 
Congresso nazionale dell'UDI sul tema: 
e Dimensione donna, nuovi valori, nuo
ve strutture della società». Relatrice 
la prof. Maria Piccone Stella, della 
segreterìa nazionale. Tra le numerose 
personalità invitate al Congresso — che 
terminerà 0 3 novembre — sarà pre
sente Hortensia Allende. Tra i messaggi 
già pervenuti, quelli de) presidente del
la Camera Pertini, del sen. Parri. delle 
donne vietnamite. 

ASSOLUTAMENTE INSUFFICIENTE LA MODIFICA DEL BILANCIO STATALE 74 

Inaccettabili per le Regioni le proposte del governo 
Annuncialo il trasferimento alle Regioni di appena 105 miliardi - Mercoledì la riunione della Commissione mferregionale • Dictaraiione di Modica 

L'«Ipotesi di proposta» di 
modifica al bilancio dello Sta
to che il governo ha Tatto al
le Regioni, nella riunione del
la commissione interregiona
le tenuta Ieri con I ministri 
Giolitti, La Malfa, Toros e 
il sottosegretario Mori ino. è 
nettamente inferiore alle ri
chieste e alle necessità: nel
l'insieme, appena 105 miliar
di dovrebbero andare ad In
crementare il fondo per Io svi-

. luppo delle Reg'oni, portan
dolo nel complesso a 243 mi
liardi di lire. 

Si tratta di una « ipotesi » 
che lo stesso Giolltti — intro
ducendo la discussione - ha 
definito « non entusiasmante 

I * t „ sul plano quantitativo ». e che 
^ H ministro del Bilancio ha 

cercato di far digerire ai pre 
."- Bidenti delle Giunte regionali 

j»,"con la tesi che le «valuta
re Moni fatte sono interessanti al 
V-} fini di una buona slstemazlo-

Nei dettagli, I'* ipotesi » go
vernativa può cosi riassumer
si: 23.4 miliardi appena tra
sferiti dai fondi di spesa già 
assegnati ai ministeri (La 
Malfa ha detto che i ministri 
« 3i sono difesi con tenacia ») 
40 miliardi prelevati dal « fon
do globale ». mentre fermo a 
42 miliardi è rimasto il pre
lievo dai « resiaui passivi » 
esistenti alla fine del 1972. 
(Va ricordato che a SUD tem
po si parlò di «residui pas
sivi » per circa 2 miia mi
liardi). Tenendo conto che a 
trasferimento dei residui pas
sivi è obbligatorio, con la pro
posta del governo si ha un 
trasferimento di appena ' 63 
miliardi di lire, mentre si 
tace completamente sui fon
di speciali e non si affronta 
la questione dei plani regio
nali di sviluppo. Ber il resto, 
LA Malfa ha continuato a ri
petere che 11 Tesoro si è mos
so in una posizione di «asso

luta neutralità rispetto al pro
blema regionale ». 

Secondo il ministro delle 
Regioni, Toros. le briciole of
ferte servono a «garantire 
ora una somma che permet
ta un margine maggiore di 
respiro alle Regioni», ed ha 
affermato che occorre mo
dificare la legge finanziaria 
regionale, e soprattutto l'ar
ticolo 8 che prevede il fondo 
comune per le Regioni. 

La reazione del rappresen
tanti delle Regioni è stata 
complessivamente dura. Per 
primo, il compagno Fanti, pre
sidente della Giunta regiona
le dell'Emilia-Romagna, ha 
manifestato la sua profonda 
delusione (ed analogamente 
ha dichiarato Lagorio. presi
dente della Toscana) per le 
proposte del governo che ten
dono — ha detto — a ridur
re il rapporto tra lo Stato e 
le Regioni in termini pura
mente quantitativi, mentre 

erano stati avviati contatti te
si ad affrontare complessiva
mente i problemi dello stato 
di attuazione dell'ordinamen
to regionale partendo dal bi
lancio dello Stato. 

Le Regioni, ha soggiunto 
Fanti, non chiedono solo tra-
srerimenti di fondi, ma chie 
dono di partecipare alla so
luzione dei problemi decisivi 
per la vita politica ed econo
mica del paese. 
- Com'è noto, le Regioni han

no proposto al governo di 
giungere a una sostanziale 
modifica della legge finanzia
ria regionale, ad un aumento 
del fondo comune e del fondo 
per i piani regionali di svi
luppo, ad una attivazione del 
fondi speciali {che interessa
no soprattutto il Mezzogiorno) 
a nuove norme sulla contabi
lità regionale, al superamen
to dei gravissimi problemi 
della finanza locale. 

S bilancio dello Stato, b> • per ii iwi9*. ,-• < j * - w ni una iJuaiAiviiB vu I M W mwn\m ^IWIHIWUTI, nwnvre i l Bilancio o m o B W W I U> \"-™N 

vece, mantiene immutati 1 
caratteri che aveva al mo
mento della sua presentazio 
ne. anche perchè — ha os
servato il presidente del l'È 
milia-Romagna — non affron 
ta il tema della modifica del
le attuali strutture centrali 
stiche dei ministeri e man 
tiene intatta la struttura mi-
nlsterialistica che aveva fin 
dal primo momento. H fondo 
comune per le Regioni (che 
alimenta la finanza regia 
naie ordinaria) segna — ha 
osservato Fanti — un arretra
mento rispetto al precedente 
bilancio. Esso aumenta solo 
del 3'* ma se si tien conto 
che nell'ultimo anno v'è sta
ta una svalutazione della lira 
aggirantesi sul 10%, di fatto 
le Regioni hanno avuto molto 

•• d. ni* 
(Segue in 2- pag.) I 
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Dal nostro inviato . 
~ IL CAIRO, 31. • 

Parlando per la prima volta 
ai rappresentanti della stam
pa straniera dall'inizio delle 
ostilità il presidente Sadat ha 
offerto oggi a Israele una pa
ce stabile in cambio del rispet
to del cessate-il-fuoco sulle li
nee del 22 ottobre dell'apertu
ra di negoziati che abbiano 
come scopo l'applicazione 
della risoluzione dell'ONU 242, 
che prevede il- ritiro degli 
israeliani dai territori occu
pati nel 1967 e del riconosci
mento dei diritti del popolo 
palestinese, Sadat ha rivolto 
innanzitutto ai giornalisti le 
sue scuse per le difficoltà in
contrate nel lavoro. Li ha pre
gati di rendersi conto delle 
circostanze eccezionali in cui 
si trova - l'Egitto (una vera 
guerra) ed ha sottolineato che 
gli egiziani non sono ancora 
abili come i loro avversari 
nella propaganda ma — ha ag
giunto — quale che siano la 
azione - propagandistica e la 
guerra psicologica, in fin dei 
conti sarà sempre la verità 
a prevalere. 

Comunque, ha detto, venia
mo ai fatti. Parleremo prima 
della situazione militare poi 
di quella politica e delle sue 
prospettive. 

Le operazioni militari sono 
cominciate per respingere l'ag
gressione del 6 ottobre. Abbia
mo attraversato il Canale, uno 
degli ostacoli più difficili per 
un esercito ed abbiamo com
piuto un vero exploit distrug
gendo la linea Bar Lev. Nei 
primi cinque giorni gli israe
liani hanno perso cinquecento 
carri armati ed un numero 
immenso di aerei. La battaglia 
contrassegnata da decine di 
controffensive è durata undici 
giorni. All'undicesimo giorno 
Israele aveva munizioni solo 
per altre 72 ore. Allora gli Sta
ti Uniti che si sono impegnati 
a - conservare il cosiddetto 
«equilibrio militare», cioè la 
supremazia d'Israele su tutti 
gli arabi (una teoria che noi 
abbiamo esortato Nixon a re
spingere) hanno aperto ad 
Israele i loro arsenali, fornen
dogli le armi più moderne e 
sofisticate, compresi razzi an 
tlcarro chs neanche gli ame
ricani avevano mai utilizzato 
e gliele hanno fornite in gran 

. Armìnto Savioli 
(Segua in ultima pagina) 

UN VERTICE COMUNITARIO 
PROPOSTO DA POMPIDOU 

Il presidente francese Pompidou ha proposto celi altri otto Paesi mem-
- bri della CEE un vertice, da tenersi prima della fine dell'anno, per esa-1 urinare i problemi delle scelte politiche della comunità europea. La 

proposta è in relazione aslì attriti fra Europa e Stati Uniti sul compor
tamento americano in relazione alla guerra ed alla ricerca di un 
negoziato per il Medio Oriente. I governi di Bonn e di Londra hanno 
gii dato un assenso di massima alla proposta francese. A PAGINA 14 

OGGI 

p i ACCADE spesso, in 
• **' questi giorni, di do
mandarci che cosa succe
derebbe in Italia se, si di
ce per dfre, non esistesse
ro i comunisti. 1 giornali 
uscirebbero con due o tre 
colonne bianche in prima 
pagina, le riunioni dei 

, partiti verrebbero nella 
• maggior parte dei casi 
• rinviate, e quando avesse
ro luogo vi si parlerebbe 
di cose innocenti e, non lo k neghiamo, persino amabi-

, li: come va il tempo, un 
autunno così non c'è mai 
stato ma vedrete che que
st'inverno la pagheremo, 
Vanno prossimo a Ostia 

1 non ci vado più. Il social
democratico Orlandi vie
ne raccolto da Cariglia: 
faceva da viola in un 
fosso. 

Invece con i comunisti 
non si prende mai sonno. 
Le loro proposte non dan
no requie a nessuno. Al 
telegiornale il nostro ami
co Mario Pastore interro-

' ga l'inviato della TV al 
comitato centrale di un 

•partito: «A questo punto 
— dice il telecronista che 

' compare su un video nel 
video — l'on. Tal dei Tali 
ha affrontato il problema 
della riforma dello statu-
to.-». «SI — interrompe 
Pastore impaziente — ma 
che cosa ha detto a pro
posito dei comunisti? » 

- « Stavo per venirci » — as
sicura l'altro, e si capisce 
che conservava Fargomen-
to per ultimo non perchè 
gli sembrasse il meno im-

•» portante, ma, al contra
rio, perchè teneva al gran 

i comunisti 
finale, come nelle serate 
di fuochi d'artificio si usa 
concludere col botto mag
giore. Così il giorno dopo 
sui giornali i titoli che 
riguardano i rapporti con 
i comunisti figurano su 
tre colonne, a volte addi
rittura su quattro. Nei ca
si più avari c'è un sotto
titolo: « / rapporti coi co
munisti». Nei casi peggio
ri ci si limita a un titolo 
su una colonna, messo a 
spezzare il testo: « / co
munisti». Quando non si 
vede neanche un titolo co
sì, la gente dice: « Su que
sto giornate non c'è mai 
niente ». 

In mezzo a tutto questo 
gran parlare che si fa dei 
comunisti, spicca la posi
zione dei socialdemocrati
ci a cui nessuno doman
da un parere. Essi si sono 
fermati al tempo in cui 
bisognava « isolare i co
munisti» e lo ripetono 
con una insistenza da al
lucinati, come uno che, al 
passaggio del rapido, pen
sasse ancora alle diligenze 
e dicesse ostinato: « Biso
gna cambiare i cavalli». 
Il medico lo mostra ai vi
sitatori: « Adesso vedran
no il caso di un ricove
rato assolutamente inno
cuo. Stiamo per riman
darlo a casa ». Difatti l'on. 
Tonassi rientra a casa sua 
e gli chiedono come sta: 
« Bene, ma bisogna isola
re i comunisti» «Certo. 
papà, vedrai che li isole
remo» e intanto, per far
lo giocare coi soldatini, lo 
fanno miniatro della Di
fesa. 

Forttbraccie 

Hortensia Bussi de Allende. ve- , 
dova del compagno Salvador Al
lende; si è incontrata Ieri con 
ì compagni dell'Ufficio politico 

. del PCI in via delle Botteghe 
Oscure. Erano ad attenderla il 
presidente del partito compa
gno Longo e il segretario gene- ' 
rale compagno Berlinguer. La 
signora Allende era accompa
gnata dall'ambasciatore' cileno 
signor Vassallo. Questo incon
tro alla Direzione del PCI è 
avvenuto mentre in via di Tor
re Argentina, nella sede della 
Associazione Italia-Cile, il com
pagno Guido Vicario, rientrato 
da Santiago dove era corrispon
dente del nostro giornale (e do
ve nei giorni scorsi era stato 
arrestato dai militari) teneva 
una conferenza stampa • 

Nel corso dell'incontro della 
signora Allende con i dirigenti 
del PCI. il compagno Berlinguer 
ha espresso la piena solidarietà 
dei comunisti italiani con i de
mocratici ciìeni contro i gol
pisti che hanno assassinato il ' 
capo legittimo del governo de- . 
mocratico del Cile, compagno 
Allende. La causa del popolo 
cileno è anche la nostra causa, 
ha detto Berlinguer. 

Hortensia Allende ha risposto 
ringraziando i comunisti italia
ni per la solidarietà espressa 
ai democratici cileni insieme 
con tutti i democratici italiani. 
Ha ricordato la figura fiera 
del compagno Allende caduto 
con le armi in pugno alla Mo
nella sotto i colpi dei traditori; 
ha ricordato la dispeata resi
stenza nelle fabbriche, nell'Uni
versità, nei giorni del «golpe» 
e la feroce repressione che è ". 
ancora in atto. Hortensia Allen
de ha espresso l'ansia per la 
sorte del compagno Corvalan 
e il dolore per le migliaia e mi- , 
gliaia di incarcerati, torturati. 

.perseguitati nel suo paese. La 
via del popolo cileno è ora quel
la della resistenza al fascismo. 
e in questa sua lotta è indispen
sabile il sostegno dei democra
tici di tutto il mondo, la soli
darietà. la denuncia incessante 
dei crimini dei generali. 

Il compagno Longo ha ancora 
espresso a Hortensia Allende lo 
impegno fermo dei comunisti 
italiani a sostenere in ogni me-
do la lotta degli antifascisti 
aleni. Il compagno Giancarlo . 
Pajetta ha quindi donato a Hor
tensia Allende un volume foto
grafico che documenta le centi
naia di manifestazioni per il Ci
le libero che si sono svolte in 
questi due mesi in Italia. Prima 
di lasciare la sede del Comi
tato centrale. Hortensia Allen
de è stata salutata dalle com
pagne della sezione femminile 
del partito che le hanno offerto 
un dono. 

La signora Allende ha anche 
partecipato nella serata di ieri 
ad una conferenza stampa che 
si è svolta presso la sede del-
l'ISSOCO e sulla quale riferi
remo più ampiamente domani. 

Nel corso della manifestazio
ne è stato annunciato il lancio 
di una campagna di solidarietà 
col popolo cileno che assumerà 
dimensioni internazionali e che 
prenderà il nome di «Natale di 
solidarietà coi bambini cileni 
e le loro famìglie e con tutte 
le vittime della repressione». 

A 
A PAGINA I I la conferei*» 
stampa del cerne*!** Vica
rio • une serie * 
del Cile. 
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CONCLUSO IERI SERA IL DIBATTITO 

IL CC SOCIALISTA APPROVA 
LA LINEA DI DE MARTINO 

Il documento conclusivo votato anche dal gruppo Bertoldi-Manca e dagli ex appartenenti al PSIUP • La seconda 
fase governativa giudicata «il banco di prova per la politica di centro sinistra» • Le conclusioni del segretario 

socialista e gli ultimi inferventi • Intervista di Granelli sul « compromesso storico » 

Gli emendamenti comunisti al Bilancio dello Stato per il 1974 

Si possono trovare 1.200 miliardi 
* ' ' t ' • • ' ' ' ' ' • ' * .• , ': ' ' . ' • ' • ' • . * • ' 

in più per Sud agricoltura scuola 
Le proposte del PCI sono state respinte nella Commissione del Senato ma saranno ripresentate in aula -Gli in
vestimenti aggiuntivi possono essere finanziati con spostamenti di spesa, nuove entrate tributarie e ricorso al 
mercato finanziario - Gli impegni per una nuova politica economica indicati in numerosi ordini del giorno comunisti 

Dopo un'altra giornata di 
Intenso dibattito, il Comitato 
centrale socialista si è con
cluso con la votazione di un 
documento che ricalca le li
nee della relazione di De 
Martino. Nella votazione fina- -
le, svoltasi nella tarda serata, • 
si è registrata quella esten
sione della maggioranza che 
era prevista alla vigilia: oltre 
Al demartlniani e al nennla-
ni, a sostegno delle indicazlo-. 
ni del segretario si sono schie
rati anche il gruppo che fa 
capo a Bertoldi e Manca e. 
quello degli ex appartenenti al 
PSIUP (Gatto, Avolio. ecc.). 
Mancinianl e lombardlanl han
no votato contro: le loro po
sizioni sono state Illustrate 
da Landolfi — che ha ricor
dato l'atteggiamento del pro
prio gruppo, favorevole a un 
governo tripartito appoggiato 
dall'esterno dal PSI — e da 
Signorile, il quale ha definito 
il documento conclusivo «in-
sufficiente», anche se contie
ne « indicazioni positive per 
l'iniziativa del Partito». 

De Martino ha concluso la 
sessione con un breve discor
so. Riferendosi al, gioco in
terno di corrente, ha detto 
che se un'« iniziativa di sti
molo » dovesse diventare « lot- ' 
ta puntigliosa », ciò potrebbe 
portare a una rottura nella 
collaborazione di governo. Il 
segretario del PSI ha affer
mato anche che il centro-si
nistra non è una formula per
manente, «cui il PSI debba 
essere eternamente vincolato », 
ma ha soggiunto che non 
è possibile parlare di alterna
tiva come ipotesi astratta; si 
tratta, al contrario, di modifi
care nella realtà gli equilibri 
sociali. -

Il documento conclusivo 
parla, come la relazione di 
De Martino, di «risultati po
sitivi» delle prime esperienze 
governative, ma manifesta 
nello stesso tempo «appren
sioni e preoccupazioni» per 
la cosiddetta seconda fase, 
che «sarà il banco di prova 
per la politica di centro-sini
stra». Per il referendum sul 
divorzio viene confermata la 
disponibilità a un «accordo 
tra le forze politiche per mo
difiche che non implichino ri
nunce a princìpi essenziali 
della legge, allo scopo di evi
tare il referendum». «Se vi 
saranno proposte in tal senso 
— afferma II documento — 
il Partito le • esaminerà, ma 
di fronte al persistere delle 
difficoltà di un accordo con
viene che il Partito si pre
pari al referendum, impe
gnando tutte le sue forze». 
Non viene fatto cenno al pro
blema del governo in rela
zione a un'eventuale effet
tuazione del referendum: su 
questo punto nel dibattito so
no emerse posizioni diverse. -
Il tema non è stato affrontato 
neppure sotto il profilo del
l'atteggiamento dei vari par
titi governativi sul . refe
rendum. -* -" -

Il ministro del Lavoro, Ber
toldi, intervenendo nella di
scussione, ha detto che anche 
dopo la sconfitta del centro
destra la situazione presenta 
notevoli difficoltà, sia per la 
pesante : eredità : lasciata dal 
precedente governo, «sta per 
le resistenze che già si mani
festano all'interno stesso della 
coalizione nei confronti di un 
sollecito avvio di una politica 
di riforme ». Bertoldi ha mes
so in risalto il valore della 
strategia unitaria dei sindaca
ti: «Il sindacato — ha detto 
— chiede riforme, chiede posti 
di lavoro nel Mezzogiorno, vuo
le evitare un surriscaldamen
to della domanda di lavoro al 
Nord». Le vertenze aziendali 
e le rivendicazioni salariali e 
normative non mancheranno 
certo, ha soggiunto, «ma il 
succo dell'autunno 73 non sta 
tanto in queste, guanto nella 
gestione di una diversa politi
ca economica*. Riguardo alla 
indicazione del « compromes
so storico », Bertoldi ha affer
mato che essa dev» essere «va
lutata attentamente, senza pre
giudiziali aprioristiche come 
sviluppo strategico della linea 
seguita dal PCI»; essa rap
presenta «un contributo impor
tante» al dibattito aperto in 
tutto il movimento operaio. 

Il vice-segretario Mosca, de-
martiniano, ha affermato che 
le questioni che riguardano lo 
assetto interno del Partito do
vrebbero essere demandate a 
una riunione apposita della 
Direzione socialista, la quale 
dovrebbe' tenere conto degli 
« aspetti più positivi» emersi 
dal dibattito nel CC Secondo 
Mosca, non solo è possibile. 
ma anche necessario a contare. 
nella gestione del Partito, su 
contributi che vadano al di là 
di una schematica contrappo
sizione fra maggioranza e mi 
noranza ». L'altro vice-segreta
rio del PSI, Craxi, nenniano, 
ha detto che il suo gruppo è 
Interessato «a conoscere gli 
sviluppi della cosiddetta "di-

Assegnati i premi 
per i progetti 

di edilizia 
industrializzata 

La prima fase del concorso 
Inarch-Sir sull'industrializzazione 
dell' edilizia si è conclusa con 
rassegnazione dei premi. La giu
ria presieduta dall'architetto 
Gardella ha assegnato all'unani
mità 4 premi da 2 milioni e 500 
mila lire ciascuno a: Ivo Bolzo
ni. • Ravenna: Federico Gorio, 
Roma; Luigi Pellegrin. Roma e 
Franco Purini. Roma. Sono sta-
è Inoltre assegnati sette rimbor
si spese e sono stati segnalati 
I progettisti. La cerimonia della 
premiazione avverrà il 15 dicem-

versa opposizione " di cui par
la il PCI». Craxi lia ricono
sciuto che i rapporti tra PCI 
e PSI sono « migliorati », ma 
ha chiesto formalmente al CC 
di confermare la tesi del Con
gresso di Genova relativa ai 
rapporti con i comunisti (essa 
si riferiva — secondo una vec
chia formula — alle ragioni 
che oggi ostacolerebbero, se
condo 11 PSI, una comune ge
stione del potere da parte di 
socialisti e comunisti). L'espo
nente nenniano si è Infine ri
ferito ai recenti episodi di dis
senso nel paesi socialisti, chie
dendo una non precisata mo
bilitazione del « cuori libertari 
e umanistici», e alla questio
ne del referendum. Su que
st'ultimo problema egli si è 
detto scettico su di una solu
zione parlamentare ed ha af
facciato l'ipotesi di uno slit
tamento eventuale del referen
dum al '75, in concomitanza 
con le elezioni regionali. 

NENNI E SARAGAT Neì dl. 
battito a p e r t o ; sull'indica
zione del «compromesso sto
rico » intervengono anche i 
senatori Nenni e Saragat, 
con brevi dichiarazioni pub
blicate dall'Espresso. Il pri
mo afferma che Berlinguer 
ritiene non risolutivo il 51% 
dei voti a sinistra perchè si 
tratta dl un problema « che 
non è facile risolvere, in Ita
lia come altrove», se non — 
secondo l'opinione del presi
dente del PSI — in due ca
si: 1) quando esista un siste
ma bipartitico ben collauda
to; 2) quando il partito ege
mone della sinistra sia in gra
do «di offrire garanzie su al
cune questioni di fondo, per 
esempio l'indipendenza e la 
autonomia • sul piano • inter
nazionale», nenni ritiene an
che che « per governare basta 
un voto di maggioranza, ma 
a patto di offrire certe ga
ranzie che i comunisti oggi 
non offrono del tutto »; da 
qui la necessità, per essi, di 
« cercare un blocco di forze 
più largo». H presidente del 
PSI (e non a caso) non dice 
però che cosa dovrebbe fare 
quel governo fondato su di 
un solo voto di maggioranza. 
Certo, se esso si dà II pro
gramma di conservare l'esi
stente con l'aggiunta di qual
che abbellimento secondario, 
allora ha qualche possibilità 
di tenuta. Ma se vuole mu
tare profondamente la socie
tà, il ' calcolo -.- meramente 
matematico della maggioran
za diventa secondario; oc
corre uno schieramento di 
forze più esteso e stabile, ca
pace di garantire il quadro 
democratico dai soprassalti 
delle forze conservatrici e 
reazionarie. 

Saragat dice che a lui l'in
dicazione di Berlinguer ap
pare quasi come «un patto 
di non aggressione fra due 
superpotenze, la DC e il PCI ». 
Sulle possibilità di un com
promesso, l'ex presidente del
la Repubblica afferma che 
nelle prossime settimane vi 
sarà un banco di prova pre
ciso: il referendum sul divor
zio. 

UKANtLLI n sottosegretario 
agli Esteri, on. Granelli, de
dica al problema del a com
promesso storico » un'ampia 
intervista che apparirà sul 
settimanale della DC milane
se, Il popolo lombardo. Egli, 
tra l'altro, chiede che Fanfa-
ni, la Direzione e il Consiglio 
nazionale della DC si sentano 
impegnati « a dare risposte 
autorevoli e precise a inter
rogativi che non sono certo 
secondari per l'avvenire della 
democrazia in Italia ». 

Secondo l'esponente de, in 
fatto di compromessi storici 
vi è il precedente della Costi
tuente. « Chi può pensare — 
si chiede — che la Costituzio
ne repubblicana, frutto del
l'apporto di tutte le forze de
mocratiche antifasciste, com
preso il PCI, non rappresenti 
una positiva conquista per la 
democrazia italiana? ». 

Granelli ritiene che le re
centi indicazioni del PCI sia
no un «positivo adeguamen
to» della linea varata da To
gliatti a Salerno. Ritiene an
che che siano - pretestuose 
le polemiche sulla cosiddet
ta « repubblica conciliare »: 
«Nessuno — dice — propone 
un'alleanza di governo con 
il PCI». E aggiunge: «Può 
essere pretestuoso chiedere 
oggi al PCI una visione della 
libertà analoga a quella di 
altre forze politiche, o maga
ri comuni atteggiamenti di 
politica estera, anche perchè 
in tal caso non si potrebbero 
respingere eventuali proposte 
di partecipazione al governo 
che, per reciproco riconosci
mento. sono invece fuori del
la realtà». Granelli giudica 
anche «diseducativo* il me
todo che egli chiama della 
« doppia verità » (usato re
centemente da Fanfani), un 
metodo «e che porti a conside
rare oggetto di insanabile 
contrapposizione nel Paese ciò 
che, nelle istituzioni, diven
terebbe poi fatalmente ele
mento di compromesso o di 
baratto più che di scontro o 
incontro favorito da una co
struttiva dialettica democra
tica a oanl livello». 

L'esponente della sinistra 
de giudica l'espressione « com
promesso storico» più vicina 
allo spirito della svolta di Sa
lerno «e quindi alla ricerca 
di un rapporto tra il PCI e le 
altre forze politiche sul ter
reno della democrazia italia
na. della Costituzione, del 
confronto permanente con le 
diverse componenti storiche 
delle classi popolari». 

C. f. 

PALERMO — Un aspetto della grande assemblea dei lavoratori ai Cantieri navali 

Imponente assemblea operaia ai Cantieri navali 

Palermo: si apre la vertenza 
per un nuovo assetto economico 

I! decreto governativo è solo un primo passo per la ricostruzione del porto — Necessario 
collegare l'immediata ripresa produttiva con una massiccia azione pubblica che affronti tutti 
gli aspetti della crisi cittadina — Verso un più vasto schieramento di lotta per la rinascita 

Dal nostro inviato 
^ ' ; PALERMO, 31 

••"• Nel corso di una imponente 
assemblea svoltasi questo po
meriggio al Cantieri Navali, il 
nerbo della classe operaia pa
lermitana ha compiuto una 
prima e severa verifica degli 
impegni e delle omissioni con
tenuti nel provvedimento go
vernativo varato ieri sera dal 

La compagna 
Anna Grasso 

compie 60 anni 
• Alla compagna Anna Gras

so, che compie oggi sessant'an-
ni, il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha invia
to a Palermo il seguente mes
saggio: . - • . » . . • -

«Cara compagna Grasso, ri
cevete per il vostro complean
no vive felicitazioni del partito 
e mie personali. L'attività an
tifascista che avete svolto sot
to la dittatura, il vostro im
pegno nell'organizzazione del 
movimento democratico delle 
dorme siciliane e alla testa 
delle lotte di massa, il vo
stro profondo legame coi bi
sogni e i problemi degli stra
ti popolari più diseredati, la 
opera vostra nelle . assemblee 
parlamentari, vi hanno gua
dagnato stima e riconosci
mento sinceri. 

• In questa occasione vi au
guriamo di dare ancora a lun
go l'apporto del vostro slan
cio e della vostra intelligen
za al partito e in particolare 
alle lotte che conduciamo per 
il rinnovamento e il progresso 
della Sicilia». 

Consiglio dei ministri nell'ur-
gere di prime misure ripara
trici. -••* - •' 

Il decreto costituisce in ef
fetti un primo successo della 
lotta unitaria, almeno per 
quanto riguarda la ricostru
zione e il potenziamento in 
tempi accelerati delle attrez
zature portuali. Ma il provve
dimento — è stato ribadito 
oggi — rapresenta un rime
dio ancora assolutamente ina
deguato all'entità complessiva 
non solo delle devastazioni 
compiute dall'uragano della 
settimana scorsa, ma insieme 
anche dei guasti che, in una 
drammatica reazione a catena, 
esso ha accentuato in tutto il 
già tanto precario assetto eco. 
nomico sociale della città. 
• La portata politica dell'as

semblea operaia (e del serra
to confronto che i cantieristi 
ed ' i sindacati hanno potuto 
riprendere in quella sede su
bito con gli amministratori lo
cali, con i partiti democratici, 
con folte rappresentanze delle 
altre categorie colpite da un 
disastro le cui proporzioni si 
valutano in centinaia di mi
liardi di danni diretti e indot
ti) supera d'altra parte I li
miti di una - pur necessaria 
verifica settoriale, per rappre
sentare un forte stimolo ad 
una iniziativa generale per la 
città e della città. 
- I cantieristi hanno sottoli

neato che, in sostanza, la per
durante assenza di qualsiasi 
provvedimento urgente per gli 

stabilimenti dell'Acquasanta ri
schia di ripercuotersi non so
lo sui livelli di occupazione e 
sui programmi di sviluppo del 
Cantiere (le prime minacce 
sono già state apertamente 
formulate dai dirigenti della 
Flnmeccanica. iersera nel cor
so di una riunione all'assesso
rato regionale al lavoro) ma 

sull'Intero assetto della città. 
il cui unico cuore produttivo 
è costituito dall'aerea portua
le. Da qui la necessità di pre
mere con forza per l'assunzio
ne di immediati, precisi e 
massicci impegni delle Parte
cipazioni statali; e di organiz
zare questa mobilitazione, non 
escludendo sin da ora il ri
còrso a momenti articolati di 
lotta. 

D'altra parte, Intervenendo a 
nome del PCI — : che ha svol
to e continua a svolgere un 
ruolo • primario nell'orienta
mento ' dell'iniziativa e nella 
individuazione delle priorità — 
il compagno on. La Torre, vi-
ce responsabile della commis
sione meridionale del CC. ha 
insistito sulla stretta, fonda
mentale connessione tra le mi
sure per la ripresa in tempi 
brevi delle attività cantieristi-
co-portuali, e quelle per fron
teggiare la sempre più grave 
crisi complessiva della città. 

In una Palermo dove dieci
ne di migliaia di cittadini si 
industriano . a campare ogni 
giorno con mille mestieri e 
sottoccupazione, ogni guaio fi
nisce necessariamente per as
sumere una dimensione collet
tiva, figuriamoci in questo en
nesimo ed emblematico frutto 
di decennali, irresponsabili in
curie. :/ • •'• - - - - -; ••':",.-'::";-' 

: Con 'migliaia di lavoratori 
che si sono visti di punto in 
bianco cancellare ogni possi
bilità di occupazione (per non 
parlare di quelli. su cui pen
de la spada di Damocle dei 
licenziamenti, della Cassa in
tegrazione, ecc.), il governo 
applica ancora una volta il 
tradizionale metodo del rin
vio a trattative parcellizzate, 
esattamente come già è stato 
deciso per le prospettive dei 
Cantieri. Per la città, per il suo 
generale tracollo sociale, nem

meno l'impegno di una rifles
sione. 

Ecco dunque il senso di test 
politico che la vicenda paler
mitana ha assunto ed occupa 
mentre più intenso è il dibat
tito sulla priorità della que
stione meridionale e sull'ur
genza di misure adeguate alle 
proporzioni della crisi. Ed ec
co la verifica delle grandi ed 
ampie nuove potenzialità del
la vertenza palermitana, alla 
luce proprio dei più recenti 
eventi. 

G. Frasca Polara 

I l 26-27 novembre 

Il convegno 
sui problemi 

finanziari 
del Partito 

" La data del convegno sui 
problemi finanziari del PCI, 
che doveva tenersi ai primi 
di ottobre, è stata definitiva
mente fissata per i giorni 26 
e 27 novembre. 

'. • I lavori, che si svolgeranno 
a Roma nella sala de] CC. 
inizieranno alle ore 16.30 del 
26 e si • concluderanno nella 
tarda serata del 27. 
- I compagni invitati sono 

pregati di essere presenti fin 
dalla mattina del 26 per po
ter prendere visione del ma
teriale di documentazione. 

Il convegno, presieduto dal 
compagno Enrico Berlinguer. 
sarà introdotto dal compa
gno Guido Cappelloni e con
cluso dal compagno Armando 
Cossutta. 

Da oggi all'I 1 novembre le « dieci giornate » di mobilitazione 

Migliaia di assemblee per il tesseramento 
In programma manifestazioni, comizi, incontri o dibattiti sulla politica, le lotte, le proposte dei comu
nisti - Primi successi nella campapa di proselitismo al PCI e alla F6CI - Impegni per nuovi reclutati 

Oggi in un clima di ecce
zionale mobilitazione di tut
to il partito e della FGCI 
prende il via la campagna di 
tesseramento e proselitismo 
par il 1974. che si prefigge 
di raggiungere nelle « 10 gior
nate» dal 1 al i l i novembre, 
sostanziali risultati, sia per 
quanto riguarda il numero di 
tesserati e nuovi reclutati, sia 
per quanto riguarda l'aumen 
to del contributo finanziario 
in direzione dell'obiettivo del 
raddoppio della quota-tessera. 

Nei giorni scorsi si sono 
svolte migliaia di assemblee 
e riunioni preparatorie. Da og
gi le sezioni saranno affolla
te di compagni e compagne 
che rispondendo all'appello 
del partito. Intendono rinno
vare subito la loro tessera, 
mentre contemporaneamente 
migliala di « attivisti » avvici
neranno casa per casa altri 
compagni e simpatizzanti. 

Inoltre sono programmate 
per queste settimane dapper
tutto assemblee, manifestazio
ni. comizi incontri e dibattiti 
sulla politica, le lotte, le pro

poste del PCI. Di fatto, il tes
seramento è cominciato già 
nei giorni scorsi. 
• Vi sono sezioni come quel
la di Montemesola (Taranto) 
che già addirittura ha supe
rato gli iscritti del 73 con ol
tre 20 reclutali; numerose al
tre — come la sezione di Ca-
stelgiubileo e di Donna Olim
pia a Roma, quella di Bari 
Ovest e di Putigliano (Bar») — 
hanno tesserato oltre la me
tà degli iscritti. Nelle sezioni 
saranno presenti in questi 
giorni i dirigenti provinciali 
e regionali del partito. 

Parteciperanno largamente 
nel corso delle « 10 giornate » 
alle Iniziative delle federazio
ni e di numerose sezioni gli 
stessi membri della Direzione 
del PCI, del CC, della C.C.O, 
I parlamentari comunisti, 1 
compagni delle sezioni centra
li di lavoro. 

Vasta eco ha avuto una let
tera che il segretario genera
le del Partito, compagno En
rico Berlinguer ha inviato a 
ogni compagno In occasione 
del nuovo tasseramento, mi* 

-: . • , - . . . • < - . ; » v v ; . -

!a quale tra l'altro si afferma 
la necessità che «anche dal 
rapido successo del tessera
mento per l'anno nuovo emer
ga il segno della consapevo
lezza che anima I comunisti 
di fronte alle grandi respon
sabilità cui siamo chiamati ». 

Dopo aver ricordato il si
gnificato della sconfitta del 
centro-destra e l'attuale nuo
vo clima politico, Berlinguer 
ricorda che «ora occorre an
dare avanti, ottenere che il 
cambiamento si consolidi, che 
si traduca in una effettiva po
litica di risanamento dei gua
sti profondi, recenti e anti
chi provocati nella società 
italiana da anni di malgover
no e dall'egoismo dei gruppi 
economici dominanti». «Sen
za I comunisti non è possi
bile nessuno sviluppo demo
cratico del Paese », sottolinea 
la lettera del segretario del 
Partito. «Fare avanzare que
sta coscienza è il compito no
stro di oggi, da realizzare con 
una azione energica in cui si 
esprima sempre meglio la no
stra capacità dl indicare do

vunque e su ogni problema 
proposte costruttive e di lot
tare per affermarle, mobili
tando le masse lavoratri
ci, promuovendo le convergen
ze e le necessarie intese fra le 
forze politiche democratiche. 
Una lotta nel corso della qua
le possa già configurarsi l'im
magine della società sociali
sta che vogliamo nel nostro 
Paese, saldando i valori di e 
mancipazione sociale e di una 
vita democratica che ve
da sempre più larga la libera 
partecipazione di tutti I lavo
ratori. fcT questo il significa
to della nuova tessera del 1974, 
dell'impegno che con essa vo
gliamo assumere nella nuova 
situazione politica» — affer
ma il compagno Berlinguer 
che conclude facendo appel
lo a tutti gli iscritti perché 
siano realizzati quel nuovi o-
blettlvi di crescita politica e 
organizzativa del partito e del
la FOCI che insieme al rad
doppio della quota-tessera so
no i traguardi della campa
gna di tesseramento e prose
litismo. 

L'esame preliminare del bi
lancio dello Stato per il 1074, 
che si è protratto per diver
se settimane, s'è concluso ie
ri alla commissione Bilancio 
del Senato. Il gruppo comu
nista ha presentato un nutri
to numero di emendamenti 
che la : maggioranza, ••' talora 
contraddicendo le - sue stes
se analisi, ha respinto. Ovvia
mente gli emendamenti sa
ranno riproposti nell'aula, do
ve da martedì prossimo si 
sposta il confronto. ,•;'*•?. 

Oli ' emendamenti comuni
sti — hanno sottolineato i 
compagni Bacicchl e - Bolli
ni — muovono da un argo
mentato giudizio di inadegua
tezza del bilancio rispetto al
le più urgenti necessità di 
sviluppo economico e sociale 
del Paese e rispetto alle stes
se possibilità esistenti, e so
no indirizzati al fine di mo
bilitare risorse per il supera
mento ' dei più gravi squili
bri esistenti ponendo in pri
mo piano i problemi del Mez
zogiorno, dell'agricoltura, del
la difesa del suolo e dl es
senziali consumi sociali, fa
cendo perno sulle Regioni. 
- Mobilitazione più ampia del
le risorse disponibili non può 
non significare anche un mag
gior prelievo fiscale, colpen
do gli ampi margini di eva
sione esistenti ; tra l redditi 
più elevati e In tal senso 
vanno alcuni emendamenti. 
Altri riguardano il -ricorso 
al mercato finanziario per 
investimenti nei settori prio
ritari partendo dal fatto che 
finora le disponibilità credi
tizie esistenti sono servite 
largamente alla speculazione 
finanziaria e alle esportazio
ni di capitali. 

• Un altro aspetto affrontato 
con • •• gli emendamenti •• del 
gruppo - comunista concerne 
il trasferimento di taluni ca
pitoli di spesa verso altre, 
qualificanti destinazioni: in 
primo luogo a favore delle 
Regioni, perseguendo una li
nea di ristrutturazione regio
nalistica della finanza pub
blica. : .' • -

Gli emendamenti comunisti 
propongono un complesso 
di nuove spese per 1.192 mi
liardi — tutti per investi
menti necessari alla ripresa 
e allo sviluppo della econo
mia. Di questi, 342 mi
liardi riguardano i trasferi
menti prima indicati e ' 873 
miliardi le spese aggiuntive. 
Queste ultime si propone sia
no coperte per 350 miliardi 
con possibili nuove entrate 
tributarie, - prescindendo sia 
dall'Imposta di ' fabbricazione 
sui - prodotti petroliferi deci
sa ; recentemente dal gover
no che dal condono fiscale. 
Dei restanti 525 miliardi si 
propone la copertura median
te ricorso al mercato finan
ziario, per il quale si giudi
ca non soltanto ' che : esista
no le disponibilità ma an
che l'opportunità dati i fini 
che debbono essere persegui
ti. La destinazione di que
ste risorse, per grandi setto
ri, dovrebbe infatti riguarda
re per 647 miliardi le Regio
ni. per 350 miliardi il Mez
zogiorno (300 dei quali me
diante le Regioni), per 115 
miliardi l'agricoltura e la di
fesa del suolo e per 102 mi
liardi l'istruzione, - inclusa 
quella professionale, la ricer
ca scientifica e la scuòla per 
i Tigli degli emigranti. 

Va rilevato àncora ' che 
quando i • comunisti propon
gono una scelta cosi marca
ta nei confronti delle Regio
ni (947 miliardi cui devono 
aggiungersi i residui passivi 
che spettano -- alle Regioni 
stesse andando sensibilmente 
oltre i mille miliardi) non 
solo si preoccupano di per
correre una via di maggiore 
democrazia ma indicano la 
improrogabile necessità di af
frontare in modo nuovo pro
blemi quali quello dell'agri
coltura (zootecnia, irrigazio
ne, sostegno all'azienda col
tivatrice in particolare), del
l'edilizia scolastica, dell'urba
nistica, dei trasporti pubbli
ci. dell'artigianato e della 
piccola industria, del com
mercio e del turismo che so
no, appunto, le materie di 
competenza regionale e che 
non potranno essere affronta
te senza adeguate dotazioni 
finanziarie alle Regioni. 

Il gruppo dei senatori co
munisti ha presentato inoltre 
una nutrita serie di odg con 
i quali si chiede fra l'altro: 
una diversa politica industria
le che privilegi il Mezzogior
no, definisca programmi set
toriali. garantisca credito dl 
esercizio e • di investimento 
alla piccola e media indu
stria; la sospensione del rad
doppio dell' autostrada del 
Sole, della costruzione della 
autostrada Trento - Vicenza • 
Rovigo, degli aeroporti di Fi
renze e Agrigento; iniziative 
in favore della Sardegna; mi
sure per una nuova politica 
agraria; l'attuazione sollecita 
dei pacchetti per la Calabria. 
Sicilia, ivi compreso il V 
Centro siderurgico, l'avvio 
delle opere di risanamento 
igienico-sanitario del centri 
abitati del Mezzogiorno, la fi
scalizzazione degli oneri so
ciali peT le Imprese del Mez
zogiorno; Il blocco dei prezzi 
amministrati: il blocco dei 
fitti, IVrequo canone», incen
tivi per le forme associative 
di commercianti e per la 
cooperazione. 

E" stato accolto l'ordine del 
giorno comunista che impe
gna Il governo a provvedere 
al risanamento dei bilanci de
gli Enti locali in tempi rigoro
samente prefissati, con, l'ob
bligo di riferire al Parla
mento entro la fine del
l' 

FIAT: falsi allarmi 
e problemi reali 

(Dalla prima pagina) 
so dei rapporti con l'econo
mia nazionale. Se in passato 
la Fiat ha potuto supplire 
all'assenza di un < piano > 
nazionale con proprie scel
te di « programmazione », 
traendo anzi vantaggio da
gli squilibri economico-so
ciali che tali scelte contri
buivano a determinare, al 
punto cui sono giunte oggi 
le cose essa ha bisogno di 
un « nuovo quadri di riferi
mento », di « nuove certez
ze », di passare cioè — co
me ha detto lo stesso Agnel
li — da « un'economia domi
nata dalle tendenze sponta
nee del mercato » a « un'eco
nomia programmata dai po
teri pubblici ». 

LA MANCANZA di questo 
« nuovo quadro di rife

rimento » rende praticamen
te insolubile la maggiore 
delle contraddizioni cui oggi 
si trova di fronte l'industria 
automobilistica: quella rap
presentata dalle modificazio
ni intervenute nel mercato 
del lavoro, che mentre han
no portato ad acute tensio
ni nelle aree industriali del 
Nord (ove è ormai difficile 
reperire manodopera a bas
si livelli di qualificazione), 
non per questo hanno creato 
situazioni < ambientali » ido
nee a insediamenti industria
li razionali nelle aree meri
dionali (carenza di servizi, 
di formazione professionale, 
di economie esterne, ecc.). 

-' E' una contraddizione che 
riguarda l'intiera struttura 
economica e sociale del pae
se, dalla quale non si può 
uscire senza un nuovo indi
rizzo politico che faccia per
no sulla soluzione della que
stione meridionale, che af
fronti contemporaneamente 
i problemi della trasforma
zione dell'agricoltura e della 
ristrutturazione del terziario, 
che faccia emergere una nuo
va committenza e nuovi set
tori traenti nello stesso pro
cesso di industrializzazione, 
e in questo contesto organi
co indichi le prospettive 
stesse dell'industria automo
bilistica. . . . 

Se è questa la reale natu
ra dei problemi, il presiden
te della Fiat, polemizzando 
coi sindacati quali presunti 
« responsabili » delle diffi
coltà attuali, assolve indub
biamente al suo ruolo di 
classe, ma sbaglia indiriz
zo. Con le lotte di oggi, con 
la stessa vertenza Fiat, - la 
classe operaia e i sindacati 
non si limitano infatti al 
pur sacrosanto dovere di ri
spondere all'erosione dei sa
lari provocata dall'inflazio
ne, ma — chiamando diret
tamente in causa anche il go
verno — si pongono come 
protagonisti della battaglia 
per una nuova politica degli 
investimenti, per un diverso 
meccanismo di sviluppo, per 
offrire all'intiera economia 
nazionale un « nuovo quadro 
di riferimento ». 

Regioni: inaccettabili 
le proposte del governo 
(Dalla prima pagina) 

meno dell'anno scorso. ' > 
Quanto alla « ipotesi dl pro

posta» presentata Ieri dal go
verno, Fanti ha definito la 
somma di 105 miliardi del 
tutto insufficiente perchè non 
consente alle Regioni di ope
rare in un rapporto politico 
positivo con le scelte nazio
nali, e perchè la riduzione 
complessiva della capacità fi
nanziarla delle Regioni non 
potrà non tradursi In gravi 
limiti alla loro azione. 

: Concludendo. Fanti ha detto 
(ed analoghe considerazio
ni ha fatto II presidente del-

•. l'Umbria, compagno Conti) 
che manca una decisa volontà 
regionalistica da parte del go
verno, che traduca in atti 
concreti-gli impegni verbali. 
Questa volontà non è stata si
nora manifestata. C'è 11 ri
schio quindi che si apra una 
aspra conflittualità tra lo Sta
to e le Regioni, e che si de
terminino gravi carenze, de
stinate a provocare problemi 
politici generali, che non ri
guardano solo le Regioni. 

Profonda insoddisfazione è 
stata espressa anche dal so
cialista Lagorio. Presidente 
della Giunta Toscana. Dura
mente polemico anche il de
mocristiano Santini, neopresi
dente della Regione Lazio, il 
quale, dopo essersi detto d'ac
cordo con le cose dette da 
Fanti, ha definito quello per 
il 1974 a un bilancio che ha 
dimenticato le Regioni ». Sono 
seguiti altri interventi critici 
(tra cui quello di Bassetti, 
presidente della Giunta lom
barda) che hanno ritenuto 
« inaccettabile » la proposta 
del governo; quindi Lagorio. 
riassumendo questo generale 
stato di insoddisfazione, ha 
chiesto che il ministro Giolitti 
riferisca al presidente del 
Consiglio Rumor sull'anda
mento della riunione, di modo 
che sull'a Ipotesi di proposta » 
il governo veda se è in grado 
di proporre alle Regioni ele
menti nuovi nel prossimo In
contro. fissato per mercoledì 
venturo. 
. Sull'incontro tra il governo 
e le regioni sul bilancio dello 
stato, il compagno senatore 
Enzo Modica, vice presidente 
della commissione parlamen
tare per le questioni regionali. 

ci ha rilasciato, a nome del 
gruppo dei senatori comuni
sti. la seguente dichiarazione: 
«Dopo quanto è stato detto 
non solo dalle Regioni, ma 
dalla commissione bilancio del 
Senato e da diversi membri 
dello stesso governo, circa la 
necessità di apportare adegua
te modifiche al bilancio dello 
stato per il 1974 cosi da con
sentire alle regioni dl inter
venire efficacemente in una 
serie di campi di decisiva im
portanza per lo sviluppo eco
nomico e sociale del paese. 
sulle proposte avanzate Ieri 
dal governo si deve dare un 
giudizio del tutto negativo. E' 
chiaro che anche per questo 
decisivo problema prevalgono 
ancora le spinte antiregionali-
ste che da più di due anni 
stanno bloccando il cammino 
delle regioni e la riforma. 
autonomista dello stato. Se 
il governo vuol tenere fede 
alle sue stesse dichiarazioni 
programmatiche, non può re
stare su queste negative posi
zioni. E* chiaro comunque che 
ormai una parola decisiva 
spetta essenzialmente al Par
lamento che si accinge a di- • 
scutere il bilancio dello sta
to ed ai consigli regionali ed 
alle assemblee elettive locali ' 
che sapranno certamente e-
sprimere nei confronti del 
Parlamento e di tutte le for
ze politiche democratiche na
zionali le vitali necessità po
polari che sono connesse ad 
un adeguato finanziamento 
delle regioni e degli enti lo
cali». 

Mille turisti 
italiani a Mosca 
per il 56° della 

Rivoluzione 
Oggi da Roma e da Milano 

con voli speciali organizzati dal-
l'italturist. parte il terzo grup
po dei mille turisti italiani che 
si recano a Mosca in occasione 
del cinquantaseiesimo anniver
sario della Rivoluzione Sociali
sta d'Ottobre. I turisti italiani 
si fermeranno in Unione Sovie
tica una decina di giorni. Sono 
previste visite a Leningrado e 
a Volgograd. 

Direttore) 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUffl 
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al a. 141 «al 
L'UNITA' 

MINZIONI REDAZIONI IO AMMIMISTftAXKmt? MISS 
Via M Taariat, 1» - Tatara*! aratraftaai «SMISI • « a s t i s i 
«ISSISI - 4SSC159 • ««SIISI • «SSISSI • «SSISSS - «9S11S4 
4SS12SS • AE*ONAMfNTO UNITA* ( M « M I m c/c 
m. S/S5S1 W M M * K « M W M N t «• 111***, iW) 
Tedi, 7S - M I N U n i i ) • AWONAMtMTO A • NUMCftli 
ITALIA mm SS.7SA, M I I I I U I 11.CSS. m i m i tVSM. ISTIftO 
K«M SS.7M, ncnil i i 1&V4S*. M u f t ì » . * • • • CM L'UNITA' 
DEL LUNUN'i ITALIA M M 27.SS*. •—•Ole 1«^4t«, U h w l i i 
7S*é. iSTttOi MMM 41.M». •••• 11.190, WccHc 1S.S4S. 

" " " U T » P«S> 
a. M • **• 
5. TARIFFI 

tarlato L. SM, 
~ la . natia 

L. 19S-3SS-. 
L. ItO-ISO; 
L. IS«-2S«-. 

ISO-MOt Tcrtacs *W 
S , • •WHWi in iM L, ISS-ISSì Tra V» 

1 N - 1 » • PUa«LKITA' FINANZI ASI A. LSCALC, RSOA-
ZIONALtt I S W M I _ p i l i L, l . t M al 

•UtSLiCITA'i 
Midi* E» Italia) Raaw, 

Hrcaaal M-Zia, TaacM 

L. iss-sta, 

-ss© 
L. ita-i sa, 
I t t - lM i 

OJLT.I. t t l t f l Via M Taartiit, 1t 

r.A 

9 

-n 

•4 

ri 

I 
•V 

i^AO 

wfiifeÉy^ .'•'in*r, •>' rr- >i J i : * * 7 •V:i">ìli>.,"..-^>>'i'-Sv ,'^iw 
T • A •ntifa^AVin • 

!" 
Vfz 

l n 

'•W-t+'Hm-. ^fc»«3i3&MtfÉ&iik:4tòmi^^ -i fi**\- • -' ,;/à& *Tfó^?£5fè&*^S&3! 
-—» 4 



l ' U n i t à / giovedì 1 novembre 1973 PAG. 3 / comment i e attualità 

LESSICO 
D'ISRAELE 

La stampa europea registra con imbarazzo il linguag
gio dei «conquistatori» che ora esprimono la soddisfa
zione di aver messo un piede sul continente africano 

< Sono diciassette giorni 
che aspettavamo questo mo
mento. Voi non potete ca
pire cho còsa vuol dire per 
noi essere qui, in Africa »: 
la frase, citala dall'inviato 
del Monde, Jean-Claude 
Guillebaud, è di un carri
sta israeliano, appena giun
to col suo mezzo nella zona 
occupata dalla task force 
oltre il Canale di Suez. In
torno, sullo sfondo di acque 
nere sulle quali galleggiano 
migliaia di pesci uccisi dal
le esplosioni, in un'atmosfe
ra * soffocante, ammorbata 
dall'odore della putrefazione 
e dai vapori di benzina, de
cine di altri soldati « mitra
gliano con le loro macchine 
fotografiche questa riva ver
deggiante, fitta di alberi e di 
cemento, che contrasta col 
deserto polveroso della riva 
orientalo ». 

« Voi non potete capire.. ». 
Quante volte, negli scorsi 
anni, gli europei hanno let
to • nelle corrispondenze da 
Tel Aviv questa frase, ad
dotta da portavoce di go
verno e d'opinione pubbli
ca a giustificazione di atteg

giamenti programmaticamen
te intransigenti e di pretese 
esorbitanti? C'era ogni vol
ta come un velato rimprove
ro, fatto col tono del com
battente che dalla sua < trin
cea » richiama alle sue re
sponsabilità una retrovia in
consapevole e ingrata. Se 
l'Europa è rimasta perples
sa, vedendo Israele, fino a 
ieri preoccupata soltanto di 
« sopravvivere », fagocitare 
Gerusalemme araba e la Cis-
giordania, il Sinai e le altu
re di Golan, spianare col 
bulldozer i villaggi arabi e 
fabbricare al 'loro posto i 
suoi insediamenti, ciò acca
de perchè essa « non può ca
pire » ciò che Gerusalemme 
rappresenta per i l . popolo 
ebraico, < non può capire » 
le particolari esigenze della 
« sicurezza » di Israele, « non 
può capire > quanto sia im
portante affermare « il di
ritto degli ebrei ad essere 

. dappertutto » • sul territorio 
della Palestina originaria e 
su quello un po' vago della 
Bibbia. 

Uno sforzo per « capire », 
in realtà, l'Europa l'aveva 
fatto, in alcuni casi a cuor 
leggero, dato che, in defini
tiva, erano gli arabi a pa
gare il conto, in altri non 
senza lacerazioni e senso di 
colpa, perchè quel conto in
cludeva una somma assai al
ta di lutti, di sventure e di 
sacrifici. Ma, ora, le si chie
de di fare ancora un passo 
e di « capire » la soddisfa
zione che i carristi israelia
ni provano nel trovarsi oltre 
il Canale, nel cuore del ter
ritorio egiziano, dove aveva
no sempre sognato di arri
vare, anche nel momento in 
cui erano costretti alla di
fensiva; .soddisfazione che 
deriva non soltanto dalla lo
gica aspirazione a registra
r e un successo anziché una 
sconfitta, ma anche dal fat
to che le loro conquiste com
portano l'accesso a un nuovo 
continente. 

Tutto ciò, secondo il me
tro vigente in Israele, è del 
tutto naturale. Non può più 
esserlo, invece, per l'Europa. 
Anche -quella parte della 
stampa che è disposta a con
siderarsi una « retrovia » an-
ti-araba avverte la difficoltà 
di mediare una certa logica 
e un certo linguaggio; anche 
la « comprensione » ha ' dei 
limiti. I conti non tornano. 
Se gli atteggiamenti di ieri 
si giustificavano con il com
plesso della «- trincea », co
me mai quel soldato si tro
va tanto a suo agio nel ter
ritorio dello < assediante » 
ed è addirittura preso da ten
tazioni africane? Nessun dub
bio, d'altra parte, che quel
le parole rispecchino senti
menti e aspirazioni general
mente diffusi ai più diversi 
livelli. 

Già negli scorsi anni sto
rici e saggisti si sono chie-

Atmosfera 
inquinata 

anche 
sulle vette 
himalayane 

KATMANDU (NEPAL), 31. 
' Scienziati polacchi e ame
ricani fornati a Katmandu 
dalla valle di Langtang, 44 
chilometri più a Nord, han
no riferito che l'inquinamen
to dell'atmosfera ha raggiun
to persino lo vette himalaya
ne. Il fenomeno è stato par
ticolarmente intenso nell'ulti
mo averto di secolo. 

Il prof. Jawofowskl ZMenf-
niew dot laboratorio centralo 
di radfeprvtufem di Varsa
via, Ita anrnmciato eh* fra 
Mi masi saranno pronti i ri
sultati compioti dello rker-
•JM, dopo l'esame dal cam
pioni prelevati dal ghiacciaie 
di Cherku, • SJSt metri di 

sti se le parole « pace », « ag
gressione », < sicurezza », 
« sopravvivenza » e molte al -
tre ancora abbiano, nel les
sico politico israeliano, lo 
stesso significato che hanno 
altrove. 11 dogma è che Israe
le vorrebbe la pace, mentre 
un '< inspiegabile rifiuto del 
mondo arabo lo costringe a 
combattere. Ma la parola 
« paco », nelle relazioni in
ternazionali, non è un'astra
zione. Per vivere in pace, 
Stati e popoli devono risol
vere lo vertenze che li divi
dono e queste vertenze, nel 
caso di Israele e degli ara
bi sono due: il problema pa
lestinese e quello territoria
le. Né sull'uno né sull'altro 
vi è mai stata, da parte 
israeliana, una proposta che 
non fosse un diversivo; ha 
sempre prevalso la tentazio
ne di avere, attraverso la 
« politica di forza », di più: 
da uno Stato ebraico in Pa
lestina a uno Stato ebraico 
su quasi tutta la Palestina, 
fino a uno Stato ebraico in
sediato nel Sinai, oltre il 
Giordano e sul Golan; dalla 
convivenza con gli arabi pa
lestinesi alla liquidazione 
ufficiale del problema. 
' Circondato da popolazioni 
ostili superiori per numero 
e per territorio, Israele è 
una « vittima » per defini
zione, ma è una vittima, 
come scrive il pro-israeliano 
Figaro, con « un incredibile 
complesso di superiorità », 
una vittima che attacca sem
pre, e quasi sempre per pri
ma: così negli anni cin
quanta, quando faceva di
pendere la sua < sicurezza » 
dalla pratica della rappre
saglia, così nel '56, quando 
si alleò alla Francia e alla 
Gran Bretagna colonialiste 
per mettere le mani sul Si
nai, così, ammette ora Da-
yan, nel '67; e il non averlo 
fatto anche stavolta è l'er
rore che gli si rimprovera. 
L'idea israeliana della < si
curezza > include la scom
parsa dei palestinesi, l'af
flusso di sempre nuovi cit
tadini, dei vicini disarma* 
ti, perfino un calcolo degli 
equilibri demografici. E ' una 
< sicurezza > decisamente in
solita. E se insolita è, obbiet
tivamente, tutta la posizio
ne di questo Stato, si deve 
anche riconoscere, con le pa
role di Moshe Sharrett, che 
fu primo ministro in un mo
mento di ripensamenti auto
critici, che < molti dei suoi 
problemi sono il risultato 
della sua stessa iniziativa ». 

Il tempo dell'autocritica 
è tuttavia lontano. Al contra
rio, l'esito incerto della quar
ta guerra sembra aver av
viato, in un paese abituato 
a considerare sconfìtta qual
siasi risultato al di sotto del
la vittoria totale, processi 
pericolosi. « Il paese — scri
ve l'inviato del Figaro, Re
né Bauduc — ha contempla
to per un istante l'abisso e 
ha avuto l'impressione di 
aver evitato di misura il 
disastro. Più che dei re
sponsabili, si chiedono qui 
delle riforme. Si chiede un 
cambiamento radicale del 
sistema, un ritorno ai valori 
antichi, il ristabilimento di 
una disciplina volontaria del 
tutto opposta alla "permis
sività" che ha regnato fino
ra. Si chiede anche la rifor
ma delle strutture politiche 
e ideologiche. E' diffìcile sa
pere come la vecchia guar
dia socialista potrà rispon
dere alle domande dell'opi
nione pubblica ». 

< L'opposizione di destra, 
che si pone come alternati
va al governo, non è capace 
di offrire agli israeliani una 
alternativa reale sul piano 
sociologico e ideologico. I 
suoi ideali sono appannati, 
i suoi dirigenti invecchiano, 
la burocrazia del partito è 
sclerotica quanto quella del 
partito socialista; ma biso
gna riconoscere che, sulle 
reali intenzioni degli arabi, 
la destra non si è fatta il
lusioni. Il suo ruolo di Cas
sandra è ora apprezzato da 
molta gente in Israele ». 

La « trincea » ribolle. Af
fiorano contenuti di coscien
za inquietanti. Si fa strada 
l'illusione di un rinnovamen
to fatto con le vecchie co
se: il ritorno allo < Israele 
di papà », la nazione in ar
mi, la messa in soffitta del
l'orpello « socialista », l'at
tivismo dei « commandos » 
come unico credo politico. 
Nessuno sa che cosa potreb
be uscirne: una « seconda 
Repubblica > di tipo gollista, 
con una specie di Massu al 
timone? Un Israele dei colon
nelli? Un autogolpe con un 
pool di « padri della pa
tria »? Guillebaud e Bauduc 
non sono comunque i soli in
viati di giornali europei a 
richiamare l'attenzione su
gli aspetti abnormi della 
crisi che si è aperta a Tel 
Aviv ora.che, come scrive 
il Times, « la pace è dive
nuta una scelta reale, anzi-
che un argomento accade* 
mico ». 

Ennio Mite 

COME SI VIVE NEL PORTOGALLO FASCISTA 

. . i 

della miseria 
Secondo i dati ufficiali più di un milione e mezzo di lavoratori hanno varcato le frontiere nell'ultimo decennio, 
ma moltissimi sono i giovani che emigrano clandestinamente per ragioni politiche, in primo luogo per sfuggire 
alla guerra coloniale • Vertiginoso aumento dei prezzi, inflazione galoppante - Il programma dell'opposizione 

Una famiglia di contadini in pellegrinaggio al santuario della Madonna di Fatima 
(Foto di Luciano D'Alessandro) 

Dal nostro inviato { 

-- LISBONA, ottobre 
« Le ricchezze del paese sa

ranno ripartite fra tutti, au
mentando il benessere di cia
scuno, ' il ' che non significa, 
naturalmente, ridurre i beni 
ai ricchi... »: così l'ammira
glio Henrique Tenreiro, « elet
to » domenica scorsa deputa
to per il distretto di Faro, ave
va spiegato in un comizio del-
l'c Azione - nazionale popola
re » il senso del IV piano di 
sviluppo portoghese prepara
to dal governo fascista e di
vulgato alla vigilia delle ele
zioni-farsa organizzate per la 
seconda volta da Marcelo Cae-
tano. 

11 regime ha voluto che non 
si creasse il minimo equivo
co sui suoi programmi futu
ri e che neanche per un istan
te la grossa borghesia — che 
costituisce il pilastro della dit
tatura — avesse di che preoc
cuparsi ' della parola « rifor
ma », di tanto in tanto • usa
ta da Caetano nel tentativo di 
pescare qualche consenso tra 
gli strati intermedi. I motivi 
di apprensione per la situazio
ne economica, infatti, non 
mancano e gli sbocchi posso
no essere, persino in questo 
paese dove niente pare deb
ba mai mutare, imprevedibi
li. Le cifre fornite dalle stes
se forni ufficiali sono allar
manti: l'inflazione è galoppan
te. I prezzi dei generi di lar
go consumo aumentano di an
no in anno: più 8.4% ne 1*71. 
più 11,3 nel 72. più 9.9 nel 
'73 per il settore alimentare; 
più 4.2 nel 71 . più 9.2 nel 
72, più 27 per cento nel 73 
per l'abbigliamento; addirit
tura il balzo ' dei prezzi per 
la casa oscilla intorno al 30% 
in media nelle principali sei 

Una retrospettiva del dadaista tedesco Kurt Schwitters 

Materiali della vita urbana 
• - / " • 

Dalle opere dell'esordio alla serie « Mere » degli anni 1919-1939 - Le influenze del 
cubismo e dell'astrattismo - L'incontro con la città, la Berlino del primo dopoguerra 
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Due composizioni di Kurt Schwitters del 1926 

La galleria Marlborough di 
Roma (via Gregoriana, 5) pre
senta, fino alla metà di no
vembre. una ricca retrospet
tiva di Kurt Schwitters (1887-
1948). a dieci anni da un'al
tra retrospettiva. Negli anni 
sessanta, ci sono state nume
rose mostre del dadaista te
desco. ma quasi tutte fuori 
d'Italia. La mostra at
tuale comprende alcune 
opere tipiche del suo esor
dio figurativo, moderata
mente espressionista e cubi
sta, nella nativa Hannover 
(ma nel 1918 già espose pit
ture r astratte alla galleria 
« Der Sturm » di Berlino) : tut
tavia il nucleo più grosso è 
costituito da una serie di 
«Merz» del 1919-1939, quadri 
che Schwitters realizzò com
binando materiali e rifiuti del
la vita urbana o facendo col
lage di manifesti, biglietti, 
giornali, scontrini, ecc. 

I A prima pittura-combine 
« Merz » fu esposta alla galle
ria «Der Sturm» di Berlino, 
nel 1919, nei giorni in cui tut
ta l'ala politicizzata in senso 
antiborghese, quella socialista 
e spartachista di Grosz, He-
artfteld e Dix, pigliando ener
gìa dalle radici futuriste, cu-
biste e espressioniste e por
tando alle estreme conseguen
ze politiche e morali la con
testazione dada, dava vita a 
una pittura della città bor
ghese e a un realismo cru
dele della lotta di classe in 
Germania. Nel 1923, usci an
che la rivista Merz che è un 
documento non soltano delle 
idee di Schwitters ma dei suoi 
lesami con il gruppo olande
se «de Strjl», con Theo van 
Doesburg, con 1 costruttlvistl 
sovietici (ntl 1996 espose a 

i), Al momento dì mai
s-èira!* 

giore diffusione del dadaismo 
non-politico. - -

I Nel 1929. egli partecipò alla 
j mostra «Pittura e scultura 

astratta e surrealista » alla 
I Kunsthaus di Zurigo; nel 1930, 
| si avvicinò al gruppo parigi

no « Abstraciion - Création »; 
; nel 1936. partecipò alle esposi

zione « Cubismo e arte astrat
ta» e «Arte fantastica, dada 
e surrealismo» al Museum of 
Modem Art di New York; nel 
1937, i nazisti, nella loro cam
pagna contro l'arte moderna. 
confiscarono un bel numero 
di opere di Schwitters per 
esporle nella mostra « Arte de
generata ». 
Si vedono, o si rivedono, le 

pitture-combine e i collages di 
Schwitters della fitta seria dei 
« Merz » con vivo interesse per 
due motivi almeno: innanzi
tutto per il tentativo di riuti
lizzare pittoricamente, attra
verso l'immagine razionale cu
bista, i materiali-rifiuti della 
vita urbana. In secondo luo
go, per l'ancoraggio essenzia
le al cubismo (analitico e sin
tetico di Braque, Gris, Picas
so, Marcoussis, Metzinger, 
ecc.) che sempre fa da strut
tura- all'immaginazione, an
che quando ha relazione con 
l'arte organica di Paul Klee 
o con l'astrazione neoplastica 
(Mondrian, van Doesburg) che 
Schwitters tentò spesso 

Le prime pitture figurative, 
come Ritratto di Helma Seti-
witters e Paesaggio del 1917, 
non lasciano prevedere singo
lari sviluppi al di là di un 
espressionismo patetico. Appe
na un anno dopo, in Astra
zione n. 9, i cupi timbri ocria, 
verde, viola e terre di deriva
zione cubista e ancora sentì-

' mentali e paesistici, vengono 
rbneseolatl e accesi in un vor

tice e l'immagine si induri
sce come se figurasse le sfac
cettature di un diamante. In 
questo piccolo « terremoto » 
cubista - futurista, che aveva 
agitato anche la pittura di 
Grosz, di Dix e i montaggi 
di Heartfield, nasce il nuovo 
modo di vedere di Schwitters; 
e ciò che decide è l'incontro 

^con la città, con Berlino 1919. 
- Da cubismo e futurismo i 
dadaisti politici trassero ener
gia plastica, dinamismo e tan
ti stilemi per un'immagine 
violenta e tragica della città 
borghese del primo dopoguer
ra: Schwitters, invece ne rica
vò spirito e metodo costrutti
vi, una chiarezza di eviden
za dei materiali-rifiuti della 
città quale nemmeno futuri
sti e cubisti avevano dato. 

In questa mostra, Merzbild 
13A, è la prima opera del 1919 
perfetta: un ovale terra di Sie
na, ocria, grigio, nero, di una 
povertà assoluta ma bello co
me un quadro cubista di Pi
casso, Braque e Gris. Parrà 
strano che si dica bello di 
un quadro costruito con pez
zi di tela (quaranta anni pri
ma dì Burri) pezzetti di me
tallo, chiodi, ecc.; ma la ve-

' r i t à è che Schwitters riesce 
a riportare a una costruzio
ne questi rifiuti (mattoni di 
un nuovo edificio), riesce a 
restituire a essi i colori del
la vita e una strana bellez
za. Un altro quadro del 
'19, Merzbild 1A, nel caos dei 
materiali che dovrebbero fare 
una testa d'uomo, tradisce tut
ta la fatica del riscatto pla
stico del materiali stessi ma 
è rivelatore del metodo di 
Schwitters. Il quadro più 
complesso risulta BUA mit Ha-
umgeìo&chesen reallzsato tra 
UlttOtll 1W#: un vero TOT-

tice dadaista, ma controllato 
per anni, di materiali e che 
il neodada americano, quello 
di un pop urbano come Rau-
schenberg ad esempio, non ha 
superato. 

Schwitters non usa politica
mente I materiali-rifiuti: li ri
propone formalmente combi
nandoli secondo un ordine cu
bista ora più concreto ora più 
astratto; altre volte, invece, 
avvicinandosi alle straordina
rie scacchiere «musicali» del 
colore che faceva Paul Klee, 
sembra saggiare fin dove sia 
possibile restituire organica
mente all'immaginazione ma
teria e colore delle cose mor
te, macinate e buttate via dal
la vita urbana e che. una vol
ta usate, la stessa attività del 
pensiero esclude. In definiti
va, Kurt Schwitters ricompo
ne la rottura dadaista in un 
gioioso ordine pittorico e cer
ca di dimostrare che si può 
fare una pittura costrutti
va e positiva con tutto o 
quasi tutto. 

Schwitters non riuscì mai a 
« volare » con l'immaginazio
ne dei materiali così come 
«volarono» un Picasso cubi
sta-surrealista o un Ernst sur
realista: fu più piatto, più 
metodico, più artigianale, ma 
indicò una grossa possibilità 
per un'arte della città; e mi 
sembra si possa dire che i 
«Merz» rivelano una tenuta 
e una durata pittorica proprio 
a confronto con le opere dei 
dadaisti spartachisti berlinesi 
che ci hanno lasciato quella 
che ancora resta la più rivo
luzionaria immagine della re
altà di classe e della città del 
capitalismo. 

.. Dario Micacchi 

città portoghesi, fino alla pun
ta del 46% in più rispetto al
l'anno scorso a Faro. 

Faro è la capitale dell'Algar-
ve, all'estremo sud, la zona 
turistica più bella, affascinan
te, con le sue spiagge dora
te • protette da meravigliose 
scogliere Era una zona di pe
scatori; poi sono arrivate le 
grosse società speculative, con 
capitale americano, tedesco e 
belga, hanno costruito alber
ghi e lussuosi complessi; i 
prezzi sono saliti al punto 
che per la stragrande massa 
dei portoghesi è diventato im
possibile » mettervi piede da 
aprile fino ad ottobre inoltra
to. La stessa cosa — in misu
ra forse leggermente minore 
— si è verificata o si sta veri
ficando sul litorale a nord, do
ve un appartamento per un 
mese di vacanza si fitta a 
10.000 scudi e più, cioè 4 vol
te lo stipendio di un operaio 
metal lurgico. 

I bambini 
lavoratori 

j • • . . . . 

Ma di vacanze è meglio non 
parlare; è privilegio di pochi. 
Vediamo piuttosto che cos'è, 
che cosa costa la vita di tutti 
i giorni. Facciamo i conti se
guendo un esempio indicato
ci da una fonte insospettabi
le, il bollettino informativo 
del <i sindacato » nazionale dei 
tessili Si fa il caso di una fa
miglia del distretto di Braga 
(nord interno) composta di 
marito, moglie e un figlio stu
dente e dove anche la moglie 
lavora. Il marito percepisce 
1.7G8 scudi al mese (68 scudi 
per 26 giorni'lavorativi), la 
moglie 1.G64 (64 scudi al gior
no), meno le trattenute (160 
per il marito e 150 per la mo
glie): il totale è dunque di 
3.282 scudi (volendo tradurre 
in lira al cambio attuale so
no pressappoco 90.000 lire). 
Ed ecco le spese mensili: 650 
scudi per un modestissimo ap
partamento alla periferia di 

.questa cittadina di provincia, 
2.200 per il vitto (escludendo 
carne e pesce, che sono gene
ri di lusso), 40 per la luce, 40 
per l'acqua, 145 per il gas in 
bombole, ' 300 • per l'abbiglia
mento, 100 per i libri scolasti
ci e 150 per i viaggi del ra
gazzo. - ..• 

Escludendo una serie di al
tre spese (medicine, tasse per 
radio o televisione, letture, ec
cetera), questa famiglia è « sot
to » di circa 400 scudi al me
se e allora sacrificherà anche 
l'indispensabile per sopravvi
vere Per esempio: non man
derà il figlio a scuola. Viole
rà la legge sull'obbligo, ma 
— per il governo — non è un 
problema. E' vero che in Por
togallo occorrerebbe andare a 
scuola « obbligatoriamente » fi
no a 14 anni (anche laddove 
non è materialmente possibi
le, come nelle campagne, do
ve esistono villaggi del tutto 
privi di comunicazioni), ma 
le norme e sindacali » preve
dono in pari tempo che posso
no esseri» assunti al lavoro ra
gazzi in età inferiore a 14 anni. 

In Portogallo sono 658.109 
i ragazzi in età compresa tra 
gli 11 e i 14 anni, ma di essi 
solo 384 300 (pari al 58.4?£) 
sempre secondo dati dell'isti
tuto di statistica frequentano 
la scuola. Dei restanti 273.800 
certamente 168.383 risultano 
« occupati >: soprattutto nei 
cantieri edili, nelle officine 
meccaniche, nei vari settori 
commerciali e turistici. Lavo
rano a spttosalario, senza as
sicurazione. sovente vanno ad 
ingrossare le file degli invali
di sul lavoro. Il 24 ottobre il 
quotidiano di Oporto Primei-
ro de Janeiro pubblicava tre 
notizie di infortuni sul lavo
ro: di due di essi erano ri
masti vittime ragazzi di 12 
anni, ricoverati all'ospedale 
per frattura cranica, in fin di 
vita. Il giornale si guardava 
bene dal pubblicare i nomi 
de t padroni delle imprese 
presso le quali i due fanciul
li lavoravano: la polizia non 
li fornisce mai alla stampa. 

Naturalmente, dove è possi
bile, la gente cerca di reagi
re alla « analfabetizzazione » 
che di fatte il governo favo
risce tra gli strati più poveri, 
come si è visto, anche sul pia
no normativo. L'altra dome
nica nel centro parrocchiale 
di Damaia (alle porte di Li
sbona; c'era un fervore inso
lito di gente impegnata in un 
andirivieni da formicaio: uo
mini. donne, ragazzi muniti di 
secchi, scope, pezzi di legno, 
pialle e martelli. Allestivano 
per loro conto una scuola in 
certi padiglioni prefabbricati 
abbandonati da tempo perché 
mancavano delle attrezzature 
scolastiche. Queste le ha offer
te la parrocchia, il resto lo 
hanno fatto da sé. Il ministe
ro della Educazione Naziona
le pretendeva che i ragazzi 
di Damaia andassero in una 
scuola eaUttntt ad Àlfragidt, 

a tre chilometri di distanza, 
il che avrebbe significato non 
poter frequentare. 

La domenica è giorno di in
tenso lavoro anche nelle « ba
raccopoli »: tutti inchiodano, 
dipingono, scavano canali di 
scolo, lavano, sistemano Torti-
cello. Si calcola che siano 
1.800.000 i portoghesi abitanti 
in baracche o in tuguri e che 
oltre il 2ò'/e della popolazione 
viva in alloggi non degni di 
essere definiti case. Nel cen
tro di Lisbona uno di questi 
villaggi si trova al di sotto di 
una strada di scorrimento ve
loci, Rua Almirante Roncada, 
tra due filari di palazzi a ot
to pioni. A Oporto il ghetto 
più grosso e impressionante, 
Ribeira, fa da cuscinetto tra 
le sponde del fiume Douro e 
l'elegante centro commercia
le. Ci guardano appena; la
sciano che il fotografo, Lucia
no D'Alessandro, punti lo 
obiettivo sulla loro miseria; 
non si capisce se la loro osten
tata indifferenza nasconda 
compiacimento perché qualcu
no si sta occupando di loro, 
o rassegnazione. 

Dalle brevi, monosillabiche 
risposte di chi è disposto ad 
ascoltarci abbiamo la confer
ma che molti di quelli che vi
vono là dentro sono operai. 
Un appartamento a Oporto 
(dove anche i salari sono leg
germente più alti che a Lisbo
na e naturalmente abbastan
za più ahi che a Braga) può 
costare fino a 2.000 scudi al 
mese, per non parlare di quel
li nei quartieri eleganti, e mai 
meno di 1.000; un operaio non 
riesce in nessun caso a gua
dagnare più di 3.000 scudi, un 
tecnico elettronico, un profes
sore o un impiegato di ban
ca 5.000. 

Costruttori e grossi proprie
tari hanno campo libero, ogni 
anno di più. Nel '66 1*81% dei 
vani furono " realizzati - dalla 
edilizia privata; l'anno scorso 
la quota è salita al 95%. La 
incidenza dell'intervento sta
tale nel settore è dunque sem
pre decrescente e proprio per
ché il IV piano di sviluppo 
accenna ad un timido propo
sito di una modesta inversio
ne di tendenza (85.000 allog
gi ! che lo Stato progetta di 
costruire cedendone 20.000 a 
riscatto), pronta è venuta la 
assicurazione del regime agli 
speculatori. « ...non si tratta 
di ridurre i beni ai ricchi ». 

Nelle fabbriche 
all'estero 

-. Per la povera gente l'unica 
soluzione è l'emigrazione. Più 
di uh milione e mezzo nello 
ultimo decennio, secondo i da
ti ufficiai], sono i lavoratori 
che - hanno lasciato il paese 
per trovare lavoro all'estero. 
Ma c e la cifra imponente, di 
quelli che — soprattutto gio
vani alle soglie del servizio 
di leva — espatriano clande-
stinamentp per motivi politi

ci -Ì per non andare a com
battere in Africa una guerra 
che ritengono profondamente 
ingiusta e contraria agli inte
ressi sia dei popoli coloniali 
sia del popolo portoghese. 
* La vera, la maggiore ricchez
za del Portogallo — dice Lui
sa Amorim, una delle donne 
che sono state candidate del
l'opposizione a Lisbona-(l'al
tra è Ja giornalista Helena Ne 
ves) — si trova alle catene 
di montaggio ' della Renault. 
.ielle fabbriche di Colonia P 
di Francofobe, nelle foreste 
del Canada, nelle università 
straniere: sui libri dì geogra
fia è scritto che la seconda cit
tà del Portogallo è Oporto, ma 
in realtà la seconda città del 
Portogallo è Parigi. E allora 
come pretende il regime fa
scista di insegnare l'amor di 
patria? ». 

I diritti 
politici 

Ecco dunque perché ai pri 
mi punti del suo programma 
di azione oggi l'opposizio
ne democratica pone il pro
blema della « indipendenza » 
del paese accanto a quello 
della indipendenza delle colo
nie: perche sono due facce di 
jna stessa questione, due mo
menti di " un unico tipo • di 
sfruttamento ad opera del ca-
Ditale monopolistico interna
zionale, al quale sovraintendo 
no gli Stati Uniti, che di re
cente infatti hanno definito il 
Portogallo il più utile alleato 
tra i paesi della NATO. Il fa
scismo portoghese non può es 
sere dnuque considerato un fe
nomeno « regionale », da con
dannare isolandolo ^ semplice
mente e prendendone le di
stanze come da un cancro 
nel corpo dell'Europa. t~ 

E* un problema che riguar
da tutte le forze democrati
che e antimperialiste europee. 
Gli antifascisti portoghesi san
no di dover fare innanzitutto 
la loro parte per mutare gra
dualmente i rapporti di forza 
all'interno del loro paese, in 
ciò correggendo certe tesi vel
leitarie de! passato e respin
gendo le lusinghe pseudorivo
luzionarie di alcuni gruppet
ti estremisti > che anche qui 
non mancano. " Di qui - la 
battaglia elettorale, che han 
no accettato e condotto utiliz
zando persino la farsa di Mar 
celo Caetano; di qui il propo
sito di tenere in vita come or 
ganizzazione il , movimento 
dopo la breve parentesi di par 
ziale legalità; di qui la ricer
ca di nueve forme di inseri 
mento anche nella struttura 
corporativa dei cosiddetti sin 
dacati. Da qui anche la speci 
f:cp.z:one di programmi e o 
biettivi di riforma pur nel 
le attuali condizioni politiche: 
« la coraggiosa, molto spesso. 
eroica lotta in difesa dei dirk 
ti politic5. contro la repressio 
ne, contro — soprattutto — 
la guerra coloniale. 

Ennio Simeone 
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UN AVVENIMENTO EDITORIALE 

a giorni in libreria M^l^^r^. 

MANZONI £• ~ 
Tutte 
le opere 
in 2 volumi a L, 16.500 
Con una premessa di Riccardo Yj? 
Baccheììi, a atra di Mario Mar- " ' y 
telli. 2 volumi di pp- LXXVIll 
- 2270, rilegati con cofanetto. 

LE VOCI DEL MOXDO" 

In una raffinata e accuratissima 
edizione economica il corpus man
zoniano completo, dal Fermo e Luci 
alle due redazioni dei Promessi Sposi. 
alla Storia della colonna infame, dal 
Poesie agli Scritti filosofici e morali, dal" 
Teatro agli Scritti letterari e linguistici, dai Pensieri r»Vic/««i 
agli Scritti storici e politici. 

IMMAGINI MANZONIANE 
(i cura di Marino Parenti, pp. 320, tW ili, rilegato con cofa -
netto, L, 6M0 

Attraverso le immagini del tempo, il mondo del Manzoni, 
i suoi affetti. le cose belle e le cose tristi, le cose grandi e 
quelle quotidiane, anche piccole,' ma amatissime: il quadro 
generale di una umanissima grandezza. 

/ J roimwà in cofmnftto L. 21.000 

Nel centenario della scomparsa del grande Lombardo, il 
referente omaggio di una cau editrice che giusto allora 
nasceva. 

SANSONI 
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La piattaforma sarà presentata nei prossimi giorni alla società 
I l • T — - • I I • . . . . | 1 ' 1 * " * " 

Aperta la vertenza dei 200 mila della FIAT 
Un impegno di tutto il movimento sindacale 
Conclusi ieri i lavori del coordinamento nazionale del gruppo - Il valore delle rivendicazioni - Investimenti, salario e 
organizzazione del lavoro - Il documento approvato - Gli interventi di Lama. Storti. Vanni - Le conclusioni di Trentin 
La vertenza Fiat è aperta. 

Nei prossimi giorni la piatta
forma sarà presentata alla di
rezione del colosso automobi
listico; 200 mila lavoratori (di
pendenti della Fiat, OM e Au-
toblanchl) saranno quindi 1 
protagonisti di una battaglia 
che supera i confini della fab
brica per porre sul tappeto 
ftroblemi di politica rivendica-
iva di grande valore sociale. 

La messa a punto della piat
taforma è stata fatta dalla 
riunione del coordinamento 
nazionale del gruppo, che si è 
riunito a Roma martedì e 
ieri, e al cui lavori hanno par
tecipato la segreteria naziona
le della Federazione Cgll-Cisl-
Ull e la segreteria nazionale 
della FLM. 

Il coordinamento ha appro
vato la piattaforma rivendica-
tlva da presentare alla Fiat e 
il seguente ordine del giorno. 

«Dopo ampio e approfondi
to dibattito, il coordinamento 
nazionale FIAT, sulla base del
le risultanze delle assemblee, 
che sono state tenute in tutti 
gli stabilimenti del comolesso 
con la partecipazione dell'In
sieme del lavoratori, ha riba
dito la scelta di realizzare un 
movimento di lotta che. par
tendo dalla fabbrica. Investa 
gli aspetti più generali di un 
diverso sviluppo della società. 

« In questa prospettiva di
venta fondamentale la scelta 
della contestualità delle riven
dicazioni per gli investimenti 
e l'occupazione al Sud. sul
l'organizzazione del lavoro e 
la ricostituzione del potere di 
acquisto del salario, del suo 
controllo e d) una sua diversa 
strutturazione. Queste linee ri-
vendicative fanno parte della 
strategia di tutto 11 movimen
to sindacale italiano che è sta
ta riconfermata dalle conclu
sioni del Direttivo della Fede
razione nazionale CGIL-CISL-
UTL del 29 e 30 ottobre. 

« Lo stretto collegamento 
delle rivendicazioni poste in 
questa piattaforma, nonché la 
loro Intersecazione, fanno del
la vertenza FIAT un momen
to di confronto politico gene
rale fra 1 lavoratori, 11 padro-
nato ed l vari livelli del po
tere esecutivo dello Stato qua
li il governo, il CIPE e le Re
gioni collegando le lotte del 
lavoratori del Nord a quelle 
del lavoratori occupati e di
soccupati delle zone meridio
nali. , 

«La scelta di una diversa 
politica di sviluppo pone il me
ridione al centro degli obiet
tivi della lotta non come un 
fatto solidaristico, ma come 
reale alternativa alla attuale 
ripresa di uno sviluppo "sel
vaggio" che aggrava e perpe
tua gli squilibri e le disugua
glianze. 

Il Coordinamento FIAT ri
tiene che una inversione di 
tendenza per modificare l'at
tuale meccanismo di sviluppo 
è raggiungibile attraverso: una 
diversa organizzazione del la
voro; un controllo sulla regidi-
tà della forza lavoro al Nord); 
il rifiuto tanto della introdu
zione indiscriminata di nuovi 
turni al Nord, quanto dello 
straordinario programmato ri
chiesto dal grande padronato. 
la lotta alla degenerazione pro
duttiva In atto. In particolare 
agli appalti ed al lavoro a do
micilio. . , . 
' « Nel contesto della strate

gia generale del movimento 
sindacale tendente a realizza
re un concreto contenimento e 
controllo dei prezzi, il coordi
namento FIAT ritiene che si 
debbano assumere iniziative 
di ampio respiro politico atte 
ad impedire all'azienda un uso 
strumentale e ricattatorio dei 
listini prezzi. 

Il coordinamento ritiene ne
cessario assumere iniziative 
politiche di portata nazionale 
per associare l'insieme delle 
forze sociali sindacali e poli
tiche e il coinvolgimento di 
enti locali e regionali oltre 
che del poteri governativi per 
realizzare l'obiettivo del bloc
co di nuovi insediamenti per i 
grandi gruppi al Nord e il 
controllo degli investimenti e 
dei processi di ristrutturazio
ne definendo nel contempo gli 
strumenti di intervento e di 
controllo degli investimenti 

Incontri 
dei sindacati 
della ricerca 
con i partiti 
democratici 

Nel quadro di una serie di 
incontri con le direzioni del 
partiti dell'arco costituzionale. 
richiesta dai sindacati della ri
cerca delle tre confederazioni 
per discutere i problemi della 
situazione e del ruolo degli Knti 
di ricerca, si sono avuti i pri
mi incontri con il PCI. il PSI. 
la DC. il PRI. 

In tali incontri, i ' sindacati 
hanno espresso i punti cne sono 
alla base della loro azione ri
vendicativa, concernenti i conte
nuti del rapporto di lavoro e 
la collocatone giuridica degli 
Enti pubblici di ricerca, anche 
in riferimento alla proposta par
lamentare di riassetto del para
stato. ed il ruolo degli Enti stes
ili nel quadro di una nuova po
litica della ricerca, coerente 
con un diverso modello di svi
luppo del Paese. 
' Tutte le parti politiche han
no espresso il loro apprezza
mento per l'iniziativa promossa 
dai sindacati di categoria che 

la loro unificazione hanno 

l%<ÀZr della , ricerca scientifica 
\ii 

•operato una visione aziendali-
ènea e settoriale dei problemi 

\ \ 

verso le aziende subalterne e 
collaterali ai grandi gruppi, 
in modo da evitare una ripre
sa produttiva che rilancia il 
vecchio meccanismo di svilup
po con nuove drammatiche 
conseguenze per il Sud. 

« Il coordinamento Fiat nel 
momento in cui apre la ver
tenza con l'azienda, riaffer
ma la necessità di promuo
vere contestualmente vertenze 
di zona rivolte a realizzare 
una diretta contribuzione del
le aziende alle regioni e al 
consorzi comuni per la coper
tura dei centri di realizzazio
ne e gestione delle infrastrut
ture e del servizi sociali cor
rispondenti alle esigenze di 
zona. 

« Al fine di garantire un co
stante collegamento politico 
dell'intero movimento sulle 
scelte che trovano nella ver
tenza FIAT un momento di 
confronto con tutte le cate
gorie, forze sociali e politiche, 
opinione pubblica, 11 Coordina
mento ritiene necessario an
dare ad un generale consoli
damento ed allargamento del 
consigli di zona, struttura in
dispensabile per individuare 
in modo unitario ed articola
to gli obiettivi e per gestire la 
lotta. 

«Sul piano operativo, il Coor
dinamento nazionale FIAT ri
tiene sia necessario prosegui
re nel rapporto con i lavorato
ri l'approfondimento e la pre
cisazione delle iniziative da 
assumere allo scopo di realiz
zare intorno alla vertenza il 
massimo dello schieramento 
del movimento delle forze po
litiche e sociali. 

«A tal fine verranno realiz
zati: 

1) una assemblea nazionale 
dei delegati del gruppo con la 
partecipazione delle istanze 
nazionali e territoriali della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
interessate alla vertenza 
FIAT: 

2) un convegno nel Mezzo
giorno per quanto concerne 
gli investimenti FIAT; 

3) un convegno a Torino at
tinente ai problemi delle mo
difiche della organizzazione 
del lavoro». 

Nel corso della riunione so
no intervenuti i tre segretari 
generali della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, Lama, Storti 
e Vanni. Il compagno Lucia
no Lama ha detto che la 
vertenza Fiat non è solo un 
impegno sindacale ma un Im
pegno politico generale per 
tutto il movimento sindacale 
e non. per i suol contenuti e 
per le forze che chiama in 
causa. Per questo è necessa
rio un collegamento reale con 
tutte le forze per esprimere 
una grande capacità di lotta. 
Il valore della piattaforma 
— ha proseguito — non sta 
solo nell'intreccio degli obiet
tivi. ma nel carattere unita
rio fra lotta dei lavoratori oc
cupati alla Fiat e quelli che 
vogliono il lavoro nel Mezzo
giorno. Questo è l'anello che 
può dare alla vertenza un ca
rattere nazionale. 
— ' Storti dal canto suo ha pre
cisato che la piattaforma ri
sponde alle esigenze generali 
del movimento sindacale: 
«Voi — ha aggiunto — avete 
dato un grosso contributo alla 
elaborazione della stessa piat
taforma della Federazione del
le confederazioni, perché ave
te presentato non solo obiet
tivi nuovi, ma nuovi modi 
per realizzare questi obiettivi. 
La ricerca dei collegamento 
tra piattaforma Fiat e piatta
forma della CGIL-CISLTJIL è 
un primo importante momen
to di altri successivi collega
menti che si dovranno ricer
care nella piattaforma azien
dale». 

II segretario della UIL Van
ni — affrontando il tema del 
confronto con il governo sul 
problema degli interventi nel 
Mezzogiorno — ha precisato 
che esso dovrà essere soste
nuto dalla mobilitazione e 
dalla lotta di tutto il movi
mento e che in questa dire
zione vanno le piattaforme 
aziendali per le quali quindi 
è necessaria una gestione co
mune di tutto il movimento. 

Prima dell'approvazione del
l'ordine del giorno e della 
piattaforma era intervenuto 
il compagno Bruno Trentin 
concludendo il dibattito. La 
vertenza Fiat — ha detto — 
è stato il punto centrale del 
nostro consiglio generale ma 
anche punto di riferimento 
e di chiarificazione del diret
tivo della CGIL-CISLTJIL; e 
questo perché, con l'apertura 
di questo scontro, si rilancia 
quella linea strategica gene
rale che rifiuta atteggiamenti 
di chiusura difensiva in fab
brica. che assegna alle grandi 
aziende un ruolo di primo pia
no e che assume fa compo
nente salariale, non come 
una « manciata di soldi » per 
rincorrere l'aumento dei prez
zi. ma come elemento salda
mente collegato ad altri obiet
tivi di fondo. Li stessa gè 
stione unitaria della vertenza 
— cui siamo giunti non senza 
ritardi e difficoltà — rappre
senta per la sua unità poli
tica, per la creazione di un 
fronte di massa. la risposta 
più decisa che possiamo dare 
al padronato. Investimenti nel 
Mezzogiorno, salario e, cer-
niera di questi due elementi, 
organizzazione del lavoro- so
no i tre filoni di un disegno 
strategico che richiede per 
essere vincente la più ampia 
partecipazione. In questo sèn 
so Trentin ha concluso invi
tando a riprendere subito 
nelle aziende la discussione 
sul valore politico della ver
tenza e a dar vita ad inizia
tive di zona e territoriali con 
tutti quei lavoratori che sono 
interessati direttamente e non, 
dalla vertenza. Protagonista di 
questo grosso impegno — ha 
detto — resta il coordina
mento Fiat. 

I PUNTI DELLA PIATTAFORMA 
Ecco una sintesi della piattaforma 

FIAT: s 

INVESTIMENTI E OCCUPAZIONE. 
NEL MEZZOGIORNO 
I nuovi investimenti FIAT devono 

essere collocati nel Meridione anche 
con una diversificazione produttiva in 
quei settori dove l'azienda è già am
piamente presente. 

In particolare per gli investimenti si 
richiede: a) per il settore Materferro, 
l'incremento degli organici della 
OMECA di Reggio Calabria ad almeno 
2.000 unità e della Ferrosud di Matera; 
la realizzazione del Centro Ricerche e 
Sviluppo nella regione calabra; b) per 
il settore Aeronautico, l'avvio immediato 
della realizzazione dello stabilimento di 
Foggia; e) per le macchine movimento 
terra, la definizione di tempi per il 
trasferimento nel Mezzogiorno degli uf
fici ricerca e progettazione; d) per il 
settore del trasporto pubblico su gom
ma un'iniziativa industriale completa 
nel Mezzogiorno corrispondente ad un ^ 
ciclo produttivo autonomo; e) per le 
aziende fornitrici della FIAT un im
pegno perchè i nuovi investimenti siano 
realizzati nel Meridione. 

UTILIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 
AL SUD 
Disponibilità all'attuazione di un ter

zo turno di lavoro negli stabilimenti del, 
Mezzogiorno sulla base di un orario 
giornaliero di sei ore per ciascun tur
no. distribuito in sei giorni alla setti
mana. L'attuazione del nuovo orario 
di lavoro di 36 ore settimanali dovrà 
avvenire a parità di retribuzione ri
spetto all'orario settimanale di 40 ore. 
mantenendo le attuali condizioni per 
quanto riguarda le pause, ecc. 

SERVIZI ED INFRASTRUTTURE SO-
CIALI 
a) Si chiede che la FIAT versi un 

contributo (in misura da stabilire in 
rapporto all'ampiezza dei problemi da 
affrontare) con versamenti alle Regio

ni ove sono stati ubicati dei nuovi in
sediamenti industriali per la creazione 
dei servizi sociali (casa, trasporti, asili 

s nido, scuole, ospedali). -
b) Preventivamente alla fase di ini

zio dei lavori per la costruzione degli 
' stabilimenti nella piana del Sele, e 
nella Val di Sangro, deve essere av
viato un confronto per la definizione 
del problema dei servizi sociali, del
l'ambiente e dei servizi aziendali in
terni. , 

TRASFORMAZIONE DELL'ORGANIZ-
' ZAZIONE DEL LAVORO 
' La trasformazione dell'organizzazione 
del lavoro deve riferirsi con precisi 
programmi e tempi di attuazione al
l'insieme dei settori produttivi. In par
ticolare per il passaggio della linea di 
montaggio all'isola deve realizzarsi una 
trasformazione radicale nel rapporto tra 
il lavoratore ed il processo produttivo. 
Da ciò discende che: a) le isole devono 
realizzare una dimensione integrata ed 
omogenea del lavoro collettivo: tutto 
ciò con la contrattazione collettiva dei 
tempi e dei carichi di lavoro, lo svilup
po qualitativo della capacità, conoscen
za. potenzialità di lavoro degli operai an
che attraverso la rotazione all'interno e 
fra le isole, salvaguardando le preesi
stenti condizioni per ciò che riguarda 
le saturazioni, le pause, le indennità. 
ecc.; b) ciascuna isola deve comportare 
un lavoro uguale per tutti gli operai 
in essa impiegati: e) tutti i lavoratori 

' impegnati all'interno dell'isola devono 
avere un unico sbocco di livello di ca
tegoria: d) per i carichi di lavoro, il 
calcolo dei tempi, le pause, le satu
razioni massime e gli organici, dovran
no essere mantenute le linee di fondo 
riconfermate negli accordi aziendali: 
e) si richiede il superamento della divi
sione di competenza tra i vari comitati 
unificando la contrattazione di tutti gli 
aspetti inerenti la contrattazione del la
voro (per ex impiegati e ex operai). 

FILIALI • 
Il processo di ristrutturazione in atto 

deve essere invertito attraverso un con
solidamento ed una maggiore qualifi
cazione dell'organico delle Filiali, an-

' che in riferimento alla loro collocazione 
In zone di depressione economica. 

RIVENDICAZIONI SALARIALI E NOR
MATIVE « 
a) Mensa: fissare a 100 lire il prezzo 

del pasto, sganciando dalla contingenza 
il costo della mensa; controllo sulla 
qualità e quantità dei cibi da parte 
delle strutture sindacali di fabbrica; 
scomposizione dei pasti dando la possi
bilità a tutti di scegliere fra diversi 
menù; introduzione della mensa tradi
zionale negli stabilimenti dove la mensa 
non esiste ancora. ~< • 

' ' b) 14. Erogazione: portare la 14. ero
gazione dalle • attuali L. 95.000 a 
L. 170.000. In questa cifra non devono 
essere conteggiate le lire 20 000 relative 
al mantenimento delle condizioni di mi
glior favore sulle ferie. - * ~ \ 

e) ' Premio gtnerale di stabilimento: 
parificazione tra i diversi stabilimenti 
del premio generale, attestando tutti ai 
valori più alti (fonderie di Torino); 
aumento uguale per tutti di L. 40 ora
rie; unificazione del valore di incre
mento al livello più alto. ,. 

. d) Perequazione: la perequazione sui 
superminimi deve essere il punto di 

' partenza per una • verifica - periodica 
(ogni 6 mesi) a livello di ogni stabili
mento. dell'andamento delle paghe di 

< fatto tra direzione e CdF. sulla base 
di una comunicazione periodica cui farà 
seguito una contrattazione per stabilire 
tempi e modalità per l'alimentazione 
delle varie paghe di categoria. 

— 5. livello: rispetto ad un minimo 
di fatto delle 710-720 lire/h (sugli 
attuali mimmi) si propone di raggiun
gere un minimo aziendale di 770-780 
lire/h garantendo comunque a tutti un 
minimo di 1.790 lire; 

— 4. livello: analogamente rispetto 
ad un minimo di fatto attorno alle 
640-650 lire/h si propone un minimo 
aziendale di 710 lire/h. garantendo co
munque un aumento a tutti di 1.730 lire; 

— 3. livello: da un minimo di fatto 
di 580-600 lire/h ad un minimo azien
dale di L. 630/h. garantendo comunque 
un aumento a tutti di 1.730 lire; 

— 2. livello: per questo livello dove 
non esistono di fatto superminimi, si 
chiede un superminimo dì 30 lire pas
sando dall'attuale minimo contrattuale 
di L. 551/h a lire 581/h. 
PROBLEMI DI APPLICAZIONE CON

TRATTUALE 
a) Mensilizzazione (pagamento degli 

anticipi da parte dell'azienda); 
- b) 3. categoria super (inserimento al 
3. livello): 

e) Esame dei criteri di assorbimento 
per l'applicazione dell'inquadramento 
unico. k 

PROBLEMI DEL SETTORE SIDERUR-
. GICO 

a) Superamento delle differenze nor
mative e salariali presenti attualmente 
tra i lavoratori del 1. e 2. gruppo side
rurgico, compreso l'inquadramento degli 
impiegati tecnici ed amministrativi nel 
siderurgico; 

b) la perequazione del premio generale 
di stabilimento per quanto riguarda le 
Ferriere, comporta il superamento de
gli attuali indici di livelli retributivi 
(6 nel primo e 5 nel secondo gruppo 
siderurgico) :-
' e) perequazione dell'incentivo passan
do dagli attuali 24 livelli retributivi a 
3 livelli rispettivamente compresi in: 
aree calde - aree fredde • servizi; 

d) modifica sostanziale, anche attra
verso la introduzione di nuove tecnolo
gie delle condizioni ambientali in settori 
quali l'acciaieria e treni di laminazione. 
conseguente al superamento delle paghe 
di posto ed al conseguimento dell'obiet
tivo della paga unica di categoria. 

Lavoratori e popolazioni in lotta da mesi,per la vertenza di gruppo 

L'intransigenza della Piaggio impedisce 
una giusta conclusione della trattativa 

Martedì notte la direzione ha rinviato unilateralmente il negoziato — Risibili giustificazioni 
alla base di questi continui rinvìi — Scioperi e assemblee proseguono in tutti gli stabilimenti 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 31. 

Scioperi e assemblee negli 
stabilimenti di Pontedera, Pi
sa e dei « Mortelllni »: cosi. 
nel vivo di una costante mo
bilitazione che contraddistin

gue la conduzione della ver
tenza Piaggio, i lavoratori e 
l'intero movimento sindacale 
hanno risposto stamane al 
perdurare dell'atteggiamento 
dilatorio e Inconcludente del
la direzione anche In questa 
fase di trattative. Un atteggia

le FÌ è iniziati la discussione alla Camera 

Fitti agrari: il PCI 
chiede tempi rapidi 
per l'approvazione 

Una dichiarazione del compagno Bardelli - Fissare 
la durata minima dei contratti di affìtto in 18 anni 

In merito al disegno di 
legge sui fitti agrari recen
temente approvato da] Se
nato e ora all'esame della 
commissione Agricoltura 
della Camera, che ne ha 
iniziato ieri la discussione 
in sede referente (missini e 
liberali si sono opposti alla 
assegnazione in sede legi 
slati va), abbiamo chiesto al 
compagno on. Bardelli di 
precisarci la posizione dei 
comunisti. 

«Al Senato il nostro 
gruppo — ha detto Bar
delli — si è astenuto volen
do con ciò sottolineare, da 
un Iato, i limiti del provve
dimento e i problemi che 
esso ancora una volta elu
de e, dall'altro, i migliora
menti apportati, grazie al
la battaglia condotta rispet
to al testo presentato dal 
governo di centrodestra 
ET quindi del tutto ovvio 
che alla Camera i comuni
sti abbiano riproposto la 
esigenza di migliorare il te
sto varato dal Senato riba
dendo. però, con estrema 
chiarezza, la necessità di 
un'approvazione della leg
ge in tempi rapidi, ad evi
tare il determinarsi di un 
vuoto legislativo dopo l'Il 
novembre prossimo, data di 
scadenza della proroga In 
vigore. 

«Lo stesso relatore di 
maggioranza, on. De Leo-
nardls, ha del resto propo
sto una modi fica del di
segno di legge rivolta a ri
pristinare completamente 
Il meccanismo di determi
nazione automatica dei ca
noni di affitto, anche per 
le aone e 1 casi di canoni 
gravemente sperequatl. ri
prendendo sostanzialmente 
una propost* nel passato 

formulata dai comunisti 
e allora respinta dalla 
maggioranza. I comunisti 
si sono in tal senso di
chiarati disponibili, alle 
condizioni però che vi sia 
un impegno della maggio
ranza e del governo per 
una approvazione rapida 
della legge e che sia al 
tempo stesso affrontato il 
problema della fissazione 
della durata minima dei 
contratti di affitto a col
tivatore diretto in 18 anni. 
con l'introduzione del 
principio della disdetta 
per giusta causa alla sca
denza del contratto. 

« Abbiamo inoltre chie
s t o — h a aggiunto Bar
delli — precisi impegni. 

' perché siano immediata
mente affrontate le que
stioni dei provvedimenti 
a carattere sociale a fa
vore dei piccoli proprieta
ri concedenti terreni in 
affitto e della trasforma
zione dei contratti di mez
zadria e di colonia. 

«A quei settori della 
maggioranza che. come noi 
— ha concluso Bardelli — 
paventano giustamente il 
rischio di ritardi nella de
finitiva approvazione del
la legge in caso di modi
fiche che la Camera può 
apportarvi, si deve far rile
vare che tutto sarebbe stato 
semplificato se avessero ac
cettato gli emendamenti 
nel senso sopraddetto da 
noi presentati al Senato 
e che. comunque, tali ri
schi possono essere senza 
difficoltà evitati se esiste 
una precisa volontà poli
tica di accelerare al mas
simo 1 tempi, come noi ab
biamo proposto, sia alla 
Camera che al Senato». 

mento che viene configuran
dosi come una precisa tattica 
del rinvio, coprendo con va
ghe affermazioni — tutte da 
verificare — una sostanziale 
indisponibilità sui punti più 
qualificanti della piattafor
ma, come la ristrutturazione, 
l'organizzazione del lavoro, gli 
investimenti, lo sviluppo del
l'occupazione, l'utilizzazione 
degli impianti, 11 turno di not
te. lo straordinario, l'ambien
te di lavoro. 

Stamane nelle assemblee 
davanti ai cancelli, effettua
te durante uno sciopero di 
un'ora e mezzo. FLM. consi
gli di fabbrica e Federazione 
Cgil-Clsl-Ull hanno denuncia
to l'ultimo atto provocatorio 
della Piaggio, maturato nel 
corso delle trattative. Martedì, 
a tarda notte, infatti. la dire
zione. tramite il direttore del
l'Ufficio provinciale del Lavo
ro. ha comunicato alla dele
gazione sindacale che non era 
disponibile a riprendere la di
scussione sino a martedì 6 no
vembre. e senza discutere con 
i sindacati ha abbandonato la 
seduta. 

La Piaggio ha voluto impu 
dentemente « giustificare » 
questo atteggiamento, affer
mando che le proposte dell'Uf
ficio del lavoro — che funge 
da Intermediario e sulle quali 
era in atto il confronto — 
«debbono essere meglio valu
tate » 

Evidentemente la Piaggio 
— e stamane nelle assemblee 
è stato sottolineato con for
za — messa alle strette da una 
lotta sempre ptit unitaria, i-
solata nell'opinione pubblica, 
tenta ora la carta del rinvio. 

A queste manovre rispondo
no i fatti: gli scioperi prose
guono a testimonianze di una 
lotta che non si affievolisce. 
anzi si rafforza ogni giorno, 
col contributo delle forze de
mocratiche, per imporre una 
trattativa seria, rapida e con
creta. Lunedi si riuniranno 
nuovamente a Pontedera gli 
enti locali del VaWamo e del
la Valdera, 1 partiti, la Re
gione, le associazioni, per sta
bilire nuove iniziative, per ri
badire che la necessità di una 
trattativa conclusiva — volu
ta e ottenuta con la lotta di 
questi mesi — non può essere 
messa in discussione dallo 
ostruzionismo della Piaggio. 

« L'insieme del movimento 
che si è costituito nel corso 
della lotta e che vede a fian
co dei lavoratori la Regione, la 
Provincia, i Comuni di Pisa, 
Pontedera e della zona, 1 par
titi democratici, le associazio
ni di categoria e intere popo
lazioni, deve oggi — dice un 
documento del PCI — far sen
tire con ancora maggior for
za la sua volontà, per impor
re alla Piaggio di accettare 
una rapida e giusta conclu
sione della vertenza che dia 
ampia soddlsfaxlone alle ri
chieste del lavoratori». 

e. m. 
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Alla Siprem di Ribera (Agrigento) 

Chiudono il cantiere: 
quaranta senza lavoro 

' - AGRIGENTO. 31.' 
Alla grave e irresponsabile conferma della chiusura dei lavori 

e dell'abbandono del cantiere SIPREM di Ribera. che occupa 
quaranta operai, impegnati nella costruzione della cantina sociale 
Vigneti Tre Valli, i lavoratori hanno risposto con un'immediata 
azione di lotta, scendendo in sciopero per difendere, con tutti i 
mezzi democratici a disposizione e a tutti i livelli, il posto di 
lavoro. <• 

I lavoratori chiedono in primo luogo di conoscere, nell'incontro 
che l'ufficio del Lavoro di Agrigento dovrebbe convocare al più 
presto in seguito a quale avvenimento sia seguita la decisione 
della chiusura dei lavori (che rimangono incompleti). Dall'ente 
appaltante, poi. vogliono sapere quali ostacoli si frappongono al 
finanziamento per la costruzione e il completamento dell'opera, al 
fine di rimuoverli e assicurare cosi il lavoro a quaranta operai 
rimasti sul lastrico. 

I 40 operai, che hanno interessato oltre all'Ufficio provinciale 
del lavoro anche il prefetto e l'Amministrazione comunale di Ri
bera. sono stati ricevuti, guidati dal segretario della Camera del 
Lavoro di Ribera. in Comune. 

Le parti sono state ricevute dal sindaco. Di fronte alla giustezza 
delie argomentazioni dei lavoratori, il consigliere dell'amministra
zione della cantina sociale, il de La Barbera, ha operato un dispe
rato tentativo di attenuare le gravi responsabilità della gestione 
e le stesse diversità di \edute interne hanno trovato molto spazio 
nella sua esposizione. 

Non basta la denuncia, occorrono scelte concréte 

IL MINISTRO AMMETTE 
LA DRAMMATICA CRISI 

DELL'AGRICOLTURA 
» i l • . | ( • i J | , 

Ferrari Aggradi riconosce il fallimento della politica 
agricola f in qui perseguita - Siamo ad una.«situa
zione insostenibile » - L'esodo ha un « andamento pa
tologico » - Non vengono però indicazioni di inter
venti per le riforme e il rinnovamento delle campagne 

Il ministro dell'Agricoltura 
ha parlato Ieri di fronte a de
cine di giornalisti. Il tema 
era di grande interesse e at
tualità: la situazione dell'agri
coltura italiana e la politica 
comunitaria. Ferrari Aggradi 
ha svolto una introduzione e 
ha consegnato anche una lun
ga nota (40 pagine dattilo
scritte) in cui si fa il punto 
sullo stato delle nostre cam
pagne. 

Ne è venuta fuori una de
scrizione drammatica. Vedia
mo in sintesi « le constatazio
ni di fondo » fatte da Ferrari 
Aggradi. In primo luogo ha 
affermato che la « nostra 
agricoltura è fragile » ed oggi 
siamo arrivati « ad una situa
zione insostenibile » con «con
seguenze pesanti sul piano 
umano, sociale e politico e 
sul tipo di sviluppo che si 
vuole assegnare al paese». 
Poi è passato ad esaminare 
lo stato dei vari settori del
l'agricoltura. Ha parlato di 
« situazione di fallimento » 
che sta assumendo «dimen
sioni gravissime » per esem
pio «nel settore zootecnico». 
«Saremo destinati — ha pro
seguito — a veder accrescere 
a dismisura il nostro deficit 
alimentare ». 

Non solo: le difficoltà del
la nostra agricoltura sono au
mentate dalla «carenza di 
acqua, la mancanza di irriga
zione, l'esistenza di terreni 
collinari asciutti, la presenza 
di maglie poderali strette, il 
permanere di forme di con
duzione ormai superate, la 
insufficienza degli investi
menti, lo scarso spirito asso
ciativo (ma quale iniziativa è 
stata promossa dal governi 
per sviluppare l'assoclazlonl-
smo? - n.d.r.), l'Inadeguatezza 
di attrezzature per la valo
rizzazione e la vendita del 
prodotti». Per concludere II 
quadro ha detto che « l'esodo 
ha superato 1 livelli fisiolo
gici, per assumere un anda
mento patologico: nelle cam
pagne restano gli anziani, 1 
giovani fuggono». 

Veniamo agli strumenti di 
sostegno, orientamento e pro
pulsione dell'agricoltura. H 
ministro ha affermato che sia 
quelli comunitari sia quelli 
nazionali sono « inadeguati ». 
Gli stessi «congegni comuni
tari che avrebbero dovuto ga
rantire agli agricoltori italia
ni ricavi e redditi sicuri stan
no operando in senso diame
tralmente opposto» e ciò di-
pende dal fatto che «la CEE 
non è riuscita - a dominare 
una realtà che colpisce diret
tamente la nostra agricoltu
ra. Poi, venendo agli stru
menti nazionali, ha lamentato 
che vi sia «stata una ridu
zione di provvidenze e di In
terventi pubblici »; che alle 
Regioni sono passate alcune 
competenze prima attribuite 
allo Stato ma esse «non di
sponendo dei mezzi necessa
ri » non sono in grado di svol
gere a un'azione efficace ». 

Ferrari Aggradi, dunque, 
più volte ministro dell'Agri
coltura, ha fatto l'autocriti
ca. Ha riconosciuto il falli
mento della politica fino ad 
oggi perseguita. In questo 
quadro suona quindi alquan
to singolare il suo < appello 
alla Democrazia cristiana: se 
non andiamo errati proprio 
la DC porta le maggiori re
sponsabilità e con la DC la 
stessa Coldiretti di cui il mi
nistro è autorevole esponen
te. Non c*è auindi bisogno di 
appelli ma di volontà concre
ta di cambiare le - cose, di 
comDiere attente analisi del
le cause che hanno determi
nato questo stato di dramma
tica crisi. Per parte nostra 
potremmo limitarci a dire 
che ciò che oggi Ferrari Ag
gradi scopre lo abbiamo sot
tolineato da anni. Preferiamo 
Invece guardare al futuro 
perchè si am-a un dibattito 
serio e impegnato fra tutte 
le forze che vogliono il rinno
vamento dell'agricoltura, di
battito accomoagnato da at
ti concreti. Perchè qui è il 
punto: o si cambia politica 
oonure i lamenti e le auto
critiche non solo rimangono 
inut'li ma possono persino 
aoparire finalizzati a scooi 
che niente hanno a che vede
re con il rinnovamento delle 

l campagne. 

Da questo punto di vista le 
indicazioni di Ferrari Aggra
di sono state contraddittorie. 
Per esempio egli ha ammesso 
che la politica del sostegno 
del prezal portata avanti dal
la Comunità non ha certo 
sortito effetti entusiasman
ti. Ma proprio nello stesso 
tempo annunciava ufficial
mente che da oggi i prezal 
agricoli minimi garantiti au
mentano del 4% in più e che 
un secondo aumento del 3,5% 
sarà applicato a partire dalla 
prossima campagna di com
mercializzazione. Nello stes
so tempo saranno ridotte le 
sovvenzioni compensative in 
favore dei prodotti agricoli 
esportati. In pratica per il re
gime di scambi nei paesi 
agricoli verrebbe ammessa 
una svalutazione della lira 
del 7,5% in totale. Questo 
provvedimento si muove nel
la vecchia logica della politi
ca di sostegno dei prezzi ed è 
stato sollecitato dal gover
no Italiano. Non si risolve 
certo cosi 11 problema del 
reddito del coltivatori men
tre si aggrava la situazione 
della lira e si spera che non 
vi siano riflessi sul prezzo 
al consumo dei prodotti ali
mentari. Ancora. Per la zoo
tecnia si riconosce che biso
gna intervenire ma nessuna 
concreta e valida proposta 
viene portata avanti per lo 
sviluppo della produzione di 
carne nel nostro paese. E 
mentre si denuncia che le 
Regioni non hanno mezzi. 
poi. Il governo di cui 11 mini
stro fa parte attua la politica 
della lesina con il bilancio 
dello Stato. 

Continuiamo: si parla di ri
forme delle strutture ma un 
impegno preciso e fermo a 
superare mezzadria e colonia 
(anche Ferrari Aggradi ha ri
conosciuto che sono forme di 
conduzione della terra supe
rate) non viene assunto. Lo 
stesso ministro afferma che 
la vendita di prodotti agricoli 
al consumo segna un ricavo 
di 18 mila miliardi ma solo 
11 mila di questi vanno al
l'agricoltura. Sostiene la ne
cessità di favorire forme as
sociate, di sviluppare una re
te di impianti cooperativi. 
Ma occorrono al tempo stes
so impegni precisi, volontà 
politica di indirizzare In que
sta direzione parte Importan
te della spesa pubblica, ope
rare quindi trasformazioni. 
investire massicciamente. 

Ben vengano dunque le au
tocritiche se esse mirano a 
cambiare veramente qualco
sa, a raccogliere le indicazio
ni che 11 movimento in atto 
nelle campagne sta portando 
avanti. In caso contrario sa
rebbero solo una nuova beffa 
della DC e dei suoi m'nLstri 
nei confronti del contadini. 1 
quali non potrebbero che 
trarne le dovute conseguenze. 

Alessandro Cardulli 

Il Pretore 
fa riassumere 

due operai 
licenziati 

MESSINA. 31 
Licenziati dalla direzione 

della fabbrica per aver orga
nizzato una assemblea all'in
terno dello stabilimento, due 
operai della società Ciappaz-
zi sono stati reintegrati nel 
posto di lavoro con una Im
portante sentenza del pretore 
di Barcellona dottor Coppoll-
no. La direzione dell'azienda 
è stata inoltre invitata ad in
terrompere «ogni illegittimo 
comportamento diretto a re-

Erimere, impedire o limitare 
i libertà e l'attività sinda

cale». 
I due lavoratori. Antonino 

Munafò e Giuseppe Sottile, rap
presentanti sindacali della 
CGIL avevano indetto Io scor
so mese di settembre - una 
assemblea dei dipendenti dal
la ditta — una società di ac
que minerali — ma il gior-

i no stesso della riunione era-
i no stati licenziati in tronoo. 

Alimentaristi e braccianti aprono una vertenza per l'occupazione e lo sviluppo 

Lotta nelle aziende campane della SME 
La ristrutturazione aziendale liquida stabilimenti, riduce la produzione, 
provoca licenziamenti - Preciso rapporto con l'azione per il Mezzogiorno 

Dalla aostra redazione 
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NAPOLI. 31 
L'industria alimentare è la 

maggiore, dopo quella metal
meccanica. in Campania: e la 
più importante presenza è co
stituita dalle aziende del grup
po SME. In queste aziende si 
sta cercando di imporre una li
nea di ristrutturazione che li
quida stabilimenti, riduce le pro
duzioni. provoca nuova disoccu
pazione. 

A questa grave situazione si 
aggiunge la crisi dell'agricol
tura. le cui immense risorse non 
vengono utilizzate, mentre la 
azienda contadina deperisce: 
è la crisi del sistema distri
butivo e commerciale che col
pisce in definitiva migliaia di 
piccoli operatori e le masse di 
consumatori. 

Da questo nodo di problemi 
dai auali emergono responsabi
lità governative e delle scelte 
dei fruivi monopolistici trae 

ragione la vertenza che gii 
operai ed i braccianti delle 
aziende agricole e delle fab
briche di trasformazione che 
fanno capo al gruppo SME-fi-
nanziaria (Cirio. Motta. Ale-
magna. Star ecc.) hanno aper
to con le controparti azien
dali. la Regione ed il governo. 
Vertenza nella quale, questi 
lavoratori collegano la propria 
azione agli obbiettivi comuni 
della lotta che conducono i con
tadini per il rinnovamento del
l'agricoltura in Campania e nel 
Mezzogiorno alle proposte del 
movimento cooperativo, ma an
che. ed in primo luogo, alla lot
ta già iniziata per gli stessi 
obiettivi dai lavoratori delle 
aziende del gruppo esistenti 
nelle regioni del nord. 

Come si articolerà la piatta
forma rivendicativa è stato di
scusso e precisato oggi nello 
attivo dei consigli di fabbrica 
delle aziende campane del 
gruppo SME al quale, con le 

organizzazioni provinciali uni
tane di categoria e territoriali. 
hanno preso parte anche i se
gretari nazionali degli alimen
taristi CGIL, CISL. e UIL. Ma-
stidoro. Galimberti e Natalino. 

Punto centrale della piatta
forma. come afferma anche il 
documento approvato a conclu
sione dell'ampio dibattito, è lo 
sviluppo dell'occupazione nel 
settore, nuovi investimenti e 
nuove produzioni. A questo ob
biettivo generale convergono le 
piattaforme - aziendali per una 
diversa organizzazione del lavo
ro. eliminazione delle commes
se, aumento degli organici, nuo
vi indirizzi produttivi, riutiliz
zazione degli stagionali, ritmi. 
ambiente di lavoro, premio di 
produzione. 
- Su questi obbiettivi I sinda
cati hanno deciso di sviluppare 
un vasto movimento di lotta con 
azioni articolate di azienda e 
generalizzate a livello di zona 
e regionale. Io definitiva, la 

vertenza aperta intende mette
re in cnsi gli indirizzi della 
SME-finanziaria. cosa che ia 
Campania significa appunto bat
tersi nel settore per lo sviluppo 
e l'occupazione. Ecco anche per
ché questa vertenza si collega 
direttamente alla vertenza più 
generale lanciata dalle organis
zazioni sindacali per la cresci
ta economica sociale e civile di 
Napoli e del Mezzogiorno. 

Per portare avanti le azioni di 
lotta il convegno di oggi ha 
deciso — come è detto nel do
cumento finale — la costituzio
ne di un Comitato regionale tra 
braccianti e alimentaristi ' che 
ha l'incarico di promuovere, in 
contatto con le organizzazioni 
contadine, il movimento coope
rativo e la Federazione CGIL. 
CISL, UIL, momenti unitari di 
lotta che uniscano più catego
rie ed in stretta connessione 
con le lotte aziendali. 

Franco De Arcangefls 
• di «d immilli lifrM -
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Un fenomeno profondamente mutato 

Guerra fra pòveri 
Fondata nuova di 
banditismo sardo 

L'impoverimento delle campagne, l'esodo nel continente di ricchissimi e di 
« senza terrà » ha ridotto i margini ma ha esasperato gli episodi di criminalità 
Le ultime vittime nel Nuorese tutti piccoli proprietari o professionisti non milionari 

tepllci, ma il motivo principa
le è la disgregazione dei set
tori agro-pastorali, la fuga del 
giovani, la mancanza di pro
spettive da parte di quelli che 
rimangono, la caduta delle il
lusioni sulla rinascita. In zo
ne disgregate socialmente, ab
bandonate dai giovani e dal
la maggior parte dei lavorato
ri qualificati, si scatenano 
nuovamente le vecchie lotte 
tra famiglie e le antiche, terri
bili « disamistade ». 
Giuseppe Angelo Maccloni — 

ci hanno detto nel quartiere 
popolare di Irillaì, dove l'an
ziano pastore abita con un al
tro fratello agricoltore, le due 
sorelle insegnanti e la madre 
di 82 anni — è stato preso 
perché era appunto, una 
« preda facile ». Da sempre ha 
fatto il pastore. Cominciò la 
« transumanza » che aveva ap
pena dodici anni, sempre in 
campagna, da una parte alla 
altra alla ricerca di pascolo, 
col padre, morto pochi mesi 
fa a 97 anni. 

Che riscatto possono preten
dere da un uomo che, per so
pravvivere sulla terra, ha do
vuto magari chiedere un pic
colo mutuo alla Regione, co
me fanno altri pastori in dif
ficoltà? • 

Il caso di Giuseppe Angelo 
Maccioni ha davvero aspetti e 
risvolti impressionanti: non è 
un allevatore ricco, né un pro
prietario assenteista che di
spone di un cospicuo conto in 
banca; possiede — assieme al 
fratello e a un socio — 400 
pecore più un fazzoletto di 
terra e una pìccola vigna che 
appartiene all'intera famiglia. 
Fino all'8 ottobre, giorno del 
rapimento, la sua giornata era 
pesante: si alzava alle quat
tro per recarsi all'ovile con 
la volkswagen vecchia di die
ci anni, governava le pecore, 
sbrigava altri duri lavori di 
campagna, rientrava a casa 
verso le 18 del pomeriggio. 
Cosi da anni. Chi ha deciso 
di prelevarlo non ha avuto 
nessuna difficoltà. Ma, ora, co
me farà a pagare il riscatto? 

La famiglia dell'ostaggio do
vrà vendersi tutte le pecore, 
ma non il fazzoletto di terra 
(non può, è ipotecato) per 
pagare il riscatto, in contanti 
o a rate. • • .• -• 

Questi sono gli aspetti che 
più impressionano della nuo
va ondata di banditismo ab
battutosi sulla Sardegna. Le 
bande che si formano e si di
sfanno con sorprendente ra
pidità (e talvolta gli aggrega
ti non si conoscono fra loro, 
chi prende l'ostaggio non sa 
poi chi lo custodirà, né chi 
lo riporterà in qualche punto 
per lasciarlo libero). Preferi
scono agire nella sicurezza e 
nella impunità, piuttosto che 
rischiare un grosso, pericolo
so sequestro. 

Qualcuno riesuma le nor
me del «codice della vendet
ta», altri invece ne contesta
no la validità. Quel che è ve
ro è che ormai il sequestrato 
e il sequestratore, l'omicida 
e la vittima, sono essi stessi 
schiacciati dalla particolare 
struttura della campagna sar
da. Pochi, forse nessuno del 
famosi banditi della storia iso
lana (da Giovanni Tolu a Giu
seppe Stocchino, da Pasqua
le Tandeddu a Graziano Me
stola) avrebbero imboccato 
quella strada se fossero nati, 
o avessero vissuto in centri di 
agricoltura moderna. 

Al « baiente » di una volta 
è subentrato, forse il dispera
to che rapisce il pastore ap
pena appena più fortunato di 
lui, perché il terreno di cac
cia non offre altre possibili
tà. Quelli che incamerano mi
liardi cedendo in affitto il 
pascolo brado, sono lontanis
simi, spesso nel continente. 

La proprietà è ormai spez
zettata. Tutti sono proprieta
ri e nullatenenti ad un tempo. 
tranne qualche eccezione. Il 
pastore è anche proprietario, 
dà e riceve in affitto magri 
pascoli Cento pecore sono ap
pena sufficienti per vivere. 
Giuseppe Angelo Maccioni ne 
poss'ede 150, il fratello 150, e 
l'altro socio 100. 

Chi possiede 100-150 pecore 
ricava si e no un reddito an
nuo di 800 mila, un milione 
di lire. Ma quando occorre af
fittare il pascolo, si firmr.no 
cambiali per un milione e 
passa. Poi. se Tannata è cat
tiva (come quest'anno .una 
siccità lunga e terribile, mai 
vista), bisogna pagare, in con
tanti o in natura. Allora ar
riva l'industriale caseario. che 
offre la caparra per l'acquisto 
dei latte e del formaggio, e 
taglieggia meglio sul prezzo. 
Cosa fa il pastore quando non 
può tirare fuori il milione per
ché l'annata è cattiva? Que
ste sono le case che si sento
no. E in un simile intreccio 
di rapporti, capita che l'uomo 
da sequestrare sia uno che ha 
i calli alle mani spessi e indu
riti da una « transumanza « 
iniziata nel l'infanzia. 

E' una legge spietata, diffi
cile da superare perché non 
se ne affrontano le cause. Cau
se ormai note, ben delineate 
dalla commissione parlamen
tare d'inchiesta sul banditi
smo. e che è perfino fastidio
so ripetere: pascolo brado, 
campagne spopolate, strade 
deserte abigeato come lotta 
per la sopravvivenza, arretra
tezza civile Ed oggi la « guer-, 
ra tra poveri» è una forma 
di banditismo, conseguenza di
retta di arcaiche strutture e 
della penetrazione capitalisti
ca che cinge e dissangua le 
zone interne della Sardegna. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro inviato 
NUORO, 31 

La chiamano « la stagione 
degli omicidi », ma anche « la 
guerra tra poveri », questa 
nuova, sanguinosa ondata di 
banditismo. Il numero dei de
litti è impressionante: trenta
nove nei primi dieci mesi del
l'anno. E' una cifra altissima, 
che supera tutte quelle degli 
«anni caldi» della criminali
tà rurale sarda: trentaquattro 
delitti nel 1962, ventuno nel 
'64. sedici nel *65. ventitré nel 
'68. sedici nel '69. Il numero 
del sequestri di persona a 
scopo di estorsione, e quello 
dei tentati sequestri, non toc
ca gli indici drammatici del 
triennio 1066-'67-'68. ma dimo
stra una ripresa preoccupan
te di questo tipo di reato. In
tanto da circa un mese il pa-

' store Giuseppe Angelo Mac
cioni, cinquanta anni, è nelle 
mani dei banditi. Ormai il 
silenzio sta scendendo sulla 
vicenda, dopo il rapimento 
del medico condotto di Otta-
na, dottor Ninna, quaranta
quattro anni. 

Bisogna risalire ai tempi in 
cui infuriavano la banda e 11 
mito di Graziano Mesina per 
ricordare il fatto di due ostag
gi contemporaneamente nelle 
mani dei fuorilegge. Intanto. 
più di allora, sono riprese le 
faide sanguinose tra famiglie 
e gruppi di famiglie, i furti 
di bestiame costituiscono un 
dato quotidiano da un capo al
l'altro dell'isola, sorgono ban
de che pretendono « tangen
ti di protezione» nelle zone 
in cui vanno insediandosi le 
nuove industrie petrolchimi
che. E' accertato che non ven
gono prese di mira le « pre
de grosse », ben protette e tan
to accorte da non spingersi 
fino ai luoghi di sicuro peri
colo. Cadono nella rete, di so
lito, le « piccole prede », le 
più sicure da agguantare. 

Perchè i banditi si conten
tano dei dieci-venti milioni dì 
un piccolo o medio proprie
tario, piuttosto che dei cento 
duecento milioni del grosso 
padrone di pascoli, del poten
te impresario edile, dell'indù- ' 
striale continentale? Perché 
vengono taglieggiati il geome
tra, l'ingegnere, il capo cantie
re, i quali possono essere in
dotti a versare cinquanta-cen-
tomila lire al mese per esse
re « lasciati tranquilli? ». 

Sono domande che non ven
gono mai poste sui giornali, 
ma .-he in Sardegna corrono 
sulla bocca di tutti. Le ragio
ni di questo « banditismo da 
straccioni » sono varie e mol-

Condannati 

venti dei 50 

detenuti per 

la rivolta 

a Pescara 
PESCARA, 31. 

H tribunale di Pescara ha 
emesso la sentenza a carico 
dei 50 detenuti incriminati per 
la « rivolta » di luglio nel car
cere di San Donato. Soltanto 
20 dei 50 imputati, sono stati 
condannati a lievi pene per il 
reato di danneggiamento. Tut
ti i 50 imputati sono stati as
solti dal reato di resistenza. 

Per il danneggiamento, tren
ta imputati sono stati assolti. 
e venti condannati a pene tra 
i 4 e i 9 mesi, per un totale 
di 109 mesi e 10 giorni di 
reclusione, pari cioè a 9 anni 
un mese e 10 giorni di reclu
sione. 

. Per quattro dei venti con
dannati. la pena è stata sospe
sa: per gli altri 16. è stata con
cassa • la libertà provvisoria, 
che in questo caso ha valore 
simbolico. 

Volo diretto 
Roma-Tokio 

con scalo 
a Mosca 

Sì è inauguralo ieri matti
na con un volo della Aero-
flot, la compagnia di bandie
ra sovietica, il volo diretto 
Roma-Mosca-Tokio, lungo la 
rotta transiberiana. Il volo 
viene compiuto settimanal
mente, il mercoledì mattina, 
con partenza da Fiumicino 
alle ore 10,50, e permette di 
arrivare nella capitale nip
ponica in 15 ore con un solo 
scalo a Mosca. Complessiva
mente vengono coperti 10 (70 
chilometri con un risparmio 
sulla rotta polare di olire 4 
mila chilometri. 

La rotta polare era stata 
considerata fino ad ora la 
più rapida per congiungere 
l'Italia al Giappone. Usufrui
ranno della slessa rotta an
che l'Alitali» e la Jal, la 
compagnia aerea nipponica. 
Il prezzo di andata e ritor
no si aqgira sulle £00 mi I 
lire. L'Aeroflot ha in prò 
grammo di concedere ai 
passeggeri per Tokio anche i 
un soggiorno qraìil!o a Mo
sca, compreso net prono di 
biglietto di andata e ritomo. 

Brucia col 
figlioletto 

per lo scoppio 
d'una stufa 

GINEVRA, 31, 
Sebastiano Di Pietro, di 23 

anni, e suo figlio Carmelo ' 
di due anni, sono morti car
bonizzati in un incendio svi
luppatosi per lo scoppio di 
una stufa a gas. La sciagu
ra è accaduta mercoledì mat
tina nell'appartamento occu
palo provvisoriamente a Zu-
rlgo-Schwamendlngen dalla 
famiglia DI Pietro, giunta 11 
giorno precedente per tra
scorrere alcuni giorni con 1 
parenti. Soltanto la venti
treenne Maria Di Pietro, mo
glie e madre delle vittime, è 
riuscita a porsi in salvo. 

La famiglia Di Pietro, 
giunta il giorno precedente a 
Zurigo proveniente da Mon-
grande (provincia di Vercel
li) dove risiedeva, aveva 

' trovato alloggio nell'apparta
mento situato al quarto pia
no di un vecchio edificio, oc
cupato dai loro parenti, che 
al momento della sciagura si 
erano già recati al lavoro. 

Lo scoppio di una stufa 
a gas è stato all'origine del
l'incendio. che si è rapida
mente diffuso nella camera 
dove riposavano ancora Se
bastiano Di Pietro e il pic
colo Carmelo. Le fiamme, a-
lìmentate da una fuga di gas 
hanno impedito ai soccorrito
ri di penetrare nell'alloggio, 
che è stato completamente 
distrutto. 

Maria Di Pietro, che si tro
vava in un'altra stanza al 
momento dell'esplosione, è 
riuscita a mettersi In salvo e 
a chiedere aiuto. Essa è sta
ta ricoverata all'ospedale 
cantonale di Zurigo in stato 
di choc. 

Dalla Calabria alluvionata alla tragica fine in Svizzera 

emigranti muoiono 
un cantiere sulle Alpi 

Il più giovane, 19 anni — Con un capocantiere svizzero, anche lui deceduto, erano su una tele
ferica che, per la rottura dei freni, si è schiantata contro un pilone di ferro — Stagionali, vi
vevano in misere bidonville — Avevano dovuto lasciare le famiglie nei pressi deirAspromonte 

Nost 

Palesi contraddizioni nell'aula del tribunale torinese 

Il PM del processo contro i clinici 
minaccia di arresto i testi reticenti 

L'udienza di ieri doveva servire a chiarire la vicenda dei bollettari abusivi, ma i «contabili» ascoltati non hanno con
fermato quanto detto nell'istruttoria - Documenti che sparivano e ricomparivano nella clinica medica dell'università 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 31 

Ai primi di febbraio del 
1971 alcuni folletti maligni e 
dispettosi avrebbero preso di 
mira la clinica medica del
l'Università di Torino, diret
ta dal professor Giulio Cesa
re Dogliotti, combinando gli 
scherzi più strani: documenti 
scomparivano e poi magica
mente riapparivano qua e là, 
un giorno nel cassetto di una 
scrivania, un giorno in un ar
madio, senza che nessuno ne 
sapesse niente. 

Per venire a capo di questo 
Imbroglio, i giudici che stan
no processando i sommi cli
nici torinesi per oltre due 
miliardi di peculato, hanno 
interrogato e sottoposto a 
stringenti confronti ben cin 
que testimoni, oltre allo stes
so prof. Dogliotti. ma non so
no riusciti a cavare un ragno 
dal buco. Inutilmente stama
ne il pubblico ministero dott. 
Zagrebelsky ha fatto balenare 
la minaccia delle manette per 
quei testimoni che vengono 
colti da strane amnesie e non 
ricordano più o contraddico
no ciò che avevano dichiarato 
in istruttoria. 

Vediamo un po' di ricostrui
re questa misteriosa vicenda. 
Nella clinica medica di Do
gliotti c'era un grande repar
to di radiologia e medicina 
nucleare, diretto dal prof. Bel-
lion. I pazienti visitati nel re
parto. se non avevano la mu
tua. pagavano la parcella al
la caposala, suor Giuseppina 

Tanda, oppure a un'impiega-
ta dell'Università, Maria Tere
sa Polo, che di fatto faceva 
la segretaria per la potentis
sima e autoritaria monaca. 

Suor Giuseppina era già sta
ta al centro, anni addietro, di 
un piccolo scandalo subito so
pito: in un gabinetto della cli
nica aveva perso alcuni mi
lioni di lire, in biglietti da 
diecimila, avvolti in carta da 
giornale, che le erano scivo
lati dalle tasche dell'ampia 
gonna. 

Malgrado questo poco edi
ficante precedente, la suora 
continuava ad avere pieni po
teri nell'amministrazione del
la radiologia, tanto che ave
va imposto all'impiegata del
l'Università di non registrare 
gli introiti della clinica sui 
bollettari dell'ateneo, e rieppu
re sui bollettari dell'ospedale 
« San Giovanni », ma su dei 
bollettari irregolari. In que
sto modo i soldi non finivano 
né all'Università né all'ospe
dale. ma venivano spartiti di
rettamente all'interno della 
clinica. 

Nel - 1969 suor Giuseppina 
fece un passo falso: pretese il 
licenziamento di un assisten
te che le aveva rimproverato 
i metodi troppo autoritari e 
provocò cosi la reazione di 
tutti gli altri assistenti che 
scesero in sciopero, imposero 
al prof. Dogliotti l'allontana
mento della suora e costitui
rono un Consiglio d'istituto 
per la gestione democratica e 
assembleare della clinica. 

Gli assistenti fecero di più: 

Poliziotti a Palermo 

Sparano contro ladri in 
fuga: passante ferito 

Il giovane ridotto in fin di vita - « Abbiamo risposto 
al fuoco dei fuggiaschi » - I testi smentiscono -

PALERMO. 31 
E' in fin di vita, ridotto in 

gravissime condizioni da due 
colpi d'arma da fuoco al petto 
e ad una spalla, il giovane ca 
meriere di una trattoria del 
centro balneare di Mondello. 
alle porte di Palermo, coinvolto 
in un drammatico inseguimento 
tra polizia e rapinatori. 

Il giovane. Vincenzo Di Maria, 
28 anni, è stato colpito da al
cune pallottole di mitra esplo
se stamane dagli agenti a bor
do di una Giulia, lanciata allo 

inseguimento di alcuni pregiudi
cati ritenuti responsabili dì una 
rapina avvenuta in pieno cen
tro a Palermo la notte scorsa 
ai danni di un metronotte. Se
condo la polizia si è trattato di 
raffiche intimidatorie esplose 
contro l'auto dei presunti ra
pinatori che non si era fer
mata all'alt. Oli agenti hanno 
dichiarato anzi di aver rispo
sto ad alcuni colpi esplosi dal
l'auto dei banditi. Ma i testi
moni oculari del grave e oscu
ro episodio non hanno confer
mato il conflitto a fuoco. . . 

per prendere in mano l'ammi
nistrazione della clinica, as
sunsero a loro spese un co
lonnello dell'esercito, Giusep
pe Ribaudo, affidandogli tut
ta la contabilità. Fu questo 
colonnello a scoprire l'esisten
za dei bollettari irregolari. In 
istruttoria, il colonnello Ri
baudo disse di aver avvertito 
della cosa gli assistenti che, 
sentito il direttore Dogliotti, 
gli ordinarono di registrare 
da allora in poi tutte le pre
stazioni sui bollettari dell'Uni
versità. • -

Stamane, al processo, il co
lonnello si è contraddetto: ha 
precisato di - aver avvertito 
l'aiuto, prof. Minetto, ma non 
è più stato capace di ricor
dare né che Dogliotti fosse 
stato avvertito, né chi gli die
de l'ordine di usare bollettari 
universitari. A sua volta il 
prof. Minetto lo ha smentito: 
non fu informato dei bollet
tari irregolari, né diede l'ordi
ne di cambiarli. Messi a con
fronto, ciascuno dei due è ri
masto fermo sulle proprie po
sizioni. Cosi non si è potuto 
sapere altro: sta di fatto che 
i bollettari irregolari furono 
abbandonati nel corso del 
1969 ma non si sa per ordine 
di chi, e se Giulio Cesare Do
gliotti ne era al corrente. 

Secondo atto della vicenda. 
Nel 1970 il colonnello lascia 
l'incarico e passa le conse
gne al rag franco Panzarino, 
un impiegato dell'Università. 
Aprendo un cassetto della 
scrivania che era appartenu
ta a suor Giuseppina, il rag. 
Panzarino trova i bollettari 
irregolari. Chiede alla segre
taria Maria Teresa Polo che 
cosa siano, e lei risponde: 
« Roba vecchia ». Il ragioniere 
richiude i bollettari nel cas
setto. • • 

Terzo atto. Il 4 febbraio 
1971 il sostituto procuratore 
Zagrebelsky, aprendo l'inchie
sta sulle cliniche, perquisisce 
la clinica medica. Va anche 
nello studio che era stato di 
suor Giuseppina, si fa dare le 
chiavi e apre i cassetti della 
scrivania: dentro, i bollettari 
non ci sono. Il giorno dopo, 
il magistrato convoca alla Pro
cura della Repubblica la se
gretaria Maria Teresa Polo 
per interrogarla, e costei gli 
rivela. per la prima volta, la 
esistenza dei bollettari irrego
lari in radiologia. ' ' 

Il magistrato dà disposizio
ni affinché questi bollettari 
vengano rintracciati. 

Ed eccoci alla scena madre. 
Alcuni giorni dopo, il prof. 
Giulio Cesare Dogliotti in per
sona scende dal suo studio in 
radiologia, accompagnato da 
un bidello e da altri testimo
ni. Apri il cauttto della acri-

vania e, oh meraviglia!, salta
no fuori i bollettari. Il prof, 
Dogliotti è meravigliatissimo, 
chiede a tutti che cosa sia 
quella roba, corre con 1 bol
lettari in mano dal capocon-
tabile dell'ospedale a San Gio
vanni » rag. Giovanni Lavari-
no, il quale gli spiega che quei 
documenti sono proprio irre
golari; quindi, da buon citta
dino. desideroso di collabora
re con la Giustizia, va perso
nalmente a consegnare i bol
lettari al magistrato. 

Naturalmente, tutti i testi
moni sono stati concordi nel 
dire che il prof. Dogliotti. ' in 
quella circostanza, aveva la 
faccia di uno che ha appena 
scoperto un intruso nel Ietto 
coniugale. 

Stamane il PM ha chiesto 
alla segretaria Maria Teresa 
Polo come mai il 4 febbraio 
egli non trovò i bollettari nel 
cassetto della scrivania, men
tre alcuni giorni dopo salta-

• rono fuori proprio da quello 
stesso cassetto, « Forse — ha 
risposto l'impiegata — erano 
nell'armadio che si trova nel
lo stesso locale ». 

Il processo riprenderà il 5 
novembre. 

Michele Costa 

ro servizio 
GINEVRA, 31 

Adesso, come hanno fatto 
per la strage di Mattmark. le 
autorità svizzere parlano del
la solita «fatalità», accenna
no al fatto che le quattro 
vittime — e tre sono italiani, 
lavoratori stagionali, gente co
stretta a scappare dai suol 
parenti alla ricerca di un la
voro qualsiasi — non dove
vano salire sulla teleferica, do
vevano percorrere a piedi il 
costone della montagna. Ma 
la realtà è ben diversa, gra
vissima; ci sono queste nuo
ve quattro vittime di un omi
cidio bianco che poteva e do
veva essere evitato. Se la te
leferica non ha funzionato, 
se si sono rotti i sistemi fre
nanti, è segno che non era 
stata controllata a dovere: 
che. come minimo, questa re
sponsabilità ricade tutta sul
le spalle dei dirigenti del can
tiere. 

Le vittime sono Antonio 
Sgro, 52 anni, Pasquale Cor
saro, 29, anni. Giuseppe Stum-
po, 19 anni. Paul Schmldt, 31 
anni. Quest'ultimo era uno dei 
capocantieri. I tre Italiani 
erano tutti originari della Ca
labria, delle zone più povere 
della regione: Sgro era di 
Condifuri, Corsaro e Stumpo 
di Caulonla. un piccolo cen
tro. questo, abbarbicato sul
l'Aspromonte. aggredito più 
volte dalle alluvioni e dagli 
smottamenti del massiccio. 
dove l'unica speranza di so
pravvivere è diventata l'emi
grazione. Sgro, Corsaro e 
Stumpo erano venuti fin quas
sù. a Goppensteln. all'inizio 
della scorsa primavera; era
no stati assunti come stagio
nali e. proprio per questo, 
non avevano nemmeno potu
to farsi accompagnare dalle 
famiglie; presto sarebbero sta
ti licenziati e rispediti a ca
sa. Vivevano in misere bi
donville attrezzate dalla ditta 
che sta costruendo opere an-
ti-valanghe nell'alta valle del 
Loetschberg. a 1.500 metri di 
altitudine. 

La sciagura è avvenuta nel 
tardo pomeriggio di martedì. 
I tre operai avevano finito il 
turno; sono saliti sulla telefe
rica che porta sino in alto il 
cemento cosa che avevano 
sempre fatto e che facevano 
tutti, operai e dirigenti. E 
infatti con loro è salito an
che uno dei capo-cantieri. La 
ditta non si era mai preoc
cupata di far rispettare la 
« proibizione » dell'uso della 
teleferica anche perché, sa
lendo e scendendo lungo un 
sentiero dirupato, gli operai 
avrebbero potuto perdere 
tempo. 

I freni della teleferica sono 
saltati, a poche centinaia di 
metri dalla stazione di parten
za; altri operai, che erano in 
attesa di poter scendere, se 
ne sono resi conto subito. 
sentendo le grida di aiuto 
delle vittime. Il carrello ha 
preso velocità; con la veloci
tà ha cominciato a sbanda
re sempre più vistosamente, 
sin quando non si è schianta
to contro un pilone in fer
ro e cemento. I quattro ope
rai sono stati scaraventati nel 
vuoto; erano già morti co
munque nello spaventoso ur
to. Le salme sono state re
cuperate e trasportate nell'o
bitorio dell'ospedale di Gop
pensteln. 

lLa tragica notizia è arriva
ta solo nella tarda mattina
ta di oggi nei paesi di ori
gine delle tre vittime cala
bresi. Madri, mogli, parenti 
hanno saputo attraverso un 
breve fonogramma che è sta
to . letto loro da un carabi
niere. Non hanno nemmeno 
i quattrini per pagarsi il viag
gio sino in Svizzera, per an
dare a rivedere i loro cari. 
D'altronde qualcuno ha spie
gato loro che le salme sa
ranno presto traslate in Ca
labria: naturalmente, «a spe
se dell'impresa», che pensa 
cosi di lavarsi la coscienza. 

k. w . 

Nel fratto in costruzione a Orvieto 

Crolla un'arcata 
sulla superlinea 
Roma-Firenze: 
2 operai uccisi 

Inchiesta della magistratura - La denuncia dei sinda
cati: in un anno 14 edili vittime di analoghi infortuni 
Interrogazione al ministro del compagno Barfolini 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 31 

' Sono due le vittime del tra
gico crollo (una centina che, 
dopo aver oscillato paurosa
mente, si è schiantata al suo
lo distruggento ogni cosa) av
venuto ieri in un cantiere sul
la direttissima ferroviaria Ro
ma-Firenze in prossimità di 
Allerona. Oggi è deceduto an
che l'operaio Amerigo Pontre-
moli, di 45 anni, che era sta
to ricoverato in gravi condi
zioni, e sottoposto ad un de
licato intervento chirurgico 
per tentare di strapparlo al
la morte. Lo sventurato abi
tava a Sferracavallo, una lo
calità vicina ad Orvieto, ed 
era padre di due figli dei qua
li il più grande è in attesa 
della cartolina precetto. 

La prima vittima si chiama
va Druso Bongarzoni, ed abi
tava a Cagli in provincia di 
Pesaro. Aveva 53 anni . 

La sciagura ha coinvolto anche 
un altro operaio. Anselmo Pa-
gliaccia, 41 anni, moglie e due 
figli, di S. Martino Rosso, fra
zione di Orvieto, che traspor
tato all'ospedale della cittadi
na umbra, è stato giudicato 
guaribile dai sanitari in una 
settimana. 

I tre operai erano dipen
denti della ditta Mantelli di 
Genova. 

La dinamica dell'incidente, 
che ha causato questi lutti, è 
abbastanza complessa tanto 
che neanche gli operai che 
hanno assistito impotenti alla 
tragedia riescono con preci
sione a spiegare come sono 
andate le cose. Alcuni hanno 
visto la centina, che era ser
vita per la posa in opera di 
una arcata del ponte (lunga 
una quarantina di metri) che 

collegava due pilastri del gran
de viadotto che si snoda per 
tutta la valle del Paglia, oscil

lare paurosamente in avanti 
e poi crollare. 

Una valanga di materiale 
lia letteralmente sepolto 11 
Bongarzoni, dopo un salto di 
oltre venti metri. Gli altri 
due operai sono invece rima
sti ai margini del crollo e 
per loro l'opera di soccorso 
è stata più agevole. Purtrop
po, però, Amerigo Pontremo-
li ha riportato ugualmente se
rie ferite e ha perso molto 
sangue; i medici dell'ospeda
le di Orvieto, malgrado un in
tervento chirurgico, non han
no potuto far nulla per strap
parlo alla morte. 

Le tre organizzazioni sin
dacali, dopo il nuovo infor
tunio, hanno emesso un co
municato congiunto nel quale 
tra l'altro, dopo aver espres
so il cordoglio alle famiglie 
delle vittime e la più vibra
ta protesta per il continuo 
olocausto di lavoratori, si af
ferma che « considerato che 
le inchieste giudiziarie non co
stituiscono più una remora 
per frenare gli ormai troppo 
ricorrenti infortuni, ritengono 
che in materia di sicurez
za del lavoro il protagonista 
debba essere il lavoratore, 
sottraendo ali 'imprenditore 
qualsiasi potere decisionale, 
poiché fino ad ora si deve 
registrare una gestione del 
tutto deficitaria in quanto la 
logica del profitto è stata su
periore ad ogni altra consi
derazione ». 

Intanto, il compagno on. 
Mario Bartolini ha rivolto una 
interrogazione al ministro del 
Lavoro, sottolineando il fatto 
che la situazione nella nostra 
provincia si sta facendo sem
pre più drammatica: que
st'anno sono già morti 14 
operai. 

Bruno Semproni 

Spaventoso bilancio a Milano 

Salite a cinque 
le vittime nella 
fabbrica esplosa 

E' deceduto il compagno Ennio Franceschini • Dal
l'inchiesta emerse gravi responsabilità della ditta 

MILANO. 31 
La salma del capo reparto 

Mario Casella della Trifil Ita
lia. la fabbrica saltata in aria 
martedì sera, non è stata trova
ta. Ma questa paurosa tragedia 
ha fatto registrare ugualmente 
una nuova vittima, la quinta. 
Al centro ustionati dell'ospedale 
di Niguarda è deceduto il no
stro compagno Ennio Franco-
schini di 42 anni, sposato e pa
dre di due bimbi. E purtroppo 
non è nemmeno possibile dire 
che il luttuoso stillicidio possa 
considerarsi chiuso: i cinque 
ricoverati sono sempre gravis
simi. 

L'inchiesta del magistrato e 
quella dei tecnici dell ispettora
to del lavoro ai quali lo stesso 
ha dato l'incarico di eseguire 
tutta una serie di accertamenti. 
è intanto in pieno sviluppo. Al
cuni punti di importanza essen
ziale ai fini dell'accertamento 
delle condizioni ambientali esi
stenti alla Trifil e quindi delle 
eventuali responsabilità dei pro
prietari confermano già un 
quadro sotto questo aspetto mol
to grave: in primo luogo alla 
Trifil sarebbe stata attuata la 
produzione delle bombolette per 
la ricarica di accendini con gas 
butano e di accendini, senza 
avere chiesto la prescritta auto
rizzazione sia per l'uso di tale 
pericoloso gas. sia per gli im
pianti relativi e le necessarie 
installazioni di sicurezza: in se
condo luogo avrebbe trovato con
ferma la notizia che le condi
zioni - ambientali nello stabili
mento sin dallo scorso giugno 
(e non dallo scorso anno) erano 

risultate preoccupanti per In 
presenza di « vapori ed esala
zioni » accertate da funzionari 
dpll"ufficio d'igiene del comune. 

Alla Trifil non risultò che si 
ubassero tali prodotti — che in
fatti non erano richiesti dal tipo 
di produzione — ma sarebbe 
stata invece accertata, appunto 
quella situazione di preoccupan
te presenza negli ambienti di 
* vapori ed esalazioni » danno
si. Vapori ed esalazioni che po
tevano evidentemente solo deri
vare dall'uso di gas butano e di 
altri prodotti volatili e infiam
mabili. Del butano si sa che la 
sua grande volatilità, appunto 
lo rende estremamente perico
loso. soprattutto in presenza di 
altri gas. quali ad esempio l'os
sigeno in combinazione col qua
le può produrre esplosioni po
tentissime. anche senza alcun 
innesco. 

E. invece, alla Trifil. per la 
produzione di tutta la vasta gam
ma di articoli di plastica, esi
stevano macchinari funzionanti 
con ricchezza di relais e coman
di elettrici, tutti suscettibili di 
produrre scintille e scariche. 

Che l'inchiesta miri ad appro
fondire questi aspetti circa la 
situazione ambientale che era 
stata creata nell'azienda. la cui 
produzione è di quelle caratte
rizzate da ritmi intensissimi (ci 
è detto, nei giorni scorsi, che 
la macchina per l'imbottiglia
mento automatico delle bombo
lette di butano, poteva « sfor
nare > 3.500 pezzi all'ora) sem
bra essere confermato da alcu
ni incontri del magistrato inqui
rente con esperti del ramo. 

Depone il principale imputato, il de Di Cristina, al processo per il delitto in ospedale 

Il boss burocrate: Mafioso io? Lei scherza 
Il giovane, impiegalo «modello», figlio del defunto capomafia di Mesi, ha respinto ogni responsabilità 
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AGRIGENTO. 31 
Fallito (con il rigetto di 

gran parte delle eccezioni pro
cedurali sollevate dai difen
sori dei mafiosi) il tentativo 
di liberare dalle più pesanti 
prove testimoniali i 16 boss 
di Ravanusa (Agrigento) tra
scinati in giudizio per la ter
ribile catena di delitti culmi
nati nell'esecuzione di Candi
do Ciuni in un lettino del
l'ospedale di Palermo da par
te di un commando di falsi in
fermieri. stamane sono inizia
ti gli Interrogatori degli im
putati. '•• 

Primo ad essere ascoltato 
dalla Corte d'Assise di Agri
gento il boss de Giuseppe Dì 
Cristina, il numero uno del 
processone, che, con la sua 
carriera di a impiegato per
fetto », siglata da un remune-
ratissimo impiego In un ente 
regionale, sembra l'emblema 
delle «protezioni» offerte al-

la mafia da certi settori dei 
pubblici poteri. Di Cristina si 
è mostrato ben consapevole 
del ruolo di prima donna, che 
a torto o a ragione, gli si 
è attribuito in questa vicenda. 

«Mafioso io? Lei scherza»: 
ha apostrofato il presidente. 
Suo padre era il capo mafia 
di Rlesi? Niente affatto. 
Per il resto — ed il 
resto sono le pesantissime ac
cuse delle tre vedove delle vit
time dei delitti di cui i boss 
del processo di Agrigento so
no considerati mandanti ed 
esecutori — nulla da dire. 

Di questo interrogatorio, 
non contano tanto le scontate 
Affermazioni del Di Cristina 
quanto l'atteggiamento davve
ro sconcertante scelto dal boss 
per gabellarsi completamente 
mondo da ogni macchia. 

Presidente — Lei sa di cosa 
è accusato: di essere il man
dante del delitto Ciuni e di 

appartenere ad una associa
zione a delinquere. 

Di Cristina — «Sono com
pletamente innocente». 

Presidente — E le accuse 
che le ha rivolto la vedova 
Ciuni? 

Di Cristina — «Un cumulo 
di menzogne. Non so spiegar
mi perché la vedova abbia 
detto tutto questo». 

Presidente — « Lei viene de
finito erede di una famiglia 
mafiosa ». 

Di Cristina — «Niente af 
fatto. Mio padre non aveva 
mai fatto male a nessuno-. » e 
cosi via per un'ora. 

Una secca smentita sulla pa
sta di cui era fatto realmente 
papà Di Cristina è venuta co
munque questa mattina in au
la, con la rievocazione, da par
te del presidente e degli av
vocati di parte civile, di un 
episodio illuminante: ai fune
rali del boss di Riesl venne 

t fatto circolare In chiesa un 
cartoncino patinato con tu 
scritto un epitaffio in versi 
che merita di essere citato: 
«...Realizzandosi in tutta la 
gamma delle possibilità, fece 
vedere al mondo quanto po
tesse un vero uomo», anzi. 
per essere più chiari: «Operò 
sulla terra imponendo ai suoi 
simili il "rispetto" dei valo
ri etemi. Nemico di tutte le 
ingiustizie, dimostrò con le pa
role (sic!) che la mafia sua 
non fu delinquenza ma rispet
to della legge dell'onore, dife
sa di ogni diritto, grandezza 
d'animo. Fu amore ». 

Sulla mafia amore del pa
dre, Di Cristina ha preferito 
stringersi nelle spalle. Dei 
«santino», ha detto, non MI 
nulla. I versi non li ho scrit
ti io, né ho autorizzato alcu
no a diffondere il cartoncino. 

v. va, 
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Solenne assemblea a Bari degli organismi elettivi e delle forze politiche e sociali 

Puglia: forte richiesta unitaria 
di una nuova politica per il Sud 

Il presidente della Regione: alle affermazioni sulla priorità del problema meridionale non sono ancora seguiti fatti concreti - La Fe
derazione CGIL-CISL-UIL propone una giornata di lotta in occasione dell'incontro col governo - Dichiarazione del compagno Romeo 

La «nave dell'amicizia» con il Vietnam 
salperà per Haiphong il 17 novembre 

I senatori del PCI 
per l'approvazione 

della legge sul 
lavoro a domicilio 
Il comitato direttivo del grup

po comunista del Senato in ri
ferimento alla legge sul lavoro 
a domicilio già approvata dalla 
Camera e sostenuta da un lar
go schieramento di forze poli
tiche, sindacali e di enti locali. 
ha confermato il suo giudizio 
positivo e ha deciso, così come 
è stato già richiesto dai sena
tori comunisti nella riunione 
della commissione lavoro, di 
adottare tutte le iniziative ne
cessarie affinchè il provvedi
mento venga assegnato in sede 
deliberante alla commissione 
competente e venga approvato 
nel testo integrale pervenuto dal
la Camera nel più breve tempo 
possibile. 

Ai fini della realizzazione di 
tali orientamenti, il comitato 
direttivo è già intervenuto pres
so la presidenza del Senato. 

Il pittore Migneco 
sottoscrive 

per la Federazione 
del PCI di Messina 

MESSINA, 31 
Il compagno pittore Giuseppe 

Migneco. messinese di origine. 
ha sottoscritto 500 mila lire a 
favore della federazione comu
nista di Messina devastata die
ci giorni fa da un attentato 
dei fascisti. Il noto artista ha 
inviato ai compagni di Messina 
la seguente lettera: «Manife
stando la mia solidarietà e il 
più vivo sdégno per l'ignobile 
impresa squadristica a danno 
della federazione della mia cit
tà, invio un assegno di 500 mila 
lire per contribuire in qualche 
modo alla ricostruzione della 
sede. Suggerirei inoltre — scri
ve Migneco — di organizzare 
e di indire una sottoscrizione 
fra i più noti artisti siciliani 
attraverso il nostro giornale. 
questo anche perché il popolo 
messinese sappia che una parte 
tra le più qualificate della Si
cilia è per la democrazia e 
contro i rigurgiti fascisti ». 

Iniziativa di Italia-URSS 

Inaugurata la mostra 
della cultura sovietica 

Fornire ai romani un esau
riente spaccato del « modo di 
vita» sovietico, degli usi. dei 
costumi, delle tradizioni cul
turali di tutti i popoli sovie
tici: è questo l'obiettivo della 
manifestazione organizzata dal
l'Associazione Italia-URSS, sot
to il patrocinio del Comune, 
nel Palazzo delle Esposizioni 
e in numerose altre sèdi della 
città. 

A testimoniare dell'interesse 
che l'iniziativa, che ha nome 
«Giornate della cultura so
vietica», suscita in città, era 
ieri mattina la presenza, alla 
manifestazione inaugurale, del
lo stesso sindaco Darida e di 
altri esponenti dell'ammini
strazione comunale. Oltre a 
Darida erano presenti l'amba
sciatore dell'URSS in Italia 
Ryzhov, il ministro del Turi
smo seri. Slgnorello, il prefet
to di Roma Ravalli, il segre
tario di Italia-URSS sen. Ada-
moli, il redattore-capo di « So-
vietskaia Kultura » Romanov. 

Tutti gli oratori, che hanno 
rivolto un breve indirizzo au
gurale per il successo dell'ini
ziativa, hanno sottolineato il 
valore di queste «Giornate 
della cultura sovietica» e la 
funzione positiva che l'inizia
tiva può avere nello sviluppo 
di rapporti di amicizia, reci
proca conoscenza, fraternità 
tra il popolo sovietico e quello 
italiano. « Occorre operare nel
lo spirito della reciproca com
prensione, ha ricordato il sin
daco Darida, perché la condi
zione umana venga portata a 
livelli sempre più alti di ci
viltà ». 

Nell'arco dei dieci giorni in 
cui si articolerà la manifesta
zione, numerose saranno le ini
ziative sia culturali che spor
tive, che si svolgeranno in se
di anche diverse dal Palazzo 
delle Esposizioni, dove ha luo
go una mostra permanente di 
fotografìe e prodotti sovietici. 
Numerosi dibattiti si svolge
ranno quasi ogni giorno, men
tre già sm da oggi si annuncia 

un programma culturale di 
altissimo livello, che compren
de tra l'altro un'esibizione di 
Igor Oistrach, oggi alle 17 
presso l'Auditorio di S. Ce
cilia. 

Per gli sportivi, poi, c'è sta
sera l'atteso incontro tra una 
rappresentativa mista delle 
« romane » e la squadra del
l'Armata Rossa. 

Ricevuta 
al PCI 

la delegazione 
sovietica 

La delegazione dell'Unione 
delle associazioni sovietiche 
per l'amicizia con i popoli che 
presenta le giornate romane 
della cultura sovietica diretta 
dal compagno Alexander Ro
manov membro del CC del 
PCUS e direttore della Soviet-
skaia Kultura è stata ricevu
ta nella sede della direzione 
del PCI dal compagno Gian 
Carlo Pajetta della Direzione 
del Partito e dai compagni 
Sergio Segre e Rodolfo Me-
chini membri del Comitato 
centrale, Gelasio Adamoli se
gretario dell'associazione Ita
lia-URSS e Alessandro Peco-
rari della sezione esteri. Della 
delegazione sovietica oltre al 
compagno Romanov fanno 
parte i compagni Eremei pri
mo vice presidente del consi
glio dei ministri di Moldavia, 
Kapaliet segretario dell'asso
ciazione URSS-Italia, Mambe-
jev presidente dell'Unione pit
tori della Kazakistan e la pro
fessoressa Krasnova. direttri
ce dell'istituto di lingue este
ri di Minsk, ha partecipato al
l'incontro anche l'addetto cul
turale dell'ambasciata del
l'URSS dottor Petrov. 

Davanti a una banca nei pressi di Roma 

Metronotte ferito 
durante una rapina 

'£ 

Hanno ferito il custode a un 
braccio, poi se ne sono fatti 
scudo e sono piombati nella 
banca dove hanno rubato una 
decina di milioni. Cosi tre 
banditi, due dei quali avevano 
il volto coperto dal passamon
tagna, hanno portato a termi» 
ne il colpo ieri verso mezzo
giorno nell'agenzia del banco 
di San Paolo al chilometro 16 
della Tìburtina a Setteville 
nei pressi di Tivoli. 

Mario Di Silvestro di 35 an
ni. metronotte, era all'esterno 
della banca per effettuare 11 
turno di guardia; ha visto una 
« Alletta » verde accostarsi al 
marciapiede, ma non vi ha 
fatto particolare attenzione. 
Quando ha visto 1 tre uomini, 
con le armi in pugno, ha cer
cato di impugnare la pistola, 
ma i banditi sono stati più ve
loci di lui: è partito un colpo 
che ha raggiunto la guardia 
al braccio. 

I tre banditi hanno afferra
to il ferito e con la pistola 
puntata alla schiena lo hanno 
costretto a precederli all'In
terno dell'agenzia, dove in 
quel momento c'erano nume
rosi clienti, impietriti dallo 
spavento. Uno del tre è sal
tato dall'altra parte del ban
cone e ha cominciato a rovi
stare in tutti I cassetti, affer
rando le banconote di piccolo 
• grande taglio che gli capi
tavano sottomano. GII altri 
controllavano la situazione. 

Poi si sono fatti consegnare 
le chiavi della cassaforte e 
hanno preso anche i soldi con
tenuti nel forziere. In tutto. 
comunque, una decina di mi
lioni. 

I tre banditi si sono dile
guati a bordo di un'« Alletta » 
targata Roma K 26087. che è 
stata ritrovata in una via adia
cente il luogo della rapina. 
La targa appartiene a una 
500 rubata la sera precedente. 
Il ferito guarirà in 20 giorni. 

Un'altra rapina è stata com
piuta ieri pomeriggio in via 
di Vigna Stelluti 51 a Ponte 
Milvio. in una gioielleria. Quat
tro banditi, armati di pistola 
hanno fatto irruzione nel lo
cale dove erano verso le 18.30 
alcuni clienti, una donna, un 
giovane, 2 bambini e il pro
prietario. Dino Duca di 41 
anni. I quattro, 11 volto coper
to da passamontagna gialli, 
hanno Intimato ai presenti di 
stendersi a terra; poiché non 
obbedivano hanno colpito con 
un calcio Anna Musco di 38 
anni e Nicola De Luigi di 20 
con un pugno al viso Poi si 
sono fatti aprire la cassaforte 
dalla quale hanno prelevato 
alcuni « plateaux » con bril
lanti, per un valore, secondo 
quanto ha affermato 11 pro
prietario di 100 milioni. Si so
no poi allontanati a bordo di 
una BMW bianca con targa 

Dal nostro corrispondente 
• . • t, < - • BARI, 31. 

Un momento di unità di 
tutta la Puglia e di lotta per 
un diverso sviluppo econo
mico della Regione e del Mez
zogiorno: questo il significato 
politico della grande assem
blea che si è svolta questa 
mattina a Bari. La Puglia, 
cosi duramente colpita dalla 
recente infezione colerica 
— le cui conseguenze nega
tive sono ancora vive e pre
senti nel suo tessuto sociale 
ed economico — si è trovata 
unita in una azione comune 
della Regione, degli enti lo
cali, delle forze politiche e so
ciali nel chiedere al governo 
non più provvedimenti setto
riali e quantitativi, ma una 
modifica radicale degli orien
tamenti generali della spesa 
pubblica per affrontare i pro
blemi strutturali dello svi
luppo nazionale con delle 
scelte non più dilazionabili. 

Dall'iniziativa è emersa con 
forza l'esigenza di una poli
tica davvero nuova per il Sud: 
esigenza che — è stato con
venuto — sarà espressa al go
verno e al Parlamento da una 
delegazione la cui composi
zione sarà definita in questi 
giorni. 

I motivi della necessità di 
una politica nuova per il Mez
zogiorno sono stati al centro 
della relazione svolta dal pre
sidente della Giunta regiona
le, aw. Gennaro Trlsorlo Liuz-
zl, che ha tracciato un bilan
cio della politica finora por
tata avanti nel Mezzogiorno 
Un bilancio, egli ha afferma
to, che presenta putroppo lati 
oscuri, caratterizzato come è 
dalla polverizzazione, dalla 
dispersione e dalla disarti
colazione delle pur notevoli 
riso ê finanziarie impiegate, 
dalla sostituzione dell'inter
vento straordinario a quello 
ordinario, dalle sostanziali 
inadeguatezze del mezzi di 
fronte all'ampiezza del pro
blemi. La centralità del pro
blema del Mezzogiorno nella 
politica di sviluppo del paese 
— ha detto il relatore — è 
stata riaffermata recentemen
te dal governo: «alle affer
mazioni di principio però non 
sono ancora seguiti I fatti». 
Non è più ammissibile — ha 
concluso Trlsorio Lluzzl — 
un tipo di politica che non 
registri, nei processi di for
mazione e di attuazione, la 
partecipazione attiva di rap
presentanze dirette delle po
polazioni. che trovano nel Co
muni la più autentica e cma-
lificante espressione. 

II pieno appoggio alla ini
ziativa della Regione e il so
stegno necessario alle lotte 
per vincere tutte le resistenze 
perché si attui una diversa 
politica di sviluppo nel Sud 
sono stati espressi, a nome 
della Federazione regionale 
CGIL. CISL, UIL, dal compa
gno Martellotta, il quale ha 
insistito sulla necessità di 
sciogliere quello che è il nodo 
prioritario per lo sviluppo 
della Puglia, l'attuazione cioè 
del piano generale delle 
acque, che deve essere Inte
gralmente finanziato entro gli 
anni "70. Martellotta ha prò 
posto, a nome delle Confede 
razioni, che lo stesso giorno 
in cui la delegazione regionale 
si incontrerà con il governo 
si svolga in tutta la Puglia 
una giornata di lotta. 

A sua volta, 11 vice sindaco 
di Bari, avv. Passero, ha so 
stenuto che tutti gli enti lo
cali continuino a sviluppare 
la loro mobilitazione intorno 
alle rivendicazioni poste con 
l'iniziativa della Regione. 

Contributi ed adesioni sono 
venuti dal sindaco di Taranto, 
Lorusso. a nome dell'Associa
zione regionale dei Comuni 
dita!la, dal prof. Palombo, 
che ha parlato a nome della 
Unione delle Province pu 
gliesi. Sono intervenuti inoltre 
nel dibattito numerosi sin
daci, tra cui quello di Ceri-
gnola compagno D'Alessandro. 
All'incontro hanno partecipa
to numerosi parlamentari, fra 
cui il compagno Reichlin del
la direzione del Partito. 

Al termine dei lavori del
l'assemblea abbiamo chiesto 
al compagno Antonio Romeo, 
segretario regionale del PCI 
per la Puglia, una dichiara
zione: «L'adesione larga e 
convinta delle Amministrazio
ni comunali e provinciali. d*l-
Ie organizzazioni sociali e del
le forze politiche all'iniziativa 
della Regione per una azione 
comune tesa alla soluzione 
dei problemi delle popolazioni 
pugliesi e ad una diversa po
litica di sviluppo del Mezzo
giorno sottolinea ancora una 
volta — ha affermato Ro
meo — il grado di consape
volezza e di unità raggiunti 
a livello delle assemblee elet
tive e delle forze sociali circa 
la necessita di risolvere con 
urgenza I problemi di fondo 
della Puglia e del Mezzo 
giorno Si tratta ora di ve
dere in che modo e con quali 
ulteriori Iniziative di lotta e 
di intervento presso il go
verno deve essere utilizzato 
il potenziale di volontà poli
tica e di azione concreta 
emersi dalla relazione del pre 
sldente della Giunta e dal 
dibattito. Una cosa mi pare 
sia emersa con chiarezza, ed 
è che le nostre popolazioni 
non sono più disposte ad at
tendere e che occorre passare 
subito dalle parole ai tatti. 
E i fatti, come l'esperienza 
dimostra, verranno nella mi
sura In cui l'azione delle Re
gioni, degli enti locali, delle 
forze politiche e sindacali sa-

[>rà mette.-e a frutto la «o-
ontà di lotta delle nostre 
popolazioni, saprà oollegarti al 
movimento delle masse po
polari ». 

Itale Rilasciano 

Il processo contro « Ordine Nuovo » 

Dibattimento concluso 
per i 39 neofascisti 

Rintuzzati i tentativi dilatori - La pros
sima settimana le richieste del PM 
Al processo contro i 39 aderen

ti ad Ordine Nuovo accusati di 
aver ricostituito il disciolto par
tito fascista si è finalmente 
giunti, nonostante tutti I ten
tativi di dilazione della dife
sa. alla discussione. 

Ieri l'avvocato Martignetti, 
che rappresenta molti degli im-
putati. ha ancora una volta ten
tato di trascinare il dibatti
mento per le lunghe approfittan
do della presenza, sulla peda
na dei testimoni, del vice que
store Bonaventura Provenza, ex 
capo della squadra politica di 
Roma. > • > 

Il dottor Provenza era stato 
chiamato a deporre per confer
mare il contenuto del rapporto 
da lui firmato e del quale ab-

' biamo dato nei giorni scorsi am
pi riassunti. Si tratta di un do
cumento che contiene una elen
cazione lunghissima di azioni 
delittuose commesse da appar
tenenti ai due gruppi neofasci
sti « Ordine Nuovo » e « Avan
guardia Nazionale ». Questo rap

porto era stato allegato agli. 
atti su richiesta della difesa 
la quale, evidentemente preoc- ' 
cupata per quanto si leggeva 
nel documento, ha tentato di 
correre ai ripari chiedendo di 
sentire il dottor Provenza con 
l'intenzione di dimostrare che 
questi aveva svolto solo parziali 
accertamenti « a senso unico ». 

Per tentare di tratteggiare 
questa tesi la difesa ieri aveva 
preparato una serie di ben cento 
domande. Ma sono bastate le 
prime 15 per capire che si trat
tava di un espediente difensivo e 
niente altro. Scoperto nel suo 
intento l'avvocato Martignetti si 
è abbandonato ad una scena pla
teale: ha chiesto i termini per 
poter rassegnare il mandato nel
le mani dei suoi assistiti. Il tri
bunale, su richiesto del • pub
blico ministero dottor Occorsio. 
ha respinto la richiesta e di
chiarato chiuso il dibattimento. 
ha rinviato il processo al 7 no
vembre per la requisitoria della 
accusa. 

Dall'I 1 al 17 novembre si svolgeranno a 
Genova diverse Iniziative in occasione della 
partenza (il 17) della «nave dell'amicizia» 
per Haiphong. La nave — con un carico di 
cinquemila tonnellate, fra cui macchine agri
cole, scuole prefabbricate arredate e complete 
di materiale didattico, macchine tessili, filati 
di lana, barche, reti da pesca, motocicli, bici
clette, raccolti nel corso della campagna di 
solidarietà lanciata dal Comitato - nazionale 
Italia-Vietnam vuole essere un concreto 
contributo del popolo Italiano, di semplici 
cittadini, enti locali, organizzazioni politiche 
e sindacali, associazioni e cooperative, per la 
ricostruzione del Vietnam devastato dalla 
guerra 

Le manifestazioni che si svolgeranno a Gè 
nova sono state definite nel corso di una 
riunione fra la presidenza del Comitato na
zionale Italia-Vietnam e rappresentanti del 
Comitato di Genova. In particolare sono 
previsti incontri fra le varie delegazioni che 
hanno contribuito alla raccolta di fondi e 
materiali e consigli di fabbrica, autorità locali 
e i rappresentanti dei lavoratori portuali 
genovesi che hanno reso possibile, con il loro 
determinante contributo, la realizzazione del
l'Iniziativa. Alla partenza della nave, prevista 
per il pomeriggio del 17 novembre, sarà pre
sente anche l'IncaTlcato d'affari della RDV 
In Italia, signor Huynh Tieng. Nella foto-
la «nave dell'amicizia». 

Un teste rende difficile la posizione dell'editore romano interrogato ieri 

L'accusa a Massari per le bombe sui treni 
sarebbe partita dalla famiglia di Ventura 

Il nuovo personaggio dell'inchiesta ha respinto ogni contestazione - Ha ammesso di aver avuto fra le mani il famoso libretto 
ma ha incredibilmente sostenuto di non averlo letto - Nel confronto con Ventura sostegno reciproco degli alibi 

Il sen. Carraro 
smentisce le 

sue dimissioni 
dall'Antimafia 

Il presidente dell'antimafia, 
sen. Luigi Carraro (DO, ha 
smentito di volersi dimettere 
dal suo incarico. Infatti, in 
una dichiarazione rilasciata ai 
giornalisti ha detto: «E' com
pletamente destituita di fon
damento la notizia, pubblica
ta da alcuni giornali, in meri
to alle mie dimissioni da pre
sidente della commisisone 
parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno della mafia in Sici
lia. Ribadisco la ferma inten
zione di dirigere la commis
sione sino alla conclusione 
dei lavori prevista per la 
metà del prossimo anno». 

«Proprio ieri — ha aggiun
to Carraro — l'ufficio di pre
sidenza dell'antimafia, a tale 
scopo, ha messo a minto un 
organico programma opera
tivo ». 

Assemblea 
a Bologna 

dei protestanti 
italiani 

' Si apre oggi pomeriggio a Bo
logna nel salone della Biblioteca 
comunale la terza assemblea 
della Federazione delle Chiese 
evangeliche in Italia (di cui so
no membri i battisti i valdesi. 
i metodisti, i luterani mentre 
altre confessioni cristiane vi 
aderiscono) con la partecipazio
ne di 120 delegati. 

La prima assemblea costitu
tiva della Federazione ebbe luo
go a Milano nel 1967 con l'in
tento di coordinare e di ren
dere più incisiva, in un paese 
come l'Italia di grandi tradi
zioni cattoliche, la presenza 
delle Chiese che si richiamano 
al protestantesimo storico e che. 
se è minoritario nel nostro pae
se, conta nel mondo 230 milioni 
di seguaci. 

Approvata la legge dalla giunta regionale 

L'Umbria stanzio 2 miliardi 
per lo sviluppo zootecnico 

PERUGIA. 31. 
* Alcuni Importanti.provvedi
menti per lo sviluppo econo
mico e per il turismo sono 
stati approvati dalla Giunta 
regionale umbra e illustrati 
stamane ai giornalisti nel cor
so di una conferenza stam
pa alla quale era presente 
il vice presidente Tomasalni. 
La prima legge prevede lo 
stanziamento nel biennio 
1974-75 di due miliardi e due
cento milioni di lire per lo 
sviluppo degli allevamenti bo
vini. Si tratta di un settore 
particolarmente in crisi che 
ha tra l'altro diretti riflessi 
sull'aumento del prezzi. 

La legge della Giunta regio
nale prevede la concessione 
ai produttori — siano essi 
coltivatori diretti o mezza 
dri — e alle loro forme e or
ganizzazioni associative d; 
premi di produzione per un 
ammontare di trentamila lire 
a capo. Nel caso dei mezza
dri. I due terzi di questa 
somma — pari a ventimila 
lire — andranno a) mezza
dro, Il resto — diecimila li
r e — a l proprietario del 
fondo • 

La Giunta regionale ha ap
provato anche una legge per 
lo sviluppo del turiamo In 
cui è previsto, nel biennio 
1974-75 uno stanziamento di 
un miliardo e 380 milioni. 
81 calcola che questa somma 
produrrà Investimenti per cir
ca trwnU miliardi di lira. 

Il provvedimento regionale 
viene in • un certo senso a 
completare un precedente 
progetto di legge approvato 
dalla Regione per la conces
sione di finanziamenti alle 
aziende turistiche pubbliche 
e private e agli enti locali 
e ai loro consorzi. 

NAPOLI 

Tram travolge 
auto e moto: 

due morti 
NAPOLI, 31. 

Un tram, trainato in salita 
da un'altra vettura tranviaria. 
si è sganciato dal cavo ed è 
tornato indietro in discesa a 
forte velocitai, travolgendo pri
ma un taxi, poi una « Vespa », 
ed infine una « 127 ». per finire 
la sua folle corsa contro un 
albero. Nell'incidente sono 
morte due persone, l'autista e 
Il passeggero del taxi, mentre 
la conducente della « 127 », 
una donna di 42 anni, è rima
sta ferita. 

L'incidente è avvenuto que
sta sera alle 17 a Mergellina, 
all'uscita del tunnel della gal
leria Laziale. La vettura tran
viaria che ha investito la mo
to e le due macchine era gua
sta, e veniva trainata In depo
sito per le riparazioni. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31 

Prima c'è stato l'Interroga
torio di Antonio Massari, poi 
il confronto con Giovanni > 
Ventura. Il tutto è durato ol
tre sei ore: dalle 10 alle se
dici e un quarto. Che cosa 
ne è venuto fuori? Il Massari, 
come si sa, è stato arrestato 
a Roma nella notte fra ve
nerdì e sabato su mandato di 
cattura del giudice D'Ambro
sio per associazione sovver
siva. 

Già interrogato nella capi
tale nella sede della questura 
(fra l'altro, in quell'occasio
ne i poliziotti fecero notare 
agli Inquirenti la straordina
ria somiglianza che esistereb
be fra Massari e Valpreda), 
questo nuovo personaggio del
l'inchiesta, amico Intimo di 
Ventura, avrebbe si ammes
so di avere avuto fra le ma
ni l'opuscolo, fatto stampare 
clandestinamente per essere 
diffuso dopo gli attentati del 
12 dicembre, ma avrebbe det
to di non essere a conoscen
za del contenuto. Risulterebbe 
invece che il Massari avrebbe 
addirittura corretto le bozze 
del libello, firmato dal « Fron
te rivoluzionarlo popolare ». 
• Ogp il Massari ha conti

nuato a negare, in ciò aiuta
to anche da Ventura, 11 quale 
avrebbe confermato ehe l'ami
co non aveva letto 11 libretto. 
11 che, per la verità, appare 
abbastanza incredibile. E* dif
ficile credere, infatti, che uno 
si sia adoperato per rare 
stampare una pubblicazione. 
abbia poi spedito le - copie 
(quattro o cinquemila) a Rug
gero Pan senza che neppure 
gli venisse la curiosità di da
re un'occhiata agli stampati. 

Ma c'è un'accusa, nel suol 
confronti che, se vera, ren
derebbe piuttosto seria la sua 
posizione. Esiste a suo carico 
una testimonianza del prof. 
Mario Quaranta, Questi, nel
l'aprile scorso, avrebbe parte
cipato a una specie di riunio
ne dei clan dei Ventura, a Ca
stelfranco Veneto, presenti 
tutti i familiari. lui stesso e 
l'amico Franzin. In questa se
de. il Quaranta, avrebbe sen
tito dire da uno dei familiari 
che il Massari aveva parteci
pato agli attentati ai treni 
dell'agosto 1969. mettendo una 
bomba sul convoglio diretto 
da Roma a Venezia. 

Il Quaranta avrebbe poi ri-
fer.to l'episodio ai magistrati, 
i quali lo avrebbero oggi con
testato al Massari. Questi, pe
rò, avrebbe recisamente nega
to. Assistito dagli avvocati 
Diego Gallo di Roma e Fran
co Angrisano di Milano, il 
Massari avrebbe, insomma, 
ripetuto le cose già dette a 
Roma 

Anche durante il confronto 
con Ventura, al quale ha pre
so parte l'aw. Ohidoni, non 
sarebbero emersi elementi 
nuovi Fra 1 due imputati sa
rebbe stato notato un rappor
to amichevole e reciproca
mente protettivo, anche se fra 
I due la personalità più forte 
sarebbe risultata quella del 
Ventura. Nel confronto si è 
parlato, naturalmente, delle 
due giornate Importanti (8 a-
gosto: gli attentati al treni; 
12 dicembre: le bombe di Ro

ma e di Milano), per le quali 
esisterebbe una specie di ali
bi incrociato. 

Per 1*8 agosto. 11 Ventura, 
come si sa, ha fornito diffe
renti versioni. Disse, una vol
ta, di essere stato a cena, 
quella sera, con diversi amici, 
a Roma. Ma questi amici, in
terrogati dal giudice D'Am
brosio, lo hanno smentito. 
Ventura allora avrebbe cor
retto ta versione, dicendo di 
essere stato a dormire in casa 
del Massari. Quest'ultimo so
stiene invece di avere preso 
il treno, nel pomeriggio, con 
Ventura, per portarsi a Pado
va, da dove poi si sarebbero 
diretti a Castelfranco, nell'a
bitazione dell'amico. Ventura, 
messo di fronte a questa te
stimonianza, non l'ha smen
tita. 

Come siano andate esatta
mente le cose, quindi, non si 
sa. Quel che e certo, però, è 
che tutti e due, l'8 agosto, si 
trovavano a Roma. I sospetti 
su una loro diretta partecipa
zione agli attentati sui treni 
non possono, dunque, conside
rarsi de) tutto campati in aria. 

Sulla giornata del 12 dicem
bre, il Ventura afferma di 
averla conclusa andando a 
dormire in casa del Massari 
e questi dice che le cose si 
sono svolte effettivamente 
cosi Resta da stabilire che 
cosa il Ventura abbia fatto du
rante :l giorno. Quello che si 
sa è che poco dopo le 5 del 
pomeriggio, era nello studio 
dell'aw. Giannola che si tro
va a pochi passi dalla Banca 
Nazionale del Lavoro. In teo
ria avrebbe potuto depositare 
la bomba nei sotterranei del
la banca, giacché 11 tempo a 
disposizione lo avrebbe avuto. 

Si tratta però di un semplice 
indizio che, almeno per ora, 
non pare abbia trovato una 
consistenza processuale. 

Sulla storia dell'opuscolo. 
degli alibi, delle bombe sui 
treni, il giudice D'ambrosio e 
i sostituti procuratori Alessan
drini e Fiasconaro, pare che 
oggi abbiano insistito parec
chio. Non si sa però se ab
biano ottenuto risultati signi
ficativi. sempre sulla giorna
ta del 12 dicembre 1969, cor
re anche la voce, che riferia
mo a puro titolo di cronaca. 
che 11 Massari si trovasse a 
Milano. 

Ibio Paolucci 

In libertà 
provvisoria 
il fascista 

Petrini 
MILANO, 31. 

Il fascista Petrini, detto 
«Cucciolo», è stato scarcera
to stasera su ordine del giu
dice istruttore Vittorio Fra-
scherelll per insufflcien2a di 
indizi sulla sua partecipazio
ne a un piano di strage da 
attuarsi il 12 aprile di que
st'anno, il «giovedì nero», 
quando i fascisti scatenarono 
una serie di violenze, culmi
nate nell'assassinio dell'agen
te Marino. Nei confronti del 
Petrini rimangono in piedi i 
reati di detenzione di mate
riale esplodente, di resisten
za aggravata e di radunata 
sediziosa. 

Una commissione inizierà i lavori preparatori 

Entro il 1974 lo Conferenza 
nazionale sull'emigrazione 

La conferenza nazionale del
l'emigrazione dovrà svolgersi 
entro il 1974: lo ha affermato 
al Senato il sottosegretario agli 
esteri Granelli, rispondendo ad 
una interrogazione presentata 
unitariamente dai gruppi del 
PCI. del PSI e della sinistra in
dipendente. 

L'on. Granelli ha riconosciuto 
che i precedenti governi sono 
stati inadempienti rispetto al
l'impegno di indire la Confe
renza. aggiungendo che l'attua
le governo intende adempiere a 
questo dovere. Pur non essendo 
in grado di stabilire una data 
precisa per la convocazione del
la conferenza che dovrà comun
que svolgersi l'anno prossimo. 
l'intenzione è di iniziarne subi
to la preparazione. 

Il sottosegretario ha assicu
rato che una apposita commis
sione sarà convocata nelle pros
sime settimane per iniziare I 
lavori preparatori; di essa fa
ranno parte, oltre ai ministeri 
interessati. I rappresentanti del 
Parlamento, delle Regioni, dei 
sindacati, delle Associazioni de
gli emigrati. 

Replicando a nome del tre 
gruppi presentatori della inter

rogazione, il senatore Bonazzi 
si è dichiarato parzialmente sod
disfatto e ha preso atto della 
determinazione del governo, as
sicurando che le forze di sini
stra daranno tutta la loro col
laborazione affinché l'iniziativa 
possa realizzarsi. 

Infine, il ministro della Giu
stizia, Zagari. ha risposto ad 
alcune interrogazioni, fra cui 
una del gruppo comunista a 
firma dei compagni Fermariel-
lo, Petrella e Boldrìni, intesa 
a chiarire i motivi del ritardo 
nella attuazione della riforma 
del processo per controversie di 
lavoro. Il ministro ha affermato 
che con la definitiva approva
zione. da parte del Parlamento. 
del decreto legge che colma il 
vuoto di cancellieri e di altro 
personale giudiziario determi
nato dalla nota legge sull'esodo, 
potranno essere banditi subito 
i concorsi ' per l'assunzione 
straordinaria di cancellieri e di 
personale ausiliario. Egli ha 
inoltre assicurato che sarà e-
gualmente bandito, a breve 
scadenza, il concorso per la 
assunzione dei 300 nuovi magi
strati prerista dalla riforma per 
il precesso del lavora 

I veri problemi della 
r • • " • - - • - ' •• •• •••• • 

«Giornata del risparmio» 

I piccoli 
risparmiatori 
sotto i colpi 

della 
svalutazione 

LA MALFA INSISTE SULLA 
MANOVRA A SENSO UNI
CO DELLA SPESA PUBBLI
CA — L'ASSOBANCARIA 
PER IL RINCARO DEL 

CREDITO EDILIZIO 

La < Giornata del risparmio > 
che viene indetta ogni anno il 
31 ottobre ha dato luogo a di
chiarazioni di circostanza dei 
ministri dei dicasteri economi
ci e dirigenti bancari le quali 
brillano per l'assenza di riferi
menti, più accentuata del solito. 
alla situazione reale. La forma
zione di risparmio, nelle forme 
più note, è stata negli ultimi 
dodici mesi molto ampia; gli 
aumenti di capitale delle società 
per azioni hanno toccato un re
cord storico; i depositi ammini
strati dalle banche hanno supe
rato i 60 mila miliardi di lire 
accrescendosi ad un ritmo che 
ha superato i mille miliardi di 
lire al mese; nel campo del
l'edilizia si è avuto allo ites-
so tempo un rilancio della ven
dita di case con una diminu
zione delle costruzioni. Questo 
ultimo esempio spiega, tuttavia, 
perchè le dichiarazioni ufficiali 
evitano di documentare lo slo
gan pubblicitario eli risparmio 
è un dovere sociale»; l'aumen
to del risparmio non si tradu
ce proporzionalmente negli in
vestimenti. tanto meno in inve
stimenti « produttivi » e ancor 
meno « sociali ». ma più spes
so nell'aumento del privilegio e 
del potere del ceto abbiente. E' 
quanto avviene da sempre nel 
sistema capitalistico in Italia 
ed in questi anni si è giunti 
a un e divorzio » fra risparmio 
ed investimenti di ampiezza sen 
za precedenti. 

INFLAZIONE - La svaluta 
zione esterna della lira è anco
ra oggi, dopo otto mesi di flut- ' 
tuazione. del 12% in media, vale 
a dire < il doppio » del livello 
medio di inflazione nei paesi in
dustrializzati. L'inflazione in
terna è attestata all'11% come 
risultato tanto della svalutazio
ne del cambio quanto delle spin
te interne all'aumento dei prez
zi. Chi paga? Non le imprese 
che vendono a prezzi più alti. 
Non le banche che hanno por
tato l'interesse sui prestiti al 
12-14%. Paga il piccolo rispar
miatore. sia che depositi in ban
ca (3.5% sui libretti di rispar
mio con una perdita secca del 
7-8% nel valore reale del de
posito) sia che, accettando i con
sigli della speculazione, acqui
sti una casa o un terreno il 
cui prezzo è stato aumentato per 
la circostanza del 40-50%. L'on. 
La Malfa, in un articolo pubbli
cato sul « Globo » e « 24 Ore ». 
afferma che il contenimento del
la spesa pubblica e le direttive 
date alle banche sarebbero in 
grado di « difendere » il rispar
miatore. Si dà il caso, tuttavia. 
che nell'interminabile serie di 
dichiarazioni rilasciate da La 
Malfa manca qualsiasi impegno 
a ridurre, l'inflazione ad un li
vello determinato: ad esempio. 
daH'11% di quest'anno al 5%. 
E che mentre compariva nei 
giornali il nuovo articolo di La 
Malfa un altro ministro. l'on. 
Ferrari Aggradi, additava ai 
Giornalisti un esempio concreto 
di € indirizzo produttivist'eo * 
del credito: il rifiuto di La Mal
fa a finanziare la legge per gli 
interventi in agricoltura. 

DUE MISURE - Oggi persino 
lo Stato, gestore del Bancopo 
sta. sfrutta i risparmiatori ne
gando la corresponsione di un 
interesse mobile, proporzionato 
ai livelli di svalutazione moneta 
ria. Il Bancoposta pagi al ma> 
simo il 5.5% (più delle banche 
ma la metà della svalutazione) 
e lo Stato, che si alimenta di
rettamente di questi depositi 
senza passare per l'intermedia
zione bancaria, rifiuta di stabili
re un rapporto onesto con le 
centinaia di migliaia di pehsio 
nati e lavoratori che vi deposi
tano piccoli risparmi. Preferi
sce farsi intermediare dalle ban 
che pagando loro l'8-9% dei pre 
stiti obbligazionari. 

Una politica di classe è at 
tuata nell'uso del risparmio 
Può capitare che le grandi ban
che si facciano concorrenza fra 
loro per accaparrarsi un cliente 
da 100 milioni o da un miliardo 
ma si trovano concordi, puntual
mente. nel pagare il 3.5% ai pic
coli risparmiatori salvo presta
re poi alle piccole imprese in 
dustriali. alle famiglie che si 
indebitano per la casa e a quan 
ti altri abbiano bisogno di cre
dito il 12-13%. Si attende an
cora un ministro del Tesoro che. 
vietando il e cartello banca
rio», disciplini con un atto pub
blico mìnimi e massimi dell'in
teresse. Il presidente dell'Asso-
bancaria, Giuseppe Arcami — 
altro articolista impegnato ieri 
a spiegare il e dovere sodale» 
di portare acqua al mulino del
le banche — ha chiesto proprio 
in questi giorni che l'interesse 
sulle cartelle fondiarie, median
te le quali si finanzia l'edilizia. 
sia aumentato ancora dal 6 al 
7% in modo da ottenere un Ge
sto finale — inclusi Io scarto e 
le spese — attorno al 9**. Una 
misura che andrebbe bene <e il 
credito fondiario dovesse rima
nere monopolio degli speculato
ri dell'edilizia ma che si oppone 
frontalmente alla esigenza di 
giungere alla riduzione del co
sto della casa proiettando nel 
futuro l'alto costo del danaro. 

La politica dei « due pesi e 
due misure», nella raccolta ed 
impiego del risparmio, è in cri
si se non altro per il peso che 
rovescia sulle piccole imprese. 
Far nascere dalla crisi una con
cezione del credito come « se* 
vizio pubblico», esposto al con
trollo delle forze sociali, que
sto è il vero tema di attualità. 
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Scuola pubblica: un diritto per 
tutti i bambini dai 3 ai 6 anni 

La proposta di legge pre
sentata nei giorni scorsi dal 
parlamentari comunisti per la 
istituzione della scuola pub
blica dell'infanzia è il risul
tato di una amplissima con
sultazione: sulla bozza diffu
sa circa un anno fa si è «.vol
to infatti un ricchissimo di
battito, sia nelle organizzazio
ni di partito sia con opera
tori scolastici, amministrato
ri, genitori dei più diversi 
orientamenti e il testo defini
tivo elaborato dai compagni 
comunisti della Camera acco
glie largamente le osservazio
ni e proposte emerse dalle 
consultazioni anche su aspet
ti tutt'altro che marginali e, 
al tempo stesso, riflette e rac
coglie anche i frutti della ric
ca esperienza concreta com
piuta in centinaia dì comuni 
italiani con l'istituzione e la 
gestione di scuole pubbliche 
per l'infanzia di tipo nuovo. 

Certo, occorre che l'ampio 
Interesse e il movimento di 
opinione che ha contribuito 
all'elaborazione della legge si 
traduca già ora in un movi
mento di massa capace di 
sollecitare l'iter parlamentare 
della legge, di chiamare il go
verno e le forze della mag
gioranza a un confronto rea
le, perché si possa operare 
finalmente — senza ulterio
ri ritardi e rinvìi — la ri
forma della legge 444 Istitu
tiva della scuola materna sta
tale e dare cosi un nuovo 
ordinamento e uno sviluppo 
adeguato a questo decisivo 
settore della scuola italiana: 
e slamo convinti che, anche 
per 11 modo in cui è stata 
elaborata, la proposta del PCI 
possa offrire il terreno per 
una larga convergenza. Ma 
non per questo abbiamo am
bizioni esclusivistiche. E* po
sitivo e interessante che la 
Commissione scuola del FS1 
abbia annunciato, alcuni me
si orsono, l'elaborazione di 
un progetto socialista su que
sto tema e ci auguriamo che 
esso venga presto presentato. 
Avrebbe inoltre un grande si
gnificato se le Regioni si pro
nunciassero quanto prima 
sulla bozza elaborata dall'as
sessorato all'istruzione della 
Regione Lazio sulla stessa 
materia e se esse giungesse
ro, come è stato fatto per 
l'edilizia scolastica, alla pre
sentazione al Parlamento di 
una proposta di legge di Ini
ziativa regionale sulla scuola 
dell'infanzia. 
• Ma non si tratta, certo, una 
volta presentata la legge del 
PCL soltanto di attendere. Oc
corre, al contrario. Incalzare 
perché, al più presto (ci sia
no o meno altre proposte di 
legge) il Parlamento affron
ti la discussione di un pro
blema. auale quello della scuo
la dell'infanzia, che da più 
parti (si veda gran parte del
la stampa, si vedano le con
clusioni cui sono elunte asso
ciazioni quali l'ATMC o lo 
stesso rapporto del Censis al 
CNEL) viene Indicato come 
uno del punti più dolenti e 
carenti, nella pur drammati
ca situazione generale di cri
si. della scuola italiana. 

Al tempo stesso, le soluzio
ni indicate nella proposta di 
legge del PCI offrono ogget
tivamente un punto di rife
rimento preciso e innovatore 
per l'azione delle masse, degli 
enti locali, delle forze interes
sate a favorire lo sviluppo di 
un movimento articolato di 
lotta che anticivi. localmen
te. l'attuazione di .ma «cuoia 
dell'infanzia di tipo nuovo. 
Fin d'ora e subito si può 
rivendicare l'attuazione del 
piano edilizio eia ^redlsno-
sto per Putilizzazione del 
24 miliardi accantonati dalla 
legge 641 per la scuola ma
terna e premere inoltre per la 
costruzione, anche con fondi 
reperiti dagli enti 'ocall. di 
nuovi edifici; fin d'ora e «su
bito si può sollecitare l'aper
tura di nuove sezioni di scuo
la materna pubhl'ra. statali 
e soorattutto comunali. 

Fin d'ora e subito ci si 
deve battere per un'estensio
ne dell'intervento .*ellp rerio
ni e deeli enti locali nel ram
po dei trasonrtl e della refe
zione. per l'attuazione cioè di 
una oiù estesa gratuita della 
scuola dell'infanzia a favore 
delle famiglie più rolpite dal 
carovita: cosi come pprrhe 
vensano adeguati s»li orari e 
le dotazioni didattiche al fi
ne di creare le condizioni 
del tempo pieno e so
prattutto di contenuti nuo
vi • che tacciano della scuo 
la dell'Infanzia una scuola ve
ra e non un mero parcheg
gio per bambini. 

Fin d'ora si può atfre per 
promuovere e conquistare in 
tutte le scuole materne esi
stenti. pubbliche e private. 
statali e comunali, forme di 
partecipazione e di interven
to delle famiglie, degli enti lo
cali e dei loro organismi d* 
decentramento dei sindacati 
e delle forze sociali e per ot
tenere modifiche nel regola 
menti dei comuni e negli statu 
ti delle scuole gestite da pri
vati e da opere pie al fine 
di avviare un processo gè 
neraltzzato di gestione sociale 

Fin d'ora è possibile far 
decollare una linea di speri 
mentazione pedagogica e di 
dattica all'interno del* sin 
gole scuole; un lavoro colle
giale di dibattito e di con 
fronto. un'opera di aggiorna
mento degli insegnanti pro
mossa . dalle Regioni con li 
concorso degli enti l«>cali, e 
delle Università sono stru
menti immediatamente utiliz
zabili per una trasformazione 
qualitativa anche delle scuole 
«Utenti, che prefiguri la nuo
va. scuola. 

m. r. 
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Sicilia 

La lotta contro 
il clientelismo 
per una scuola 

non assistenziale 
PALERMO. 24 

Nel dramma delle struttu
re e dei servìzi civili in Si
cilia. la sfilza dei record ne
gativi per la scuola della pri
ma infanzia detiene un ruolo 
di primo piano. L'accavallar
si di tre tipi di scuole ma
terne (oltre al settore stata
le ed a quello comunale, nel
l'isola anche la Regione ha 
istituito proprie scuole) non 
riesce a coprire l'enorme fab
bisogno. Solo 52.300 del 230 
mila bambini da 3 a 6 anni 
frequentano le sezioni di scuo
la materna pubblica, 4.900 in 
totale. Altri 63 mila sono sot
toposti ai balzelli delle scuo
le private, cresciute come 
funghi attorno al formicaio 
della crisi della scuola pub
blica. 

Il primo record è questo: 
11 fabbisogno di aule per la 
materna — pur calcolando 
tutti e tre 1 tipi di scuole 
materne esistenti — raggiun
ge in Sicilia uno del livelli 
più alti d'Italia: per coprire 
i vuoti lasciati aperti dal
l'assenza di una politica or
ganica dello stato occorrereb
be istituire infatti almeno 

quattromila nuove sezioni. 
La relazione Censis 1972 

completa il quadro: l'indice 
di frequenza in Sicilia è il 
più basso: la media isolana 
(41,3) è al disotto dell'In
dice nel sud d'Italia (47,67e) 
e delle medie delle regioni 
centrali (52.8) e del nord 
(60.9). 

Per 1 « privilegiati » • che 
fruiscono della scuola mater
na pubblica, s'apre poi un ca
pitolo a parte: tutto è affida
to alla buona volontà del per
sonale e dei direttori didatti
ci; l'edilizia scolastica pre-
elementare praticamente non 
esìste, locali angusti, senza 
verde, senza riscaldamento. -

Il sistema para-clientelare 
delle forniture per la refe
zione rincara la dose: frui
scono del servizio solo il 61.5 
per cento dei bambini. Anco
ra una volta è un record ne
gativo: la media" siciliana 
(61.5°/0) è addirittura al di
sotto di dodici punti di per
centuale della media del sud. 
rispetto ad un indice nazio
nale del 78.9% ed a quello 
delle regioni settentrionali 
che raggiunge II 91.5%. 

Oltre le statistiche 
Ma scavando oltre le sta

tistiche. la Sicilia rappresen
ta anche 11 caso-limite delle 
distorsioni della politica del
l'assistenza all'infanzia. La Re
gione siciliana ha tracciato 
In questi anni una strada 
da non percorrere: intriso di 
assistenzialismo, l'intervento 
regionale nel settore ha pro
dotte una situazione atipica, 
con l'Istituzione del terzo set
tore di scuole materne, ge
stito direttamente dalla Re
gione. La Sicilia ha partori
to cosi un mostriciattolo, che 
sembra la parodia erottela 
di un corretto intervento re
gionale nel settore. 

La scuola materna regiona
le scaturisce in Sicilia dalla 
istituzione nel 1955 di alcune 
sezioni con «finalità assisten
za al-. » a favore degli alunni 
bisognosi: le scuole materne 
p'oliferano da quel momen
to all'insegna degli Interessi 
di ben determinati gruppi di 
potere che amministrano 
te iscrizioni e soprattutto le 
assunzioni delle maestre, co
me strumento di corruzione. 
Nel '69. In base a questa me
todologia. altre 320 sezioni si 
sono aggiunte alle 585 nate 
ne: primi anni di vita della 
scuola regionale. E" un ghet
to per tutti, per 1 bambini. 
costretti In locali che di scuo

la hanno solo il nome e per 
!1 personale frustrato dalla 
politica istaurata dagli asses
sori regionali alla pubblica 
istruzione, che — mandata in 

-porto l'operazione clientelare 
— non si curano più nean
che della regolare erogazione 
degli stipendi. 

Ti riordinamento del setto
re. disposto tre anni fa dalla 
Regione con una apposita leg
ge, non fa compiere alcun 
passo avanti alla situazione: 
personale insegnante e non, 
senza stato giuridico; edili
zia scolastica fatiscente, ora
ri ridotti al minima 

Da qui la necessità di un 
provvedi mento organico che 
e ùi discussione all'Assemblea 
regionale siciliana per inizia
tiva del nostro gruppo, pri
me firmatario il compagno 
on Cagnes. Esso prevede per 
la scuola materna regionale 
una profonda riorganizzazio
ne sulla base del tempo pie
no. della qualificazione del 
personale e di una gestio
ne democratica direttamente 
controllata dalle popolazioni 
e gestita dal Comune, con 
l'intervento di un comitato di 
gestione della scuola con la 
presenza dei sindacati, delle 
rappresentanze dei genitori e 
dell'Ente locale. 

V . V . 

SARDEGNA 

Le donne respingono 
F iniqua scelta 
tra i figli e il 

diritto al lavoro 
CAGLIARI, 31 

Se la situazione delle scuole 
materne e degli asili nido è 
grave in sede nazionale, in 
Sardegna diventa gravissima. 

Le cifre parlano da sole: 
secondo i dati contenuti nel 
rapporto Censis sulla situa
zione delle scuole materne 
delle diverse regioni italiane, 
la Sardegna risulta negli ul
timi posti per quel che con
cerne la gratuità dei traspor
ti, la refezione, i posti-alunno 
disponibili. 

Mentre nella Val d'Aosta 
l'84,6% dei bambini ha la pos
sibilità di frequentare le scuo
le materne, in Sardegna la 
percentuale oscilla attorno ài 
60%. Ancora, mentre in cam
po nazionale il 30% dei bam
bini può usufruire dei tra
sporti gratuiti, in Sardegna 
— dove più precarie sono le 
comunicazioni tra un centro 
e l'altro — la percentuale 
scende a meno del 3%. 

Le statistiche ufficiali sono 
impressionanti, ma non esat
te. E' provato,- da una inda
gine svolta dalla Regione au
tonoma prima di approvare 
la legge sugli asili scaturita 
dalla iniziativa dei comunisti, 
che solo un quinto dei • bam
bini dai tre ai 5 anni fre
quenta la scuola materna. Per 
esempio, a Cagliari, la insuf
ficienza di istituti per l'infan
zia costituisce uno degli aspet
ti più vergognosi della ven
tennale amministrazione de
mocristiana. 

Il capoluogo regionale con
ta circa 250 mila abitanti, 
frequentano la scuola mater
na appena 4.868 bambini, di 
cui: 1S68 negli asili privati, 
con rette mensili che vanno 
dalle 15 alle 35 mila lire; 
1.161 negli asili sovvenzionati 
dall'ente regionale (ESMAS), 
le cui rette non sono accessi
bili a tutte le categorie di 
lavoratori: 968 negli asili co
munali; 726 negli asili statali. 

Gli asili nido per bambini 
da 0 a 3 anni sono quattro 
(3 dell OMNI e uno privato 
tenuto da suore); le scuole 
materne regionali sono 6; le 
scuole materne statali sono 9 
ed «aperte* anche a bam
bini delle frazioni e dei cen
tri dell'entroterra agricolo-
industriale. 

«Abbiamo constatato — ci 
dice la compagna professores
sa Rita Macis, della commis
sione comunale per il diritto 
allo studio e la scuola a tem
po pieno —, che le scuole 
materne, a Cagliari e nel re
sto dell'isola, funzionano piut
tosto come deposito per i no
stri bambini. Ora bisogna 
portare avanti un movimento 
non solo per ampliarle, ma 

per farle funzionare in modo 
civile». 
' Non a caso le lavoratrici 
dell'Enel di Cagliari hanno 
svolto manifestazioni di pro
testa, occupando, con i pro
pri bambini, • gli uffici del
l'ente elettrico, • nel , centro 
della città, e facendosi pro-
motrici di un convegno di 
madri lavoratrici per la pie
na applicazione/ della legge 
statale sugli asili nido. -

« La donna meridionale vive , 
nella sua persona la dramma-. 
tica situazione del Sud e la 
vive due volte, in se stessa 
e nei figli, perché nel meri
dione e ' soprattutto m Sar
degna, l'infanzia paga una po
litica economica, sanitaria e 
scolastica, fatta di incuria e 
di abbandono ». 

Anche alla Rinascente-
Upim centinaia di commesse 
hanno aderito alla iniziativa 
delle colleghe dell'Enel. . . 

La partecipazione attiva e 
appassionata di queste giova
ni lavoratrici al movimento, 
ha permesso dei successi in 
campo legislativo. 

Per esempio, la legge re
gionale n. - 26 per il diritto 
allo studio, varata in seguito 
alle battaglie del movimento 
democratico, prevede — spie
ga uno ' dei suoi firmatari, 
compagno consigliere regio
nale Ulisse Usai — la istitu
zione di scuole materne in 
quei Comuni nel cui territorio 
non esista altro istituto del 
genere statale o comunque a 
gestione pubblica. Nuove scuo
le materne sono previste nei 
Comuni dove l'attuale rete è 
insufficiente. Perché la impor
tante legge dia concreti e ap
prezzabili risultati fi quali 
però non escludono la neces
sità di un più massiccio in
tervento statale) è urgente 
sviluppare una mobilitazione 
che veda unite le amministra
zioni comunali con le forze 
democratiche, t lavoratori, le 
donne. 

In questa direzione, grazie 
anche alla mobilitazione del 
nostro partito vanno realiz
zandosi numerose iniziative: 
assemblee popolari di sezione 
e di quartiere, convegni pro
vinciali, tavole rotonde, peti
zioni al sindaci e al presi
dente della Regione ecc. 

Anche in Sardegna, la don
na lavoratrice non vuole più 
essere messa davanti alla 
drammatica alternativa: o il 
posto o il figlio, vuole il la
voro e vuole il figlio. 

Giuseppe Podda 

PRESENTATA RECENTEMENTE ALLA CAMERA 

La proposta di legge dei comunisti 
I tratti distintivi della legge pre

sentata dai parlamentari comunisti al
la Camera il 19 settembre scorso sono 
rappresentati da: 1) l'obbligo dello Sta 
to di fornire la scuola dell'infanzia a 
tutti i bambini e di fissarne i conte 
nuti educativi; 2» il potere istitutivo e 
la gestione da parte del Comune; 3) 
l'intervento di programmazione e coor 
dinamento della Regione; 4) la gestia 
ne sociale che assicuri a livello di ogni 
singola scuola la partecipazione delie 
famiglie, delle organizzazioni democra 
ticha. dei cittadini. 

La scuola pubblica dell'infanzia, ai 
ferma la proposta di legge, m sulla base 
dei principi ispiratori della Costituito 
ne, si organizza come istituzione co 

• rattenzzala da un'ampia libertà di ri 
cerca e di sperimentazione; promuo 
ve un'effettiva uguaglianza delle op 
portunità educative per tutti i barn 
bini, eliminando ogni forma di discri 
mtnazione e di selezione; opera come 

comunità di lavoro in rapporto con le 
famiglie e la popolazione». 

Dopo aver affermato che la scuola 

pubblica dell'infanzia è gratuita ed è 
un diritto per tutti i bambini. la legge 
specifica che gli oneri sono a carioc 
dello Stato > 

Chiarito che ì bambini handicappati 
hanno diritto alla frequenza al pari 
degli altri, il testo precisa che è esclu 
sa l'istituzione di sezioni differenzia 
li, la separazione per sesso, la struttu 
ra rigida della sezione e che ci si orien 
ta invece verso la formazione di gruppi 
mobili di lavoro. 

Le scuole materne statali, regiona
li, provinciaill. comunali e quelle di
pendenti da altri enti pubblici sono 
trasformate in scuole pubbliche della 
Infanzia. Presso ogni scuola è Istitui
to un comitato formato da genitori dei 
bambini frequentanti, dal personale In 
segnante e non insegnante, dai citta 
dinl e dai rappresentanti delle orga 
nizzazioni democratiche. 

Lo stato giuridico, lo svolgimento di 
carriera e il trattamento economico del 
personale Insegnante è uguale a quel
lo della scuola elementare. Il titolo di 

studio deve essere a livello universi 
tario (salvo norme transitorie). Il per
sonale non Insegnante è comunale. 

La scuola pubblica dell'infanzia è 
aperta per 10 mesi all'anno e per non 
meno di 48 ore settimanali. 

Dopo aver ribadito che la scuola è 
istituita dal Comune e da esso gestita 
ed amministrata, la proposta comuni
sta specifica i compiti della Regione. 

Si passa poi a precisare che gli enti 
e i privati gestori di scuole materne 
possono chiedere al Comune la tra 
sformazione in scuole pubbliche; la 
estensione agli alunni delle scuole pri 
vate di tutti o parte dei servizi pre 
disposti per le scuole pubbliche può 
essere deliberata dal Comune, ma nel 
la convenzione il privato deve garan
tire la gratuità della scuola, il rlspet 
to delle linee generali dell'attività edu 
cativa fissate nella legge e la presen 
za nella direzione della scuola dei gè 
nitori e della cittadinanza. 

Nella proposta vi solo Inoltre una 
serie di altre norme tecniche e finan
ziarle. . , 
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RAVENNA 

Costruite in tre 
anni altrettante 

aule quante negli 
ultimi 100 anni 

RAVENNA, 31 
In Emilia-Romagna vi sono 

circa 160 mila bambini dai 
tre ai cinque anni. Almeno un 
terzo di essi frequentano le 
scuole materne comunali. Si 
tratta di cifre importanti, di
venute tali soprattutto negli 
ultimi 4-5-6 anni. Basterà, in
fatti, pensare che le attuali 
1.400 « sezioni » circa erano. 
soltanto cinque ' anni fa, la 
metà. In un lustro, quindi, 
le cifre si sono ingigantite e 
gli sforzi finanziari desìi enti 
locali hanno assunto una di
mensione notevole, come ri
sposta positiva a domande del 
movimento di lotta e allo Sta
to, «avaro» quando non ad
dirittura assente sul rronte an
che dei servizi sociali. 

Mentre venivano compiuti e 
si compiono enormi sforzi per 
garantire un numero sempre 
più largo e qualificato di scuo
le per l'infanzia, alle quali 
negli ultimi anni sono venuti 
ad aggiungersi i « nidi -> con 
l'intervento diretto della Re
gione, il movimento di lotta 
non ha perduto e non per
derà di vista un proprio pre
ciso obiettivo: lo Stato deve 

assolutamente impegnarsi 
garantire i finanziamenti i 
dispensabili, anche nel camp 
dell'edilizia scolastica, a Rr 
gione. Comuni e Province 

Un esempio di come siane 
stati compiuti passi veramen 
te da gigante nel settore delle 
scuole materne ci viene, in 
dubbiamente, da Ravenna do 
ve. per quanto riguarda la 
scuola in generale, negli ul
timi tre anni e mezzo sono 
state costruite tante aule 
quante ne sono state realiz
zate in cent'anni, dall'unità 
d'Italia in poi. Il dato è molto 
significativo, anche perché 
mette sotto accusa, in manie
ra implacabile, l'immobilismo 
durato decenni e mandato in 
frantumi a partire dalla fine 
del '69. con l'assunzione del 
l'amministrazione della cosa 
pubblica da parte della giuntr 
di sinistra, comunisti e socia 
listi. 

Le cifre, riferite alle scuole 
materne (in queste settimane 
ne vengono inaugurate altre) 
parlano chiaro: nel '69 erano 
20 con 48 «sezioni» e 1.674 
bambini; oggi sono 35 co-
102 sezioni e 3.030 bambini 

Volontà politica 
Tutti questi dati sono riferiti 

al comune di Ravenna per
chè in effetti le a sezioni » 
operanti non sono meno di 
125 nell'intera provincia e se 
nel territorio extracomunale 
il numero delle scuole mater
ne appare ridotto ciò non si
gnifica discriminazione. Nel 
resto della provincia dove pu
re intenso è l'impegno per 
costruirvi scuole materne, già 
operano entità private che an
che se non si chiamano, 
come si usa fare, a comu
nali ». ricevono contributi dai 
Comuni. A differenza di quan
to fa (ma meglio sarebbe 
dire di quanto non fa) lo 
Stato: al Comune di Ravenna, 
per le sue molteplici iniziati
ve, lo Stato, quando e andata 
bene, ha passato ben poco. 
si e no il 10-15 per cento 
dell'indispensabile per costrui
re una scuola che sarebbe In
vece. come si sa, di sua 
competenza. 

Poi si sa che l'unico onere 
finanziario per Comuni e Pro
vince. nella fattispecie quelli 
di Ravenna, non riguarda la 
costruzione di un'opera: per 
mandare avanti un'organizza
zione complessa come quella 
della scuola materna, del suo 
mantenimento, l'ente locale 
spende ogni anno centinaia di 
milioni. E* cosa che fa con 
assoluta volontà politica, co
me scelta prioritaria per ga
rantire l'esistenza e l'nmc-
chimento di un servizio 

Non soltanto di quantità Ò. 
deve parlare. Anche qui a Ra 
venna in particolare si è ri 
volta la massima attenzione 
all'aspetto qualitativo. Faccia
mo due soli esempi: si è 
passati da una scuola in cui 
operava una sola insegnante 
con una doposcuolista, ad una 
scuola con due insegnanti a 
tempo pieno. Si attua in que 
sto modo non solo un rap
porto fra le due insegnanti che 
lavorano nella stessa sezione, 
ma la condizione per realiz 
zare un'azione di gruppo, per 
fare della scuola dell'infan 
zia un'istituzione formativa e 
poucativa; si è passati, quasi 
contemporaneamente, da una 
scuola gestita in modo tra
dizionale ad una scuola aper
ta democraticamente alla gè 
stione della comunità, coinvol 
gendo operatori scolastici, gè 
nitori, enti locali, organismi 
del decentramento nella so 
luzione dei problemi di ordine 
organizzativo, in un dibattito 
sui contenuti educativi e sulle 
finalità della scuola stessa. 

E non vanno trascurate mul
te altre iniziative come, ad 
esempio, i corsi che si orga 
nizzano dall'anno scorso per 
Si formazione del personale; 
l'inserimento sociale negli «asi
li» e nei «nidi» dell'infanzia 
handicappata, nuove tecniche 
didattiche e l'impegno, già 
concretato in parecchi casi. 
di compiere un ulteriore « sa] 
to di qualità » sui contenuti. 

Giudizio positivo 
Sull'esperienza in generale 

e sul rapporto esistente tra 
équipe degli operatori e co
mitati di gestione sociale — 
ci dice il compagno Visanl, 
assessore provinciale alla Pub
blica Istruzione, Cultura e 
Sport — ci sentiamo di espri
mere un giudizio altamente 
positivo. 

I: che vale anche per molle 
altre realizzazioni. Citiamo 1 
campi gioco attrezzati nei 
quartieri (7 nel T3), i doou 
scuola (38), 1 centri ricrea-
tiv'* estivi (una decina), il 
centro di addestramento pro
fessionale con l'inserimento di 
ragazzi appartenenti ai gruppi 
casa famiglia. ì trasporti gra
tuiti per gli studenti, la «ca
sa dello studente», unico e-
sempio nella nostra regione 
di servizio culturale e sociale 
rivolto al giovani delle medie 
superiori. Anche in questi ul
timi casi Io Stato non è statu 
certamente generoso verbo 
Provincia e Comune, come del 
resto per quanto riguarda l 
contributi di soluzione del pro
blema del diritto allo studio. 
De: 7 miliardi che occorre
vano nel Comune di Ravenna 
per costruire le scuole pro
grammate, lo Stato ha con

cesso 1 miliardo e mezzo (ciò 
spiega come la giunta PCI-PSì 
sia stata costretta a stanziare 
3 miliardi per le opere di en: 
lizia scolastica); dei 2 miliardi 
poi, occorrenti per costruire Ir 
scuole medie superiori prò 
grammate dalla provincia, h 
Stato ha concesso soltanto 35( 
milioni. 

Sempre con il compagno Vi 
sani il discorso sulla scuola 
passa agli asili-nido. In qui
eto settore sono già stati con. 
piuti passi concreti. E* pronto 
un piano poliennale che pr. 
vede per il "77 di « servire >. 
il 15 per cento dei bambin 
da 0 a 3 anni. Quattro « nidi. 
sono già stati aperti nel "72 
9 nel T 3 (alcuni sono già 
operanti); altri 17 entro 4-a 
anni. Decisivo è stato il con 
tributo della Regione per Ih 
costruzione dei «nidi». 

E se le cose sono cambiaU 
e stanno cambiando profonda 
mente ciò spiega, senza 
ombra di dubbio, che neces
sarie sono state le lotte delle 
donne. Insieme agli enti lo
cali e alla Regione. H piano 
pluriennale poggia proprio sul
la nuova legge regionale. 

Gianni Buozzi 

Lettere 
all' Unita: 

Per prepararci è 
indispensabile il 
giornale in classe 
Cara Unità, • . • . ' . . 
- scriviamo a nome del Grup 
pò lavoratori-studenti, che or 
ganizza a Bassano del corsi 
serali per la preparazione dei 
lavoratori agli esami di licen 
za media. I corsi sono gra
tuiti, ma i lavoratori sono co 
stretti a pagare quanto serve 
alla loro preparazione visto 
che non godiamo di alcun 
aluto finanziario. La scuola 
serale è gestita democratica
mente: le decisioni vengono 
firese dall'assemblea genera-

e, cui partecipano oltre ai 
componenti del Gruppo, cioè 
lavoratori-studenti e coordina 
tori, anche rappresentanti sin
dacali e chiunque vagita dare 
un utile contributo. 

Convinti che la vera cultu
ra consiste nel sapersi porre 
criticamente di fronte alla 
realtà storica, politica, sociale 
di cui l'individuo ha esperien
za, abbiamo utilizzato film, 
dibattiti aperti, giornali per 
realizzare una didattica ade
rente alla realtà e impostata 
alla ricerca. La lettura dei 
giornali si è dimostrata un 
importante strumento per una 
adeguata preparazione dei la
voratori. Ti chiediamo quin
di di voler rinnovare l'abbo
namento che lo scorso anno 
ci aveva gentilmente offerto 
la compagna di Torino Rita 
Montagnana. Fiduciosi che la 
nostra richiesta possa essere 
esaudita, ti inviamo fraterni 
saluti. 

PINO MAESTRELLI 
GIUSEPPINA CURTO 
(Bassano del Grappa) 

Spettabile Direzione, 
' siamo un gruppo di alunne 
della scuola ENA1P (Ente 
nazionale ACLI istruzione pro
fessionale) di Melzo. Durante 
lo scorso anno scolastico ab
biamo svolto varie ricerche 
soprattutto su problemi nazio
nali e internazionali a carat
tere politico, sociale ed eco
nomico, usando abitualmente 
il vostro giornale. Avremmo 
intenzione di riprendere la 
nostra attività culturale nel 
corrente anno scolastico, ma 
ci troviamo in gravi disagi 
per procurarci un regolare 
acquisto del giornale. Ci per
mettiamo quindi di lanciarvi 
il nostro appello di lettrici as
sidue, nella speranza che vo
gliate favorirci inviandoci in 
omaggio l'Unità. Ci piacereb
be inoltre, durante l'anno, ve
nire a visitare la vostra dire
zione. Sicure di ricevere una 
risposta a noi gradita, vi sa
lutiamo e vi ringraziamo. 

LETTERA FIRMATA 
dalle ragazze della scuola 
ENAIP di Melzo (Milano) 

L'uso collettivo 
dei libri 
nella scuola 
Cara Unita, .• 

non credo che il diritto ai 
lo studio nella scuola dell'ob 
bligo, costituzionalmente san 
cito, possa essere attuato so
lamente attraverso la distri
buzione indiscriminatamente 
gratuita del libri di testo (ed 
eventualmente anche del ma
teriale didattico). Mi trova 
quindi consenziente l'iniziati
va della Provincia di Trento, 
consistente nell' « uso - gratui
to da parte di ogni scolaro 
dell'obbligo, dei libri che ri
mangono di proprietà della 
provincia stessa, e quindi di
sponibili per un uso più e-
steso» gl'Unità dell'll ottobre 
scorso). Non è che non veda 
come codesta politica scola
stica vada incontro, contem
poraneamente, ad esigenze di 
bilancio e di moralizzazione, 
queste ultime richiedendo so
lamente un impegno di serie
tà selettiva da parte dei con
sigli di classe e dei singoli do
centi. 

Anche qui in Belgio vige da 
gran tempo il sistema dell'uso 
collettivo dei libri di testo, 
con la corresponsione da par
te dell'allievo-utente di un mo
desto a canone» annuo, aven
te lo scopo dichiaratamente 
pedagogico di responsabilizza 
re lo studente nella buona 
conservazione della proprietà 
collettiva, pena per lui di cor
rispondere il prezzo dei libri 
irrimediabilmente deteriorati. 
Segnalo inoltre che a partire 
dal 1971, tutti i dipendenlt, 
sia del settore privato sia di 
quello pubblico, hanno in Bel
gio il diritto, legislativamente 
sancito, a percepire dai rispet
tivi enti previdenziali doppi 
assegni familiari in occasione 
dell'apertura dell'anno scola
stico, e ciò a sollievo dei bi 
lanci delle famiglie meno for
tunate. .. 

Credi che ciò possa interes
sare ai nostri gruppi parla
mentari e al sindacati? 

SALVATORE LEUZZ1 
(Romsée • Belgio) 

Mancano aule, 
professori e 
mezzi di trasporto 
Stimatissimo direttore, 

siamo gli studenti dell'Ist. 
tuto tecnico commerciale « 
per geometri di Cittadella 
Non intendiamo dilungarci 
sull'aumento dei prezzi dei h 
bri, né sull'inefficienza dei tra 
sporti, né sulla mancanza d; 
professori che ovviamente pre 
giudicano il rendimento di noi 
studenti nel corrente anno sco 
lastico: problemi, questi, chi 
ormai rientrano nella norma 
lità di una scuola ammalati 
(se non agonizzante) qual t 
quella italiana. Vogliamo inve 
ce denunciare la mancanza d. 
aule che ha caratterizzato v 
nostro edificio sin dalla sur 
nascita (quattro anni fa), man 
coma sopperita dall'uso di al 
cuni gabinetti come aule noi 
mali. Queste inefficienze sono. 
anno per anno, aumentate cau 
sa il logico aumento dello 
popolazione scolastica. Sono 
così subentrati i doppi turni. 
con tutti i disagi che ne con 

seguono, accentuati dall'ineffi
cienza dei mezzi pubblici di 
trasporto. • ^ 

Abbiamo effettuato uno scio
pero che culminerà con un 
corteo per Cittadella. Alcuni 
nostri rappresentanti si sono 
recati presso gli uffici del 
Provveditorato e della Pro
vincia per sollecitare i neces
sari provvedimenti. Speriamo 
di ottenere qualche cosa che 
ci possa permettere di studia
re come desideriamo, nono
stante esistano del preconcet
ti nel nostri confronti e nelle 
nostre forme di lotta, che ven
gono intese come maniere per 
evitare di andare a scuola. 

LETTERA FIRMATA 
dagli studenti dell'Istituto 

tecnico «G. Gilardi» 
(Cittadella • Padova) 

Critica ai corsi 
d'aggiornamento 
per insegnanti 
Caro direttore 

si è svolto recentemente a 
Viterbo un corso di aggiorna
mento per insegnanti degli I-
stituti tecnici indetto dal mi
nistero della PI sul tema: 
«Film, TV, giornali non di
dattici nella scuola. Come na
sce il oroblema. Basi meto
dologiche per affrontarlo, ba
si metodiche per risolverlo ». 
Io vi ho partecipato come in
segnante di Lettere dell'Isti
tuto per geometri di Vicenza 
e ho potuto così constatare i 
metodi che in questi corsi 
vengono usati per massificare 
gli insegnanti, per spoliticiz
zarli e in definitiva per ren
derli utili strumenti del siste
ma. 

In primo luogo ci è stata 
assegnata una sede decentra
ta (un « moiel » remoto sul 
lago di Vico), priva di qual
siasi comunicazione e quindi 
senza nessuna possibiltà di 
consultare libri in biblioteca; 
in secondo luogo è emersa la 
contraddizione tra le premes
se esposte all'inizio e anche 
nel tema, e la conduzione del 
corso stesso. In realtà è sta
ta tenuta una serie di lezioni 
« frontali a da un solo studio
so di Scienza delle informa
zioni senza alcuna possibili
tà di confronti critici; è sta
ta* prassi quotidiana il rifiuto 
autoritario al dialogo, il ten
tativo di ignorare — cosa gra
vissima, a mio avviso, per un 
corso dì tal genere — quelle 
che sono le effettive indica
zioni psicologicodidatttche per 

, la messa a punto dei mecca-
' nismi di difesa dell'individuo 
e del giovane in particolare 
nel confronti della persuasio
ne occulta esercitata dalle co
municazioni di massa. 

Allora c'è da chiedersi: per
chè ci hanno mandato a que
sti corsi? La risposta a mio 
parere potrebbe essere que
sta: eludere l'autentico proble
ma didattico dei mass-media 
nella vita sociale e scolastica; 
inchiodare gli insegnanti alla 
loro funzione di trasmettilo. 
ri di una cultura senza possi
bilità di critica né per sé né 
per i propri studenti: spoli
ticizzare al massimo la scuo
la come «corpo separato» dal
la società. E tutto questo. 
mentre si nasconde sotto il 
manto dell'efficienza tecnolo
gica di nuovi strumenti di
dattici che creerebbero poche 
isole telici (videocassette, la-
ragne luminose, TV a circui
to interno ecc.) la reale caren
za della scuola italiana, che 
non è solo quella di aule, 
mense, trasporti, ma anche 
quella di una vera democra
zia: cioè carenza di partecipa
zione degli studenti, degli in
segnanti, delle famiglie e det
te forze sociali organizzate al
la conduzione e alla gestione 
della scuola e della cultura. 

Prof. MARCELLA TAMBORRA 
(Vicenza) 

Aiutiamoli per 
combattere 
la nuova mafia 
Compagni, 

siamo un gruppo di giova
ni di Mussomeli, che da poco 
abbiamo costituito la FGC1 
nel nostro comune. Siamo a-
nimati da buona volontà e da 
spirito di sacrificio, ma dob
biamo subito dirvi che andia
mo incontro a ostacoli di di
tersa natura, alcuni dei quo
ti ci è difficile sormontarti 
da soli. 

Mussomeli è un paese ài 
11.000 abitanti per la maggior 
parte vecchi, donne e bambi
ni. che è stato duramente col-
pilo dall'emiarazione (nel '58 
eravamo 18000), dote gran 
parte della popolazione atti
ra con un età sopra ai 25 an
ni resta per quattro mesi l'an
no disoccupata, mentre, per 
la quasi totalità dei giovani, 
che per il 90 per cento sono 
studenti, restando così le co
se non c'è possibilità alcuna 
di trovare lavoro 

Siamo disorganizzati; per di 
più ci troviamo ad agire in 
un paese dote un tempo spa
droneggiava la «mafia con la 
lupara» mentre oggi spadro
neggia la «mafia amministra
tiva in doppio petto», dove 
il ricatto e la repressione • so
no all'ordine del giorno. Mal-
grado ciò, abbiamo organiz
zato lotte studentesche e brac
ciantili, alcune conferenze e 
due feste del/Unità. Ora i 
giovani guardano con occhio 
e animo diversi il nostro par
tito, qualcuno anzi si è tesse
rato. Siamo però ancora po
chi e le difficoltà molte: ci 
mancano una casa per poterci 
riunire e i soldi per potercela 
Sfittare, sottoscrizione non 
le possiamo fare, non abbia-
•no né libri né giornali ad rc-
•ezione dellUnìth che arriva 
>erò con ritardo. 
Sella speranza che pubbli-

•hiate la nostra lettera, rirol
liamo un appello ai compa
gni e alle sezioni e Federazio
ni del partito affinchè et man-
lino tutto il materiale che a 
'oro non serte o che rimnne 
•nutilizzato. Indirizzate a- Se-
•ione PCI, via Minneci. 93014 
Mussomeli. 

LETTERA FIRMATA 
(Mussomeli • Caltanisetta) 
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SCRITTORI STRANIERI 

È fuggito 
sulla Luna 
Apparso nella bella collana economica «I grandi libri» 
di Garzanti il volume che raccoglie l'intera produzione 
letteraria del narratore cinese contemporaneo, Lu Hsiin 

Già oltre il trentesimo tito-
, lo. la collana economica Gar

zanti (sono libri veramente di 
basso costo) «I Grandi Libri» 
pare ben orientata a lavora-

' re su un piano sincronico: 
nel senso che accanto a clas
sici consacrati della lettera
tura mondiale, pubblica opere 
di autori contemporanei, an
che recenti, di grande risonan
za internazionale (ed è anco
ra una politica relativamen
te facile, relativamente co
moda) e. ciò che appare sen
z'altro più coraggioso e inco
raggiante. opere che si distin
guono per la loro carica ete
rodossa e trasgressiva, ma 
che hanno avuto finora una 
circolazione quasi esclusiva
mente limitata agli addetti ai 
lavori. Così, a fianco di Bal-

< zac. Stendhal. Dostoevskij, 
Melville, Maupassant. Gogol, 
Fogazzaro troviamo fin d'ora 
una pattuglia di robusti gua
statori composta da Gadda, 
Gide. Wìtkiewitz. Bulgakov, 
Lu Hsiin. 

Del grande scrittore cinese 
è uscito un volume che sotto 
il titolo di Fuga sulla luna 
(pp. 471. L. 950) ne raccoglie 
l'intera produzione narrativa. 
La traduzione dal cinese è di 
Primerose Gigliesi, e co
me avviene per tutti i volu
mi della Collana il libro è 
introdotto da un'esauriente no
ta storico-critica. In questo ca
so essa porta la firma di E-
doarda Masi, ed è eccellen
te per chiarezza, concisione e 
rigore scientifico: che più che 
mai, trattandosi di uno scritto
re come Lu Hsiin. è rigore 
politico. Nato nel 1881 e morto 
nel 1936. Lu Hsiin è la mas
sima figura della letteratura 
cinese contemporanea e co
stituisce al contempo uno dei 
punti di riferimento più fermi 
per comprendere il travaglio e 
la evoluzione di quell'in-
tellighenzia cinese che tra il 

'20 e il '30, partita dal rifiu
to intellettuale di una cultura 
sclerotica, giunse ad aderire 
al movimento rivoluzionario. 

In Lu Hsiin in particolare la 
dialettica tra azione cultura
le e azione politica assume 
una vivezza e una lucidità fon
data sulla loro considerazione 
problematica, che non hanno 
esaurito (neppure per noi in 
Occidente) la loro funzione di 
stimolo. Operativamente, il Lu 
Hsun che dopo aver prodot
to capolavori narrativi come il 
Viario di un pazzo. Grido di 
atterra (che contiene il famo
so racconto « La vera storia di 
Ah Q ». già pubblicato in tra
duzione italiana da Feltrinelli 

1 nel 1955) e Incertezze, opere 
tutte in cui è tratteggiato con 

impietosa ironia un mondo tra
gico. secondo un programma 
di liberazione etica, si direb
be illuministica, del popolo ci-

' nese. segnato da un inflessibi
le anticonfucianesimo e diret
to alla distruzione radi-

' cale della ' vecchia Cina dei 
« Signori della guerra ». : for-

, malista. apatica, bacata di i-
pocrisia squisita, insanguinata 
da crudeltà sociali atroci; non 
è in contraddizione con il Lu 
Hsun che decide, dopo i mas
sacri di operai e intellettuali 
comunisti da parte del Kuo-
mintang durante la rivoluzione 
del 1926-27. di avvicinarsi sem
pre più al partito comunista. 
specie dopo la fondazione nel 
1930 deila Lega degli scritto
ri di sinistra 

Attraverso questo processo e 
questa scelta, scrive la Ma
si. « Lu Hsiin si libera di 
quanto anche in lui era at

teggiamento decadente, di con
templazione disperata e ironi
ca della propria e altrui mi
seria. II suo stile si fa me
tallico e trasparente. Se l'op
zione per la letteratura era 
stata opzione per la militan
za, lo scrittore come sogget
to vi occupava tuttavia anco
ra il posto centrale: con una 
diminuzione dei risultati. Le 
condizioni oggettive, dopo la 
crisi del 1927. consentono una 
scelta politica p ù meditala 

Lu Hsun si pone al servi
zio di una causa, esclude ogni 
residuo abbellimento dalla 
scrittura, non scrive più nar
rativa. La sua opera è ri
volta per intero a fini pra
tici. Con i risultati formali 
più alti ». Nel '33 il grande 
scrittore ebbe a dich'a-
rare: « Detestavo la vecchia 
abitudine di cop-.^.rare la 

. narrativa comt 'divertimen
to". e consideravo "l'arte per 

> l'arte" semplicemente un al-
• tro nome per "passatempo"... 

Il mio scopo era di esporre la 
malattia e attrarre l'attenzio
ne su di essa, affinché fos 

• se curata.. . ». 
Ecco, Fuga sulla luna è i l 

• tavolo anatomico su cu: è ste 
so i l cadavere della vecchia 
Cina. Lu Hsun è uno d i que 
gli uomini coraggiosi e genia-

; ti che più hanno contribuito 
; fila sua resurrezione. 

Mario Lunetta 

FRA LE NOVITÀ' 

La verità 
sulla morte 

di Lorca 
IAN GIBSON, « La 

morte di Federico 
Carda Lorca e la re 

. pressione nazionalista 
di Granada del 1936» 
Feltrinell i , pp. 202 
L. 3.000. 

Il volume, che appare 
nelle librerie in questi gior
ni, è la prima traduzione in 
italiano della documentata 
ricostruzione del dramma 
di Granada e del poeta spa
gnolo vittime della barba
rie fascista. La recensione 
all'edizione francese (La 
represión nacionalista de 
Granada en 1936 y la muer-
te de Federico Garda Lor
ca, Parigi, Ruedo iberico) 
è apparsa sulla pagina spe-
ciale-libri dell'Unità del 27 
settembre 1973). 

Genesi d'uno spettacolo 
L'editore Bertani ha inaugurato una nuova collana, e Comunica

zioni visive » con un complesso testo, ampiamente illustrato da foto-
txrafic molto belle, su «Il re Lear di Shakespeare» (pp. 267. L. 2.600). 
Compongono il volume una introduzione di Luigi Lunari, gli appunti 
per la regia di Giorgio Strehler, il testo scespiriano. una cronaca 
delle prove e un saggio finale dal titolo. « irrappresentabile o illeg
gibile? » di Agostino Lombardo. Le foto — qui ne riproduciamo una 
— sono quelle di scena: come si ricorderà -.ilo Lear» fu rappresen
tato al Piccolo teatro di Milano per la prima volta, con grandissimo 
successo, il 6 novembre 1972. 

RICERCHE SCIENTIFICHE 

Tre miliardi di anni 
per un cervello così 

STEVEN ROSE, e II cervel
lo e la coscienza », Biblio
teca EST. Edizioni Scienti
fiche e Tecniche Mondadori. 
pp. 380. L. 4.500. 

...« Ognuno ammetterà che 
né i nostri pensieri, ne le idee 
create dalla nostra immagi
nazione esistono senza la 
mente... » afferma Berkeley 
nei « Principi della umana co
noscenza», ma in che modo 
si sono instaurati quei mecca
nismi cerebrali attraverso 1 
quali l'individuo prende co
scienza dell'ambiente che lo 
circonda, registra i ricordi, 
acquista la nozione del tempo? 

Le relazioni tra le funzioni 
cerebrali ed il mondo esterno, 
anche per le implicazioni ed i 
dubbi filosofici che ne sono 
derivati in tutta la storia del 
pensiero umano, rappresenta
no ancora oggi uno dei più 
affascinanti problemi della 
neurobiologia attorno ai quali 
biologi, neurologi, psicologi, 
etologi, fisiologi, biochimici, 
stanno conducendo studi in
terdisciplinari. 

La «niente» 
L'Autore non intende offri-

• re al vasto pubblico solo l'a
nalisi della situazione attuale 
delle nostre conoscenze biolo
giche in questo campo, ma 
una serie di argomentazioni 
di più ampio interesse. Se la 
« mente » può essere definita 
la somma di tutte le attività 
cerebrali non deve essere sot
tovalutato il fatto che il cer
vello umano, quale è oggi, è 
il prodotto di più di tre mi
liardi di anni di evoluzione 
biologica che Io ha portato ad 
un estremo grado di comples
sità sia d-a un punto di vista 
anatomico che fisiologico. Per 
questo il tema si sviluppa 
partendo proprio dai caratte
ri generali dell'encefalo, per 
poi passare alle più attuali 
conoscenze fisiologiche, con i duale, anche a livèllo di intel-

una profonda analisi struttu
rale essenziale per chiarirne 
le funzioni, a livello di bio
chimica e fisiologia cellulare, 
ed i meccanismi attraverso i 
quali le informazioni, sotto 
forma di inibitori o di eccita
tori, arrivano al cervello. 

Se la cellula nervosa è l'u
nità funzionale, il cervello de
ve essere considerato come 
un sistema integrato. Tutta
via modelli e formulazioni 
teoriche non sono stati anco
ra in grado di dare una spie
gazione completa di tutti i 
meccanismi cerebrali: anche 
se si conoscono in maniera 
abbastanza precisa alcuni si
stemi, come quello visivo ad 
esempio, gli scienziati non so
no ancora in grado di spiega
re molte delle principali fun
zioni del cervello come la fa
coltà dell'apprendimento, la 
memoria, il controllo, la con
sapevolezza. 
• Eppure anche questi vanno 

considerati come prodotti di 
un processo evolutivo che, at
traverso la specializzazione ed 
il differenziamento cellulare 
ha portato a sviluppare quel 
sistema che compare dappri
ma come una rete nervosa 
e che poi negli animali più 
complessi dà origine a forma
zioni di gangli, e a tipi di 
encefalo sempre più volumi
nosi con una progressiva cen
tralizzazione degli organi ner
vosi fino alla formazione del 
midollo spinale e del cervello. 

In questa serie di trasfor
mazioni evolutive, la disloca
zione delle cellule nervose sul
la corteccia cerebrale, il com
plicarsi delle circonvoluzioni 
cerebrali, hanno permesso lo 
aumento numerico delle cellu
le nervose e contemporanea
mente il grado di coscienza 
progredisce in funzione del 
numero delle cellule nervose 
e delle connessioni: lo svilup
po della struttura e della fun
zione del cervello decorrono 
parallelamente. 

Ma nello sviluppo indivi-

ligenza, quanto è genetica
mente prefissato e specifica
to e quanto può essere inve
ce plasmato dalle condizioni 
esterne? Malnutrizione, condi
zioni socioeconomiche sfavo
revoli, che possono risalire 
per effetti transgenerazlonali 
anche ai genitori e ai nonni, 
influenzano lo sviluppo dello 
encefalo anche prima della 
nascita con alterazioni anato
miche, biochimiche e funzio
nali. 

La memoria 
F a r m a c i inibitori dei 

processi di memorizzazione, 
farmaci che agiscono positi
vamente sul processo dello 
apprendimento, psichiatria 
chimica: si potrà, su basi mo
lecolari forse un giorno arri
vare a controllare la memo
ria, la rabbia, l'aggressività. 
U significato e le conseguenze 
di questi sviluppi potrebbero 
assumere inquietanti risvolti 
per la società di domani. 

La caratteristica più im
portante del libro è conside
rare sempre strettamente as
sociati nelle loro interazioni i 
vari aspetti neurologici, fisio
logici, psicologici e sociali del 
problema in una sintesi inter
disciplinare e dinamica della 
situazione degli studi sul si
stema nervoso. Un libro dun
que che. malgrado un certo 
finalismo ed antropocentrismo 
che trapela in alcuni tratti, 
risponde ampiamente a quel
lo che è l'intento dell'A.: con
durre con il lettore un discor
so che. partendo con oggetti
vità scientifica dalle attuali 
conoscenze nel campo della 
neurobiologia, prospetti il si
gnificato delle ricerche che 
si stanno conducendo per 
chiarire i tipi di reazione che 
sono alla base del comporta
mento umano e ie complesse 
correlaz:oni esistenti tra cer
vello e coscienza. 

Laura Chiti 

SCRITTI POLITICI: PIETRO SECCHIA 

dei giovani 
L'ultimo libro del dirigente comunista, che ha avuto il premio Omegna, 
affronta il problema della saldatura storica tra la gioventù dell'Italia 
di oggi e le forze popolari e democratiche protagoniste della Resisten
za e della realizzazione della Repubblica costituzionale 

PIETRO SECCHIA, « Lotta 
antifascista e giovani gene
razioni », La Pietra, pp. 180, 
L. 2.000. ! 

E' l'ultimo libro di Pietro 
Secchia; ha avuto il premio 
Omegna per il 1973. Secchia 
lavorò alla redazione del te
sto fino agli ultimi giorni del
la sua vita, nell'Intenzione di 
fornire un ulteriore elemento 
di riflessione sui termini at
tuali della battaglia antifasci
sta e sull'eredità della Resi
stenza italiana. • f « 

L'obbiettivo del rivoluziona
rlo, recentemente scomparso, 
era quello di stabilire un pon
te tra l'esperienza della gene-

, razione dell'antifascismo e le 
nuove generazioni, affrontan
do l'impegnativo problema 
della saldatura storica tra la 
gioventù dell'Italia di oggi e 
le forze popolari e democra
tiche protagoniste della Resi
stenza e della realizzazione 
della Repubblica costituzio
nale. 

Nella introduzione, Secchia 
sottolinea l'auspicabile Incon
tro e una sempre maggiore 
convergenza « delle giovani 
generazioni e anche dei grup
pi oggi dissidenti, ma sincera
mente rivoluzionari, con 11 
Partito comunista, con la 
classe operaia, con le forze 
popolari che esso in gran par
te rappresenta ». 

Secchia ' fa il punto sulla 
Costituzione italiana, conqui
sta inalienabile del popolo, na
ta dalla Resistenza partigia-
na e dal concorso politico e 
democratico delle masse po
polari nella vita dello Stato. 
In essa sono contenuti dei li
miti, che riflettono il segno 
dei tempi e del rapporto di 
forze che ne determinarono la 
nascita. Ma ciò che rimane 
fermo è che da essa si deve 
partire quando si affronta 11 
problema di una rigorosa ed 
adeguata battaglia antifasci
sta nelle attuali condizioni sto
riche. • ' 

Democrazia, ' costituzione, 
antifascismo sono elementi di 
una organica strategia politi
ca che debbono rimanere coe
rentemente uniti nel momento 
in cui oggi è necessaria e ur
gente una larga mobilitazio
ne di forze per la riforma de-' 
mocratlea dello Stato, e di 
tutte le strutture istituziona
li che portano il segno rea
zionario del fascismo di ieri: 
la magistratura, la polizia, lo 
esercito. Di qui l'impegno ser
rato della gioventù per indi
viduare i termini nuovi della 
lotta al fascismo raccogliendo 
l'esperienza e le conquiste 
ereditate dal movimento ope
raio e democratico. 

n libro, che raccoglie di
scorsi di Secchia pronunciati 
negli ultimi 13 anni della sua 
instancabile attività politica 
(dal luglio '60 fino alla scom
parsa); è una puntuale testi
monianza della biografia poli
tica e intellettuale dì un mi
litante della classe operaia 
italiana, il cui itinerario poli
tico intellettuale è per l'ap
punto caratterizzato dalla con
tinua ricerca dell'unità anti
fascista in funzione della cau
sa della classe operaia e dei 
lavoratori italiani. Il profilo 
di un protagonista della sto
ria del movimento comunista. 

Inedito e assai interessante 
è il saggio più propriamente 
dedicato alle nuove genera
zioni nel quale, richiamando
si al pensiero di Togliatti sui 
giovani (il famoso intervento 
al comitato centrale del PCI 
nel 1961), egli traccia il pro
filo sulle tipiche caratteristi
che della gioventù, che deb
bono essere individuate e. sti
molate favorendo il processo 
di collegamento con le batta
glie della classe operaia per 
il progresso e la democrazia. 

Si pone un problema di ege-

INCHIESTE D'ATTUALITÀ' 

Non sparate agli uccellini 
LUCIO ROSAIA, ALBERTO | 
INCOTTI , e Non sparate agli 
uccellini », Rizzo'), pp. 183. 
L. 2 600. 

In Italia ogni venti minu
ti muore un bambino al di 
sotto di un anno: un milione 
250 mila dal '46 ad oggi, 400 
mila nel solo decennio del 
« mira»«Io economico ». i fa
mosi anni '60. 

Il numero dei bambini che 
da noi annualmente muoiono 
di malattie infettive entro i 
12 mesi dalla nascita, è 17 
volte quello della Svezia, 9 
quelli dell'Austria, dei Pae
si Bassi e della Norvegia, 6 
quello della Svizzera e delia 
Danimarca. 5 quello del
la arancia, della Germania e 
delì'Inehiltcrra. E da noi. nel 
'69. sono morti per polmoni
te 4i'2 r-imbini al di sotto 
di un anno, un numero cioè 
superiore alla somma di 
tutti ì bambini morti per la 
stessa causa nel resto del
l'Europa occidentale. 

Questi dati, cosi impressio
nanti nella loro crudezza, so
no soltanto alcuni, tra i tan
ti. che si possono mettere in 
fila leggendo il libro-inchie
sta che Rosala e Zacutti, due 
medici, hanno scritto con 
scarno commento, ma con il 

supporto decisivo dei fatti con
creti. 

Dunque, un gran numero di 
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a piccoli omicidi ». cui si de
ve aggiungere "esercito dolo
roso dei bambini handicappa
ti o menomati in vario mo
do che sono oggi tre milio
ni. con un aumento annuale 
di 30 mila nuove reclute. In 
sostanza, siamo il paese — 
ad onta della conclamata « re
ligione del bambino » — do
ve i bambini muoiono in as
soluto più che in quasi tut
ti gli altri paesi europei (sia
mo al 28. posto, cioè tra gli 
ultimi, e in certe regioni — 
isole e sud — a «livelli vi
cini a quelli dei paesi afri
cani. asiatici, sudamericani ») 
dove la mortalità infantile è 
decresciuta negli ultimi tren-
t'armi assai meno che altro-

• ve e dove si registra uno 
dei più alti indici di morti fe
tali o entro la prima settima
na di vita. 

La risposta degli autori a 
que ' cifre pesanti, è chia
ra: •* gran parte si tratta di 
bamo ni che puramente e 
semplicemente si possono dire 
ammazzati. Prendiamo nota: 
«Se anche da noi — dicono 
Rosala e Zacutti — le cose 
fossero andate come negli al
tri paesi, si sarebbero salvate 
decine di migliaia di vite». 
E quanti piccoli spastici, ce-
rebropaticl. sordomuti, polio
mielitici avrebbero potuto es
sere risparmiati? Queste mor
ti, queste «disgrazie» Infan-
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! tili sono quasi sempre il pro-
j dotto della miseria, dell'igno-
i ranza. delle case antigieniche. 

della promiscuità, dell'emargi
nazione, del caos dell'assisten
za a tutti i livelli e della di
sgregazione massima di un si
stema sanitario che ingoia tre
mila miliardi l'anno senza riu
scire ad elargire anche solo 
la parvenza di un servizio ef
ficiente. 

Specchio della verità sulla 
condizione della nostra assi
stenza all'infanzia, è il dato 
che riguarda la morte peri
natale, quella che si verifica 
cioè tra la 28 settimana di 
gestazione e la prima setti
mana di vita. ET questo un 
punto fondamentale perché, 
«essendo legato alla mor
talità perinatale lo stes
so drammatico problema dei 
bambini handicappati, in 
quanto la fonte dei difetti psi
cofisici è la stessa delle mor
ti precoci, essa è considera
ta un punto decisivo, attual
mente al centro delle pwic-
cupazioni dell'Organizzazione 
mondiale della Sanità e de
gli sforzi di tutti i paesi ci
vili, «essendo tale andamento 
la cartina di tornasole» del 
grado di equità dei rapporti 
sociali, del livello del siste
ma sanitario e dell'efficienza 
delle infrastrutture ammini
strative di un paese». Ebbe
ne, 11 dato che ci riguarda 

è desolante: siamo in fondo 
alla graduatoria europea — 
terzultimo posto — con gli 
indici delle morti che si al
zano dal nord al sud, fino a 
toccare il 45,5 per mille in 
Basilicata, il 43.66 in Calabria, 
il 40 in Puglia; e. al riguardo 
è impressionante il quadro che 
gli autori danno dei caos, del 
le carenze, delle incongruenze 
della rfostra organizzazione sa
nitaria sia generale, sia so
prattutto. specifica: ginecolo
gica, ostetrica, pediatrica, 
(«Non sono rari gli ospedali 
dove ancora un parto norma
le diventa un'avventura piena 
di rischi »). 

Il libro non si limita alla 
denuncia: tutta l'ultima par
te è dedicata a tratteggiare 
le linee — nell'ambito di un 
sempre più urgente servizio 
sanitario nazionale — di un 
intervento efficace e moder
no nel campo .della mater
nità e infanzia. 

Da sottolineare, la conclu
sione degli autori: Quello che 
veramente conta è che ci sia 
la volontà politica di fare la 
riforma sanitaria. Lo stato del 
sistema sanitario, la sua ef
ficienza ed equità, sono lo 
specchio dei rapporti sociali. 
E il problema di fondo del
la mortalità infantile è di na
tura politica ». 

M. R. Calderoni 
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monia, di una conquista da 
non considerare effettuata una 
volta per tutte, ma che deve 
costituire uno dei principali 
centri di attenzione di un par
tito rivoluzionario. 

Secchia traccia un breve e 
sintetico profilo storico dei 
movimenti giovanili socialista 
e comunista, negli anni lon
tani della rivoluzione d'otto
bre. e mette In evidenza il 
loro decisivo ruolo nella co
stituzione del PCI. Dalla Re
sistenza agli anni '60, la gio
ventù è stata sempre all'a
vanguardia delle lotte per 11 
progresso e la libertà: 

Da questa realtà di fatto si 
deve partire, conferma Sec
chia, per stabilire i dovuti 
contatti con le forze che tra 

1 giovani oggi si battono per 
cambiare le cose: senza pre
giudizi. né dogmatismi : 
« non si deve fare di ogni er
ba un fascio » nella critica a 
certe forme di estremismo e 
comprendere che assieme alla 
netta e dura critica contro lo 
avventurismo provocatorio del 
gruppi cosiddetti extraparla
mentari, bisogna rivolgere at
tenzione anche agli elementi 
positivi che maturano in cer
te prese di coscienza, valuta
re gli aspetti critici e auto
critici di un difficile rappor
to per l'egemonia della clas
se operaia e dell'antifascismo 
sulle generazioni future del 
nostro paese. 

Duccio Trombadori 

Il dibattito politico e filosofico 

Fra marxisti 
e cattolici 

IN LIBRERIA 

GUALBERTO GISMONDI, 
cUmaneslmo marxista», Edi
zioni Paoline, pp. 203. 
L. 1.400. , . 

Il riconoscimento dell'am
pio Influsso che ha 11 marxi
smo nel mondo e della posi
tività di alcune critiche che 
esso ' muove al cristianesimo 
cosi come si è configurato 
attraverso i secoli — un'ac
centuazione indebita dell'a
spetto pietistico e individua
listico, il ruolo di conserva
zione e reazione più che di 
rinnovamento che spesso ha 
assolto — costituisce la pre
messa dell'elaborazione del 
Glsmondi. Egli afferma: la 
grandezza e l'attualità del 
marxismo consistono nel «fa
vorire la promozione umana 
e dei singoli, la crescita e la 
liberazione della società» me
diante l'eliminazione dello 
sfruttamento . dell'uomo da 
parte dell'uomo. « L'uomo 
marxista è ampio e organi
co», «protagonista della sto
ria e della costruzione del 
mondo, trasformatore del 
cosmo ». 

Neiia misura in cui anche 
il cattolico condivide la valo
rizzazione e ìa noerazione del
l'uomo, l'umanesimo diventa 
sicuro terreno ai incontro tra 
marxisti e cattolici. Ma il Gi-
smonoi va oitre e tenia una 
conciliazione ideologica tra 
marxismo e cristianesimo e, 
dunque, tra materialismo sto
rico e leue ne»* uttauciiueu-
za. L'ateismo, egli si chiede 
ìruatti, e essenziale al marxi
smo, e con esso inscindibil
mente connaturato? O non si 
può invece parlare di un mar
xismo escatoiogico, « aperto 
alla spiritualità, all'individua-
iita e alla trascendenza cri
stiana»? La risposta va, co
me si capisce, nel senso del
la seconaa ipotesi. «Non si 
può cniuuere l'uomo nel suo 
rapporto con la natura e ia 
società, al ferma l'autore, oc
corre conlrontarlo e rappor
tano aa un veio Assoluto cne 
lo fonaa». Solo in questo 
modo, concluae, si può rag
giungere l'umanesimo inte
grale. 

Ma proprio riguardo al-
l'« umanesimo integrale » il 
discorso del Gismondi pre
senta delle contraddizioni che 
fanno. fallire il suo tentati
vo di dimostrare la presun
ta limitatezza e l'Inadeguatez
za dell'umanesimo marxista 
e, quindi, la necessità che es
so si apra alla trascendenza 
cristiana. Quando egli affer
ma: « Il lavoro è alienato per
che l'uomo è allenato e le ra
dici dell'alienazione umana 
non risiedono solo nella so
cietà e nelle strutture ma an
che nell'uomo, nella sua vo
lontà, nel suo pensiero». 

Solo una concezione dell'uo
mo eifettivamente libero dal
lo sfruttamento e autocrean-
tesi nel lavoro può realmen
te valorizzarne a pieno gli 
«aspetti interiori» e fargli 
riacquistare la sua dimensio
ne sociale. Perche, se è ve 
ro, come afferma il Gismon
di, che le affermazioni " di 
Marx sulla religione vanno 
storicizzate e dilferenziate, e 
se è vero anche che dal dia 
logo tra marxisti e cattolici 
può derivare un arricchimen 
to reciproco, rimane tuttavia 
un elemento da cui il mate 
nalismo storico non può pre 
scindere quanto Marx affer 
ma nella IV tesi su Feuer
bach: « II fatto stesso che la 
base mondana si distacca da 
se stessa e si stabilisce nel
le nuvole come regno indi
pendente non si può spiega
re se non colla dissociazio
ne interna e colla contraddi
zione di questa base monda
na con se stessa. Questa de
ve pertanto essere compresa 
prima di tutto nella sua con 
traddizione e poi, attraverso 
la rimozione della contraddi
zione. rivoluzionata pratica
mente ». 

Questo, evidentemente, non 
esclude die tra le due diver
se concezioni possa stabilirsi 
un libero confronto e una 
convergenza sul plano delia 
prassi. 

Vittoria Franco 

Il Manifesto 
interpretato 
« Il Manifesto del Partito 
comunista • I suol Inter
preti » (a cura di Gian Ma
rio Bravo). Editori Riunit i , 
pp. CLVI538, L. 5.000. 

Il volume curato da Gian 
Mario Bravo comprende, ol
tre al testo del Manifesto, 
scritti sul Manifesto di La
briola, Plechanov, Jaurès, 
Kautsky, Belloni. Rosa Lu-
xemburg, Adler, Gorter, Dunc-
ker, Rjazanov, Béla Kun, Mi
chela e Togliatti. 

Il lungo saggio Introdutti
vo di Gian Mario Bravo si 
sofferma sull'attualità del te
sto del Manifesto, sul suo ca
rattere antiutopistico e su 
tutti 1 temi principali in esso 
svolti da Marx e Engels. La 
seconda parte del saggio è de
dicata all'esame del testi pre
sentati Essa si divide In sei 
punti, corrispondenti a sei 
«punti di vista» sul Manife
sto: Sulle orme di • Engels 
(Labriola, 11 cui scritto — sia 
detto pei inciso — resta uno 
dei più stimolanti); Gif espo
nenti della Seconda Interna
zionale (Jaurès, Plechanov e 
Kautsky); Il Manifesto nella 
tradizione rivoluzionaria (Ro
sa Luxemdurg — che ne par
lo ne) Discorso sul program-
ma — Béla Kun. Belloni, 
Duncker e Rjazanov): La si
nistra non ortodossa (Gorter, 
Max Adler, Laski); Un'inter
pretazione «a uso degli stu
diosi» (Robert Mlchels); Il 
Manifesto nel movimento ope
raio odierno (Palmiro To
gliatti). 

I criteri che hanno operato 
nella scelta dei testi, sono 
stati, secondo le parole di 
Bravo, l'importanza politica, 
il momento storico nel quale 
sono apparsi, ovvero il valore 
politico. Ogni autore è intro
dotto da un profilo bio-biblio
grafico essenziale. 

Luciano Albanese 

Le bombe sulle nostre città 
GIORGIO BONACINA, «Le 
bombe dell'apocalisse », Fab-

. br i , pp. 130. L. 1.000. v v 

' (Gualberto Alvino) — Il rac
conto (perchè d'un racconto 
si tratta, fedele al fatti ed al 
loro concatenarsi: non d'una 
arida trattazione cattedratica) 
narra le otto fasi della serie 
massiccia di bombardamenti 
che, fra l'8 e 11 17 agosto 
1943, colpirono e sfiguraro
no terribilmente 1 tre punti 
nevralgici dell'economia italia
na: Torino, Milano. Genova. 
L'autore colloca l'indagine In 
una zona di compromesso tra 
storia e cronaca, stabilendo 
un rapporto tale che quella, 
troppo spesso irrigidita in cri
stallizzati schemi basati sul
la logica del paraocchi, viene 
costantemente m o d i f i c a -
ta, chiarificata o, addirittura 
svelata da questa, cioè la cro
naca, cioè la viva e precisa 
narrazione il più possibile ob
biettiva dei fatti che compon
gono il vasto e vario intrec
ciarsi degli svolgimenti sto
rici. 

Alla serietà dell'impegno ed 

alla competenza tecnica si 
accompagna, in questo libro 
svelto e di agevole lettura, la 
cadenza ironica del tono e 
dello svolgimento, In una vi
sione profondamente umana 
dell'uomo, còlto d'improvviso 
nelle sue paure, meschinità, 
ridicole ambizioni, stupori e 
stupidità: 

(L'espressione « bombs go-
ile» — « bombe partite », alla 
lettera ubombe andate» — è 
tipica dei puntatori del Bom
ber Command. Gli americani 
dicono « boj)ibs OHI » cioè 
« bombe fuori ». Per chi si tro
va qualche migliaio di metri 
più in basso, questo non fa al
cuna differenza). 

Il libro è corredato da una 
Interessante appendice foto
grafica relativa agli episodi 
più significativi del bombar
damenti delle due guerre mon
diali nonché del conflitto viet
namita: e ciò validamente 
concorre alla funzione infor
mativa che l'autore, al di là 
di qualsiasi altra ambizione, 
ha voluto assegnare alla sua 
opera. 

Teorie sul comportamento 
GORDON R. LOWE «Pa
tologia del comportamento e 
rapporti interpersonali », i l 
Mulino, pp. 154. L. 2.000. 

(G.P. Lombardo) — Ci sem
bra onestamente difficile e-
sprimere un giudizio su que
sto libro che contiene addi
rittura tutto quanto è stato 
scritto, sia pure limitatamen
te alle teorie comportamenti-
ste e psicoanalltlche sa que
sti argomenti: nevrosi, psico
patia, schizofrenia, psicosi af
fettive, psicosi organiche. Si 
aggiunga a tutto questo, che 
già non è poco, la pretesa 
dell'autore di esaminare ogni 
argomento nei suol sintomi, 
nella sua eziologia, nel fuo 
sviluppo, nel suo rapporto con 
la stratificazione sociale; per 
finire sono riportati in ma 
niera non sistematica brevi 
cenni su alcuni studi (non 
tutti per la precisione) di psi
cofisiologia. 

E' evidente d'altra parte 
che i limiti ora accennati del 
« libro » possono senz'altro co
stituire motivo di attenzlons 
per chi voglia avere un qua
dro generale del problema o 
abbia Interessi specifici di 
studioso o di ricercatore. Dun
que non di « libro ». a nostro 
avviso, si deve parlare ma di 
una articolata e intelligente 
« ricerca bibliografica » con 
schede chiare e comprensìbi
li per ogni autore. 

Nella presentazione si af
ferma la non « frammentarie
tà » del testo e la oua so
stanziale omogeneità che sem
bra giusto anche a noi sotto
lineare; resta il fatto che al 
tratta di una non frammen
taria e omogenea « ricerca bi 
bliografica ». Lo dimostra se 
ve ne fosse bisogno l'ampiez
za della bibliografia: il «li
bro » di medio volume (154 pa
gine), possiede ben 45 pagine 
di riferimenti bibliografici. 

Movimento ecumenico 
ROUTH ROUSE S.C. NEILL, 
« Storia del movimento ecu
menico dal 1517 al 1948», 
Il Mulino, voli. 2. pp. 1000. 
L. 12.000. 

(Alceste Santini) — Con 
11 pontificato giovanneo e con 
il Concilio Vaticano n , 11 mo
vimento ecumenico per una 
«riconciliazione» tra cattoli
ci e cristiani (ortodossi, pro
testanti, anglicani, ecc.) ha 
investito le stesse Chiese e la 
concezione politica oltre che 
religiosa di queste nuove a-
perture anche verso religioni 
non cristiane è stata alla ba
se degli stessi viaggi intercon
tinentali di Paolo VL 

L'esigenza ecumenica, dopo 
secoli di diatribe teologiche 
con tutti i risvolti anche po

litici, è stata però avvertita 
sin dagli inizi di questo seco
lo da singoli cristiani e da 
gruppi che. dopo 11 secondo 
conflitto mondiale, hanno In
tensificato i loro sforzi. 

Ebbene, la storia di questo 
movimento, lento e pieno di 
contrasti anche per le diffi
coltà incontrate dall'affermar-
sl negli Stati moderni della 
libertà religiosa anche per le 
minoranze, è stata ricostrui
ta con ricchezza di dati da 
Routh Rouse (dal 1938 al 1946 
presidente della «Young Wo-
men's Christian Assoclatlon ». 
ossia associazione - cristiana 
delle giovani donne, e morta 
nel 1956) e da Stephen Char
les Neill (vescovo e dal 1962 
docente di teologia all'univer
sità di Amburgo). . 

Linguaggio con logica 
GUENTHER PATZIG, « Lin
guaggio e Logica », Borin-
ghieri. pp. 118. L. 1.500. 

(Daniele Gambarara) - «Chi 
in qualità di filosofo, si as
sume il compito di parlare, 
davanti a linguisti e studio
si di problemi letterari, sul 
rapporto che intercorre fra 
linguaggio e logica, si trova 
necessariamente ad affrontare 
decisioni ardue». La decisio
ne di Patzig nel saggio che 
dà il titolo al volume è stata 
di considerare scontata per 
i suoi lettori l'esperienza, e 
quindi una nozione informa
le, del linguaggio quotidiano, 
e di esporre ' invece più in 
dettaglio le idee recenti della 
logica per poi sviluppare la 

tesi che la logica è necessa
ria per passare dal discorso 
che, inserito in un contesto 
pratico, adempie funzioni 
strumentali (discorso « em-
pratico») al discorso teore
tico. 

Il secondo saggio « Propo
sizione e fatto » è più tecni
co, e discute alcuni problemi 
della semantica di Carnap. 
M.I*. Dalla Chiara Scabia nel
la presentazione del libro a 
vanza delle riserve sulla solu
zione di Patzig. ed effettiva
mente queste pagine restano 
all'interno di una tradizione 
logicistica troppo chiusa, che 
trarrebbe vantaggio da una 
migliore conoscenza della se
mantica linguistica contempo
ranea. 

ASPETTI DELLA SOCIETÀ' D'OGGI 

Il sesso all'italiana 
e quello made in USA 
e Lettere a Lady Chatter-
ley» , Tatt i lo. pp. 264. 
L. 2.600. 

HAROLD E RUTH GREEN-
WALD (a cura d i ) , e Let
tere della vita sessuale», 

Sugar, pp. 382. L. 4.000. 

Le a Lettere a Lady Chatter-
ley» offrono la possibilità, 
per dirla con un linguaggio 
di moda fino a qualche an
no fa. di una lettura a di
versi livelli. Il libro si può 
leggere infatti come sfogo di 
individui che trovandosi in 
circostanze difficili chiedono il 

{ soccorso d'un consiglio o di 
l una pura e semplice presa in 
• considerazione e dal punto di 
i vista lo spettacolo del lettore 
! medio italiano, non sappiamo 
J se del cittadino medio è vera-
; mente scoraggiante. Impossi-
! bile ridare in succinto l'idea 

di come spesso si rasenta la 
tragedia, o ci si casca, per 
dei problemi di una futilità 
incommensurabile, e di quan
ti « si sentono impazzire » per 
questioni su cui non c'è nep
pure da sorridere. 

Altro livello di lettura, che 
approfondisce il precedente e 
lo rende sociologicamente 
comprensibile, è il constatare 
che il sesso e tutto ciò che lo 
riguarda è preso sul serio in 
modo tetro; almeno in queste 
lettere esso è matrice più di 
terrori che di piacere. Rara
mente qualcuno si accetta per 
ciò che è, quasi sempre pa
venta d'essere ciò che non è, 
o vuol essere ciò che non 
potrà mai essere. Gli Incu
bi più frequenti del lettore 
medio sono costituiti dal ti
more d'essere omosessuale, 

impotente, incapace di rende
re felice l'altro non già per 
difetto di sapienza amatoria 
ma per pure ragioni mecca
niche. per difetto di misure 
(ossessione delle ossessioni, 
questa). Sempre nell'ambito 
di queste «Lettere», pare in
vece che la gelosia, l'esclusi
vismo siano in una certa de
cadenza, sostituiti, da manife
stazioni più ambigue, talvolta 
torbide o addirittura patologi
che. 
- Ulteriore modo di leggere il 
volume è godersi una vasta 
gamma di «personaggi», e una 
creatività linguistica, un esi
larante assassinio della no
stra lingua, degni dei migliori 
e più spregiudicati « dissacra
tori ». E però, tutto som
mato, il panorama è triste: 
ignoranza e paura tolgono 
gioia all'erotismo, lo coinvol
gono in una società ove la 
competitività e la rissa non 
lasciano immune nessuno, 
neppure nell'intimità. 

Assai simile al volume pre
cedente. il secondo con una 
sola vistosa differenza tutta
via: che siamo in presenza di 
una società anglosassone 
e quindi puritana, ossessio
nata dal mito della felicità 
e della liberazione dalle ini
bizioni, circondata da psica
nalisti mancando di sacerdoti. 
Imbottita del mito della com
prensione e del dialogo. Di
clamo mito perché alla lun
ga risulta stucchevole la let
tura di pagine e pagine do
ve la donna o l'uomo disser
tano sulla raggiunta felicità 
per avere finalmente accettato 
la piccola mania domestica 
del partner, per aver final

mente accettato di discutere 
di sesso dopo anni di mu
tismo riottoso, scovato attra
verso un espediente il tali
smano della gioia. Gli inni 
al piacere conquistato suo
nano squallidi dato il fetici
smo angusto sul quale si fon
dano. Pare inoltre che nelle 
società anglosassoni il sesso 
si identifichi con l'orgasmo. 
con un traguardo spastico 
senza di cui l'uomo non Si 
considera vincitore, la donna 
felice. 

Da questo punto dì vista 
se le lettere degli italiani so
no tetre e drammatiche, quel
le anglosassoni sono tanto 
« felici » che deprimono, visto 
che la felicità è ottenuta a 
cosi poco prezzo. ET come 
sentirsi felici per aver usato 
un certo detersivo. Crediamo. 
insomma, che il sesso e ciò 
che esso costituisce nella no
stra vita sia ben più com
plesso, tragico e gioioso di co
me ce Io rappresentano que
ste «Lettere», specie quelle 
del secondo volume. Anche 
perché dubitiamo assai possa 
senararsi sesso da psicologia 
riducendolo a una tecnica del 
piacere; è appunto per questo 
che « Lettere della vita sessua
le» lascia un grande spazio 
vuoto: lo spazio proprio del
l'uomo: la psicologia: da ciò 
l'aridità dell'Insieme, meno av
vertibile nella raccolta Italia
na perché la nostra tortuo
sità e l'inesperienza «tecni
ca» fanno permanere gli ele
menti patologici. Niente In
somma è più nocivo al ses
so che la tecnologia. 

Antonio Sacca 
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L'impegno 
del PCI per 
la Biennale 
rinnovata 

La Sezione culturale del 
Partito Comunista Italiano ri
badisce in un comunicato 11 
suo « impegno nella battaglia 
per 11 rinnovamento della 
Biennale di Venezia e denun
cia il ritardo nell'applicazione 
del nuovo statuto democratico 
approvato dal Parlamento nel 
luglio scorso. La responsabi
lità di tale ritardo va attri
buita alla Presidenza del Con
siglio che. con l'arbitrari» pro
cedura adottata per la raccol
ta di elenchi di personalità 
della cultura di cui la legge 
prescrive si debba tener conto 
nella designazione di mem
bri del Consiglio direttivo, ha 
oggettivamente creato difficol
tà e remore nell'azione delle 
associazioni interessate e de
gli stessi Enti locali ». 

« Il disegno politico di ritar
dare l'applicazione del nuovo 
statuto democratico — conti
nua il comunicato —, Il tenta
tivo di eludere gli Impegni 
di trasrormazione della B!en 
naie non possono non suscitare 
la più ampia opposizione del 
PCI, che ha svolto un ruolo 
determinante per il migliora
mento della legge e per la sua 
approvazione da pai te del Par
lamento Il PCI si impegna 
per una rapida definizione del
le designa'/ioni pei il nuovo 
Consiglio direttivo, da effet
tuarsi nel rispetto della lette
ra e dello spirito della legge. 
per giungere ad un effettivo 
rinnovamento della istituzione 
culturale veneziana sulla ba
se delle proposte, delle acqui
sizioni e della esperienza che 
le battaglie culturali condotte 
dalle forze democratiche han 
no espresso in questi ultimi 
anni, contro ogni impostazione 
tendente ad instaurare prati
che di sottogoverno che sfug
gono al controllo democratico 
e che mirano a conservare il 
vecchio assetto della Bien
nale ». 

« La Sezione culturale del 
PCI — continua ancora il co
municato — ribadisce a tale 
proposito il suo sostegno a 
tutte le iniziative che le for
ze culturali democratiche pro
muoveranno autonomamente 
per contribuire alla realizza
zione di più libere occasioni 
critico-conoscitive per 11 pub
blico e per gli autori cinema
tografici ». 

«Le Giornate del cinema 
Italiano nel '72 e ancor più 
nel '73 — conclude il comu
nicato — hanno segnato un 
momento di positiva evolu
zione del rapporto autori-spet
tatori, e posto concretamente 
la necessità di profonde tra
sformazioni nelle attività cine
matografiche e nella politica 
di intervento dello Stato In 
questo settore; in questo sen-

' so tutto ciò che di positivo in 
esse si è espresso non solo 
non deve essere perduto, ma 
va portato avanti nei modi 
che saranno giudicati più op
portuni dalle associazioni e or
ganizzazioni interessate, per 
rispondere alle esigenze cul
turali di strati sempre più 
larghi di lavoratori in tutto 
il paese ». 

»- M *-. 1.11. n̂d... Ajjfifl vaui mamma 

Impianti e film 
della MGM passano 

alla « Cinema 
International » 

La Cinema International 
Corporation ha rilevato tut
ti i teatri di posa ed altre 
proprietà della Metro Gold 
win Mayer all'estero ed ha 
inoltre concluso un contratto 
a lunga scadenza per la di
stribuzione di tutto il presen
te e futuro prodotto « MGM » 
nei vari paesi di tutto il mon
do. eccetto Stati Uniti e Ca
nada. 

Questa notizia è stata co
municata Ieri mattina da Ar
thur Abeles ed Henry Mi-
chaud. co-presidenti della Ci
nema Intcrnat'onal Corpora
tion a Mario Pesucci. diretto
re generale per l'Italia della 
società stessa. 

Rosi controbatte: 
tutto documentato 

per «Lucky 
Luciano » 

«I partecipanti alla riunio
ne dell'Hotel des Palmes di 
Palermo, avvenuta nell'otto
bre del 19V7. li ho ricavati. 
e quindi ho ricostruito le re
tati ve scene, in ìxae ad una 
precisa ed ufficiale documen 
tazione: la sentenza istrutto
ria del giudice Aldo Vigneri. 
con ifl quale rinviava a giu
dizio alcune persone, presunte 
mafiose, fra le quali risultava 
anche Joe Imperiale ». Lo ha 
dichiarato 11 regista France
sco Rosi commentando la ri
chiesta di sequestro del suo 
film Lucky Luciano, fatta Ieri 
da un avvocato palermitano 

«Tutto il film — ha prose-
seguito Rosi, — non è basato 
su libere ricostruzioni o tan
tomeno invenzioni o deforma
zioni; ho ricavato il materiale 
in base a precise documenta
zioni, ad atti istruttori; a fon 
ti, cioè ufficiali ». 

Francesco Rosi, com'è noto. 
ha avuto delle «grane» di 
carattere legale per molti dei 
film che ha realizzalo e. fino 
ad ora, la giustizia. In base al
le documentazioni da lui pre
sentate. gli ha sempre dsto ra 
gione. Cosi avvenne per Le 
mani sulla città, per 11 quate 
venne accusato di offesa alla 
P.S. per una scena svoltasi in 
un vicolo di Napoli, in cui la 
polizia caricava i cittadini. Lo 
stesso successe • per Uomini 
contro, per il quale venne ac
cusato di offesa alle istituzio
ni militari e per Salvatore 
Giuliano, per il quale venne 
querelato dai familiari dello 
•tosso Giuliano. 

CGIL CISL e UIL 
nuova politica 

per lo spettacolo 
Il Comitato direltivo per una svolta dell'intervento pub
blico che assicuri libertà di cultura e di informazione 

Assemblea a Roma 

I lavoratori 

della RAI 

pronti allo 

sciopero per 

la riforma 
Circa ottocento lavoratori 

delle quattro sedi RAI di Ro
ma e delle aziende consocia
te (SIPRA. ERI e SACIS) han
no preso parte ieri mattina 
a un'assemblea di lavoratori. 
organizzata dalla Federazione 
dei laboratori dello snettaco-
lo iPILSCGIL. FULSCISL e 
UIL Spettacolo) e dal Sinda
cato autonomo SNATER 

La manifestazione («per una 
rifot ma democratica della 
RAI e per garantire le con
quiste realizzate dai lavora
tori ». .secondo quanto affer
malo dal sindacati) ha con
cluso la serie delle assemblee 
svoltesi dal 24 ottobre ad oggi 
nelle altre diciotto sedi d'Ita
lia in vista dello sciopero ge
nerale del dipendenti dell'en
te radiotelevisivo, fissato per 
martedì 6 novembre. 

Aprendo i lavori dell'assem
blea, alia quale ha parteci
pato 11 segretario generale ag
giunto della Clsl Macario e il 
segretario della Federazione 
della Stampa Ceschla. il se
gretario nazionale della FILS-
CGIL. Paolo Morroni, ha det
to che la RAI è in crisi da 
quando si è cominciato a par
lare di « lottizzazione di po
tere » 

La RAI — ha aggiunto Mor
roni — ha cominciato a tra
sformarsi da azienda produt
trice di programmi in azien
da finanziaria, acquirente di 
trasmissioni. La proroga am
ministrativa ha, quindi, signi
ficato un peggioramento per 
la situazione dell'azienda e 
la prò toga uè stata utilizza
ta per negare ai lavoratori la 
possibilità di contrattare nuo
ve norme, mentre è stato mo
dificato lo statuto e la com
posizione del consiglio di am
ministrazione». 

1 sindacati — ha conclu
so Morroni — sono preoccu
pati per le voci di smembra
mento della RAI-TV che circo
lano e chiedono Invece una 
proroga della convenzione 
« di tipo nuovo ». 

Nuccio Fava, portando l'a
desione dell'AGIRT (Associa
zione dei giornalisti radiote
levisivi) alla manifestazione e 
allo sciopero del 5 novembre. 
ha detto che il problema del
la RAI-TV rappresenta un mo
mento del cambiamento civi
le e sociale delia nazione 
Tutti — ha detto Fava — dob
biamo chiedere una proroga 
iegi5.atlva per dare finalmen
te ai parlamento la respon 
sabilità dei problema, a trop
po sresso patteggiato fra le 
sole forze di maggioranza» 
L'AOFRT — ha concluso Fava 
— è convinta che il nodo del
ta riforma passa attraverso 
una revisione dell'attuale rap
porto con l'esecutivo. 

Ha quindi preso la parola 
il segretario generale aggiun
to de ia CISL Macario. Auspi
cato un incontro tra i consi
gli dei lavoratori della RAI. I 
sindaca!!. l'AGIRT e la federa
zione CGIL. CISL. UIL. Maca
rio ha detto: a Dobbiamo es
sere implacabili nell'afferma-
re il monopolio di stalo dei 
la RAI » L'informazione — 
ha aggiunto — è oggi domi-
n;.~ aelle forze economiche 
che cercano di fare «quel 
grande affare che è il domi
nio del consenso, di fare, in 
altie parole, dell'informazio
ne interessata». 

Il Comitato direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
nella sua recente riunione ha 
approvato un ordine del gior-
no con 11 quale «denuncia la 
grave crisi che travaglia le 
attività e le strutture dell'in-
formazione, delle comunica
zioni di massa e dello spetta
colo, che oltre a minacciare l 
diritti di libertà di stampa e 
di pluralismo culturale, si ri
flettono In modo negativo sul 
livelli di occupazione e sulla 
attività degli operatori cultu
rali » e « riafferma la neces
sità di una svolta dell'inter
vento pubblico che realizzi 
una politica dello spettacolo. 
dell'informazione, della cultu
ra basata sul presupposto del 
servizio pubblico, democrati
camente gestito e aperto alla 
collettività nazionale, ed in 
grado di dare risposta alla 
crescente domanda culturale 
del Paese ». 

In questo contesto — affer
ma la Fedet azione — si collo
cano con estrema urgenza: 

a) la riforma democrati
ca della RAI TV e, per l'im
mediato. una breve proroga 
per legge che contenga ele
menti essenziali di avvio alla 
riforma e di garanzia per l 
lavoratori e gli operatori cul
turali; 

b) la riforma del settore 
musicale che nffronti e risol
va organicamente la colloca
zione, la funzione di questa 
importante attività culturale; 

e) una nuova legge orga
nica per il cinema che fina
lizzi l'intervento diretto ed in
diretto dello Stato a sostegno 
di una produzione che contri
buisca alla crescita civile e 
culturale del Paese; 

d) una legge che privilegi 
la funzione pubblica del tea
tro, promuova e sostenga la 
nascita di strutture permanen
ti. decentrate- e democratica
mente gestite, sulla base di 
un adeguato intervento dello 
Stato: 

e) provvedimenti urgenti-
contro la concentrazione del
le testate del giornali e la ri
forma della stampa e del set
tore pubblicitario, nel quadro 
della difesa dei diritti dei la
voratori e dei giornalisti. 

« Il Comitato direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
— si afferma nell'ordine del 
giorno — mentre esprime la 
propria solidarietà alle cate
gorie in lotta per sostenere 
concretamente tali rivendica
zioni. ed in particolare allo 
sciopero del 6 novembre nel 
settore della RAI-TV. si impe
gna ad aprire su questi prò. 
blemi un confronto con il go
verno ed a prendere le ini
ziative necessarie — impegnan
do l'insieme del lavoratori — 
per sollecitare le forze poli
tiche all'attuazione di misure 
concrete per le riforme ed 
una nuova politica dell'infor
mazione e dello spettacolo ». 

Il Festival 

di Sanremo 

dal 21 al 

23 febbraio 
SANREMO. 31. 

L'amministrazione comunale 
di Sanremo, che anche que
st'anno curerà " l'organizzazio
ne del Festival delia canzone 
italiana, non si propone di 
ottenere la ripresa televisiva 
diretta di tutte e tre le serate 
della rassegna canora. 

La Giunta comunale, infat
ti, ha deliberato di chiedere 
alla RAI-TV che vengano mes
se In programma le riprese na
zionali e in eurovisione della 
sola finalissima del XIV Fe
stival d: Sanremo. 

L'orientamento dell'ente ra 
diotelevisivo. che ha sposta
to la sua principale trasmis
sione di varietà (Canzonissi-
mai alla domenica pomerig
gio. ha spinto gli amministra
tori comunali a rinunciare al
la battaglia per avere la tra
smissione di tutte e tre le 
serate. 

Il Festival si svolgerà 1 
giorni 21-22-23 febbraio. 

troppo comprensiva 

CARACAS — « No es nada marna, solo un Juego » (« Non è nulla mamma, soltanto un gioco ») 
è il titolo di un film che si sta girando attualmente nello stato venezuelano di Aragua, con 
la regia di José Maria Forque. Esso sarà Imperniato sulla descrizione dei rapporti tra una 
madre e suo figlio: la madre (Alida Valli) viene a conoscere e poi giustifica I crimini del 
giovane (David Hemmings) per l'amore che ha per lui. Nelle foto: la Valli e Hemmlngs 

Positive indicazioni dal Salone di Lucca 

È cresciuto il cinema 
italiano d'animazione 

Riconoscimento della critica specializzata a « Pulcinella » di Lizzati e 
Gianini - Una forma d'arte autonoma e valida che ha bisogno di strumen
ti legislativi per dispiegare a fondo tutte le sue risorse culturali e civili 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 31 

• Tra la selva di minime-
traggi ai animazione approda
ti in questi giorni suilo scher
mo del Teatro del Giglio è 
un po' difficile districarsi ed 
individuare nelle varie scuo
le, i diversi autori, le multi
formi e fre espressive, le prò 
poste decisamente più valide 
e culturalmente avanzate. 
• E' difficile da un lato per 

che esiste un divario ogget
tivo fra produzioni ormai tee -
nicamente troppo datate e 
quelle maturamente aggior
nate; e dall'altro perchè la 
intensità e l'impegno creati
vi, tanto di singoli autori, 
quanto di ben collaudate equi
pe, si esprimono con segni, 
motivi, materiali e tematiche 
a livelli abbastanza stratifi
cati. 

In questo contesto, però, ci 
sembra che emerga dalla pro
duzione del cinema d'anima
zione italiano più recente un 
dato nettamente positivo: su
perati. cioè, tutti i superstiti 
complessi di inferiorità e di 
soggezione verso più comples
se iorme espressive (arti pia 
stiche e figurative, cinema, 
televisione, teatro, letteratura. 
musica) alcuni autori di casa 
nostra, pur filtrando il loro 
discorso attraverso una rami 
ficata serie di precisi rife 
nmentl culturali, hanno im 
boccato risolutamente la via 
di una mediazione tu:ta auto
noma e civilmente appassio 
nata di temi e problemi di 
grosso momento sociale e po
litico 

Significativo, a questo pro
posito, il riconoscimento, as 
segnato a larga maggioranza 
dalla critica specializzata, al 
film di animazione Pulcinella. 
realizzato con sperimentato 
mestiere e raffinato senso 
poetico da Emanuele Luzzati 
e Giulio Gianini: in tale ope
ra, Infatti, i risultati espres
sivi giungono ad una piena 
maturità non solo e non tan
to per la resa estetica di im 
mediato fascino significativo. 
quanto proprio per il recupe
ro adeguato delle caratteri
stiche di una maschera che 

Da Shakespeare a Carmelo Bene nel 
programma dello Stabile dell'Aquila 

Saranno ripresi Gìraudoux e D'Annunzio - Il ritomo al teatro di luigi Proietti 
L'AQUILA, 31 

Il ritomo al teatro d; Luigi 
Proietti è una delie novità an
nunciate da Luciano Fabiani, 
consigliere delegalo del Tea
tro SUbile delPAqulla. nella 
conferenza stampa tenuta per 
la illustrazione della stagione 
1973*74 

Proietti sarà l'interprete, in
sieme con Carmelo Bene, di 
una novità assoluta scritta e 
diretta dallo stesso Carmelo; 
il titolo dello spettacolo è 
Libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della 
gendarmeria salenttna. Oltre 
alia novità di Carmelo Bene, 
lo Stabile dell'Aquila presen
terà in un nuovo allestimen
to Antonio e Cleopatra di 
Shakespeare; in programma 
anche le riprese della Auso 

di Chaillot di Gìraudoux e del
la Figlia di torio di D'Annun
zio Quest'ultima opera sarà 
tuttavia intitolata Prora per la 
messa in scena della "Figlia 
di Iorio", in conseguenza di 
un accordo Intervenuto tra 
Io Stabile aquilano e la Fon
dazione del Vettoriale dopo le 
polemiche che hanno visto le 
due istituzioni confrontarsi 
nella passate stagione sui cri
teri di interpretazione del 
dramma dannunziano. 

Il nuovo allestimento di An
tonio e Cleopatra e le due ri
prese avranno la firma di 
OlancarJo Cobelll, li quale è 
stato nominato regista sta
bile del Teatro per 11 prossi
mo blennio. Nei ruoli princi
pali saranno impegnati Pie
ra Degli «sposti, Gabriella 

Giacobbe. Aldo Reggiani, Ti
no Schlrinzl. 

Luciano Fabiani ha inoltre 
annunciato una serie di ini
ziative promozionali di am
pio respiro, che dovrebbero 
interessare gli studenti e i 
lavoratori dell'Aquila e della 
Intera regione abruzzese, con 
la collaborazione del Consigli 
di quartiere aquilani, del co
muni di numerosi centri del
la regione e delle organizza
zioni sindacali. 

La stagione In abbonamento 
dello Stabile comprenderà nu
merosi spettacoli di altri tea
tri a gestione pubblica, di com
plessi cooperativistici e pri
vati. Sarà inaugurata 11 19 
novembre con uno spettacolo 
di Vittorio Oaisman. 

simboleggia in sé tutto il cu
po dolore ma anche l'incon-

- ceni bile, irriverente allegria 
della gente di Napoli. 

Luzzati e Gianini, evidente-
, mente, hanno pensato più ad 

Eduardo che non a tutte le 
aitre più corrive raffigurazio-

, ni per far rivivere, ancora 
una volta, il mito tutto pò 

; polare di Pulcinella qui. come 
' sempre, in aperta lotta con 
sbirri, fame e traversie inin
terrotte: Il risultato comples
sivo è una favola triste anl-

; mata — attraverso 1 segni 
- di una figurazione ora seve

ra ora divagante nella di
mensione del sobrio liberato
rio — dai gesti," dalle situa-

1 zioni e dalla fantasia di una 
umanità umiliata e offesa che 

' sa ritrovare, comunque, prò-
- prio ni») momenti più gravi 

tutta la sua antica civiltà e 
il coraggio quotidiano per non 
cedere alla disperazione. 

Il Pulcinella > di Luzzati e 
Gianini, tuttavia, non è la so
la punta emergente, per In
tensità poetica e compiutez
za espressiva, nel campo del 
cinema di animazione italia
no: da Manfredo Manfredi a 
Magda lo Mussio, da Bruno 
Bozzetto alla nippo milanese 
Fusako Yusaki, si assiste a 
tutta una fioritura di propo
ste assolutamente nuove, tan
to sul piano figurativo quan
to su quello tematico, che te
stimonia dell'alto grado di 
sensibilità e di incidenza rag 
giunto, appunto, dalla scuola 
italiana Un mondo, questo, 
che forse non sempre si può 
identificare in una meccani 
ca omogeneità di intenti e di 
risultati, ma che spesso nelle 
opere più mature trova un 
suo momento unificatore prò 
pno sul terreno della batta
glia civile e del dibattito di 
problemi di larga portata cul
turale e sociale. 

In Sotterranea di Manfre
do Manfredi, non a caso auto
re di molteplici esperienze pit
toriche e grafiche, prendono 
forma e sostanza, attraverso 
una mediazione poetica d'al
ta suggestione spettacolare, 
molte delie inquietudini del 
nostro vivere quotidiano; in 
Opera di Bruno Bozzetto, ani
matore dì collaudato talento, 
un prologo tutto ilare e dissa
cratorio del mondo del me
lodramma si risolve nelle 
traumatiche immagini della 
incombente catastrofe ecolo
gica; in Umanomeno di Mag-
dalo Mussio, anch'egli perve
nuto alla animazione dopo 
molteplici sperimentazioni 
grafiche e pittoriche, le allar
manti premonizioni di un fu
turo ormai incipiente suonano 
come un grido appassionato 
alla razionalità dell'uomo con
tro ogni sopraffazione e in
tolleranza; nella Ballala del
l'omino stanco e in Pentalogia 
del mondo perduto la giovane 
artista giapponese ima ope
rante a Milano) Fusako Yu
saki. architetto e designer di 
grande mestiere e di ecletti
co estro, condensa, attraver
so l'Impiego strabiliante del
la plastilina, messaggi e te
mi di una viva attualità, qua
li il richiamo lutto poetico 
alle ragioni della vita contro 
quelle dello sfruttamento e 
della distruzione e, ancora, 
alla speranza irriducibile 
persistente In una rinnovata 
dimensione dell'uomo e della 
natura che io circonda. 

Ora, pensando a tutti que
sti risultati di indubbia qua

lità, viene fatto anche di sot
tolineare l'Importanza ulterio 
re della crescita del cinema 
d'animazione italiano soprat
tutto in rapporto alla situa
zione legislativa vigente nel 
campo specifico, la quale lun
gi dall'agevoiare, stimolare, 
incoraggiare autori, produzio
ni, iniziative e la loro conse
guente diffusione, costringe 
ancor oggi gli animatori e le 
loro opere a vivere in una 
situazione di precarietà e, e 
volte, di estemporanee solu 
zlom che non possono non in 
cidere che negativamente sul
la potenzialità del cinema di 
animazione. 

Infatti, molto spesso, gli 
autori d'animazione trovano 
il loro solo supporto e le lo 
ro sole fonti di finanziamen
to nell'apparato pubblicitario 
che, per sua stessa natura. 
condi/iona poi pesantemente 
l'intero mercato del settore 

L'istituto per lo studio e 
la diffusione del cinema d'ani
mazione (ISCA) sta conducen
do da alcuni anni in que
sto campo una meritoria bat
taglia. Le proposte, i risulta 
ti, i fermenti scaturiti dall'in
contro di Lucca — patrocina 
to dallo stesso Istituto — han
no rivelato almeno parzial
mente la utilità di questo or
ganismo e il suo maggior ti
tolo di merito sta proprio 
nell'aver ridato slancio e at
tualità a tutti i problemi e 
alle particolarità operative 
che occorre affrontare e pos 
sibilmente portare a soluzione 
in questo non trascurabile 
campo 

Gli autori, le opere e anche 
il pubblico di appassionati che 
si ritrovano ormai legati al 
cinema d'animazione hanno 
già fornito ampie e bastanti 
garanzie della perspicuità di 
questa arte; ora bisogna con 
strumenti legislativi opportu 
ni rivendicare per questa 
stessa arte la possibilità di 
dispiegare a fondo tutte le sue 
molte e importanti risorse 
culturali. 

Sauro Borelli 

le prime 
Musica 

Il Sestetto ) 
di Bolzano 

' Il Sestetto di Bolzano, che 
ha suonato l'altra sera per 
l'Istituzione universitaria al 
San Leone Magno, è compo
sto di solisti di quell'Orche
stra Haydn che tante bene
merenze vanta nella diffusio
ne della buona musica e del
la cultura. i. 

I sei strumentisti (Luigi 
Palmlsano, flauto; Antonio 
Gallesi, oboe; Elia Cremonini, 
clarinetto; Romano Santi, fa
gotto; Jiri Sedlak, corno; 
Nunzio Montanari, pianoforte) 
godono di una solida reputa
zione come interpreti del re
pertorio moderno e l'altra se
ra hanno confermato questa 
loro specializzazione: se, in
fatti, il Quintetto in mi be
molle maggiore op. 16 di 
Beethoven ci è stato offerto 
in un'edizione più che cor
retta, ma non particolarmen
te brillante, l'Interpretazione 
del Quintetto op. 26 di Schòn-
berg — che ha chiuso la se
rata — è stata davvero rag
guardevole sotto ogni punto 
di vista. 

Per la verità, tra un mo
vimento e l'altro dell'opera 
.schónberghiana, il pubblico si 
è progressivamente assottiglia
to; ma la grandissima mag
gioranza degli spettatori è ri
masta al suo posto fino al 
termine, e ha tributato al 
sei musicisti gli onori di un 
meritato successo. 

Nel quadro delle attività 
decentrate dell'Istituzione, 11 
Sestetto di Bolzano si è pure 
esibito, nei giorni scorsi, al
l'Università cattolica e al tea
tro del CIVIS, presentando 
anche un Quintetto di Reicha 
e un Quartetto di Rossini. 

vice 

Cinema 

Divorzia lui 
divorzia lei 

E' di Ieri la notizia che 
la causa per la definitiva se
parazione della ex «coppia 
del secolo» (Elisabeth Tay
lor-Richard Burton) comince
rà a Berna prima della fine 
dell'anno, mentre il film di 
Warls Hussein, Divorzia lui 
divorzia lei, risale, natural
mente, a parecchi mesi fa. 
Potremmo, quindi, parlare di 
film « avveniristico ». anche 
perchè 11 menage tra lei e lui, 
ricostruito da Hussein, rico
mincia a Roma dopo due an
ni di separazione, e qui si 
conclude dopo un estremo e 
vano tentativo di ripristinare 
la *>acra istituzione della fa
miglia, distrutta non tanto 
dal disinteresse di lui quan
to dalle stesse condizioni proi
bitive della professione del 
personaggio incarnato da Ri
chard Burton. Ma quale è que
sta misteriosa professione? Il 
film, al proposito, è piutto
sto reticente, e fra i tanti 
misteri si affaccia l'ipotesi che 
11 marito eternamente assen
te sia una specie di interme
diarlo tra lo Stato e certe 
società che operano in Africa. 
Ad un certo punto si coglie 
una battuta, significativa?, d' 
lui, circa • la possibilità d« 
«scalzare gli africani» e di 
impossessarsi di tutti gli in
teressi industriali. Il razzi
smo di lui. comunque, lo ri
troviamo nel personaggio af
fidato a Elizabeth Taylor. 
quando .Jenta di licenziare su 
due piedi la governante. 

Intorno al dramma matri
moniale — che tenta di rie
cheggiare alcune note di Chi 
ha paura di Virginia Woolf? -
si muovono i tre figli isteri
ci della « coppia », tra i qua
li una insopportabile carica
tura di capellone dinoccola
to. Spesso, 1 protagonisti ri
cordano le dolcezze e l'odio 
del passato prossimo, e una 
volta abbiamo colto la Tay
lor accarezzare, nella solitu
dine, il suo cuscino di seta. 
Lei. in un momento di de
bolezza. tenta di far valere 
i suoi diritti: una bella ca
setta. e intomo al focolare il 
padre con un esercito di bam
bini. 

Ma il pezzo forte del film 
(a colori) di Hussein, dove 
si rivela tutta la mostruosi
tà fumettistica del menage, è 
la scoperta della squallida tre
sca tra Burton e una ses
santenne velleitaria. « Dove ab
biamo sbagliato?», si chiede 
alla fine Elizabeth, e aggiun
ge subito dopo: «Ci è manca
to l'amore, ma abbiamo avu
to molto più di molti al-
tri_. ». 

r. a. 

— R a i (r; 

controcanale 

LZ in breve 
Divorzia Ryan O'Neal 

LOS ANGELES, 31 
L'attrice americana Leigh Taylor-Young ha chiesto 11 di

vorzio dall'attore Ryan O'Neal, suo compagno da oltre sei 
anni. I due, che si incontrarono durante le riprese della se
ne di telefilm Peyton place, vivono separati da circa due 
anni. 

Secondo 1 attrice, fra lei ed il marito vi sarebbero «diver
genze» ormai divenute «irreconciliabili». 

Inaugurato il « Filmfown » di Brao 
PRAGA, SI 

Si è inaugurata a Bmo, capoluogo della Moravia, l'undi-
cesima edizione di uno del più Importanti mercati cinema
tografici dei paesi socialisti europei il « Fllmforum ». 

Nel corso della manifestazione saranno presentati circa 
150 lungometraggi e 325 cortometraggi in rappresentanta dei 
seguenti paesi: Italia, Albania, Argentina, Austria, Bu.garla, 
Canada, Repubblica democratica della Corea, Spagna, Stati 
Uniti, Finlandia, Francia, Gran Bretagna, Grecia. Ungheria, 
Irlanda, Giappone, Marocco, Messico, Norvegia, Polonia, Re
pubblica Federale Tedesca, Repubblica Democratica Tedesca, 
Romania, Svezia, Svinerà, Cecoslovacchia, Unione Sovietica 
e Jugoslavia, 

Durante la rassegna, che si concluderà 11 10 novembre, sa* 
ranno anche i organiatate due giornate dedicate al film rea
lizzati per la televisione. 

« UN CATTIVO SERVIZIO » 
— Che dire della terza e con
clusiva puntata del program
ma di Pier Paolo Ruggerlni 
in memoria di Alessandro 
Manzoni? Che, viste le pre
messe. non ci si poteva at
tendere nulla di diverso? Qià 
nelle scorse settimane aveva- ' 
ino rilevato la monotonia, il 
taglio scolastico, la concezione 
angusta di questa sorta di 
lunghissima conferenza che 
ha alternato notizie, letture 
di testi, giudizi crìtici come 
in un rito obbligato: eppure, 
in questa puntata, tutte le ca
ratteristiche negative del pro
gramma sono state accentua
te: la pazienza dei telespet
tatori è stata messa veramen
te a dura prova. 

Ruggerini e chi l"ha ispi
rato e guidato sono partiti 
ancora dall'assurdo che 11 pub
blico dovesse essere sponta
neamente interessato, anzi an
sioso di conoscere le idee e i 
sentimenti del Manzoni. Così. 
si è parlato degli affetti dello 
scrittore, del suo carattere, 
della sua nevrosi, delle sue 
debolezze, e poi dei suot rap 
porti con la religione e con 
la politica, come se si rispon
desse, punto per punto, ad in
terrogativi che. in realtà, nes
suno si era sognato di porre. 

Non si è fatto il mimmo 
sforzo per organizzare un di
scorso da una prospettiva at
tuale. e neppure per analiz
zare. attraverso un « personag
gio » Manzoni, le idee e i co-
stumi di un determinato pe
riodo della storia italiana ed 
europea. Tantomeno ci si è 
preoccupati di proporre una 
interpretazione che servisse a 
dimostrare in qualche modo 
la validità di un approccio di 
massa, oggi, a questo scritto
re. Perchè merita conoscere 
il Manzoni? Che cosa vale 
cercare in lui e nella sua ope
ra7 A queste due semplici do
mande. le uniche che potes
sero giustificare il program
ma. non si è nemmeno ten
tato di rispondere. Al contra
rio. si è condotto un discorso 
tutto interno, che, attraverso 
i disparati interventi di al

cuni critici letterari, di un 
giurista, di uno psicologo, di 
un cardinale, e, persino, di 
Italo De Feo, ha cercato di 
battere in breccia dubbi e ipo
test interpretative di cui la 
stragrande maggioranza dei 
telespettatori non aveva mai 
avuto il più lontano sentore. 

Si è proceduto, cioè, secon
do i modi tipici delle consor
terie accademiche, che identi
ficano il mondo con se stesse 
e pretendono che l'universo 
recepisca in estasi le loro di
squisizioni bizantine. 

Coinvolto in questa faccen
da. e forse sentendosi anche 
egli parte dell'aulico convivio, 
Pier Paolo Ruggerini iva cre
duto di «animare» il pro
gramma abbandonandosi alle 
squisitezze formali: inquadra
ture ripetute sino al parossi
smo (quante volte siamo stati 
ammessi in presenza del me
desimo scrittoio di Manzo-
ni?), suggestive panoramiche 
agresti, carrellate instancabi
li sui volti degli attori inten
ti nella lettura dei brani man
zoniani. giochi di immagini 
culminati nella ripresa della 
fisionomia di un giovane at
tore riflessa in uno specchio 
illuminato da una candela. E 
poi. ritratti del Manzoni a 
volontà. 

Forse ci verrà spiegato, un 
giorno, a che scopo sia stato 
realizzato un simile program
ma « culturale », che aveva 
tutta l'aria di una riesuma
zione. Forse per permettere 
al vicepresidente della RAI-
TV di assidersi nell'eletta cer
chia dei «maestri»? Certo. 
si è davvero reso un cattivo 
servizio ad Alessandro Man
zoni. già tanto tartassato sui 
banchi di scuola: c'è il ri
schio che la sua fortuna pres
so milioni di persone sia, 
d'ora in poi. definitivamente 
compromessa. Comunque, do
po questo programma, nes
suno venga più a raccontarci 
che certe iniziative in televi
sione non si possono prende
re perchè contrastano con i 
« gusti » del pubblico più 
largo. 

g. e. 

oggi vedremo 
PEPPINO GIRELLA (1°, ore 21) 

Rino Genovese, Nina Da Padova, Eduardo De Filippo, 
Giuseppe Fusco, Carlo Romano, Marisa Mantovani, Enzo 
Cannavale, Angela Luce, Gennarino Palumbo, Enzo Turco. 
Luisa Conte. Carlo Lima, Giuseppe Porcili, Clara Bindl e 
Mario Mangini sono gli interpreti della quinta puntata della 
replica dello sceneggiato televisivo scritto e diretto da 
Eduardo De Filippo. Andrea Girella continua ad escogitare 
espedienti per capovolgere la sua situazione di eterno disoc
cupato, ma ogni progetto è destinato al fallimento. Intanto, 
il figlio Peppino è riuscito ad avere il suo primo appunta-

.mento galante con l'affascinante indossatrice Loredana. Il 
guaio è che la ragazza non sa quanto sia giovane il suo 
misterioso corteggiatore. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,20) 
Ricomincia da stasera il gioco a quiz condotto da Mike 

Bongiomo Come è noto, la campionessa in carica è tuttora 
l'esperta in gastronomia Maria Luisa Migliar!, la quale 
affronterà per l'occasione due agguerriti sfidanti: si tratta 
del giovane studente sardo Antonio Sodde che risponderà 
a domande riguardanti la geografia mondiale, e il padovano 
Sandro Minelli esperto di storia, 

ANCHE SENZA PAROLE 
(2°, ore 22,35) 

Comportamenti di ieri e di domani è 11 titolo della se 
conda puntata del programma realizzato da Luciano Mi-
chetti Ricci e da Roberto Giammanco. La trasmissione di 
oggi è ambientata a Napoli, una città ove il gesto ha valore 
emblematico e spesso sostituisce la carola nella funzione di 
veicolo ai significati culturali e tradizionali. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,30 Sapere 
134)0 Nord chiama Sud 
13,39 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
17.00 Amelia e l'Angelo 

Un documentarlo rea
lizzato da Ken Rus
sell 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18.45 Sapere 

Seconda parte di 
« Profili di protago 
nlsti: John Ken
nedy». 

19,15 lo sottoscritto: cit

tadini o burocrazia 
19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 
20.30 Telegiornale 
214» Peppino Girella 
22,10 Sport 

Pugilato: incontro 
Arcari-Hansen. 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
17,55 Gli Innamorati 

di Carlo Goldoni 
21.00 Telegiornale 
21,15 Rischlatutto 
2235 Anche senza parole 

« Comportamenti di 
ieri e di domani». 
Seconda puntata. 
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Un'intervista del compagno Petroselli 
- - - • • - • • . . . . . . . - — - 1 - - — ^ ^ 

Dopo il discorso 
del vicario Poletti 

n travaglio della Chiesa — Analogie e critiche — Un 
banco di prova immediato — Il giudizio del PCI 

Fra i vari commenti che per
sonalità, stampa e forze politi
che hanno dedicato al discorso 
pronunciato la settimana scorsa 
dal cardinale Poletti, vi è una 
intervista rilasciata a «Paese 
Sera » dal compagno Luigi Pe
troselli, segretario della Fede
razione romana del PCI e mem
bro della direzione del Partito. 

Tra l'altro Petroselli ha detto: 
€ Confermo che non abhiamo al

cun interesse a confusioni di 
ruolo (religioso e politico) e a 
conclusioni sommarie e schema
tiche, ritengo ampiamente giu
stificato l'interesse che ha su
scitato quella conferenza stam
pa. Mi richiamo perciò alle po
sizioni già espresse sulla stam
pa del nostro partito. 

« Ciò premesso vorrei dire che 
non spetta n noi giudicare il 
peso che hanno, nella dottrina 

Iniziativa dell'Associazione «S. Allende» 

Domenica al «Maestoso» 
per la libertà del Cile 
A Monte Sacro comizio con Edoardo Perna 

Nel clima di mobilitazione po
polare al fianco della resistenza 
cilena, continuano in tutta la cit
tà le assemblee unitarie di soli
darietà. Uno del momenti più Im
portanti di questa mobilitazione 
•ara costituito dalla manifestazione 
di domenica 4, alle 9,30, al ci
nema Maestoso, in via Appla 
Nuova. 

« Contro il fascismo e l'impe
rialismo »Ì questa la parola d'or
dine dell'assemblea cui prende
ranno parte Hortensla Allende, ve
dova del Presidente assassinato, 
« Alessandro Panagulis. Il compa
gno sen. Umberto Terracini par
lerà a nome dell'associazione Ita
lia-Cile « Salvador Allende »; do
po di lui, prenderanno la parola 
i rappresentanti dei sindacati e 
un compagno cileno. 

Nei corso della manifestazione, 
•1 svolgerà inoltre una conferen
za-stampa tenuta dagli inviati in 
Cile di alcuni tra i principali gior
nali italiani: Pierini del « Giorno », 
Gilmozzi del « Popolo », Vicario 
dell'. Unità ». Monicelli dell'. E-
spresso », Moretti del « Giornale 
Radio ». 

Saranno presenti gli esponenti 
dei Movimenti di liberazione di 
Portogallo, Grecia, Spagna, Ango
la, Guinea, Mozambico, Bolivia e 
•IcunI membri del Tribunale Rus-

x • 

seti. Dopo gli interventi degli ora
tori, G. Maria Volontà, Riccardo 
Cucciolla, Mariangela Melato, Ma
risa Fabbri, Paolo Modugno, Ed-
monda Aldini, Duilio Del Prete. 
leggeranno l'ultima poesia di Vic
tor Jara scritta nello Stadio di 
Santiago poco prima di venir fu
cilato; il racconto di un testimone 
che ha assistito alla distruzione 
vandalica della casa di Pablo Ne-
ruda; il primo atto di accusa 
stilato dall'avv. Guido Calvi e dai 
Giuristi democratici per conto del 
Tribunale Russell. Le musiche e 
le canzoni latino-americane saran
no eseguite dal Canzoniere inter
nazionale, dagli « Americanta » e 
da Ernesto Bassignano. 

Nel corso della manifestazione 
(la prima organizzata da Italia-
Cile), sarà lanciata una campagna 
di sottoscrizione nazionale per gli 
aiuti al Cile. 

Per la sottoscrizione nazionale, 
il circolo FGCI di Trionfalo ha 
già versato L. 66.500. 

Oggi, infine, alle ore 10, nel 
piazzale dei Giardini di Monte 
Sacro, si svolgerà un comizio di 
solidarietà con il popolo cileno 
e per la pace nel Medio Oriente, 
nell'ambito della campagna di tes
seramento e proselitismo per il 
PCI. Parlerà il compagno sen. 
Edoardo Perna, membro della Di
rezione. 

La campagna per il tesseramento 

Oltre 150 reclutati 
Sensibile aumento delle quote-tessere - Le 
assemblee di oggi - Gli impegni della FGCI 

Centocinquantasette sono i com
pagni e le compagne che hanno 
preso per la prima volta la tessera 
del PCI nelle prime quattro gior
nate della campagna di tessera
mento e proselitismo. Oltre ai re
clutati già annunciati a Centocelie 
e a Roiate altri ne vengono se
gnalati da numerose sezioni. Quat
tro lavoratrici dell'ltakable hanno 
chiesto la tessera comunista, quat
tro nuovi compagni si sono iscritti 
nel corso dell'assemblea delta se
zione Alessandrina, cinque reclu
tati (tra cui quattro compagne) 
si contano già a Quarticciolo, quat
tro al Tufello, tre a Ponte Mam
molo e quattro a Donna Olimpia. 
Anche il rinnovo delle tessere pro
cede speditamente e in un clima 
di forte impegno politico. Al ter
mine dell'assemblea di Villa Gor
diani trentuno compagni hanno rin
novato la tessera, settantasei sono 
fino a ieri i tesserati ai Quartic
ciolo, 72 all'Alberone, 42 a Italia, 
35 a Montesacro, 50 a Ponte Mam
molo, 44 all'Appio Nuovo, 27 a 
Caparmeli*, 33 a F. A. Bravetta, 
51 -d Ariccia. 22 a Tor Lupara. 
Crescono anche gli impegni in vi
sta della rcadenra della prima tappa 
fissata per domenica 11. I com
pagni della Zona Tivoli-Sabina sì 
propongono di arrivare al 3096 
del tesseramento per quella data. 
La sezione di - Montespaccato ha 
approntato un programma di ini
ziative politiche proponendosi di 
passare da 292 iscritti a 350 per 
il 1974. 

Dì grande rilievo i risultati che 
si stanrfb ottenendo nel rafforza
mento del contributo finanziario 
dei compagni attraverso il tesse
ramento. La Cellula del Centro stu
di e formazione sindacale di Ariccia 
ha già superato il 100% con tre 
reclutati e ha raddoppiato la quo
ta-tessera del 1973 con una me
dia unitaria di circa 8 0C0 lire a 
compagno. Tra gli altri risultati 
già conseguiti in questo campo 
citiamo oggi le sezioni di Tor Lu
para (67% in più rispetto allo 

scorso anno), Monterotondo Cen
tro (50% in più). Villa Gordiani 
(45% in più). Torrevecchia (40% 
in più), Labaro (30% in più). 

Queste sono le manifestazioni 
di oggi dedicate al tesseramento: 
Monte Mario (alle ore 10 con 
Raparelli); Cassia (alle ore 17); 
N. Franchellucci (alle ore 9.30 con 
Fredduzzi); N. Alessandrina (alle 
ore 10 con Cervi); Olevano (alle 
ore 9.30 con Strufaldi e Cianci); 
Monterotondo • Di Vittorio ». Inol
tre a Gerano si svolgerà un atti
vo di mandamento alle ore 18 con 
il compagno Micucci. Per domani 
sono previsti l'attivo femminile del
la Zona Nord a Trionfale, alle 
ore 16 con A. Molinari; Prima-
porta (alle ore 19 con Grano
ne); Monterotondo Centro (alle 
ore 19,30 con Micucci). 

Tutti i circoli della FGCI di 
Roma e provincia sono impegnati 
in questi giorni nella campagna di 
tesseramento per il 1974. Assem
blee, attivi, feste del tesseramento 
si stanno preparando in tutti i 
circoli per raggiungere entro l'il 
novembre, giorno in cui si con
clude la prima tappa del tessera
mento. l'obiettivo dei 2.000 iscrit
ti alla FGCI. Questi i primi risul
tati (tra parentesi gli obiettivi 
per l'11-11-1973): Tiburtino IV: 
13 (25); Moranino: 9 (5); Porta 
Medaglia: 5 (5); Garbatella: 27 
(45): F. Aurelio Bravetta: 43 
(45): D. Olimpia: 27 (25); Tra
stevere: 23 (40); Torbellamonaca: 
9 (5); Tor de' Cenci: 21 (15); 
Porto Fluviale: 13 (15); Celio 
Monti: 20 (15); Tufello: 10 (10); 
Esquilino: 18 (15); Italia: 15 (10). 

RIETI — La sezione di Villa 
Reatina ha raggiunto il 100% nel 
tesseramento con 20 nuovi reclu
tati. Il segretario della sezione, Co-
cuccionì, ha inviato ieri mattina 
un telegramma al compagno Enrico 
Berlinguer comunicando ii successo 
raggiunto dalla sezione reatina che 
opera in un quartiere essenzial
mente popolare. 

Dal centro storico 

Delegazione per gli asili 
Una delegazione dì cittadini, in 

rappresentanza dei comitati di quar
tiere e dei comitati dei genitori, 
di associazioni democratiche dei 
quartieri del centro storico, è stata 
ricevuta ieri in Campidoglio dall'as
sessore Pala, presidente delia com
missione speciale per gli asili-nido. 

Nel corso dell'incontro la dele
gazione si e resa interprete dello 
stato dì disagio e di attesa della 
popolazione della 1* circoscrizione 
«h« a due anni dall'entrata in vi
gore della legge regionale per gli 
•sili-nido si vede ancora esclusa 
dalla programmazione deliberata dal 
Comune, nei piani dei 1972-73 in 
base si quali la città di Roma do
vrebbe avere 106 nuovi asili-nido. 

La delegazione hi quindi avan

zato la richiesta che la commis
sione speciale per gli asili-nido 
dedichi una seduta specifica al pro
blema del reperimento degli edifici 
o delle aree nel territorio della 1> 
circoscrizione, «Ilo scopo di supe
rare, con la necessaria tempesti
vità. il ritardo con cui la questione 
viene affrontata e ha comunicato 
che la stessa richiesta è stata for
malmente avanzila dal Consiglio 
della 1» circoscrizione con un o.d.g. 
approvato all'unanimità il giorno 
29 ottobre. 

L'assessore Pa!a sì k impegnato 
a sostenere la richiesta; la delega
zione tornerà lunedi 5 novembre 
per conoscere quali decisioni si 
intendano prendere. 

(vita di partita 
• • • 

ASSEMBLEE — Marino; ore t , 
«•esitato cosjni*tJe) (Ovattateci). 

CD. — S. Vito: or* 10 (ler-
narélni); Asreliar or» 9,10) N. 
Tascolwu: ora 20 (Siena). • 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Callaia Medicina a personale non 
fasefUMa •efl'lfalvarsità, alla ara 
17, in rsiaiwJoM. 

PCCI — Tlswtla» IVt ora 
17,30, assaltila circola sai tes» 
ansiamo (•orma) t Cantatane: 
«re 10, aaaawsfaa sai CC dal PCI 
fftoafbare) ; Mameiaias Noavat 
CS 4 * M , riapra»» «si aapaUrt al 

circoscrizione; Calìe-Monti: ora 10, 
celiala «^Margherita di Savoia » 
(Papero). ^ 

ZONE — « Zana Nord •: Trion
fala: ora 10, attira femminile di 
tessai amento. Devono partecipare 
la compagno consiglieri «1 circo
scrizione, della segreterie della so
riani. Partecipa la cantaasjna A. 
Mntlaari. 

• Tatti I clrteH natia FGCI dava
no passare in federazione, ad occa
siona di anelli dalla sona Sad, 
par ritirerà «pania materiale" di 
aiapsaawaa a«r la manifastatlnna 
dal di 
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e nella storia della chiesa catto
lica, affermazioni di questa na
tura, anche se non è difficile 
scorgervi il riflesso di una epo
ca come la nostra, contrassegna
ta dalla lotta ideale e politica 
di milioni di uomini impegnati 
ad edificare una nuova società 
e dal posto che hanno in questa 
lotta la nostra dottrina e il mo
vimento nostro. 

Quello che noi ricerchiamo 
non è un compromesso filosofico 
o religioso. Non spetta a noi 
misurare quanto, nelle posizioni 
del cardinale Poletti. si rifletta 
del travaglio e delle tensioni che 
agitano la chiesa anche a Roma. 
Non si può trattare, per noi, di 
prendere parte in un confronto 
che si svolge secondo la dialet
tica e le leggi proprie di una or
ganizzazione e di una comunità 
religiosa. 

« L'attenzione nostra è piutto
sto rivolta alle conseguenze poli
tiche che non potrà non avere. 
nella vita della nostra città, lo 
sviluppo del discorso iniziato 
con la promozione del convegno 
diocesano di febbraio. 

« Per quanto non si possa par
lare, dopo il Concilio, di novità 
nelle dichiarazioni del cardinale 
Poletti, una novità c'è, e deri
va dal Tatto che esse siano state 
fatte a Roma. Questa — non di
mentichiamolo — è la città do
ve nel '52 si tentò la operazione 
Sturzo e dove il "clericalismo" 
e il "temporalismo" di settori 
vasti e influenti della chiesa e 
della curia son stati un fatto 
organico dei processi politici e 
dello stesso sviluppo abnorme 
e squilibrato della città, cosi co
me esso è e come viene oggi 
apertamente respinto e denun
ciato. 

«Su un piano culturale, più 
che immediatamente politico 
— ma non per questo meno im
portante — non mi pare che si 
possa nascondere il colpo che 
può essere inferto al qualunqui
smo — matrice delle spinte 
eversive e disgreganti di destra 
e del fascismo — da una visione 
che assegna al confronto, tra le 
forze politiche organizzate un 
compito primario e insostituibi
le nella costruzione di una città 
diversa, non disumana, più li
bera e più giusta». 

A Petroselli è stata quindi ri
volta la domanda sul fatto « che 
le analisi del vicario presentiva
no vaste analogie » con quelle 
del PCI. La risposta è stata 
questa: 

«Questa analogia c'è. Così 
come c'è una critica, che ose
rei definire radicale, alle for
ze (in primo luogo la DC) che 
hanno governato questa città e 
il paese negli ultimi 27 anni, ma 
bisogna intenderci bene. A noi 
non pare né possibile né utile un 
uso strumentale delle dichiara
zioni del cardinale in rapporto 
al confronto proprio dei partiti 
politici. La DC romana, nella 
sua autonomia e in rapporto al
le responsabilità che si è assun
ta in questa città, si trova for
se'di fronte al travaglio più acu
to degli ultimi 27 anni. La mo
difica profonda degli indirizzi 
sin qui seguiti e del suo siste
ma di potere è una esigenza del
la città. E' l'obiettivo che perse
guiamo con la nostra opposizio
ne e la nostra iniziativa unitaria. 

« Nell'immediato, c'è un ban
co di prova: lo scontro e il con
fronto sulla ripresa edilizia e 
sulle prospettive urbanistiche co
me momento di. verifica di una 
volontà di cambiamento. 

« Noi facciamo, piuttosto, una 
riflessione più profonda. Se il 
Vicariato di Roma assume una 
iniziativa come quella annuncia
ta. ciò conferma due cose essen
ziali: la gravità e l'intollerabili
tà della crisi e la necessità di 
nuove scelte e di nuovi rappor
ti politici se si vuole governa
re Roma nel segno del progres
so e della democrazia. • 

e Lo sviluppo economico e 
sociale dettato dalle esigenze dei 
grandi gruppi monopolistici e 
delle forze del privilegio, che ha 
portato a tanti squilibri e a tan
te ingiustizie, è oggi rivendicato. 
in modo aperto, solo dalla de
stra fascista, ma condiziona tut
tavia ancora in modo pesante le 
scelte della DC e la gestione del 
centro sinistra capitolino. Di 
qui i] nostro giudizio sulle pos
sibilità più ampie, ma anche 
sulle difficoltà e sulla urgenza 
di un movimento unitario di lot
ta per un nuovo sviluppo econo
mico e democratico della capi
tale e della regione. 

e In conclusione, l'interesse no
stro per l'iniziativa del Vicaria
to è quello di una forza politica 
laica, di un partito rivoluziona
rio impegnato, a Roma e nel 
Paese, a ricercare le vie delle 
più ampie convergenze tra le 
forze popolari per usare dalla 
crisi attuale e realizzare una 
svolta democratica >. 

• • • 
Ai giudizi espressi da mon

signor Potetti nella sua con
ferenza stampa ha fatto espli
cito riferimento ieri Paolo VI 
che si è recato ad Acilia per 
incontrare gli e baraccati. 

- Paolo VI, che è stato ri
cevuto, al suo arrivo dal sin
daco Darida e dallo stesso 
monsignor Poletti, suo vica
rio a Roma, rispondendo al 
saluto rivoltogli da un bimbo. 
ha affermato che le cure del 
suo vicario saranno costante
mente rivolte a chi, tra i 
senza-tetto, ha trovato una 
casa e a quanti ancora que
sta casa non hanno avuto. 

Con la visita ad Acilia e 
con il breve discorso che qui 
ha pronunciato. Paolo VL ol
tre a fare intendere che le 
dichiarazioni del card. Poletti 
su Roma e l'iniziativa del 
convegno di febbraio hanno 
tutto il suo consenso, ha vo
luto indicare anche come in 
concreto debba intendersi il 
programmi della «riconcilia
zione » nel cui segno va cele
brato l'Anno santo. 
• Prima di dare l'avvio alle 
celebrazioni diocesane del
l'Anno santo con la cerimo
nia che avrà luogo in sua pre
senza sabato IO novembre in 
S. Giovanni in Laterano. Pao

lo VI ha voluto dire, in ao
s t a n a che la credibilità del 
messaggio cristiano dipende 
da come alle parole seguiran
no i fatti. 

L'aggressione è partita dal covo missino di via Sommacampagna 

Studenti e uà vice-questore 
feriti dui teppisti neofascisti 

Tra le vittime dell'assalto un compagno della FGCI — Il dirigente del III distretto di polizia ha riportato la frattura delle ossa! 
nasali e una lesione all'occhio sinistro — Ieri mattina due cortei antifascisti — Una presa di posizione della Segreteria dei gio
vani comunisti — Il 10 novembre sciopero di tutti gli allievi delle scuole medie superiori — Provocazione squadrista al liceo Vivona 

Orazio Silvestri ha riconosciuto uno dei picchiatori fascisti 

Lo studente aggredito davanti al Croce: 
«Questo è il teppista che mi ha colpito» 

« Lo riconosco, è sicuramen
te questo il teppista che mi 
ha aggredito davanti al Cro
ce ». Cosi ha dichiarato Ora
zio Silvestri, ; lo studente co
munista che ieri mattina è 
stato bastonato ' nel corso di 
una vile aggressione fascista. 
Il compagno Silvestri non ha 
avuto dubbi, ha immediata
mente riconosciuto- il suo ag
gressore in alcune - foto che 
gli sono state mostrate, e che 
erano state scattate l'altro 
ieri davanti al liceo « Augu
sto », quando i missini stava
no attuando una analoga bra
vata. 

Silvestri ha raccontato che 
verso le 8,05 si trovava da
vanti al c G # : e » insieme ad 
altri studenti. | giovani stava
no portando striscioni per il 
corteo che più tardi sarebbe 
partito da quell'istituto per 
raggiungere la sede della 
Provincia. Ad un tratto da 
una via laterale è sbucato un 

gruppo di fascisti che, bran
dendo pesanti manici di pic
cone, si sono avventati contro 
gli studenti. Alcuni hanno ten
tato ' di ripararsi all'interno 
della scuola ma non tutti ci 
sono riusciti. 

Orazio Silvestri è rimasto 
fuori ed un fascista lo ha as
salito colpendolo al capo con 
due violente bastonate. Anche 
un altro teppista lo ha aggre
dito vibrando un terzo colpo. 
Caduto a terra sanguinante il 
giovane è stato soccorso da 
un'auto della • politia che lo 
ha accompagnato al Policlini
co. Sono stati necessari cin
que punti di sutura. La pro
gnosi è di sette giorni. 

Nella foto sopra: il compa
gno Orazio Silvestri indica, in 
una foto scattata davanti al 
liceo Augusto, il picchiatore 
che lo ha colpito; nella foto 
accanto: Io stesso squadrista 
(con i baffi) ripreso durante 
un'aggressione all'Augusto. 

Durerà fino a lunedì la sospensione del flusso idrico in mezza città 

Ospedali: acqua con le autobotti 
Non tutti gli utenti hanno rispettato le disposizioni indicate dall'ACEA 

Le zone a «secco» 
Ecco l'elenco delle zone della città che resteranno prive 

d'acqua sino a lunedi 5 novembre. L'AC E A ha diviso quartieri 
e rioni in tre settori, che comprendono anche le zone dell'agro 
romano in cui mancherà l'acqua: 

I SETTORE 
RIONI: S. Saba, Aventino, Testacelo. QUARTIERI: Ostien

se, Ardeafino, EUR, Giuliano Dalmata, Spinacelo, Lido di 
Ostia, Udo di Casteifusano. AGRO ROMANO: Cecchignola. 
Fonte Ostiense, Torrino, Tor di Valle, Mezzocammino, Tor de' 

• Cenci, Acilia sud, Acilia nord, Ostia Antica, Casal Patocco, 
Isola Sacra. 

In queste zone l'acqua mancherà dalle ore 9 di oggi all« 
ore 24 dì domenica 4 novembre. 

II SETTORE 
RIONI: Prati, Borgo, Campo Marzio, Ponte, Parione, Re

gola, S. Eustachio, Pigna, S. Angelo, Trevi, Campitelli, Co 
tanna. QUARTIERI: Monte Sacro, Monte Sacro Alto, Ponte 
Mammolo, S. Basilio, Pietralafa, Collatino (zone adiacenti vi» 
Tiburfina), Flaminio, Parioli, Della Vittoria, Aurelio. SU 
BURBI: Gianicoiense, Portuense. AGRO ROMANO: Cesano, 
La Storta, Isola Farnese, Tomba di Nerone, La Giustmiana, 
Ottavia, Val Melaina, Castel Giubileo, Tor Sapienza. 

In queste zone l'acqua mancherà dalle ore 11 di oggi alle 
ore 4 di lunedì 5 novembre. Le scorte dovranno essere effet 

. filate preferibilmente nelle prime ore della mattinata di oggi 

IH SETTORE 
RIONI: Trastevere. QUARTIERI: Prlmavalle, Trionfale, Tor 

. di Quinto, Gianicoiense, Portuense. SUBURBI: Trionfale, Della 
Vittoria, Tor dì Quinto, Villaggio Cronisti; Aurelio. AGRO RO 

.. MANO: Casatofti. 
In queste zone l'acqua inanellerà dalie ore H di oggi alle 

ore 7 di lunedi 5 novembre. Le teorie dovranno essere effet
tuate preferibilmente nella tarda mattinata di oggi. 

Nelle rimanenti zone della città servite dall'acquedotto 
Marcio si avrà un reggerò abbassamento di pressione con 
conseguente mancanza d'acqua al soli sbocchi più «HI delie, 

. seguenti zone: Pinciaoo, Esquilino, Castro Pretorio, Celio, Tu-
• scotano. Per gravi necessità Impreviste gli «tonfi potranno 
rivolgerti «I numera telefonico 57*J7l del servizio autocisterne. 

Il primo assaggio dei disa
gi che li aspettar» in questi 
giorni a causa della sospensio
ne della fornitura d'acqua, i 
romani l'hanno avuto ieri; 
dalle 13, i rioni e i quartieri 
compresi nell'ultimo dei tre 
settori in cui l'ACEA ha di
viso la città sono rimasti sen
z'acqua. Nel n i settore, infat
ti, è stato necessario sospen
dere l'erogazione qualche ora 
prima del previsto, per con
sentire agli utenti degli altri 
due di effettuare sufficienti 
scorte. 

Si è trattato però di uno 
svantaggio solo temporaneo, 
visto che già dalle 23 di ieri 
(e si prolungherà sino alle 
16 di oggi) l'erogazione è sta
ta ripresa nella zona. In de
finitiva, perciò solo dal primo 
pomeriggio di oggi l'acqua 
verrà a mancare totalmente 
in tutti e tre i settori, nei qua
li tornerà ad affluire, ad ore 
diverse, nel corso della gior
nata di lunedì 5. 

Vediamo intanto di fare un 
primo bilancio delle esperien
ze registrate Ieri. Non è mol
to confortante, affermano i 
tecnici dell'ACEA, perchè si 

. è verificata una sostanziale 
indisciplina da parte degli 
utenti: moltissimi non hanno 
rispettato il turno per i pre-

• lievi, determinando quindi 
squilibri tali nella rete idrica, 
da costringere l'Azienda a so
spendere anzitempo l'eroga
zione nel settore i n . C e sta
ta cosi un po' di maretta; ma 
occorre ancora una volta ri
cordare agli abitanti della 
n i zona che avranno a dispo
sizione tutta la mattinata e il 
primo pomeriggio di oggi per 
rifornirsi delle scorte ieri 
compromesse. 

Le conseguenze della man
canza d'acqua non manche-

' ranno comunque di farsi sen
tire in ogni campo della vita 

, sociale (e probabilmente per 
questo motivo non sono pochi 
i romani che, approfittando 
del lungo periodo di ferie al 

allontaneranno dalla città). 
Un esempio: anche gli impian
ti sportivi in gestione al CONI 
funzioneranno, per motivi 
igienici, solo parzialmente. 
Normale attività svolgeranno 
k> Stadio olimpico, il Palazzo 
dello sport, la piscina del Fo
ro italico, il Palazzetto dello 
sport: gli altri impianti reste
ranno invece chiusi. 

Per quanto riguarda, infine. 
i servizi sociali essenziali 
(ospedali, alberghi). l'ACEA 

ha comunicato che saranno a 
disposizione delle cliniche 53 
autobotti della capacità di set
temila litri ciascuna, che in
terverranno in tutte le situa
zioni d'emergenza. Altre cin
que autobotti saranno invece 
a disposizione dei vigili del 
fuoco, nel caso che le loro 
scorte dovessero esaurirsi. 

Si è insediato 
il nuovo 

procuratore 

Si è Insediato in questi 
giorni il nuovo procuratore 
della Repubblica Elio Siot-
to designato a ricoprire l'im
portante incarico dal Consi
glio superiore della Magistra
tura in sostituzione del dot
tor De Andreis. • Ieri il neo 
procuratore ha ricevuto i gior
nalisti giudiziari per li ritua
le scambio di saluti. Nell'oc
casione da parte dei cronisti 
è stata ancora una volta sot
tolineata l'esigenza, di uno 

.stretto rapporto tra mondo 
giudiziario e mondo dell'infor
mazione soprattutto per evita
re la distorsione di notizie 
spesso molto delicate. 
' I! dottor Siotto ha dichia
rato dal canto suo che è sua 
Intenzione avere contatti con
tinui e proficui con 1 gior
nalisti 

Studenti, che ieri mattina 
partecipavano - a « manifesta
zioni di protesta per solle
citare la chiusura dei covi 
teppistici dell'estrema destra, 
sono stati aggrediti da una 
banda di squadristi raccolta nel
la famigerata sede del « fronte 
della gioventù » di via Somma-
campagna. Due giovani sono 
rimasti feriti: il compagno Ora
zio Silvestri, di 21 anni, del 
CD della FOCI: e Alessandro 
Laruccia. di 14 anni. Anche due 
poliziotti sono stati colpiti dai 
neo fascisti: si tratta del diri
gente del III distretto di PS. 
Valerio Terrosu. di 52 anni (che 
ha riportato la frattura delle 
ossa nasali e una lesione all'oc
chio sinistro) e dell'agente Fran
cesco De Giuli, di 31 anni. 

Il funzionario di polizia è sta
to ferito con una mattonata al 
volto, mentre davanti alla so
de di via Sommacampagna cer
cava di convincere i teppisti a 
desistere dai loro propositi. 
Successivamente anche l'agente 
De Giuli, che era accorso per 
soccorrere il dirigente del III 
distretto, è stato colpito con un 
mattone. 

Poco ' prima, verso le 8 8.30. 
gli squadristi avevano picchia
to a bastonate alcuni studenti 
nei pressi del liceo Croce, in 
via Palestre). 11 compagno Sil
vestri, che ha subito due lesio
ni al capo (al Policlinico è sta
to giudicato guaribile in 7 gior
ni) ha riconosciuto in una foto il 
suo aggressore (come riferiamo 
qui accanto): sembra che il suo 
nome sia Sergio Mariani — 
detto « folgore » — che si van
terebbe di provenire dal covo 
fascista di piazza San Habila a 
Milano. 

Per ieri mattina erano stati 
indetti due cortei dagli studen
ti delle scuole secondarie su
periori del centro. Uno — or
ganizzato dalla FGCI — si è 
recato a palazzo Valentini. se
de dell'Amministrazione pro
vinciale; un altro — indetto 
dai gruppi extraparlamentari — 
da Porta Pia ha raggiunto l'uni
versità. Quando dai vari istitu
ti della zona gli studenti hanno 
cominciato ad avviarsi per par
tecipare alle due diverse mani
festazioni, i neofascisti hanno 
dato il via ad una serie di pro
vocazioni ed aggressioni. Dalla 
sede di via Sommacampagna 
(uno dei punti-base da cui par
tono gli assalti teppistici) è 
uscita una banda di picchiatori. 
equipaggiata con bastoni, ca
schi e sassi, che ha aggredito 
i giovani antifascisti. C'è stata 
una fitla sassaiola. Alcune au
to parcheggiate sono 'tate dan
neggiate. L'epicentro degli scon
tri è stato davanti al liceo 
« Croce » dove, nel frattempo. 
erano accorsi ragazzi e ragaz
ze di altre scuole per fronteg
giare l'aggressione. 

Gli insegnanti dei sindacati 
confederali del « Croce ». « Tas
so ». « Newton », * Sapri » e 
e Cavour, hanno ieri mattina 
scioperato per protestare contro 
le violenze fasciste. In un'as
semblea tenuta al liceo Tas
so i docenti hanno approvato 
una mozione unitaria. 

La segreteria della FGCI. dal 
canto suo, dopo a\er manifesta
to « la solidarietà dei giovani 
comunisti al compagno ferito» 
ha espresso « la volontà di raf
forzare la lotta contro lo squa
drismo per trasformare, sulla 
via della democrazia, la società 
italiana ». La FGCI. inoltre, ha 
denunciato come « mentre per
mangono da parte di alcuni set
tori delle forze di polizia gravi 
atteggiamenti di tolleranza e 
complicità nei confronti degli 
squadristi, nella giornata di ieri 
anche un funzionario e un agen
te di PS siano state vittime del
la violenza fascista». Un appello 
è stato perciò rivolto alle for
ze di polizia e alla magistratu
ra perchè si impegnino a far 
rispettare il dettato della Costi
tuzione antifascista. 

«Oggi più che mai — con
clude il comunicato della FGCI 
— è necessario sviluppare una 
lotta tendente a sradicare le 
basi sociali del fascismo av
viando un processo di estensio
ne della democrazia e un nuovo 
sviluppo economico. Per que
sto" tutte le cellule sono chia
mate ad intensificare il lavo
ro politico nelle scuole in pre
parazióne dello sciopero degli 
studenti indetto per il 10 no
vembre prossimo ». 

VIVONA — Un tentativo fa
scista di occupare il liceo Vivo
na, in via della Fisica (all'Eur). 
è stato sventato ieri mattina 
dalla mobilitazione degli studen
ti democratici, dagli operai del 
vicino deposito Stefer (accorsi 
appena avuta notizia della pro
vocazione). e dall'arrivo dei 
poliziotti. Subito dopo i giovani 
hanno dato vita ad una forte 
assemblea antifascista all'inter
no dell'istituto. Il preside, pro
fessor Niccolò Vivona. si è re
so — come pare sia sua abitu
dine in simili occasioni — lati

tante. 11 vicepreside, in seguito 
ai fatti di ieri mattina, si è 
dimesso, sembra perchè in di
saccordo con l'atteggiamento del 
capo dell'istituto. 

Sono stati incriminati dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Santacroce 
tre teppisti missini che fece
ro parte della squadra di pic
chiatori che il 12 ottobre scor
so aggredirono davanti al li
ceo « Giulio Cesare » — in 
corso Trieste — alcuni stu
denti ed insegnanti democra
tici. Si tratta di personaggi 
noti: Giancarlo Bertinotti, Al
berto Pascucci, e Giuseppe De 
Gennaro, meglio noto come 
« Beppe il roselo ». Quest'ul
timo dovrà rispondere anche 
del reato di lesioni. 

Richiesta dei sindacati 

Assumere 
bidelli 

per i corsi 
seroli 

del «Galilei» 

I 500 studenti-lavoratori che 
frequentano il corso serale 
dell'istituto industriale Gali
leo Galilei (in via Conte Ver
de) non possono ancora se
guire le lezioni a causa della 
mancanza del personale non 
insegnante. Bidelli e impie
gati della segreteria, infatti, 
che svolgono il proprio turno 
di lavoro la mattina, sì sono 
rifiutati di prestare lo straor
dinario senza un adeguato 
compenso. 

Per protestare contro que
sta intollerabile situazione gli 
studenti-lavoratori, insieme ad 
allievi del corso antimeridia
no e a rappresentanti dei sin
dacati confederali, hanno da
to vita ad assemblee e riunio
ni. Nel corso dei dibattiti è 
stato deciso a maggioranza 
di richiedere al ministero del
la Pubblica Istruzione l'assun
zione di personale per la co
stituzione dell'organico del 
corso serale attualmente esi
stente. 

Le richieste delle assemblee 
studentesche sono le stesse 
della Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL che ha riba
dito la propria posizione con 
un fonogramma inviato al mi
nistero della P.I. e al prov
veditore agli studi. Nel tele
gramma i sindacati chiedono 
che «si proceda, così come si è 
fatto per i professori, alla as
sunzione del personale non 
insegnante necessario per il 
funzionamento dei corsi se
rali ». , 

La Federazione unitaria 
«considera la soluzione di 
questo problema come asso
lutamente indispensabile an
che in rapporto all'emanazio
ne dei decreti delegati (stato 
giuridico del personale della 
scuola) e alla utilizzazione del 
monte-ore previsto da una se
rie di contratti di lavoro (me
talmeccanici, tessili, ecc.) nel
l'ambito della scuola dello 

stato; e ritiene suo dovere 
impedire in ogni modo il 
protrarsi di simili assurde si
tuazioni, ricorrendo, se occor
re, a più incisive azioni di 
lotta sindacale». 

Nuova cattedra 
di fisica 

sperimentale 

Al professor Emilio Segré è 
stata assegnata la nuova catte
dra di fisica sperimentale pres
so la facoltà di scienze mate
matiche fisiche e naturali del
l'Unix ersità di Roma. I/istitu 
zicne della nuova cattedra è 
prevista da un disegno di legge 
approvato nel corso del consi
glio dei ministri tenutosi mar
tedì. 

Il professor Emilio Segré è 
nati a Tivoli il 30 novembre del 
1905. Laureatosi in fisica a 
Berkeley, presso l'università 
di California, ottenne l'incarico 
di direttore dell'istituto fisico 
di Palermo. Fu dispensato dal 
servizio il 14 dicembre del 1938 
per motivi razziali. Nello stesso 
anno emigrò negli Stati Uniti 
dove fu nominato professore di 
fisica nucleare nella stessa uni
versità dove si era laureato. 
Il professor Segré ha al suo 
attivo importanti scoperte e nu
merose pubblicazioni nel cam
po della fisica nucleare. 

UN ORGANO 
ANCHE NELLA 
VOSTRA CASA 

PIANOFORTI 
e STRUMENTI MUSICA» 

A PICCOLISSIME RATE 
Si effettuano cambi vantrggjosi 

International Music s.r.l. 
VIA LA SPEZIA. 133. 136. 13' • Tel l'i b,<Q T74 344 
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Chiuso da sabato 24 
anche il settore 2 

3FQR 
Trail'ico ^^|*/^ 

COMUNE 
DI RDMR i. " .S&Hefe pedonalizzata 

PIAWO DI CIRCOLAZIONE SETTORE 2 

All'interno dtl «attor* n. 2 il traffico del residenti 
sari permetto in vie Due Macelli, di Propaganda, 
della Vite, della Mercede, Mario dei Fiori, do! Poz
zetto, Sant'Andrea delle Fratte, del Gambero, Bel
siana. E' proibito in via Frettine, via Borgognone, 
parta di via delia Vite, via del Nazareno, parte di 
via Mario da' Fiori, via delle Convertite. In via 

Bocca di Leone e via Poli II traffico è precluso con 
eccezione dei veicoli diretti all'interno del fabbricati. 
Area di tosta saranno Istituita in parta di via Mario 
da' Fiori, di via della Mercede a di via San Sil
vestro. - - . - , . - • • _ 

Il settore 2 comprende circa 2800 abitanti ad ha 
una superficie di 15 ettari 

Il secondo settore del centro 
storico — quello compreso fra 
via del Tritone, via del Cor
so. via Condotti e via Due Ma
celli — sarà chiuso al traffi
co. privato da sabato 24 no
vembre. La decisione, che sarà 
resa ufficiale da un'ordinan
za del sindaco è stata adotta
ta ieri sera dalla commissio
ne consiliare traffico, presie
duta dall'assessore Pallottini, 
presenti • anche i - compagni 
Bencini e Alessandro. 

Naturalmente sarà permes
so il traffico interno ai resi
denti, secondo le norme già 
attuate nel primo settore. Gli 
ingressi saranno In via Crlspi. 
in piazza di Spagna, ma, di 
fatto, confluiranno in un uni
co punto, il trivio formato da 
via di Propaganda, via della 
Mercede, via S. Andrea delle 
Fratte. • 

Intorno al settore il traffi
co sarà regolato secondo que
ste norme: 1) via del Corso e 
via del Tritone saranno riserva
te agli autobus tra largo Gol
doni, piazza Colonna e largo 
del Tritone; 2) il collegamento 
fra piazza Cavour e piazza del 
Popolo sarà assicurato per le 
automobili dall'itinerario via 

Due Macelli, vìa Condotti, piaz
za di Spagna, Babuino; 3) le 
macchine provenienti da piaz
za Colonna avranno l'obbligo 
di svolta a destra su via del 
Corso e potranno quindi rag
giungere piazza Venezia. 

A questa decisione se ne ag
giunge un'altra assai impor
tante, relativa al terzo setto
re, che sarà chiuso al traffico 
privato entro il mese di feb
braio probabilmente insieme 
ad un'altra « fetta » del cen
tro. Il settore numero 3 è quel
lo compreso fra via Condotti, 
via Due Macelli, via del Cor
so, piazza del Popolo, via del 
Pinolo. - . • • • . . . 

Altre misure sono state adot
tate o sono in via di adozione. 
Intanto il parcheggiò di scam
bio del Flaminio sarà ampliato 
di altri cinquecento posti 
macchina, tutti custoditi dal
l'ACI. Per questi 500 posti, ol
tre alle 100 lire che coprono 
anche la spesa del biglietto 
del «bus» che dal Flaminio 
porta al centro, si dovranno 
pagare altre 100 lire per la 
custodia. E' già stato deciso, 
inoltre, il prolungamento di 
due linee, del «46» fino a 
piazza Venezia e del «47» fì-

Lungo i binari della Roma-Fiuggi 

Casilina: tra 9 giorni 
il via ai semafori 

H 10 novembre prossimo 
sarà installato il primo dei 
dieci impianti semaforici pre
visti lungo la via Casilina in 
corrispondenza degli attraver
samenti dei binari della li
nea Roma-Fiuggi. Sarà questo 
il semaforo di via del Fuoco 
Sacro; gli altri semafori, in
vece, verranno installati suc
cessivamente, uno dopo l'altro. 

Questi dieci semafori ri
guardano il tratto di strada 
di proprietà del Comune. De
vono essere installati, inol
tre. altri due impianti nel 
tratto di proprietà dell'ANAS. 

ma quest'ultima non ha an
cora dato il proprio . bene
stare. 

Il ritardo rispetto all'inizio 
dei lavori è dovuto al fatto 
che è stata accolta la pro
posta della STEFER di do
tare ogni semaforo del di
spositivo di chiamata tram-
viaria, e questo ha richiesto 
un maggiore studio preven
tivo, ed una modifica del 
centralino di comando delle 
apparecchiature. 

La STEFER, intanto, sta 
portando a termine l'installa
zione dei guard-rail. . 

Per il contratto integrativo aziendale 

In sciopero i cinquemila 
lavoratori dell'Alitalia 

T cinquemila lavoratori del
l'Alitali* sono in lotta con scio
peri articolati per il rinnovo del 
contratto integrativo di lavoro. 
Martedi prossimo operai e im
piegati si fermeranno per la 
intera giornata. Lo hanno deciso 
ì tre sindacati di categorìa 
dopo aver valutato l'atteggia-
mento intransigente dell'Inter-
sind e dell'Alitalia sui punti più 

qualificanti della piattaforma 
rivendicativa. I sindacati han
no inoltre deciso altre dieci are 
di sciopero da effettuarsi in for
ma articolata da martedì pros
simo fino al 20 novembre. Intan
to l'azienda, invece di portare 
avanti le trattative, e risolvere 
positivamente la vertenza, ha 
sospeso alcuni voli internazio
nali. aggravando così i disagi 

no a piazza Augusto Impera
tore. 

E' allo studio la realizzazio
ne di due linee di mlcrobus 
«ad anello» che collegheran
no direttamente il centro con 
il parcheggio del galoppatoio 
di Villa Borghese, che assol
verà così ad una funzione di 
«scambio» con i «bus». 

Si sta predisponendo l'isti
tuzione di un itinerario prefe
renziale su viale Angelico tale 
che permetta il collegamento 
tra p^za Maresciallo Giardino 
ed il centro storico. Particolar
mente interessante la notizia 
che in piazza Maresciallo Giar
dino sarà realizzato un par
cheggio di scambio come quel
lo del Flaminio, dove cioè gli 
automobilisti potranno lascia
re l'auto e con 11 pagamento 
del posteggio ottenere anche 
il diritto di salire sul «bus» 
che li porta in centro, n par
cheggio conterrà 400 . posti 
macchina. • . _ . . - . 

Per quanto riguarda gli Iti
nerari preferenziali Aurelio e 
Casillno, da tempo bloccati al
la quinta ripartizione (Lavo
ri Pubblici) sembra che tutto 
sia stato risolto e che presto 
i lavori saranno attuati. • -

La commissione consiliare 
traffico ha dovuto invece re
gistrare e criticare 11 silenzio 
della quinta ripartizione sulla 
sorte dell'itinerario preferen
ziale della zona Tiburtina (Ca
sal Bruciato), un silenzio in
giustificabile. La commissione 
ha dovuto anche prendere at
to che sempre per intralci de
rivati dalla ripartizione Lavo
ri Pubblici la decisione di 
chiudere il primo settore del 
centro storico con marciapie-
dini è in ritardo. In attesa 
che la questione si risolva, la 
commissione ha dovuto ripie
gare sull'istallazione di vasi 
di fiori al posto delle attuali 
transenne. La commissione ha 
deciso comunque di adottare 
anche deliberazioni propri per 
superare l'ostacolo della ripar
tizione LP. • 

Sempre in relazione alla 
chiusura del secondo settore 
sono state avanzate due ri
chieste. Della prima si è fatto 
portavoce l'aggiunto del sin
daco della prima circoscrizio
ne, dottor Tani, il quale ha 
sostenuto che si deve proce
dere a chiusure non parziali, 
ma di più settori contempora
neamente. La seconda è venu
ta dai commercianti di via 
Condotti, che chiedono che 
nella strada sia vietato il traf
fico privato. Le questioni sa
ranno .affrontate nelle prossi
me riunioni. La spinta ad una 
chiusura sempre più ampia 
del centro storico alla circo
lazione privata, dopo le pri
me opposizioni di tipo corpo
rativo, trova come si vede, 
sempre più ampi consensi-

Ancora una notizia: sono in 
corso contatti con l'ammini
strazione delTEUR per poter 
attrezzare a parcheggio di 
scambio un'arem di circa 
30.000 metri quadrati per una 
ricettività totale di circa 1500 
veicoli. Si parla della istitu
zione di un servizio di auto
bus per collegamenti rapidi 
tra parcheggi e metropolitana. 

E' APERTA 
LA CAMPAGNA : 

ABBONAMENTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 
Continua " al Teatro dell'Opera 

(Ingresso via Firenze 72, telefo
no 461735) la •oftoscrizione agli 
abbonamenti par la ttagione Urica 
1973-74. Sono previsti cinque tur
ni) alla prima sarali di gala, alle 
seconde, terza • quarte aerali e 
alle diurne. Sono riservate, come 
par le passate stagioni, facilitazioni 
ai giovani sino al 25 anni. Agli ab
bonati della decorsa stagione viene 
concessa la facoltà di confermare 
I propri posti antro a non oltre 
lunedi 12 novembre. L'ufficio ab
bonamenti resterà chiuso I giorni 

. 1 e 2 novembre. 
* • • - * ' • * • 

EMIL GHILELS AL 
TEATRO DELL'OPERA 
Lunedi, alla 2 1 , per la gtornata 

della Cultura sovietica, organizzata 
. dall'Associazione ' Italia-URSS, in 
collaborazione con II comune di 
Roma, avrà luogo al teatro del
l'Opera un concerto del pianista 
Emll Ghllels. Verranno eseguite 
musiche di Brahms, Prokofiav e 
Liszt. I biglietti sono in vendita 
al botteghino del teatro da doma
ni 2 novembre. 

V C O N C E R T I . 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
, Flamini» 118 • Tel. 160.17.52) 

Mercoledì al T. Olimpico (P.zza 
Gentile da Fabriano) alle 21,15, 
spettacolo con le opere russe, 
nuove per Roma, « Mozart e Sa-' 

i lierl > di Rimsky-Korsakov e « Il 
; matrimonio » di Mussorgsky (tag. 
. n. 4 ) , interpretate da La]os Koz-

ma e Nicola Rossi Lemenl. Diret
tore C. Frajese, regista V. Patene. 
Unica replica giovedì 8 nov., al-

. le 21,15. Bigi. In vendita alla 
Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA ~ 
Oggi alle 17,30 ella Sala di 

, Via dal Greci concerto del violi-. 
nista Igor Olstrach • della pla-

: nista Natalia Zertzalova organiz
zato dall'Acc di S. Cecilia in col
laborazione con l'Associazione 
Italia-URSS. In programmai Mo
zart: Sonata In mi minore k. 304; 
Sclostakovic: Sonata op. 134; 
Schubert: Fantasia In do megg. 
op. 159; Paganini: Cantabile; 
Perpetuum mobile; Variazioni sul 
tema e Dal tuo stallato soglio » 
dal « Mosè > di Rossini; La Cam
panella. Biglietti In vendita al 
bott. di via Vittori» 6. dalle 9 
alle 13; al bott. di via del Greci 
dalle 16,30 In poi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • Te
lefono 653952) 
Martedì 6 e giovedì 8 alle 21,15 
concetto del violinista Gustav 
Schmahl e del pianista Gunter 
Kootz. Musiche di L.V. Beetho
ven. .. 

ISTITUÌ . UNIVERSITARIA ' DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 • 
495.72.34/S) 
Sabato alle 21,15 al Teatro del
l'Opera concerto dei Coro della 
Sat. In programma: e Canti del
la montagna ». Prenot. e ven
dita biglietti al Teatro dell'Opera 

PROSA - RIVISTA 
ARGENTINA - TEATRO DI RO-
. MA (Largo Argentina 603 -

Tel. 6544601) 
Martedi alle 21 inaugurazione 

, della stagione 1 9 7 3 - 7 4 con 
• L'opera d tre soldi a di B. 
Brecht. Regia di G. Strehler. Pro
duzione Piccolo Teatro di Milano. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 
Tel. 899.393) 

: Alle 21,30 Stag. dell» nuove prò- • 
poste di sperimentazione. I l Tea
tro Lavoro pras. « Quasi I» ve
rità a di S. Sciuto • R- Cassia. 
Regia V. Orfeo. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11) 
AH» 17 la Cla D'Origlia-Palml 
pres. * Giorgina » due tempi In 
4 quadri di Vittoriano Sardou. 

CENTOCELLE (Via d*t Castani. 
n. 201-») 
Per indisposizione di un attore 
lo spettacolo « Ovvero: venf anni 
dopo a e rinviato. La Compagnia 
si scusa. 

CENTRALE (Vi» Cete». 6 • Tele
fono 687.270) 
Alla 17,15 la Cla Del Malinteso 
presenta « I l fioco delie parti a 
di L. Pirandello. Regia di Nello 
Rossati con T. Bax, M. Belici, 
M. Bussolino, C Sabatini. 

OELLE ARTI • OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 • Tel. 480.564) 

. Alle or» 18 la Ci» Carmelo 
. Ben» • Lidi» Mandnclli pres. 
« Nostra Situerà del Turchi » di 
C Bene. Regia dell'autor». Abb. 
e prenotaz. tei. 460141 . 

DEI SATIRI (Via Grottapint» 19 -
. Tal. 565.352) 
. Ali» 17,30 la C i» Teatro dei 
- Giovani diretta da Arnaldo Nin-

chi « Du» dotztn» di roa» ecar-
latt» » di Aldo De Benedetti con 
E. Libralesso. L. Bernardi, R. Del 
Giudice, L. Paganini. Regi» Fer
nando Vannozzi. Scene Maurizio 
Paiola. 

DE TOLLIS (Via doli» Paglia 3 2 -
TeL 589.52.05) 
Alle .21,45 Teatro Rigorista pres. 
« La Francesca d» Rimini » ela
borazione di Mario Rapisardi con 
Polidori, L. e G. Martinelli. N. 

- Sanchini, M . Martini, P. Pasanini. 
Regia Nivio Sanchini. 

OELLE MUSE (Via Porli, 4 3 -
TeL 862948) 
Alle 18 e 21,45 F. Fiorentini pre
senta • Morto un papau. a (nuo
va edizione) di F. Fiorentini • 

- Ghigo De Chiara con R. Rocchet-
' ti • M. Traversi. T. Gatta. L. La 

Verde, G. Isidorl.. U. Liberati. 
Esecuzioni musicali Aldo Saitto, 

' Paolo Gatti. Movimenti dì Mario 
Dani. 

ELISEO (Via Naaloaal» 186 - Tal. 
462114) 
Alle 17,30 « Gli Associati a pres. 
INFERNI ( • Porto C M S M a di 
Sartre • « C—Irai» a di Rosso di 
S. Secondo), con V . Ciangottinl, 
V. Fortunato, I . Garroni, P. Man-
noni, G. Sonala, l_ Vannucchi. 
Regia G. Sbragia. 

QUIRINO . E.T.I. (Via Miagaettl 
n. 1 • TeL 6794585) 
Alle 17,30 ultima fcmil. diurna 
la C i» Teatro Insieme pres. • I I 
matrimealo di Figaro » di PJV.C 
De Baumarchais con M. Rigilhj, 
F. Benedetti. E. Conti, M . Man
tovani, A.T. Rossini. Regia A. 
Pugliese 

GOLOONI (Vieste dai to l ta l i . 4 • 
TeL SC1154) 
Alle 21.30 Th» Goldoni Reper-
tory Player* in « Tea Hollow a 
di A. Christi» wjth A. Caisfcr, J. 

• Redrup, P. Persichatti, C Borro-
mal. M . Me Milton, T* Poarar, 
I . Ramon. Ragia Frane*» Rellty. 

LA COMUNITÀ' (Via Zaaazao 1 . 
Traete**» • TaL 5817413) 
Allo 21.30 La Comunità TaatTat» 
Italiana pras. Lo 
Michel AspinaO fa « 
spara a con V . Walman, N. Mar-
tinelli. F. Gosdna, B. Maratona, 
J. Fontano. Al piano Riccardo Fi
lippini. Penultimo giorno. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
. (Via Beato Angelico 32 • Ta-
t lefono 832234) 

Alle 15,30 a 17,30 la Mario
nette degli Accettella presentono 
• Cappuccetto Rosso a fiaba mu
sicele di I. e B. Accettella. Regia 

- degli autori. 
PARIOLI (VI» G. Boral 20 • Te-
, teloni 874911 • 80932$) 

Alle ,17.13 « I l marcante di Ve
nezia a di W. Shakespeare con 

. M. Scaccia. G. Glachettl, G. 
Ombuen, C. Macellari. Regia Ma
rio Scaccia, Scene e costumi M. 
Padovan. Musiche R. De Simona. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 
. Sabato alle 21,15 la Cla Silvio 

Spaccesl pras. la novità per l'Ita-
• Ila « Un bambino blu» a pallina 
. gialle » di Angelo Gmgarosia. 
• Messa In scena di Casarlnl da 

Senigallia. 
ROSSINI (Piana S. Chiara 14 • 

Tel. 652770) 
Alle 17,15 la Cia Stabile di 
Prosa Romana di Checco e Anito 
Durante con L. Ducei, Marcelli, 
Pezzinga, Gervasl, Raimondi. Mer
lino, Pozzi In • Ah, vecchiaia ma
ledetta! » di V. Falnl. Regia di 

1 Checco Dut:nte. 
SANGENEIIO (Via Podgora 1 . 

Tel. 315373) 
Sabato alle 21,30 la Cooperativa 
< l l Collettivo a pres. > Viva 
l'Italia a di Dacia Maralnl con 

! Scili» Gabel, Marcello Berlini, 
Claudio De Angelis. Regia Bruno 

' arino. •• 
SISTINA (Via fiatili») : 

: Alla 17,15 a 21.15. Garinel a 
i Glovannjnl pres. Gino Bramlerl 
. con Ombretta Colli e con Marisa 
i Merlinl In • • Cielo, mio marito! a 
• conferenza sull'adulterio di Co-
, stanzo a Marchesi. Scene e co

stumi di Coltellacci. 
SPAZIOUNO (V.ló del Panieri 3 

Tal. 983.107) 
• Alla 21,30 II Teatro di Roma 
. (Teatro Ricerca) pras. « L e 120 
<. giornate di Sodoma a di Giuliano 
' Vaslllco da De Sode. Repliche 

fino a mercoledì 14 novembre, 

Schermi e ribalte 
FILMSTUDIO 

- Hórrorccopei alla 17-19-21-23 
' « Nosteratu > di - F.W. < Murnan 

," ( 1 9 2 3 ) . 
TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce

dro, 32 • S. Maria In Traste
vere) 
Stasera ' alle 21,30 li gruppo 
« Albatro • pres. « Peter Pan » 

- con D. Dugonl, W. Sllvastrlnl, 
F. Bottelli, P. Montesl, T. Sil
vestri^. E. Balestrieri. Vietato 

' al minori di anni 18. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I pornoglochi dell» femmine sve
desi, con M. Wrlght (VM 18) 
SA 9 e grande spett. di strip-
tease 

VOLTURNO 
II boia scarlatto a Supersonic Sexy 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 332.193) 
- Rugantino, con A. Celantano 

»A « 
ALFIERI (Tel. 290.251) 
• La schiava con L. Buzzanca SA 9 
AMBAISADE 

L'agente spadai» Meckintosh, con 
' P. Newman G 9 9 

AMERICA (TeL 581.61.69) 
- Rugantino, con A. Celentano 

SA 9 
ANTARES (Tal. 890.947) 

La polizia incrimina I» legge as-
< - solva, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 
APPIO (Tal, 779.639) 

Valdez II mezzosangue,, con C . 
Bronson DR 9 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) . 
• Ollvarl i (In originala) 

GARDEN (Tel. 382.848) 
, Lo chiamavano Trinità, con T. 
•K Hill ^ A f> 
GIARDINO (Tal. 884.940) 

Tra uomini In fuga, con Bourvll 
C tttt 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR 9 9 
GOLDEN (Tal. 753.002) 

L'assassino di pietra, con C 
Bronson G S 

GREGORY (V . Gregorio V I I , 186 
Tel. 63.80.400) 
La proprietà non à più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR 6 9 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello • Tal. 858.326) 
Paolo II caldo, con G. Giannini 

(VM 18) DR 9 
KING (Via Fogliano 3 • Telefo

no 931.93.41) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR • • 
INDUNO 

Nanù il figlio delta giunti», con 
T. Conway - A 4 ) 

LUXOR 
Milano trema la polizia vuol» giu
stizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR 9 
MAESTOSO (Tal. 786.084) 

Lucky Luciano, con G.M. Volonté 
DR 999 

MAIESTIC (Tal. 67.94.908) 
Una donna • un» cenagli», con 

" L. Ventura G 9 
MERCURY 
' Chi ha ucciso Jenny? con J. Cer

ner G 9 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I l colonnello Buttlgllon», con J. 
Dufilho C 9 

METROPOLITAN (Tel. 699.400) 
Lucky Luciano, con G.M. Volonté 

DR $ 9 9 

VITTORIA 
Un tocco di classa, con G. Jack
son ; - / • ; > • S 9 9 

SECONDE VISIONI 
ABADANi L'emigrante, con A. Ce

lentano . . . f $ 
ACILIAi I I proda Anselmo a il 
- . suo scudiero, con E. Montesano 
' ( V M 14) C 9 
AFRICAi Quella sporca dozzina, 

con L. Marvin ( V M 14) A » 
AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: I 10 comandamenti, con 

C. Heston SM 9 
ALBA: Agente 007 Casino Royale, 

con P. Sellers SA 9 9 
ALCE: L'odissea del Neptune nel-

l'imparo sommerso, con B. Gaz
zarra DR 9 

ALCIONE: Tra uomini In fuga, con 
Bourvll C 99 

AMBASCIATORI: Mlng ragazzi, 
con T. Scott A 9 

AMBRA JOVINELLI: I pornoglochi 
delle femmine svedesi, con M. 
Wrlght ( V M 18) SA 9 e rivista 

ANIBNE: Storia di karatà, pugni • 
fagioli, con D. Reed A 9 

APOLLO: Serafino, con A. Celen
tano ( V M 14) SA « 

AQUILA: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM « 

ARALDO: I du» gondolieri, con 
A. Sordi C 9 

ARGO: Lo chiamavano Trasette gio
cava sempre col morto, con G. 
Hilton A 9 

ARIEL: I du» gondolieri, con A. 
Sordi - C 9 

ATLANTICI Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA 9 

AUGUSTUS: I duo gondolieri, con 
A. Sordi C A 

AUREO: GII ultimi 10 giorni di 
Hitler, con A. Gulnness DR ® ® 

AURORA: L'emigrante, con A. Ce
lentano S 9 

AUSONIA! Funny Girl con B. Strel-
sand M » ® 

AVORIOi Petit d'essai: Tempi mo
derni, con C. Chaplin 

SA 9 9 9 9 9 

UN FILM PER TUTTI CHE DEVONO VMRE TUTTI 
DUE GRANDI ATTORI PER UN GRANDE FILM 

ommr^WWk BURTON. MARCaiO MASTROlAlifii. R̂APPRESAGLIA' 
• taUONtUH.ttiinioriMavja.oMatHiomn-rjMisipie am<OTUEH-«r»o(i.uneutro 

•ntk«tWIOH0t»CO«.Un«rtiHMCa0l atw»aoi «I08HIUTZ i CCCtCt fAlCOSkUOS 

RICHARD BURTON MARCELLO MASTR0IANNI 

GIOIELLO COLA RIENZO AST0RIA 
Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 

Piazza Oderico da Pordenone 
Tal. 51.15.105 . 

Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 350.384 

ORARIO SPETTACOLI: 1 6 - 1 8 , 3 3 - 2 0 , 2 5 . 2 3 

IL FILM NON E'VIETATO 

DA VIA RASELLA ALLE ÀRDEATINE 
23 MARZO 1944, ORE 15,45 • ESPLODONO 18 KG. DI TRITOLO 

SULL'ASFALTO RIMANGONO I CADAVERI DI 28 SS 
GLI ITALIANI DIMOSTRANO CHE HANNO L'AUDACIA E LA POSSIBILITÀ' 

DI COLPIRE GLI INVASORI NAZISTI 
IMMEDIATAMENTE SCATTA IL MECCANISMO DELLA VENDETTA 

I SUPERSTITI RICORDANO: 
CARLA CAPPONI. Medaglia d'Oro della Resistenza: n film politicamente è positivo: in 
questo mi sembra che non ci siano dubbi. - - ' . 
ROSARIO BENTIVEGNA, Medaglia d'Oro della Resistenza: I motivi e il valore politico 
della nostra azione sono illustrati con onestà ed esattezza. 
GIORGIO AMENDOLA, Capo dei Gruppi di Azione Partigiana: Il film rispecchia nella 
sostanza le tesi sull'azione partigiana di via Rasella e sul suo significato. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Ali» 19 • 21.15 nelle Cripta dcl-

.. la Basilica di S. Antonio (Via 
: Memlana 124, tei. 770551 ) , il 

Teatro d'Art» di Roma presenta 
« Nacque al mondo un sola » 
(S. Francesco) lauda di Jacopone 
da Todi. 

TEATRO PER RAMRINI AL TOR
CHIO (Via E. Moroalni 16, Tra-
atavara) Tel. 582049 
Ali» 16,30 spettacolo per bam
bini « Mario a II drago • di Al
do Giovannetti con la partecipe-

' ziona dei piccoli spettatori. 
rORDIMONA (V . Ama-par ta 16 • 

P. Peata Umberto I - Telefono 
- C3.72.06) 

Alta 21 ,30 nov. di F. Arrabal « I l 
! gran catlsaonlafa a in 2 rampi. 
Traduzione di Mario Moratti con 
A. Canu. P. Carolino. A. Palla-
alno. A. Seltutti. R. Senti. Som» 
• coartimi di L. Spinoti. Ragia 
Salvator» Solida. Prenot. al bott. 
dalla ora 16. Secondo mata di re
pliche. Prezzi popolari. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.M del Leopar

do, 31 - TeL 368.312) 
Alta 22.30 * E* la fu» del mon
do > di Guido Finn con F. Bo-
ralll, E. Grassi, J. Hsrlow. F. Cre-

- modini, G. Pagnani, P. Roccon. 
Novità assoluta. 

CUIR TEATRO (Via S. Agata oV 
Goti, 2 3 - Via dal Serpanti) 
Alia 22.30 • Crash! • cabaret di 

' Massimo Da Rossi con Renate 
Scnmidt a Riccardo Caporossi-
Vietato ai minori di anni 18, 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alta 21 spattacolo di folklore 
Italiano con cantanti a cnitar-
ristL 

FOUUTUDIO (Via G. tacchi 3 • 
Tal . .«8S2374) 
Ripoto 

iNCONTftO Orla «Mia Scala 67 • 
Tal . 5 M 5 1 7 2 ) 
Alla 17,30 ultima replica > Godi 
fratello Da Sada > di Roberto 
Vallar con Alche Nane a Carlo 
Aliegrìni. Vietato ai minori di 
anni 18 . 

PIPE» MUSIC HALL Orla Taatfa> 
aaaato, $)) 
Alla 17 a alla 21,30 il complesso 
e Heatwase a; al piano il maestro 
Primo Da Gennaro. 

WOO DOO C U » (Sacrata*» - Ro-
aaa - Tel. 903C4M3) 
Sabato alla 22 spettacolo dì ca
baret « Coteaaao, Gallo « . * di 
Spedale-Santucci con Albi. A . Da 
AngeUs, C Lizzi, M . Mantidi, 
J. Marvin, S. Santucci. Ragia Li* 
borio Spedala. 

SPERIMENTALI 
CIRCOLO USCITA (Via «ai Raa-
- cM Vaccai 4 5 • TeL «52277) 
' Riposo 

CINE C U I * TEVERE 
Dalla 16.30 in poi « Andre I 

a di F. Lana. 

ARISTON (Tal. 3SB.230) 
Scorpio, con B. Lancaster G • 

ARLECCHINO (Tal. 3C0.35.46) 
Bisturi a mafia Manca, con G. 
Ferretti ( V M 14) DR « 

ASTOR 
Gli ultimi 10 giorni di Hitler, con 
Guinness - - DR 9 9 

ASTORIA 
Rappresagli», con R., Burton 

OR • * 
AVENTINO (Tel. S72.137) 
: VaMaz U aaataosangua, con C 
' Bronson - DR 9 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

Le avventura di Robinson Crusue 
con R. Schnelder * A 9 

BARBERINI (TaL 475.17.07) 
Paolo i l caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR 9 
BOLOGNA (Tal. 428.700) 

l a ' viaggio eoa la sta, con M. 
' Smith SA 8 )9 
BRANCACCIO (Via Meralana) 
: Lo chiamavano Trinità, con T. Hill 

, A • 
CAPITOL 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA • 

CAPRANICA (TaL B7f.24.65) 
La polizia è al servizio dal citta
dino? con E.M. Salerno DR 99 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowall ( V M 18) DR • ) $ « 

CINESTAR 
Prossima riapertura 

COLA DI RIENZO (TaL 360.584) 
: Rappresaglia, con R. Burton 

DR 99 
DEL VASCELLO 

In viaggio eoa la sfa, con M. 
Smith SA 99 

DIANA • ' 
In viaasjo con la sia, con M. 
Smith SA 99 

DUE ALLORI (TaL 273^207) 
CM ha aedao Jenny? con J. Gar-
ner C • • 

EOEN (TaL 380.188) 
La polizia lacrimimi la legga as
solva, con F. Nero 

( V M 18) DR a> 
EMBASSY (TaL 870.245) 

Fantasie, di W . Disney DA t 9 
EMPIR* (TaL 857.71») 
- L'aaaaasaaodi pialla, con C Bron-

ETOILE (TaL 68.7S.S6) 
Un lacca) di ctsaaa, con G. Jack
son S 99 

EURCINE (Piana Italia « - EUR 
TaL 591.09.S4) 

: Teresa la ladra, con M. Vitti 
DR « a j 

EUROPA (TaL 865.736) 
.. Llaata «al taaaro, con O. Wetles 

A • 
H A M M A (TaL 475.11.0B) 

La profilale nasi è at» aa farro, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR • * ) • 
FIAMMETTA (TaL 47BV464) 

Biet te Botta, con J. Poisset 
— SA • • • 

GALLERIA (TaL «78-267) 
La eJilaia, con L. Buzzanca 

• A • 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 66.94.93) 
Un giorno In pretura con A. Sordi 

SA ® $ 
MODERNETTA (TeL 460.285) 

Divorzia lui divorzia lai, con R. 
Burton DR 9 

MODERNO (Tal. 460.2S5) 
Inarid sulla strada, con J. Agren 

( V M 18) OR S 
NEW YORK (TaL 780.271) 

Scorpio, con B. Lancaster G 9 
OLIMPICO (TaL 395.635) 

Ku-Fu dalla Sidlla con furore, 
con F. Franchi C * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 

PARIS (TeL 754.368) 
Rugantino, con A. Celantano 

SA * 
PASQUINO (TeL 503.622) 

Clodrarork Orange (in eglinsh) 
OUATTRO FONTANE 

Amore a ginnastica, con S. Berger 
SA 9* 

QUIRINALE (TaL 4*2 .653) 
Suaai i l a arida, con K. Sylwan 

DR ® 9 6 f t 
QUIRINETTA (Tel . 679.00.12) 

Personal» di A. Sordi: La grande 
guerra DR & S $ 

RADIO CITY (TaL 464.234) 
Scorpio, con B. Lancaster C 9 

REALE (TaL 56.10.234) ' -
Paolo II caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR 9 
REX (TeL 884.165) 

Lo chiamavano Trinità, con 1 . 
Hill A » 

RITZ (TaL 837.481) 
Una donna a aaa canaglia, con 
L. Ventura G 9 

RIVOLI (TaL 4 6 0 4 * 3 ) 
Un rahaa par l'aaaaaeiao. con l . 
Mason C • 

ROUGE ET NOIR (T»L M4L305) 
L'ias»u spedale Macfclartosh. con 
P. Newman G 6)9) 

ROXY (TaL 8 7 0 3 0 4 ) 
Divorzia tal divorzia M , con R. 
Burton DR 9 

BOY AL (TaL 7 7 0 5 4 9 ) 
É_*aBBBBBBBBZ#BB 6BZaBaWÌBBBBBB> aMaBsf9XBSBaTà1asRlB f f l T Ì 

P. Newman G 99 
SAVOIA (TaL 66.30.23) 

La pi osa lati non è pai aa fasto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR 9*9 
SMERALDO (TaL 3 5 1 3 * 1 ) 

Sepolta viva, con A. Balli DR • 
SUPERCINEMA (TaL 4 * 5 . 4 9 * ) 

T e m a la ladra, con M . Vitti 
DR • • 

TIFFAMY (Via A . Da 
T a L 4 * 2 J 8 9 * ) 
Favola casale par la 
lesiti, con E. Fenech 

( V M 18) 5 9 
TREVI (TaL M S J S I » ) 

I l giorno «oRa sciacallo, con E. 
Fox DR « 9 

TRIOMPHE (TaL *3*X**X*3) 
9o<Wi>i«aV con B* LajViCMtvr G 9 

UNIVERSAL 
laalada, con l_ AntonaHi 

( V M 18) S 9 
VIGNA CLARA (TaL 329X35») 

Lo chiassosa»» T r i a l * , con T. 
Hill A • 

BELSITO: Tre uomini in fuga, con 
Bourvll C 99 

BOITOs I I ponte sul Ruma Kway, 
con W. Holden DR « 9 9 

BRASIL: La sedia a rotella, con 
C Spaak G 9 

BRISTOL: I dua gondolieri, con 
A. Sordi ' C 9 

BROADWAYi La avventura di Ro
binson Crino», con R. Schneider 

A 9 
CALIFORNIA: Tra oomlal In ruga, 

con Bourvil C 6 ) 9 
CASSIO; I l dottor Strananwra, con 

P. Seller» SA $ • $ $ 
CLODIOt I I ponte sol Ruma Kwal, 

con W. Holden DR 9 9 ® 
COLORADO: Lo straniero senza 

noma, con C Eastwood 
( V M 18) A 9 

COLOSSEO* Quando l'amore è 
aensuaftta con A. Belli ( V M 18) 

CORALLO: Mlng ragazzi, con T. 
Scott A 9 

CRISTALLO: L'ultima casa a sini
stra, con D. Hess DR 9 

DELLE MIMOSE: La sedia a rotel
la, con C Spaak G 9 

DELLE RONDINI: La sedia a ro
tella, con C Spaak G 9 

DIAMANTE: Uttiaio tango a Zaga-
rol, con F. Franchi 

( V M 14) C 9 
DORIA: Diario acereta da on car-
-t cara Isaaaliilla, con A. Strind

berg ( V M 18) DR 9 
EDELWEISS: Cin-Fa lo stcrmlna-

ELDORADO: I l padrino di Hong 
' Kong, con H.L. Chan 

( V M 18) A 9 
ESPERIA: La avventura di Robin-

se* Crusca, con R. Schneider 
A 9 

ESPERÒ: Saranno, con A. Celen
tano 5 9 

FARNESE: Petit d'assai: Travko-
Toriaa slegai» la Fi»l Nasa, con 
P. Torco DR 9 * ) * ) 

FARO: CU eroi, con R. Steiger 
A 9 

GIULIO ClJAREz VMaaa taaao a 
. Zagara!, con F. Franchi 

• ( V M 14) C 9 
HARLEM: M i n * i a n t r i , con T. 

Scott A 9 
HOLLYWOOOi UFO aYatiaggnaa ba

se lana, con E. Bishop A 9 
IMPERO: Quella carogna dettfspct-

toro Saaling, con H . Silva 
( V M 14) C % 

JOLLY: La casa batta, con G. Mo-
™ n d i ( V M 14) « 9 

ao faajetl, con B. Spencer SA 9 
MACRYS: I l tarata daOa Osa caf-

aeece ancora, con B. Lee A 9 
MADISON: I l ralBUaiBa aalliajle 

ne. con J. DofUho C 9 
NEVADA: Uaa rapina» par vtvove 

a aaa par asorfra, con J. Co-
bUsTTl a% OS 

NIAGARA: CU arai, con R. Staiger 
A 9 

NUOVO: Tra aaaaal la roga, con 
Bocrvil C • • 

NUOVO FIDENE: UFO «Rana» ros
eo attacca aR» terra, con E. 
Bishop A 9 

NUOVO OLIMPIA! Che? con f . 
Rome : ( V M 18) SA 9 

PALLADIUMi : Mlng t ragazzi, con 
T. Scott *• A 9 

PLANETARIO! Vogliamo I colon
nelli, con U. Tognozzl SA 9 9 9 

PRENESTEi Le tomba del resuscl. 
tati ciechi, con J. Burrtcr 

( V M 18) G 9 
PRIMA PORTAi La treccia che uc

cide, con 5. Kay ( V M 14) A 9 
RENO* I l padrino di Hong Kong, 

con H.L. Chan ( V M 18) A 9 
RIALTO: Il seduttore, con A. Sordi 

C A S 
RUBINOi Petit d'essai; Natascia, 

con S. Bondarcluk DR 9 9 9 
SALA UMBERTO: Milano roventa, 

con A Sabato ( V M 18) G 9 
SPLENDIDI L'attentato, con G. M. 

Volonté DR 9 9 9 
TRIANONt Ultimo tango a Zagarol 

con F. Franchi ( V M 14) C 9 
ULISSE) L'emigrante, con A. Ce

lentano 5 9 
VERBANOi UFO distruggete basa 

luna, con E. Bishop A 9 
VOLTURNO: Il boia scarlatto e 

rivista 
' ' ' • ' . . . 

TERZE VISIONI ' : 
DEI PICCOLIi Le avventura di Pe- ' 

ter Pan DA 9 9 
NOVOCINEi La gang del Doberman 

con B. Mabe ( V M 14) A 9 
ODEON: L'ultimo decemerone, con 

8. Loncar ( V M 18) C « 

SALE PARROCCHIALI :L 

ACCADEMIA: Watang nel favoloso 
Impero dei mostri 

AVILA: Le avventure di Pinocchio -
con N. Manfredi DR 9 9 9 

BELLARMINO: Buttalo Bill l'eroe 
del Far West, con G. Scott A 9 > 

BELLE ARTIt GII arlstogattl DA 9 < 
CASALETTO: La grande corsa, con 

T. Curtis SA 9 9 
CINEFlORELLIi 1999 la conquista 

della terra, con D. Murray 
DR 9 9 

CINE SAVIO: 20.000 leghe sotto 
I mari, con J. Mason A ® 9 

CINE SORGENTE! 20.000 leghe 
' sotto I mari, con J. Mason 

A 9 9 
COLOMBO: Pomi d'ottone e ma

nici di scopa, con A. Lansbury 
A 9 9 

COLUMBUS: La via del rhum, con 
B. Bardot A 9 9 

CRISOGONO: Continuavano a chia
marli er più e er meno, con 
Franchi-lngrassla C 9 ' 

DELLE PROVINCIE: I l corsaro dal
l'Isola, con B. Lancaster 

SA 8b9h8b 
DUE MACELLI: GII aristogatti 

DA 9 
ERITREA: I l lungo il corto il gat

to, con Franchl-lngrassìa C 9 
FARNESINA: Godzilla furia dei mo

stri, con A. Yamamandl A 9 
GERINI: L'uomo dalle due ombre. 

con C Bronson DR 9 
GIOV. TRASTEVERE: Che c'entria

mo noi con la rivoluzione, con 
V. Gassman C I 

GUADALUPE: I magnifici tra su
perman -

LIBIA: La carica del 101 
DA . 9 9 9 

MONTE OPPIO: Due pezzi da 90 ' 
MONTE ZEBIO: F.B.I. operazione 

gatto, con H. Mills C 9 9 
NOMENTANO: I due pazzi da 90 
N. DONNA OLIMPIA: Franken- , 

Stein alla conquista della terra 
ORIONE: Mania di grandezza, con 

L. Da Funes •• C 9 
PANFILO; lo non scappo, fuggo, 

con A. Noschese C 9 
PIO X: L'ultimo eros del West, 

con B. Keith , A 9 . ' 
REDENTORE: Tarzan e t traffi

canti di armi 
RIPOSO: L'ultimo buscadcro, con . 

S. Me Queen A 9 9 
SACRO CUORE: King Kong, con 

B. Cabot A 9 9 
SALA CLEMSON: Frankenstein alla 

conquista della terra 
SALA S. SATURNINO: Cinque mat- ' 

ti al servizio di leva, con 1. 
Dufilho C 9 

SALA VIGNOLI Chlsum. con 1. 
Wayne A 9 

5. MARIA AUSILIATRICE: Law-
: ranca d'Arabia, con P. O'Toole 

DR 9 9 9 
SESSORIANA: Fuga dal pianeta 

delle scimmie, con K. Hunter 
A 9 

STATUARIO: Storta di una mona
ca, con A. Hepbum DR * ® $ * 

TIBUR: Don Camillo a I giovani 
d'oggi, con G. Moschln 5A 9 

TIZ IANO: I l figllocchio del pa
drino, con F. Franchi C * 

TRASPONTINA: Llsols misteriosa 
a il capitano Nomo, con O. Sha-
rif A 9 

TRASTEVERE: L'ultimo buscadero 
con S. Me Queen - A 9 9 ' 

TRIONFALE: King Kong, con B. -
Cabot A 9 9 

VIRTUS: Lacrime d'amore, con Mal 
. _ : . - . - . ; . 3 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Quella sporca dozzina, -

con L. Marvin f V M 14) A 9 

OSTIA 
CUCCIOLO: Ku-fu? dalla Sicilia con -

furore, con F. Franchi C 9 

ANNUNCI ECONOMICI 
OCCASIONI L. SO 

PIANTE per recinzione e giardini 
pini bellissimi produzione propria 
liquidiamo tei. 6053805. 

PINI bellissimi piante per recin
zione cedri etc. produzione pro
pria liquidiamo tei 6053805. 

AVVISI SANITARI 

Stadio a • GaMaetto Medico par la 
dlaasacl o cara astia • eata a dtsfaa-

fi m ariate* 

Dr. PIETRO MONACO 
« aaUaelaamaata a 

C BaataB*p4aatfla*aa4# 4W*MaMlaL 

senilità aooocriaa, sterilita, 
rapidità, esoothrita, oetteicase virile) 

Inaiati m loco 
ROMA • V IA V IMINALE, * » • Terssjai 

(d i trenta Teatro dairOpere) 
insalisi i salo par appuataatente 

te*. 475.11.10 
(New al caraaa saaaraa. pana, ecc.) 

15019 23-11-1955 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
DEPILAZIONE DEFINITIVA -

fa , I K B I «ossa, v4» B, Baimi . 4» 
I I I . U M I * p p — t a l a m o I » 7 7 J » 5 
Aator ia . Prof. 23151 • 30>1t>'52 
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Stasera a Copenaghen (ed in TV ore 22,10) il « mondiale >> dei welter junior 

La fragilità delle arcate sopraccigliari 

peritosa per Arari vii. * Hansu 
Los Angeles e Gonzales sono stati crudeli con il sardo Puddu, forse mal preparato 

1 ìr*-~-1 -

Oggi all'Olimpico « mista » Roma-Lazio - Armata Rossa (ore 14,30) 

lae 
un 

» y,\\ 

Era un campionato mondia
le di seconda categoria quel
lo che a Los Angeles, Cali
fornia, vide l'inutile sfida del 
sardo Antonio Puddu al mes
sicano Rodolfo Gonzales. ma 
sarà addirittura di « serie C » 
l'altro che domani sera a Co
penaghen, Danimarca, oppor
rà Bruno Arcari, mezzo cam
pione delle « 140 libbre », al 
danese Joergen Hansen. Tut
tavia, almeno in - Italia, ri
mangono orpelli luccicanti seb
bene ingannevoli; purtroppo 
non ' abbiamo niente di me
glio. La sfida fra Puddu e 
Rodolfo Gonzales fu di - se
conda categoria perchè • era 
in gioco solo mezza « cintu
ra », la parte del « World Bo-
xing • Council », in compenso 
valeva ugualmente i qualcosa 
perchè la divisione dei pesi 
« leggeri »è molto antica ed 
altrettanto prestigiosa. Clas
sico rimane il suo peso. 135 
libbre, pari a chilogrammi 
61.235, glorioso è il suo pas 
sato perchè la cintura ven
ne vinta da formidabili cam
pioni come JOR Gans che era 
nero e « Battling » Nelson il 
duro danese, quali Benny Léo
nard sommo artista della « no-
ble-art » e Barney Rosso un 
« eroe » della guerra nel Pa
cifico. come Henry Armstrong 
il turbine del Missouri e Ro-
cky Kansas. Sammy Mandell, 
Tony Canzoneri. Lou Ambers, 
Sammy Angott tutti campioni 
con dentro • il > fuoco, tutti 
guerrieri oppure artisti ?••• e 
magari l'uno e l'altro. Invece 
la categoria delle « 140 lib
bre », ossia dei « welters-ju-
niors », è nata da un compro
messo. Nel 1922. a Chicago. 
un gruppo di giornalisti vol
le fare di Pinkey Mitchell, 
giovanotto di Milqaukee. Wi
sconsin. alto circa '- 1.80. un 
campione del mondo. Così 
lungo, così magro, così dia
fano Pinkey Mitchell, il cui 
vero nome • era Myron Mit
chell, appariva troppo pesan
te per fare il « leggero » ed 
era troppo leggero per fare il 
« welter ». '• Qualcosa del • gè
nere accadde anni dopo al 
nostro Cletp Locatelli.. • ..,.,.. . 

Con voto popolare i giorna
listi • elessero allora Pinkey 
Mitchell campione del mondo 
per i « juniors welterweight » 
inventando il peso delle 140 
libbre, appunto, che fanno 
chilogrammi 63.503. Il nuovo 
singolare '• campione che nel 
ring '. valeva, come * dimostrò 
contro Lew Tendler e Rocky 
Kansas, con Kack Britton, 
Joe Dundee e Hommy Free-
man tutti assi dei « leggeri » 
oppure dei « welters », rima
se in sella al suo cavalluccio 
sino al 1926 quando a Ver-

JOERGEN HANSEN, lo sfidante, e BRUNO ARCARl, il campione del mondo (a destra) con l'ambasciatore italiano in Dani
marca, Giulio Pascucci Righi. 7. * ; r '; .:• .; -

Nel;primo tempo sei biancoazzurri e cinque giallorossi in campo — Nel
la ripresa saranno utilizzati gli altri titolari delle squadre romane 

Olimpico, ore 14,30 mista, 
Roma-Lazio contro Armata 
Rossa di Mosca: un'amichevo
le, nel quadro delle giornate 
della cultura T Italo-sovietica, 
che dovrebbe riempire gli 
spalti dello stadio capitolino, 
visto che è la prima volta che 
si verifica un evento del ge
nere. Una volta tanto tifosi ' 
giallorossi e blancazzurri met
teranno da parte la loro ac
cesa rivalità, per applaudire • 
Insieme i loro beniamini, ep-
pol l'Armata Rossa è compa
gine di tutto rispetto e che 
vanta tra le sue file due na
zionali, il terzino Kaplicny 
(60 presenze) e l'interno Fe-
dotov (più di 20 partite), e 
che occupa il nono posto nel
la classifica del ; campionato 
dell'URSS che sta per conclu
dersi e che vede ormai cam
pione la squadra dell'Ararat 
(Georgia). Ma i sovietici han
no anche un passato illustre, 
Infatti oltre ad aver avuto 
tra le : loro file il - popolare 
capitano della nazionale Sce-
sterniev, che ha ormai abban
donato l'attività, l'Armata 
Rossa ha vinto sei campiona

ti l'ultimo del quali nel 1960 
e il suo attuale allenatore Ni-
colalev ha guidato la nazio
nale dall'autunno del '70 (su
bito dopo i mondiali di Cit
tà del Messico) fino a tutto 
il 1971. 
: Come si vede una compagi
ne di tutto rispetto che è In
tenzionata a dare spettacolo 
e che, sulla carta, vanta 1 fa
vori di un amalgama superio
re nel confronti della miste 
Roma-Lazio, che però ha 
in attacco un deterrente non 
indifferente, con il tandem 
Chlnaglia-Pratl in vena di esi
birsi a suon di... gol, sia per 
divertire la platea che per far 
dimenticare ai loro estimato
ri le recenti, cocenti sconfit
te subite in campionato. Ma 
ecco la formazione della mi
sta che vanta cinque nazio
nali e che scenderà in campo 
nel primo tempo: Pulici; Mo
rirli, Martini; Wilson, Batisto-
nl. Rocca;. Domenghinl, Re 
Cecconl, Chlnaglia, Frustalu-
pi, Prati. Nella riprese si av
vicenderanno quasi tutti gli 
altri titolari delle due squa
dre che formeranno un altro 

« 11 »: Ginulfl; Facco, Petrel- ' 
li; Nanni, Oddi, Santarlnl; : 
Garlaschelli, Spadoni (Di Bar
tolomei), Cappellini, Cordova, 
Manservisl. Da parte sovietica 
(17 gli effettivi), la forma-'' 
zione di massima dovrebbe es
sere la seguente: Ostapovsky; 
Utkin, Kaplicny; Fcdobov, : 
Plaketku, Istomin; Dorafeev, 
Folikarpov, Dudarenko, Sio-
mln, Kopekin. 

Non vi è dubbio che quella 
di oggi rappresenta-una ghiot
ta occasione tanto per Sco-
pigno che - per Maestrelll e 
la loro truppa, per lenire le 
delusioni recenti, soprattutto .J 

per quanto riguarda la Lazio 
che negli ultimi tre confron
ti (Coppa UEFA e camplona- 'j 
to) ha Incasellato ' ben tre 
sconfitte (Sion, Ipswich e 
Juve) con 10 reti al passivo! 
In casa biancazzurra non è 
che si siano fatti drammi, an
che perché a smorzare l'ama
rezza vi è pur sempre il pri
mo posto In classifica, insieme 
con oltre 6 squadre, come di
re che 11 campionato ricomin
cia da domenica prossima. 
Un momento di riflessione co-

non. in California, rimase bat
tuto da Musliy Callahan che 
in seguito divenne ad Holly
wood un esperto cinematogra
fico per i films pugilistici co
me, del resto, Aldo Spoldi e 
Johnny Indrisano il bostonia
no di origine italiana, abile 
e coraggioso nelle funi, che 
al suo peso. 150 libbre, pote
va sconfiggere tutti i miglio
ri del passato, del presente, 
del futuro. Difatti nella sua 
lunga carriera Indrisano su
però Joe Dundee. Jackie Fiel-
ds. Tommy Freeman. Lou 
Brouillard. Vince Dundee tut
ti campioni del mondo, eppu
re mai riuscì a catturare una 
« cintura » qualsiasi. Dunque 
Pinkey Mitchell, il campione 
del compromesso, è l'antena
to di Bruno Arcari e di An
tonio Cervantes della Colom
bia che per un altro tipo di 
compromesso, essendo esclu
sivamente affaristico, deten
gono a metà il campionato 

delle « 140 libbre ». Ecco per
chè il combattimento di que
sta sera, giovedì, a Copena
ghen, fra il nostro « mancino ». 
e lo stilista danese Joergen 
Hansen, appare addirittura 
un .* mondiale '• di t « serie C » 
per usare un termine calci
stico. L'unico aspetto . positi- • 
vo della faccenda sono i 100 
mila dollari, una settantina 
di - milioni, che il manager 
Rocco Agostino è riuscito a 
strappare all'impresario Mo-
gens Palle anche per merito 
del « padrino » Rodolfo Sab-
batini che. si capisce, avrà 

• la sua fetta nell'affare. 
' In ' fatto di soldi, ad ogni 
modo. Rocco Agostino ha bat
tuto largamente il collega suo 
Branchini che a Los Angeles 
ebbe soltanto 9 milioni di li
re dalla signora Eileen Ea
ton e dalla somma piuttosto 
magra per uno sfidante mon
diale Puddu dovrà togliere 
svariate percentuali. La not-

Le otto vittorie 
mondiali di Arcari 

AVVERSARIO . 
Adigue (Filippine) 
Roque (Francia ~ 
Diaz (Brasile) 
Henrìque (Brasile) 
Jana (Argentina) 
Barrerà Corpas (Spagna) 
Henrique (Brasile) 
Costa Azevedo (Brasile) :. 

'*.... VERDETTO 
Ai punti -
Squalifica alla 7* ripresa 
K.o. alla 3* ripresa . 
Ai punti •--• 
K.o.t. alia 9a ripresa 
K.o. alla 10* ripresa 
K.o. alla 12» ripresa 
Ai punti 

Mentre alle Capannelle si corre il Pr. Roma 

Zigoni- Unno a S. Siro 
rivincita 

Giovedì di fuoco per l'ip
pica: in occasione della fe
stività infrasettimanale infat
ti oggi sono in programma 
due prove del massimo inte
resse. il St. Leger a San Siro 
per il trotto e il Premio Ro
ma alle Capannelle per il ga
loppo. > ' 

II St. Leger (dotato di 33 
milioni di premi, sui 2500 
metri) è una specie di rivin
cita del «Derby» perchè sa
ranno in campo la maggior 
parte dei cavalli che hanno 
partecipato al « Nastro Azzur
ro», con l'unica grossa ecce
zione di Medoc (secondo nel 
«Derby» dietro Unno) che il 
suo « driver » Carlo Bottoni 
ha ritirato avendo estratto un . 
pessimo numero di partenza. 

Ovvio che quando si parla 
di rivincita si allude soprat
tutto al nuovo scontro tra Zi-
goni, il grande deluso del 
«Derby», e Unno il vincito
re del « Nastro Azzurro • e 
grande rivelazione della sta
gione. Con l'avvertenza che 
stavolta la situazione si pre
senta molto favorevole a Zigo
ni, che ha pescato uno dei 
numeri migliori (il 3). men
tre Unno è stato piuttosto 
sfortunato - dovendo •• partire 
con il numero 13. Ciò vuol 
dire d'altra parte che la cor
sa costituirà un attendibilissi
mo banco.di prova per Unno: 
perchè se ce la farà ancora. 
sarà senz'altro meritevole del
la definizione di « crac ». 
. Infatti Unno non dovrà ve
dersela solo con Zigoni e con 
il brutto numero di partenza 
ma anche con altri agguerri
ti concorrenti: come Kalamù, 
quarto a sorpresa nel «Der
by » ed ora favorito dal nu
mero I, come Autorevole «nu
mero 4) e Geraldy inumerò 6) 
che nel « Derby » hanno de
luso le attese ma che oggi 
potrebbero rifarsi. Insomma 
una corsa tutta da vedere. 
' Una altra rivincita è pure 

. in programma alle Capannel
l i più precisamente la rivin
cita del «Jockey» ove si Im
pose Sang Blue guidato dal 
fantino francese Talllard che 

, poi giusto domenica ha colto 

no Veto (terzo a Milano) e 
lo strambo Irvine, sul quale. 

però, Lester Piggot nutre gran
de fiducia. Da notare a tito
lo di curiosità che sarà In 
gara anche la unica donna fan
tino italiana, Tiziana - Sozzi 
in sella a Marabitti, un ca
vallo che apparentemente ha 
solo possibilità marginali. 

un altro grande successo nel 
« Tevere »: si capisce che Tail-
lard ha molte probabili
tà di fare il «tris» oggi nel 
Pr. Roma alle Capannelle (do
tato di 30 milioni di Premio) 
perchè Sang Blue non do
vrebbe temere i 400 metri in 
più rispetto al «Jockey». 

Suoi maggiori rivali saran-

Sportflash 
Algeri candidata per le Olimpiadi 

• Algeri ha ufficialmente presentalo la propria candidatura 
per l'organizzazione di una delle prossime Olimpiadi. Lo ha 
dichiarato il vice-segreta rio del comitato olimpico algerino 
Larfaoui, senza tuttavia chiarire se si tratta dei Giochi dei 
19M o piuttosto, come sembra più probabile, di quelli del 
19S4. Algeri è già stata scelta per l'organizzazione dei Giochi 
del Mediterraneo del 1f75 e del Giochi Africani del 1*71. 

Moiuon-Napoles forse il 12 dicembre 
• Il pugile messicano di orìgine cubana José Napotes, 
campione mondiale dei pesi welter, ha cominciato gli allena
menti in vista del suo combattimento per il titolo mondiale 
dei medi contro il detentore argentino Carlos Monzon. Per 
il momento non è stata ancora fissata né la data né il luogo 
del campionato dei mondo anche se, secondo quanto pub
blica il g.ornale argentino « La Nacion », esso dovrebbe dispu
tarsi il 12 dicembre a Parigi o a Montecarlo come avrebbe 
comunicato al procuratore argentino l'attore francese Alain 
Oelon. , •, t, .. , - . -.-r-

' : ' ' - • • - " •". ' - * t ' - - -

Premi a Paola Pigiti, a Gimondi e Onesti 
• Paola Pigni, Felice Gimondi e Giulio Onesti sono i pr* 
miati di quest'anno dell'* Associazione Amici di Emilio Co
lombo ». Le medaglie d'ore con pergamena saranno conse
gnate agli atleti dopo che i giornalisti Nino Oppi* e I n n o 
Raschi avranno svolto una relazione sui meriti sportivi della 
« mamma votante » e del neo campirne del mondo Polke 
Gimondi. Il giornalista Enrico Crespi svolgeri invoca ano 
relazione sull'attrita del doti. GMto Onesti, premia*» dal 
f« Associazione Amici di Emilio Colombo » con un diploma 
d'onore di « benemerito dello sport ». La cerimonia di premia
zione avverrà a Milano giovedì t novembre. *> •'-

Chetalo per K.0. batte Boswell 
• Il peso massimo canadese Geerte Cnuvah» ha battuto per 
fuori combattimento nella settima ripresa farneticane Mike 
Boswell, di Youngslown, nell'Ohio, in un incontro di pagliaio 
che era previsto sulla dittarne di dieci re and. Il pégHe di 
Toronto ha ora en record ponenele di 71 
I l persi e dee pò raggiati, 

te del 27 ottobre è stata pro
prio nera per il sardo impe
gnato in una partita dispe
rata e solitaria in un ring 
inesorabile con il più debole, 
davanti ad una folla forestie
ra e fanatica, messo davanti 
a un campione, Rodolfo Gon
zales, più aggressivo, più du
ro, più potente, più esperto, 
più protetto dall'arbitro e dal
la giuria. Il verdetto di K.O. 
tecnico era • quasi inevitabi
le. Tecnicamente più valido e 
fisicamente più forte Rodolfo 
Gonzales prese subito il con
trollo della partita. Nel 1971 
il messicano ' si spezzò una 
mano, < tuttavia rimane sem
pre un - picchiatore con - il 
€ knockout » • in ogni pugno. 
Nel secondo assalto con un 
tremendo « crochet » fece 
crollare Puddu sul tavolato e 
dopo quella fugace caduta in
cominciò. per lo «Challenger», 
un crudele calvario. ' Miste
riosamente è scomparso il 
telefilm del combattimento di 
Los Angeles che la nostra 
TV avrebbe comprato per 3 
mila dollari. Questo fatto per
metterà a • Puddu, al : suo 
e clan », al manager Branchi
ni di parlare di rivincita in 
Italia. Ebbene chi darà 100 
mila dollari a Rodolfo Gon
zales? E quali sono le « chan-
ces » per il sardo così sfuo
cato, tardo e senza morden
te oltre che fragile nei pri
mi « rounds »? Magari la cat
tiva forma di Los Angeles 
potrebbe, in parte, dipendere 
dal lungo allenamento in mon
tagna - per poi battersi a li
vello del mare. Secondo il 
manager Branchini, in cérca 
di alibi piuttosto singolari, 
Rodolfo Gonzales vale-poco. 
anzi " Puddu si sarebbe già 
misurato con tipi più in gam
ba: ebbene siamo maledetta
mente curiosi di conoscere il 
nome di costoro. Abbiamo la 
impressione che per. far di
menticare la rotta di sabato 
notte, lavorino di fantasia, si 
alzino cortine fumogene. Per 
inquadrare Antonio Puddu nei 
valori intemazionali ci han
no chiesto una - graduatoria 
dei migliori 10 pesi e leggeri » 
italiani di ogni - tempo. Sem- ' 
brano questi: Cleto Locatelli, 
Enrico Venturi. Aldo Spoldi, 
Saverio Turiello. Roberto Pro
ietti. Duilio Loi. Carletto Or
landi. Ascenzo Botta. Vittorio 
Tamagnini, Bruno Bisterzio. 
Nessuno di costoro si è mai 
battuto - per la « cintura » 
mondiale delle • « 135 libbre » 
mentre ci sono riusciti Paolo 
Rosi nel 1939 a Washington 
contro Joe Brovvn che Io scon
fisse per K.O. tecnico e ades
so Puddu. ma entrambi fu
rono degli sfidanti occasiona
li da tempi di crisi. Duilio Loi 
è stato invece campione del
le € 140 libbre ». i suoi « chal-
lengers » sì chiamarono Car
los • Ortiz il portoricano e 
Perkins. due ottimi > pugili. 
Per Bruno Arcari. invece, so
no andati a scovare Joergen 
Hansen che. di solito, fa il 
peso « welters » e che per di
scendere al limite di - chilo
grammi 63.503 avrà fatto 
qualche sacrificio. H danese. 
già liqu'dato prima del limi
te dal francese Rotrer Mene-
trey e da Eddie Blay. non 
dovrebbe costituire un serio 
problema per Arcari malgra
do l*arb:tro Baldeyrou e du? 
^•urlici. RrimmH P Sanchez 
Vilar. che non piacciono a 
Rocco Agostino. Solo il san-
eue. cine una " brutta ferita 
notrebb*» topliore a Bruno Ar
cari il suo piccolo tesoro. 

Siglato l'accordo fra Anzalone e il «egeneral manager» della Lazio 

Ufficiale: Sbardella alla Roma 
Multa per la partita col Milan 

La società giallo-rossa dovrà pagare 1 milione e 200 mila lire 

Signori 
i 

Il match in TV 
(ore 22,10) 

Il campienefe mondiale dei 
pesi welters junior Arcari-Han 
sen sarà teletrasmesse que
sta sera alle ere 22,10 sei pro
gramma neeienale. La tra
smissione sere effettuata in 
e differita » di circa «n'era in 
apanta il e match » è pro
grammate fra le ere SI e le 
ere 11,10. . 

Antonio Sbardella è il nuovo 
segretario generale della socie
tà calcistica A.S. Roma s.p.a. 
L'annuncio dell'assunzione del 
nuovo ' dirigente è stato dato 
ieri sera dalla società capito
lina. Antonio Sbardella, che è 
stato uno degli arbitri intema
zionali della federazione italia
na gioco calcio Ano ai campio
nati mondiali del, 1970 in Mes
sico .aveva avuto come primo 
incarico presso una società cal
cistica, dopo la rinuncia alla 
sua attività arbitrale, il posto 
di e general manager » della 
Lazio. Il suo contratto con la 
società biancoazzurra era sca
duto recentemente. La Roma ha 
inoltre precisato questa • sera 
di e non avere inviato esposti 

di alcun genere ad enti federali 
in merito alla gara Roma-Mi-
lan » giocata domenica scorsa 
allo stadio Olimpico di Roma. 

Per quanto riguarda la par
tita Roma-Milan di - domenica 
scorsa il giudice sportivo ha 
inflitto alla Roma la multa di 
1.200.000 lire per il comporta
mento intemperante di alcuni 
gruppi di tifosi, in particolare 
dopo la partita. Sono stati am
moniti i giocatori Morini della 
Roma e Anquilletti del Milan. 

Il giudice sportivo ha poi in
flitto un'ammenda di 300 mila 
lire al Napoli, di 50 mila lire 
al Cagliari, al Cesena e ancora 
al Napoli « per sparo di alcuni 
mortaretti durante la gara da 
parte di sostenitori in campo 

avverso ». Ha poi . ammonito 
con diffida il giocatore del Fog
gia Silvano Villa, e per - com
portamento non regolamentare 
in campo», ha inflitto una de
plorazione t per comportamen
to scorretto » a Dessi del Ca
gliari, Fedele dell'Inter. Gorin 
del L. Vicenza e Morini della 
Roma. Il giudice sportivo ; ha 
poi ammonito « per comporta
mento scorretto nei confronti di 
un avversario» Anquilletti del 
Milan. Bellugi dell'Inter. Bru-
scolotti del Napoli. Della Bian
china del Genoa. Garbarmi del 
Genoa, • Liguori del ' Foggia. 
Macchi del L. Vicenza, Merlo 
della Fiorentina e Pace del Ve
rona. 

La partita di Barcellona decisa dai calci di rigore supplementari 

Sud America-Europa 
una sagra di gol (7-6) 

L'ex arbitro Sbardella passato 
alla Roma dopo la sua perma
nenza alla Lazio come e gene
ral manager».. 

-::V. BARCELLONA. 31. . 
Sagra di gol nel confronto 

fra Sud America ed Europa. 
Hanno prevalso gli americani 
per 7-6 grazie ai calci di rigore 
supplementari in quanto la par
tita si era conclusa sul 4-4. 

Le squadre erano scese, in 
campo nelle seguenti forma
zioni: >- •-••-.•• • - •.-. • -••• --

EUROPA: Viktor (Cec): Kri-
vokuka (Jug). Sol (Sp). Pac
chetti (It). Asensi (Sp). Pavlo-
vic (Jug). Bene (Ung). Keita 
(Mali). - Cruyff (01), Eusebio 
(Port). Jara (Aus). ' ,v~~ 

AMERICA LATINA: Santoro 
(Arg); Wolff (Arg). Pereira 
(Bras). Chumpitaz (Perù). Mar
co Antonio (Bras). Brindisi 
(Arg), Esparrago (Urug). Cu-
billas (Perù). Paulo Cesar 
(Bras). Sotil (Perù). Rivelhino 
(Bras). 

Ha arbitrato l'italiano Ango-
nese affiancato dai guardalinee 

Riaperte le liste di trasferimento 

Morrone e Fumagalli 
passano all'Avellino 

Per le trentasei società di 
serie A e B si apre domani 
e si chiude ii 10 novembre il 
« mercatino di consolazione », 
l'ultima possibilità cioè di ri
mediare agli errori del calcio-
mercato estivo o di colmarne 
le lacune. 

Il regolamento consente in
fatti la cessione ad altra so
cietà dei giocatori non ancora 
effettivamente impiegati in 
campo nelle tre giornate ini
ziali di campionato nell'ambi
to della serie A. Per la serie 
B il problema non si pone 
giacché qualsiasi giocatore 
può essere ceduto a squadre 
di divisione diversa indipen
dentemente dal fatto che sia 
sceso in campo o no. 

L'Avellino, infatti, ha con
cluso nella tarda mattinata di 
ieri con il Foggia le tratta
tive per l'acquisto di due gio
catori. Si tratta dell'italo-
argentino Giancarlo Morrone 

e del difensore Eugenio Fu
magalli. '• -

Morrone è nato a Buenos 
Aires il 5 febbraio 1941. Giun
se in Italia nella stagione 
1960-61 quando fu tesserato 
dalla Lazio. Ha giocato nella 
Fiorentina, poi ancora nella 
Lazio e ultimamente nel Fog
gia. 

Fumagalli è nato a Bellu-
sco (Milano) il 21 marzo 1947. 
Il Foggia lo acquistò dal Pa
lermo lo scorso anno. 

E* chiaro che il e parco gio
catori » a disposizione per le 
operazioni di «rafforzamento» 
non potrà essere cosi ampio 
come nel luglio scorso, ma 
alcuni elementi di valore, vo
lontariamente od involontaria
mente tenuti a riposo, sono 
ancora a disposizione per 
poter ritoccare gli organici e 
completare gli schemi sulla 
carta di molti tecnici. 

Giunti e Michelotti. 
• Nei primi minuti è stata la 
rappresentativa europea a pren
dere l'iniizativa e subito una 
azione da gol è stata sciupata 
da Eusebio che ha calciato il 
pallone fuori, a pochi passi dal 
portiere Santoro. ;- " 

La partita è proseguita con 
spunti di alta classe da entram
be le parti, con pericoli co
stanti per i portieri fino al 14' 
quando la rappresentativa del
l'America Latina è passata in 
vantaggio con una rete di Sotil. 

. Subito dopo l'Europa ha pa
reggiato. Centro di Cruyff sot
to la rete degli americani e 
preciso e risoluto colpo di testa 
di Eusebio. 

L'Europa è andata in vantag
gio al 22* con Keità su calcio 
d'angolo. Cubillas pareggiava 
al 28*. 
- Al 35* l'argentino Wolff ha ri
cevuto un colpo allo stinco de
stro ed ha dovuto lasciare il 
campo sostituito dal paragua
iano Saturnino. -

Cinque minuti dopo gli euro
pei hanno avuto l'occasione per 
tornare ancora in vantaggio ma 
un secco tiro da 15 metri di 
Cruyff si è stampato sul mon
tante sinistro della porta di 
Santoro, al 41* ed al 42*. però. 
gli americani hanno avuto a 
loro volta due TKrcasionì sven
tate entrambe da pronte uscite 
di piede di Viktor. 

Nella ripresa entrambe le 
squadre hanno sostituito alcuni 
giocatori: nelle file degli euro
pei Viktor. Eusebio. Cruyff, 
Keita e Bene hanno lasciato ri
spettivamente il posta a Iribar 
(Spa). Pini (Spa), Edstroem 
(Sve). Odermatt (Sri), e Nenè 
(Port). • Nella squadra ameri
cana il portiere Carnevalli (Ar) 
ha sostituito Santoro e il cen
travanti Caszely (Cile). Cesar. 

Al 51" gli europei sono torna
ti in vantaggio su centro di 
Edstrom dalla destra e conclu
sione dal limite dell'area di 
Asensi e tre minuti dopo hanno 
portato a quattro il loro bottino 
con un tiro da 20 metri a pa
rabola di Jara che si è infilato 
nell'angolo alto alla sinistra di 
Carnevalli. r 

- Dopo il 55' gli americani han
no sostituito altri due giocatori. 
Cubilla ccn Ortiz (Col) e Sotil 
con Borja (Mess). ed al 6.V 
hanno accorciato le distanze 
con una rete di Brindisi su pas
saggio di Rivelhino. 

A questo punto anche gli eu
ropei hanno sostituito altri due 
giocatori: Sol e Krìvokusa con 
1 greci Dimitriu e Kapsi. Anco
ra qualche azione poi Arma ha 
lasciato il posto a Morena (Ur) 

nelle file L dell'America Latina 
che ha raggiunto il pareggio al-
1*80* su calcio di rigore conces
so per fallo in area su Rive
lhino. Della trasformazione si 
è incaricato Chumpitaz. Nella 
ultima parte dell'incontro Las
so (Ecuador) ha sostituito Brin
disi uno dei giocatori più am
mirati della partita. 

Al termine dell'incontro l'ar
bitro Angonese ha assegnato 
cinque rigori per parte. Per 
l'Europa hanno segnato Fac-
chetti e Odermatt mentre per 
il Sud America hanno realizza
to Borja, Morena e Caszeli. 

munque vi è stato, tanto da 
una parte che dall'altra e i 
due allenatori hanno tenuto a 
rapporto soprattutto le rispet
tive retroguardie, richiamate 
ad una maggiore disciplina 
nel controllo delle punte av
versarie. Facco, Oddi, Mar
tini per la Lazio; Morini e 
Batistoni per la Roma hanno 
dovuto . farsi l'autocritica e 
hanno promesso che non lo... 
faranno più (come 1 bambini 
che hanno rubato la marmel
lata), ma a prescindere dal 
buoni propositi, non vi è dub
bio che per il futuro un cam
bio di rotta si impone. 

Non si toglie di squadra un 
Petrelli che non aveva affat
to demeritato a cominciare 
dal * « derby » con la Roma, 
dove seppe controllare a dove
re il pericoloso Prati, con la 
conseguenza poi di demoraliz
zare il giocatore; non si con
tinua a insistere con Facco 
su Bettega, quando è eviden
te anche ai ciechi che il bian-
cazzurro ha un'Idiosincrasia, 
emersa fin dalla scorsa stagio
ne, per lo stacco di testa del 
bianconero. Infine, è ora di 
gettare nella mischia 11 gio
vane D'Amico che ha palesa
to — allorché è stato utilizza
to — una naturale intesa con 
Chinaglla, per non tacere poi 
dell'utilizzazione di Ferruccio 
Mazzola, sempre che la socie
tà non intenda disfarsene al 
mercato di novembre, facen
done una pedina di scambio 
in previsione dell'arrivo di un 
rinforzo (si parla di Ferrari 
del Catanzaro, di Doldi del
l'Inter, di Vendrame del Vi
cenza e di Graziani del To
rino). . •- V 
' Scopigno, dal canto suo, uti
lizzato Cordova nell'Incontro 
col Milan, ha tappato la boc
ca a coloro che volevano ce
dere il centrocampista, ma è 
altrettanto chiaro che deve 
decidersi a rompere gli indu
gi, facendo assumere a Mori
ni, dotato di dinamismo e op
portunismo in area di rigore, 
un ruolo più avanzato (mez
z'ala), e ripescando in dife
sa Liguori o Bertini. Come 
potete vedere le romane han
no i loro problemi e dome
nica. prossima saranno chia
mate a due seri impegni: 
Lazio-Fiorentina, Genoa-Roma. 

Oggi a Vallelunga 

« Benelli-day » 
Oggi a Vallelungo, sulla pi

sta piccola, corrono le moto di 
serie per il «Benelli-day». Le 
gare rispettano le regole del
le competizioni per moto di : 
serie e poiché sono riservate 
alle moto della Benelli e della 
Motobi (appunto la manifesta
zione è nominata a Giorno del
la Benelli ») ci saranno gare -
per la classe 125 e 250 sport 
nazionale, quindi per la 650 
di serie. ^ -• 

Nelle classi 125 e 250 sa
ranno in gara anche alcuni 
buoni piloti juniores e sarà 
pertanto in queste due corse 
che la manifestazione avrà i 
suol maggiori motivi di inte
resse agonistico. 

Tennis: Pannila 

battuto a Parigi 
PARIGI.'Il 

• L'italiano Adriano Panatta (te
sta di serie numero sei) è stato 
eliminato oggi nei sedicesimi di 
finale del torneo internazionale 
Jean Becker. Panatta è stato 
battuto dallo statunitense Ro-
scoe Tanner con il punteggio di 
7-5. 6-3. 

LA NUOVA ITALIA 
g. in dieTtribuzion» 
il primo, numoio • 
delia rivista bimestrale 

: * 
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AGGHIACCIANTI TESTIMONIANZE SUL REGIME DI TERRORE INSTAURATO DALLA GIUNTA MILITARE DI SANTIAGO 

Il compagno Vicario di ritorno 
documenta la repressione 

! '+ 

Affollata conferenza stampa ieri mattina a Roma del nostro corrispondente da Santiago - Il terrori* mo di massa attuato dai militari suscita reazioni 
sempre più negative a livello dell'opinione pubblica - Obiettivi attuali della resistenza sono la solidarietà con i detenuti politici e la riorganizzazione del 
movimento e dei collegamenti - I rapporti fra Unità Popolare e DC al momento del «golpe» - La questione della lotta armata - L'atteggiamento del clero 

Sui ferrovieri 
minaccia 

di esecuzione 

Un'agghiacciante immagine della repressione antipopolare in Cile: si recupera il corpo di un giovane assassinato dalle 
truppe golpiste • . , . . ; • • 

UNA COMUNICAZIONE DELLA DIREZIONE DEL PC CILENO 

La solidarietà internazionale 
deve far cessare il massacro 

Fra il 19 e il 22 ottobre sono stati assassinati 71 cittadini innocenti - La menzogna del cosiddetto «piano Z» - «Sen
za la pressione mondiale ne Luis Corvalan ne l'amministratore della miniera di Chuquicamata sarebbero ancora vivi» 

E' urgente che la opinione 
pubblica mondiale sappia che 
tra il 19 e il 22 ottobre, a 50 
giorni dal «golpe» militare, 
sono stati freddamente e ci
nicamente assassinati 71 cit
tadini innocenti. Ci riferia
mo ai 19 di Copìapò, ai 22 di 
Antofagasta e ai 26 di Chu
quicamata. funzionari, impie
gati, minatori, baraccati, e ai 
quattro minatori del carbo
ne, la cui fucilazione e con
danna furono ufficialmente 
pubblicate. Questo, mentre la 
stampa e la televisione esibi
scono il sorriso conciliante 
dei generali e viene montata 
tutta una apparecchiatura de
stinata a convincerci che in 
Cile si ricostruisce in letizia, 
senza rancore, senza perico
lo per nessuno. 

I compagni del carbone, 
sono accusati di aver parte
cipato al « PIANO Z », piano 
inesistente, assolutamente fal
so. inventato come giustifi
cazione dopo il « golpe ». « Si 
suppone» che gli incolpati 
rubarono esplosivi per fabbri
care bombe, destinate — dico
n o — a «distruggere fami
glie intere senza distinzione 
di .sesso o di età... » e « non 
soltanto quanti non erano 
d'accordo con il governo di 
Unidad Popular ma anche i 
tiepidi », etc. e tc 

•'• Gli accusati furono arresta
ti il giorno del « golpe ». Pe
rò loro dicono per iscritto: 
«tutti i delitti (di questi fu
cilati) . furono commessi in 
tempo di guerra ». Cosi vor
rebbero giustificare la pena 
capitale. Ma come, se la guer
ra l'hanno scatenata gli stes
si che oggi li condannano e 
gli arrestati erano già in car
cere quando • avrebbero do
vuto compiere i delitti di cui 
li si accusa? E' impossibile. 
d'altra parte, che gli usurpa
tori invochino « confessioni » 
dagli arrestati: non vi è in
fatti possibilità di smentire le 
proprie parale senza arri
schiare la vita. Già sono mi
gliaia coloro che sono passa
ti per i campi di concentra-. 
mento e hanno sofferto tortu
re fisiche e morali senza pos
sibilità alcuna di difesa. 

Isidoro Carrillo. umile mi
natore. padre di undici figli, 
formatosi tra i cumuli dei car
bone. giunse ad essere dirigen
te politico, consigliere comu
nale e sindaco, prima di esse
re nominato nel 1970. ammi
nistratore di « Lota Schwa-
get » «la grande miniera di 
carbone nei pressi di Concep-
cion ndt) per le sue quali
tà umane e meriti morali. 
Ugualmente può dirsi di Da

nilo Gonzalez, sindaco di Lo
ta e degli altri due dirigen
ti fucilati all'alba del 22 ot
tobre in Concepcion. Nelle lo
ro famiglie, unite e nume
rose, le caratteristiche sono 
la solidarietà, l'idealismo, la 
dedizione alle iniziative uma
nitarie. Chi mai potrebbe cre
dere che essi si preparasse
ro ad assassinare bambini, 
donne, anziani indifesi? • -

E che è successo nel nord? 
Sappiamo ' che furono tut

ti arrestati e avevano ricevu
to condanne tra i sessantu-
no giorni e i quindici anni 
o anche più. Ciononostante, 
coincidendo con una visita di 
una commissione del Servizio 
segreto militare in quella cit
tà, furono • assassinati invo
cando la comoda « Iey de fu
ga ». Ovviamente non vi era
no imputazioni a loro cari
co che giustificassero la con
danna a morte. • 

Il caso di Carlos ' Berger, 
incaricato di relazioni pub
bliche di Chuquicamata. lo co
nosciamo perchè la sua fuci
lazione « per fuga » fu comu
nicata a sua moglie. E quel
lo di Ricardo Garda, ammi
nistratore della miniera di 
« El Salvador » è ancora più 
drammatico: sua moglie si re
cò. con debita autorizzazione, 
a visitarlo insieme ai figli; 

Le fu comunicato seccamen
te: « E' morto ieri, fucilato 
per aver tentato di fuggire 
mentre lo si stava cambian
do di cella». Dei sessantacin
que rimanenti ancora non co
nosciamo i nomi. 

E' questo lo spirito irre
prensibile. la missione spiri
tuale dei salvatori del Cile, dei 
quali giorno per giorno si 
vanagloria la Giunta? Il ge
nocidio continua con l'ingan
no. impunemente. Sono per 
caso convinti che la dittatura 
e il terrore sigillino la bocca 
dei cileni e perciò possono 
giustificarsi con le più gros
solane menzogne? 
v E' : urgente che si ' sappia, 
che senza la pressione soli
dale internazionale non sa
rebbero ancora in vita ne il 
segretario del Partito comu
nista Luis Corvalan. né l'am
ministratore della miniera di 
Chuquicamata, David Sil-
vermann. : ._• "•'•> ••..-<• 

Tutto il Cile si attende che 
la solidarietà internazionale 
continui e si possa fermare 
il massacro sistematico di 
coloro che non commisero al
tro delitto se non quello di 
amare la libertà e la giu
stizia. " " • : ' . - . 

La Direzione 
del Partito comunista cileno 

UNA DRAMMATICA « LETTERA » DA SANTIAGO DEL CILE 

Si teme per il quattro novembre 
una grave provocazione golpista 

I fascisti hanno l'intenzio
ne d: assestare un colpo de
cisivo al popolo cileno per 
mezzo di un « autogolpe » che 
sarebbe diretto da un gene
rale. Questi lancerebbe un ap
pello alle forze progressiste. 
attraverso una radio pseudo
clandestina, chiamandole ad 
abbattere la giunta. Il piano 
dovrebbe essere attuato pos
sibilmente :J 4 novembre. Un 
tale appello potrebbe essere 
accolto con calore da molti 
licenziati, familiari di uccisi 
e d: detenuti, seguaci di Uni
dad Popular e altra gente che 
fino all'I 1 settembre era de
cisa oppositrice di Allende. 
ma che ora ripudia la ditta
tura. 

Risulta impossibile porre 
sull'avviso il popolo cileno di 
fronte a questa astuta mano
vra. perchè tutti i me22i di 
comunicazione sono posti sot
to censura militare. Molti pos
sono cadere nella trappola e 
affogare in un bagno di san
gue. Occorre sapere che vie
ne considerato «marxista» o 
« estremista » chiunque non 
accetti incondizionatamente i 
postulati della dittatura. So
no stati assassinati cinque sa
cerdoti e altri so.io incarce
rati. mentre anche la Chiesa 
è imbavagliata e non può sve
lare questa realtà. SI è giun
ti al punto di porre una ta
lli» sulla testa di un sacer-

di un quartiere operaio. 

Le spose e i figli degli im
prigionati levano la loro voce 
disperata, e disperato è il do
lore delle vedove- Ogni gior
no ai Collegio dei giornali
sti si recano le mogli di quan
ti tra questi sono stati arre
stati. Ncn vi è sicurezza per 
nessuno. Solo la solidarietà dà 
speranza Al Collegio dei eior-
nalisti giunge l'aiuto econo-
m:co per le spose degli ar
restati. 

A! carcere e al licenziamen
to si unisce la persecuzione. 
Le mogli de: detenuti denun
ciano che si tolgono loro le 
case e che si licenziano i lo
ro parenti. Essere licenziato 
significa passare automatica
mente nella « lista nera », nes
suno potrà trovare un nuovo 
lavoro. ' . .. • • e-- • 
A Quinantù nelle banche, nel

l'amministrazione pubblica, e 
nelle imprese, il lavoratore 
viene obbligato a andarsene 
o a optare per il licenzia
mento perchè considerato 
estremista, detentore di armi 
o attivista politico: perciò non 

- resta altro che dimettersi. 
Questo significa anche resta
re senza indennità di licen
ziamento e altri benefici pre-
vlst: nel caso di liquidazione. 
La Cassa degli impiegati pub
blici e dei giornalisti ha già 
informato che non può paga
re ai licenziati le Indennità 
previste dalla legge perchè 
ove lo facesse andrebbe in 

fallimento. Solamente a San
tiago vi sono 460 giornalisti 
licenziati. 

La politica di aumento dei 
prezzi. la più sfrenata che 
conosca la storia del paese. 
completa il quadro della si
tuazione. II popolare merluz 

' zo che costava meno di 30 
scudi al chilo fino all'I 1 set
tembre, ora costa 555 scudi 
al chilo Ix> zucchero è sali
to da 15 scudi a 120 scudi 
il chilo; il pane da 11 a 40 
scudi; 11 pollo da 70 a 500 
scudi il chilo. In Cile sono 
terminate le code, e la scar
sità dei generi grazie agli au
menti brutali. Ora la gente 
entra nei magazzini e.nei su
permercati e guarda e fa con
ti prima di decidersi a por
tar via un prodotto indispen
sabile. 

Nessuna famiglia di lavo
ratori può includere protei
ne di buona qualità nella pro
pria alimentazione, poiché car
ni, pesce e formaggi sono 
vietati Si può ricorrere sola
mente alle uova, che ancora 
non aumentano di prezzo. Lo 
incredibile è che la giunta dà 
la colpa degli aumenti a Uni
dad Popular, affermando che 
questa mantenne bassi 1 prez
zi per penetrare nella popo
lazione. A tutte le disgrazie 
del popolo cileno si somma 
l'oppressione della paura. Si 
stimola la delazione. Molta 
gente ne è sUU vittima. Pe

rò vi è qualcosa di più gra
ve: il controllo ideologico im
pasto gradatamente alla gio
ventù nelle università e nei 
licei; già è in atto il con
trollo diretto dei militari nel
le lezioni di letteratura, scien
ze sociali, filosofia, vale a di
re in tutte quelle materie in 
cui si espongono concetti ideo
logici. Si è giunti all'estre
mo di militari che assistono 
a lezioni per controllare i pro
fessori. 

Da Villot 

il cardinale 
Henriquez 

L'arcivescovo di Santiago. 
Cardinale Silva Henriquez, 
giunto a Roma martedì po
meriggio con il proposito di 
farsi ricevere dal Papa, ha 
avuto ieri un lungo colloquio 
con il segietario di Stato. 
Cardinale Villot. al quale ha 
consegnato un ampio rappor
to sulla situazione cilena. 

Da parte del Vaticano è sta
to mantenuto su questo col
loquio il massimo riserbo né 
è stato reso noto quando il 
cardinale cileno sarà ricevuto 
da Paolo VI. 

Tornato nei giorni scorsi dal Cile dove come • è • nolo aveva subito l'arbitrarla Incarcera
zione per un giorno e una notte e due Interrogatori/ Il compagno Guido Vicario , che è 
stato II corrispondente del nostro giornale da Santiago, ha tenuto Ieri mattina una > affolla
tissima conferenza stampa a Roma, nella sede dell'Associazione Italia-Cile che è stata inti
tolata a Salvador - Allende. Insieme al compagno Vicario era il compagno Giuseppe Conato, 
anch'egli inviato dell' « Unità » in Cile e appena tornato da Santiago. Scopo principale di questo 
incontro con la stampa era 
quello di illustrare il valore 
politico, di denuncia e rivela-

• tore della realtà della repres
sione in Cile, dei documenti 
che Vicario è riuscito a por
tare con sé partendo e che 
pubblichiamo in questa pagi
na. Vicario, dopo avere rin
graziato la stampa anche per 
il ruolo avuto nel tempestivo 
e allarmato appello-denun
cia segjito alla notizia del
l'arresto suo e di sua mo
glie, ha spiegato che il fatto. 
più tragico e indicativo della 
situazione cilena è che a cin
quanta giorni dal golpe conti
nui la più feroce repressione 
nel paese SI tratta di un ve
ro terrorismo di massa che 
ha lo scopo preciso di ri
mettere forzatamente in fun
zione il meccanismo dell'ac
cumulazione e del profitto ca
pitalistico, riducendo il costo 
del lavoro e imponendo una 

' altissima produttività - attra
verso il più spietato sfrutta
mento. E" un fatto che in 

.'Cile, a differenza perfino di 
paesi fascisti come la Spagna, 

t il Portogallo, la Grecia, non 
si è voluta nemmeno l'appa
renza di_ organizzazioni di re
gime pseudo-sindacali o co
munque di associazioni. Lo 
schiacciamento, ha detto Vi
cario. è totale, senza spira-

, gli. In questo clima, diventa 
di essenziale importanza che 

. la gente in Cile sappia quan
to avviene, riconosca la re
pressione: e in ciò una gran
de funzione- è stata assolta 
dalla stampa mondiale e dal
la radio dei paesi democra
tici avidamente ascoltate dai 
patrioti cileni. Oggi la gente, 
dopo quasi due mesi di tortu
re, arresti, arbitrii, fucilazioni, 
è sempre più coinvolta, infor
mata, nonostante l'imbavaglia-
mento dei giornali. Ciò per 
una parte della popolazione 
contribuisce a passare dalla 
fase iniziale che fu di smar
rimento,- a una maggiore con
sapevolezza critica, ' a una 
maggiore --••'• politicizzazione. 
Certo ha detto Vicario, il ti
po di repressione di cui si 
danno sulla stampa di regi
me notizie dosate, è insinuan
te: si vuole che se ne sappia 
l'esistenza, tanto • da tenere 
desta la paura ma non tanto 
da ' provocare una reazione. 
Vicario ha ricordato — illu
strando i documenti consegna
ti in copia ai numerosi gior
nalisti T- il dramma delle tor
ture, delle fucilazioni; tanti 
casi singoli di valore esem
plare come la minaccia alla 
vita di Corvalan, le torture 
che sta subendo il compagno 
Rojas già direttore del comu
nista « Siglo », - l'arresto di 
quattro direttori di giornali 
di cui non si sa nulla. Il cli
ma è di arbitrio assoluto e 
vengono violate perfino le fe
roci norme emesse < dalla 
Giunta senza alcuna parvenza 
di legalità. Ci sono poi i para
dossi: le Università diventate 
caserme con generali o am
miragli come rettori, l'aboli
zione della stessa parola 
« operaio » trasformata per 
decreto in « impiegato ma
nuale», la proibizione per gli 
studenti di indossare vestiti 
« non adeguati alla dignità del 
rango universitario». 

• Moltissime le domande ri
volte da giornalisti della agen
zia IPS. della Rai-TV (Fio
ri), di «Paese Sera» (Livi), 
di « Sette Giorni » (Di Salvo), 
e di altri. Circa la resistenza 
nel Cile Vicario, rispondendo 
a due domande diverse, ha 
detto che si hanno notizie in
dirette che trapelano anche 
dalla stampa ufficiale, ma la 
denuncia è prevalentemente 
di sabotaggi (per esempio ac
cuse ai contadini di rovinare 
i raccolti) e non fa intravve-
dere presenze di guerriglia. 
Obiettivo centrale della resi
stenza in questa fase è quel
lo di realizzare solidarietà e 
aiuti per prigionieri e perse
guitati, di riorganizzazione del 
movimento ed estensione dei 
collegamenti. Per quanto ri
guarda la lotta armata Vica
rio ha detto che nessuna for
za politica finora ha dato in
dicazioni in tal senso. In ve
rità. ha precisato, le forze 
politiche appaiono in una fase 
di raccoglimento, di analisi 
della situazione e sarebbe im
possibile oggi prendere una 
decisione sulla opportunità o 
meno della lotta armata. Sul 
punto cui erano i rapporti fra 
Unità popolare e Democrazia 
cristiana al momento del gol
pe. Vicari ha detto che quan
do Allende espose il suo pro
getto di promulgare la famo
sa legge costituzionale per at
tenuare il conflitto fra esecu
tivo e legislativo e venire in
contro alla DC. la direzione 
di destra di quest'ultima era 
in effetti già giunta a una 
precisa volontà di distruzio
ne (e di auto-distruzione» e 
continuò a avanzare sempre 
nuove richieste. Nemmeno il 
tentativo di Allende fatto con 
l'inserimento dei comandanti 
in capo delle forze armate nel 
ministero, servi più. Quest'ul
timo atteggiamento della DC 
è stato definito da Vicario, in 
risposta a un'altra domanda, 
un errore storico che isolò 
militari aperti al nuovo 
come il generale Prats 
e l'ammiraglio Monterò: la 
DC non capi allora l'occaslo-

ne che si presentava, In un 
continente come l'America la
tina, per respingere le tradi
zioni golpiste degli eserciti di 
quei paesi. Vicario, In un'al
tra risposta, ha detto che Ini
zialmente i generali ebbero 
una certa apertura di credito 
a livella di massa nel settori 
del ceti medi che considera
rono l'intervento militare so
lo come una parentesi che si' 
sarebbe poi risolta con il ri
torno a una « democrazia-or
dinata». Oggi però questa Il
lusione va cadendo perchè la 
dittatura prosegue, si Inaspri
sce e la situazione economi
ca precipita. Il salario si ag
gira sui 12 mila escudos (al 
cambio con 11 dollaro è a quo
ta 850), ma un paio di scarpe 
oggi costa 8 mila escudos. Il 
disagio cresce fra l commer
cianti e '• tempi per la giunta 
a questo punto si vanno strin
gendo anche perchè finora so
no intervenuti solo aiuti USA 
dettati da volontà politica ma 
non si è messo in moto un 
meccanismo automatico di ac
cumulazione capitalistica e di 

: Investimenti stranieri per ot
tenere ì quali i militari per
seguono quella che è definita 
la politica della « coerenza ca
pitalistica » cioè la repressio
ne anti-sindacale e anti-ope-

raia e lo sfruttamento più du
ro. I generali hanno In testa 
il modello brasiliano, ma il 
Brasile è ben diverso paese 
è un mercato di dieci milioni 
di persone appena quale è 
il Cile è ben meno appetibile 
per 11 capitale internazionale. 
Concludendo Vicario ha parla
to delle « tre Santiago »: quel
la che appare di giorno dal
l'apparenza di vita normale; 
quella di notte, quando tutti 
sono a casa per 11 coprifuoco, 
mentre nel commissariati o 
alla Scuola militare (dove Vi
cario fu portato con la mo
glie) si svolge una attività in
tensa di soldati é ufficiali che 
portano prigionieri, torturano, 
interrogano, picchiano, fucila
no. C'è infine la Santiago dei 
rifugiati nelle ambasciate, mi
gliala, per i quali si porrà 11 
problema dell'asilo politico: 
un problema sul quale dovrà 
misurarsi la volontà politica 
democratica del governo Ita
liano. Per quanta riguarda il 
clero e il suo comportamen
to, Vicario ha detto che esso 
è stato diversificato e general
mente ambiguo da parte del
le gerarchie ufficiali, ma ai 
livelli più bassi ha coinvolto 
nella repressione sacerdoti e 
parrocchie u L 

Telegramma. Data: 14 ottobre 1973 
Ufficio dei treni Alameda 
Direzione 1-2 

Per ordine del signor comandante controllore della 
Sezione trasporti Alameda gradirò sue istruzioni per noti
ficare a tutto il personale dei treni che giunga a codesta 
stazione dopo l'ora del COPRIFUOCO che dovrà rimanere 
sul treno fino al . termine del medesimo. 

La mancata esecuzione di quest'ordine sarà motivo 
sufficiente per la sua esecuzione (fucilazione) sul luogo 
stesso dove si trovi* 

Firmato: (cancellata) 
Incaricato dei treni speciali 

APPELLO DELLA MOGLIE DEL DIRETTORE DEL «SIGLO» 

IN GRAVE PERICOLO LA VITA 
DI RODRIGO ROJAS ANDRADE 

« So che ha subito maltrattamenti inenarrabili » - « Da quando il 1° ottobre è stato 
arrestato il mio paesaggio è stato quello delle grate dello Stadio Nazionale» 

' Il militare golpista armato di mitra pretende che il suo prigioniero stia in ginocchio davanti 
a lui, perché gli oppositori oltre che intimiditi devono essere anche umiliati. - * 

Denuncia di una vedova 

Mio marito ebbe 
2 mesi di carcere 
ma poi l'uccisero 

Al signor presidente del collegio dei gior
nalisti. 

Il giorno 11 settembre ultimo scorso, il gior
nalista Carlos Berger Guralnìk, allora diret
tore di < Cobre Cliuqui > (periodico dei mi
natori - n.d.t.) fu arrestato nei locali di 
« Radio El Loa de Chuquicamata >. Fu sotto
posto a processo, giudicato e condannato a 
sessanta giorni di prigione dai tribunali mili
tari in tempo di guerra. La condanna veniva 
scontata nelle carceri della città di Calama, 
fino al 19 ottobre, data in cui fu condotto 
improvvisamente alla procura militare di det
ta città. Sabato 20 fu comunicato ufficialmente 
alla moglie che era stato fucilato mentre « cer
cava di scappare » durante il trasferimento 
alla città di Antofagasta. insieme ad altri 25 
detenuti politici che furono tutti uccisi. 

L'incongruenza di tutta questa situazione 
consiste nel fatto che lo stesso sabato alla 
signora Berger era stato comunicato da altri 
militari che suo marito sarebbe stato condotto 
alla città di Santiago. Nello stesso tempo le 
fu negata la possibilità di recuperare il ca
davere del marito e di sapere almeno dove 
fosse stato sepolto. 

Si mettono a conoscenza del Consiglio que
sti fatti, affinché ci si preoccupi della situa
zione dei rimanenti giornalisti arrestati. 

< Es gracia > 
Carmen Herit vda. de Berger 

Un volantino sulle torture 

Le sevizie hanno 
reso deforme il 

figlio di Corvalan 

m* ^g^^S^^ 

Rodrigo Rojas selvaggiamente torturato du
rante quattro giorni consecutivi dalle 7 del 
mattino alle 19.30 di sera, ha resistita 

Roberto, figlio di Luis Corvalan, è stato 
sottoposto a sevizie che lo hanno orribilmente 
deformato; anche sua moglie Ruth Vuskovic 
figlia di Pietro, è stata torturata. In condi
zioni ancor più gravi è Orel Visìani. presi 
dente della Federazione degli studenti del
l'Università Tecnica. -

Torture: corrente elettrica applicata alla 
punta della lingua e ai genitali, colpi sulle 
orecchie, colpi con tirapugni nel plesso solare. 
colpi di karaté tra le costole e lo stomaco. 
frustate con teli bagnati. Alle donne hanno 
messo ferri caldi nella vagina. U interrogano 
con gli occhi bendati. 

Poi c'è lo scherno e l'umiliazione. SI infe
rociscono con gli intellettuali per avvilirne la 
dignità. Quando, per effetto dei colpi, si 
rilassano gli sfinteri, l torturati vengono de
risi perché si orinano addosso. Agli uomini 
dicono che le loro donne sono andate a letto 
con questo o con quell'amico o conoscente. 
Si abusa del fatto di conoscere alcuni aspetti 
dell'intimità. 

Littré Quiroza. direttore delle prigioni, è 
stato letteralmente disfatto con le torture 
prima di essere ucciso. 

L'assassinio del grande dirigente del mina
tori di carbone Isidoro Carrillo, padre di una 
decina di figli, è incredibile. Era già stato 
giudicato e condannata Cinque anni per 
reato: per tre reati, 15 anni. Ciononostante 
lo fucilarono all'alba di lunedi 23 settembre. 

'Signor Carlos Sepulveda -
Presidente del Collegio na
zionale del giornalisti. 

Egregio signore: . 
sono da sedici anni la sposa di 
Rodrigo Rojas Andrade. con il 
quale ho condiviso una vita au
stera e dignitosa. ' Professore 
di francese e giornalista, là sua 
è stata una vita di studio e la
voro. La sua rettitudine, nobiltà 
e generosità sono conosciuti da 
tutti coloro che , hanno ~ avuto 
contatto con lui. Non sono la 
più indicata a parlare del suo 
lavoro, malgrado sappia che 
ogni sua azione sia stata irre
prensibile. Temo per la vita di 
quest'uomo che mi è stato padre. 
fratello, tìglio, amico, marito. 
Da quando lo hanno arrestato. 
il 1° ottobre, non ho più avuto 
un momento di riposo, - non 
posso più dormire né mangiare 
tranquilla. E devo dissimulare 
la mia sofferenza davanti alle 
nostre tre figlie, soprattutto di 
fronte alla piccola che ignora 
quanto è accaduto a suo padre. 
Niente mi garantisce la sua 
vita. So che ha ricevuto maltrat
tamenti inenarrabili ed ognuno 
dei suoi dolori mi duole. Non 
ha . commesso altro « delitto > 
che assumersi le responsabilità 
inerenti alla sua carica di gior
nalista e di direttore di un quo
tidiano legale, «El Siglo», v 

Chiedo al collegio da lei pre
sieduto, che svolga tutte le azio
ni possibili per preserrare la 
sua vita. Rodrigo ha sofferto 
due infarti e il suo cuore è de
bole. Della sua lesione cardiaca 
vi è attestato medico. Mi occorre 
in casa. Occorre olle sue fi 
gliole. -

Non faccio politica. Sono una 
casalinga dedicata interamente 
alle cure della casa e delle mie 
figliole. Sono fiaccata. da una 
malattia cronica alla colonna 
vertebrale che mi impedisce di 
lavorare. Questi ultimi giorni il 
mio paesaggio è stato quello 
delle grate dello stadio nazio
nale. Non ho altro appoggio che 
quello di mio marito e questo 
appoggio m'è stato tolto. Non 
chiedo clemenza, non prego par 
la diminuzione di castighi, non 
imploro salvezza, espongo sola 
la mia angustia e le ragioni che 
mi ' fanno dubitare della giu
stizia, poiché é stata tolta la 
libertà a un uomo di chiaro im
pegno professionale e ideolo
gico. 

- Si può addurre che codesta 
professione é innecessaria e eh* 
codesta ideologia non é condi
visa e persino ripudiata, però 
né l'una né l'altra possono es
sere motivi per rinchiudere un 
uomo e sottometterlo a castighi 
che pongono in pericolo la sua 
integrità fisica e ancor di più 
che non garantiscono la sua 
vita e la sua libertà. 

Accorrerò dovunque sia neces
sario, batterò a tutte le porte 
per rar fede della nobiltà e ono
rabilità di mio marito. 

llia Finto 0» R«0M 
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Di fronte ogli attriti con gli USA sul comportamento americano nella crisi mediorientale 

POMPIDOU PROPONE UN VERTICE DEI 9 
SULLE SCELTE POLITICHE DELLA CEE 

. ' *.s •. f 

Da Bonn e Londra i primi assensi — Il presidente francese ha defililo « dannoso » il tentativo di aprire un negoziato nel Medio Oriente 
senza alcuna partecipazione dell'Europa — Parigi chiede che si istituzionalizzi la consultazione fra i 9 in caso di crisi internazionale 

Dal nostro corrispondente 
* VtAw • f PARIGI. 31 " 
Il presidente della Repub

blica, Pompidou, ha fatto per
venire stamattina un messag
gio personale agli otto capi di 
governo della Comunità per 
proporre l'organizzazione di 
un « vertice » europeo entro 
la fine di quest'anno nel qua
dro di consultazioni regolari 
e costanti tra i capi di go
verno e di Stato dell'Europa 
del nove, destinate ad armo
nizzare le scelte politiche di 
ciascuno dei membri della 
Comunità. 

L'iniziativa di Pompidou non 
sorprende. Il modo come gli 
Stati Uniti hanno condotto 
prima le operazioni di guerra 
e poi quello di pace nel Medio 
Oriente, senza consultare gli 
alleati atlantici e soprattutto 
escludendo l'Europa da tutte 
le iniziative tendenti a trova
re una soluzione negoziata al 
conflitto, aveva già sollevato 
una forte irritazione a Parigi. 
Questa irritazione si è succes
sivamente estesa all'Inghilter
ra e alla Germania federale 

L'Europa comunitaria, che 
ha nel Medio Oriente interes
si politici ed economici senza 
alcun rapporto con quelli ame
ricani, si è sentita ancora una 
volta scavalcata e umiliata 
dalla disinvoltura con la qua
le Washington trattava i suoi 
alleati. E Pompidou è partito 
al contrattacco. Oggi, infatti, 
con la sua iniziativa, egli cer
ca di creare il « fronte comu
ne » degli umiliati, di racco
gliere e organizzare il malu
more dell'Europa. Al tempo 
stesso, sfruttando questo ma
lumore, egli tenta di ridare 
alla Francia quel ruolo di mo
tore politico dell'Europa che 
essa aveva perduto nel corso 
di questi ultimi anni, a pro
fitto di paesi che. come la 
Germania federale, avevano 
mostrato un maggiore dina
mismo sul piano politico e di
plomatico. 

La mossa di Pompidou è abi
le perché tempestiva. Non va 
dimenticato però che il presi
dente francese è sempre stato 
il fiero oppositore dell'unione 
politica dell'Europa e che il 
suo tentativo di sintonizzare i 
malumori politici europei non 
già verso l'America ma più 
generalmente verso i «super-
grandi », introduce un elemen
to diversivo nella crisi dei 
rapporti inter-atlantici. La cri
si è tra l'Europa e gli Stati 
Uniti e Pompidou ha avuto 
il torto di non dirlo chiara
mente. 

Queste osservazioni ci sono 
dettate proprio dal modo co
me Pompidou ha spiegato sta
mattina, in seno al consiglio 
dei ministri, la sua iniziativa 
europea. « Noi — egli ha detto 
— siamo costretti a constatare, 
«Ila luce degli ultimi avveni
menti. che la fine dei combat
timenti e il tentativo di apri
re un negoziato nel Medio 
Oriente, sono avvenuti senza 
alcuna partecipazione dell'Eu
ropa, Questo modo di proce
dere è dannoso poiché l'espe
rienza ha provato che il fac
cia a faccia delle due grandi 
potenze. Stati Uniti e Unione 
Sovietica, può da un lato ser
vire la distensione e dall'altro 
condurre a uno scontro gene
ralizzato». -

Di qui la necessità, h-a detto 
Pompidou, di «provare» la 
solidità delia costruzione eu
ropea e la capacità dell'Euro
pa di contribuire al regola
mento dei problemi mondiali. 
Ed ecco dunque le proposte 
esatte fatte da Pompidou agli 
otto capi di governo europei: 

SUL PIANO POLITICO: che 
eia deciso il principio di in
contri regolari tra i soli capi 
di Stato e di governo II pri
mo di questi incontri dovreb
be avere luogo entro la fine 
deiranno. Che nel corso di 
questa prima riunione sia mes
sa a punto una procedura che 
preveda, in caso di crisi, la 
riunione immediata dei rap
presentanti dei «nove» per 
definire un atteggiamento co
mune dei piesi europei. 
- SUL PIANO ECONOMICO: 
una riunione urgente dei mi
nistri delle finanze par un'ana
lisi delia situazione moneta
ria e una riunione separati 
dei ministri dell'economia per 
•tabilire un piano concertato 

Golda Meir 
a Washington: 

«Ci sono problemi 
con gli USA » 

WASHINGTON. 31. 
Il primo ministro israeliano 

Golda Meir è arrivata questa 
sera a Washington, e parlan
do con i giornalisti ha detto 
che tra Stati Uniti e Israele 
esistono dei problemi e che 
scopo del suo viaggio è di ac
quisire una più chiara cogni
zione del pensiero americano 
sulla situazione in Medio 
Oriente. 

« I rapporti tra Stati Uniti 
e Israele — ha detto ii primo 
ministro — sono amichevoli » 
ma ha poi soggiunto che « tra 
amici nascono spesso dei pro
blemi ». 

« Esistono problemi che deb
bono essere chianti ». ha det
to. aggiungendo però che «è 
semplificare troppo le cose 
suggerire che gli Stati Uniti 
abbiano esercitato una indebi
ta pressione su Israele in me
rito ad una composizione pa
cifica della vertenza con gli 
arabi ». Prima di lasciare Tal 
Aviv alla volta di Washington, 
la Meir aveva ripetuto che 
« Israele-, r.on tornarà alle 
frontiere del 4 giugno 1937... ». 
« ...La linea del cessate 11 fuo
co può essere sostituita solo 
da confini sicuri, e riconosciu
ti e accordati da un trattato 
di pace». Inoltre ha riaffer
mato che « Gerusalemme ri-

Ti la capital® di Israele». 

di lotta contro l'inflazione. ' 
Va detto, a questo propo

sito, che la Francia attraver. 
sa un periodo di inflazione 
galoppante. I prezzi, nel solo 
mese di settembre, sono au
mentati dello 0,9 To ed è pre
visto un aumento ancora più 
pesante in ottobre, in novem
bre e in dicembre. Per il go
verno francese la colpa è del
la congiuntura internazionale. 
Per i sindacati e per 11 PCP 
la colpa è del governo che 
gioca sul rincaro dei prezzi 
per arrivare, entro la fine di 
quest'anno, al blocco dei sa
lari. Il PCP a questo proposito 
ha proposto oggi misure con
crete contro l'inflazione. Quan
to alla CGT, essa ha Iniziato 
una vasta campagna che po
trà sfociare in giornate di lot
ta e di sciopero 

Augusto Pancaidi 
• • « 

BONN, 31 
Il governo tedesco federale 

ha accolto con favore la pro
pasta del presidente francese 
Pompidou per un vertice dei 
nove Paesi della Comunità eu
ropea, da tenersi entro la fine 
dell'anno. Un portavoce di 
Bonn ha precisato che la pro
posta francese «si accorda 
con l'idea del governo fede
rale sull'intensificazione degli 
sforzi per giungere ad un'unio
ne politica». 

• * • . 
LONDRA. 31 

Il governo britannico sem
bra aver accolto favorevolmen
te la proposta francese di te
nere. prima della fine dell'an
no. un vertice europeo. Nono
stante che le fonti ufficiali 
non abbiano ancora dato il lo
ro assenso, la questione verrà 
affrontata nei colloqui che 
Pompidou avrà con Heath il 
16 e il 17 novembre, nella sua 
visita di lavoro in Inghiltsrra 

Gli argomenti principali che 
saranno al centro del -vertice 
franco-britannico verteranno 
già sui temi che Pompidou 
ha posto oggi al centro della 
sua proposta. Tuttavia sem
bra che motivo rilevante di 
preoccupazione per i gover
nanti britannici sia soprattut
to lo stato dei rapporti fra 
Europa e USA, alla luce della 
guerra in Medio Oriente. Si 
tratta di un argomento che 
ieri è stato anche al centro di 
un aspro dibattito, in Parla
mento, fra Heath e il capo del
l'opposizione Wilson, in parti
colare sulla politica di Londra 
verso il Medio Oriente e sul
l'allarme militare deciso da 
Nixon la settimana scorsa. 
Wilson ha definito «un'umi
liazione » il fatto che gli al
leati atlantici non siano stati 
informati preventivamente da 
Washington sull'allarme mili
tare. ha accusato Heath di 
«essere un primo ministro 
disastroso », sostenendo che 
l'unico risultato ottenuto dal 
governo sulla questione medio 
orientale è stato di allinearsi 
blandamente al non interven
tismo nell'ambito della Comu
nità europea. 

Concluso il congresso m o n d i a l e 

Mosca: appello 
per la pace 
ai popoli di 
tutti i Paesi 

Dalla nostra redazione 

SUEZ — Soldati egiziani di stanza a Suez osservano da fin esfre e balconi di un edificio l'arrivo delle forze dell'ONU 
che hanno il compito di far rispettare il cessate il fuoco. La fotografia è stata presa il 30 ottobre 

Sviluppi diplomatici della polemica (ISA-Europa 

I ministri degli esteri del MEC 
si riuniranno per il Medio Oriente 

La seduta straordinaria convocata dal ministro degli esteri danese — La visita di Scheel a Mosca — Il capo del 
Foreign Office si recherà in URSS per discutere la situazione mediorientale e altri «importanti sviluppi mondiali» 

KISSINGER VISITERÀ' IL CAIRO, AMMAN, RABAT, GEDDA 
COPENAGHEN. 3i. 

-Il ministro degli esteri da
nese, Knut Andersen, ha an
nunciato questa sera di aver 
convocato in seduta straordi
naria i ministri degli esteri 
dei paesi del Mercato comu
ne per discutere « problemi 
attinenti al Medio Oriente». 
Andersen, attuale presidente 
dell'organo consultivo dei mi
nistri degli esteri della Co
munità, ha detto che la sedu
ta si svolgerà parallelamente 

Sulla riduzione delle forze militari In Europa 

Le posizioni di URSS 
' e USA precisate alla 

conferenza di Vienna 
i "* _ "• v 

-. f 

Il sovietico Khlestov ha sostenuto che occorre adot
tare misure complessive riguardanti ogni tipo di 
armamento - L'americano Resor ha chiesto invece 
unilaterali riduzioni da parte del Patto di Varsavia 

VIENNA. 31. 
La seconda giornata della 

conferenza per la riduzione 
bilanciata delle forze milita
ri nell'Europa centrale 'nota 
anche come negoziato MBFRi 
è stata contrassegnata dagli 
interventi dei delegati so
vietico, Oleg Khlestov. e a-
mericano Stanley Resor che, 
a conclusione delle dichiara

zioni di principio lette dai rap 
presentanti dèi diciannove pae 
si che partecipano alla confe 
renza, hanm preetsato !e due 
dnerse posizioni a confronto 
Come già delincatosi ieri (so
prattutto per voce del tede 
sco federate Beh renai e ile: 
l'italiano Cagiani, il bìcico 
della NATO sottolinea il con 
cetto dell'» asimmetria ». che 
sostanzialmente equivale a 
chiedere una maggiore ndu 
zione delie forze del Patto di 
Varsavia, e rifiuta di porre 
in discussione la questione 
delle armi atomiche. Iimitan 
do il discorso alle truppe ter
restri. -

La valutazione data oggi dai 
capo della delegazione sondi 
ca, Khlestov, è invece diver 
sa e riguarda un arco p:u 
vasto di misure. L'URSS — 
ha detto il rappresentante di 
Mosca — prospetta che .iel
le trattative sia inclusa an
che la questione della ridu
zione delle forze nuclea
ri e aeree. « Dal nostro pun
to di vista — ha specifica
to — è importante che la 
futura riduzione non turbi lo 
attuale rapporto di forze nel
l'Europa centrale e sul con
tinente europeo in generale ». 
Dopo aver sottolineato il nes
so fra progressi della disten
sione e riduzione delle for
ze militari nel centro euro
peo. Khlestov ha ribadito, per 
quello che riguarda i tempi 
di attuazione delle misure per 
cui la conferenza è stata con
vocata, che « l'URSS è dispo
sta a compiere passi effetti» 
vi nel 1975. Accordi concreti 
in proposito possono essere 
raggiunti quanto prima». 

L'americano Resor. nel suo 
intervento, ha invece rivolto 
un unilaterale invito a Mosca 
a ridurre il numero dei sol 
dati e dei carri armati che 
mantiene nei territori centra
li europei. « I Paesi del Pat
to di Varsavia — ha detto 
riprendendo la tesi della NA 
TO — hanno in servizio atti
vo più truppe di terra dei 
Paesi atlantici e ridurre e in 
fine eliminare questa dispa
rita attraverso reciproche ri-
duzion: delle forze migliore
rebbe la stabilità nell'Europa 
cent-ale*: dopo aver ricorda
to - a una certa superiorità » 
«vietici nelle forze corazza-

Ì te. Resor ha ripetuto la ri
chiesta di atti unilaterali da 
parte di Mosca: « Una sostan
ziale riduzione del potenzia
le corazzato dell'URSS nella 
Europa centrale non sarebbe 
in contrasto con gli scopi di

fensivi e contribuirebbe in mo
do notevole ad una maggiore 
stabilità in Europa». A con
clusione del discorso, il rap
presentante di Washington ha 
quindi proposto, come prima 
misura, il ritiro dall'Europa 
centrale delle forze di terra 
sovietiche e americane, te 
nendo conto della a disparità 
geografica ». cioè la lontanan
za USA e la vicinanza so
vietica all'area in questione: 
cioè in sostanza un'altra for
ma per chiedere una maggio 
re riduzione delle forze del 
Patto di Varsavia. 

Fra gli interventi di ieri 
sera, quello del romeno Ani-
noiu si è centrato sulla ri
chiesta del ritiro dal centro 
europeo delle forze stranie
re e sull'esigenza che alla 
conferenza partecipino tutti i ' 
Paesi europei che lo deside
rino e non solo quelli appar

tenenti ai blocchi militari (che 
è invece la tesi atlantica). 
Dopo la riunione di oggi la 
conferenza ha aggiornato 
i suoi lavori a martedì prossi
mo ed ha stabilito che le se
dute si terranno il martedì 
e il giovedì di ogni settima
na, . -

alla riunione ministeriale dei 
paesi del MEC, già in pro
gramma per il 5 e 6 novem
bre a Bruxelles. Il ministro 
degli esteri danese non ha spe
cificato gli argomenti inclu
si nell'ord.ne del. giorno di 
questa riunione straordinaria, 
ma da altre fonti si è appre
so che non si parlerà solo del
la situazione in atto nel Me
dio Oriente, ma anche della 
tensione che sulla scia dei con
flitto arabo-israeliano è venu
ta a crearsi nei rapporti tra 
Stati Uniti ed alleati euronei. 
- Una conferma indiretta che 
soprattutto di questo si trat
ti è venuta da Bruxelles, do
ve il Consiglio della NATO ha 
rinviato la sua riunione in 
programma per oggi, avendo 
alcun: paesi membri chiesto 
più tempo per • poter « pun 
tualizzare la loro posizione». 
Nel corso della riunione si sa
rebbe dovuto proseguire il di
scorso già avviato sulle rela
zioni tra i paesi membri del
la Alleanza atlantica, anche e 
soprattutto, srsccndo fonti au
torevoli, in relazione alla si
tuazione critica venutasi a 
creare tra gli alleati europei 
e gli Stati Uniti in seguito 
agli avvenimenti mediorien
tali. L'ambasciatore USA pres
so la NATO, che nei giorni 
scorsi aveva dovuto ascoltare 
le aperte critiche de=tli allea
ti europei perchè l'ammini- ' 
strazione Nixon non aveva 
messo anticipatamente al cor
rente i suoi alleati dello sta
to d'allarme decretato la set
timana scorsa per tutte le for
ze statunitensi, è stato richia
mato p-2r « consultazioni » 

Il contrasto tra Stati Uniti 
ed Europa occidentale resta, 
come si vede, in primo piano 
sulla scena politica. Oggi il 
portavoce del dipartimento di 
Stato americano ha «ribadito 
quanto detto * la settimana 
scorsa» per stigmatizzare il 
comportamento desìi alleati. 
Alla « irritazione » espressa 
nei giorni scorsi, si sarebbe 
sggiunto ora (lo rivela il New 
York Times) • il «disgusto» 
che sarebbe stato espresso da 
Kissinger durante la riunione 
di ieri alla Commissione este
ri del Senato americano. Was
hington rimprovera agli euro
pei e in particolare a Bonn e 
Londra, non soltanto la man
canza di coDperazione nei ri
fornimenti militari ad Israe
le e il «mancato appoggio pub
blico!» in occasione del pre
sunto «confronto» con Mo
sca, ma anche il loro «evi
dente sforzo di differenziar
si » e il fatto che mostrino 
« interessi regionali ». 

Alla luce di queste critiche 
acquistano un particolare va
lore la visita che il ministro 
degli esteri di Bonn ha inizia
to oggi a Mosca e quella, an
nunciata questa sera alla Ca
mera dei Comuni, del mini
stro degli esteri britannico 
Douglas Home, il quale ha af
fermato che si recherà dai 2 
al 5 dicembre nella capitale 
sovietica per discutere della 
situazione in Medio Oriente e 
di altri importanti sviluppi 
mondiali. Mentre il New 
York Times scrive oggi che 
le relazioni tra gli Stati Uni
ti e i loro alleati europei non 
seno mai state a un livello 
cosi basso, molti giornali te
desco occidentali, a proposito 
del viaggio di Scheel a Mosca, 
affermano tra l'altro che 11 
comportamento di Nixon « ha 
suscitato un vero e proprio 
choc nelle capitali europee, 
mettendole di fronte «Uà ne

cessità * di " sviluppare una 
maggiore coordinazione politi
ca per acquistare capacità di 
contrattazione e 'cercare un 
inserimento credibile nel dia
logo tra i due grandi ». 

« • » • 
• • WASHINGTON. 31. ' 

Il segretario di Stato ame
ricano, Kissinger si recherà la 
settimana prossima al Cairo 
e farà tappa a Rabat, Amman 
e Gedda (Arabia Saudita), 
per una serie di colloqui che 
faranno seguito a quelli dei 
giorni scorsi con il neo mini
stro degli esteri egiziano Pan-
mi e a quelli imminenti con 
Golda Meir. L'iniziativa di 
Kissinger confermata oggi uf
ficialmente dalla Casa Bian
ca, avverrà * contemporanea
mente ad un viaggio del suo 
as5Ì3f2nte Joseph Sisco nel 
Kmveit. in Libano e a Israele. 

Ciò sembra confermare l'in
tento di Washington di svol
gere un ruolo attivo nella di
scussione sulla pace in Medio 
Oriente facendo anche da tra
mite tra Egitto e Israele. 

Oggi, lasciando una riunio
ne a porte chiuse durata due 
ore davanti alla commissione 
esteri del Senato Kissinger ha 
detto « psnso che stavolta ci 
siamo. Stiamo cercando di 
far sì che tutte le parti inte
ressate si muovano in modo 
costruttivo ». Egli si riferiva 
sia agli sforzi per stabilire 

un armistizio permanente sia 
a quelli più vasti miranti ad 
assicurare una pace duratu
ra. Il ministro degli estesi egi
ziano Fahmi, dal canto suo, 
riferendosi ai colloqui coi di
rigenti americani, li ha defi
niti «aperti e costruttivi». 
Egli si è rifiutato tuttavia di 
entrare in particolari. Ha ag
giunto che la trattativa di 
pace è un procedimento «che 
richiederà molto tempo». A 
chi lo interrogava circa un 
possibile incontro con Golda 
Meir, il diplomatico egiziano 
ha risposto «sono venuto qui 
per parlare con il segretario 
di Stato americano». 

Il compagno Novella 
nella RFT per il 

Congresso del Partito 
comunista tedesco 

" Il compagno Agostino • No
vella membro della Direzio
ne del PCI è partito per la 
Repubblica federale tedesca 
per partecipare ai lavori del 
III Congresso del Partito co
munista tedesco, che si svol
gerà ad Amburgo dal 2 al 
4 novembre. 

Secondo un giornale libanese 

Dibattito nell'OLP 
sui negoziati di pace 

BEIRUT, 31 
Il giornale libanese Al Mo-

harrer scrive oggi che il Con
siglio nazionale - palestinese 
potrebbe essere convocato tra 
breve per discutere la que
stione dell'eventuale parteci
pazione dei palestinesi a una 
eventuale conferenza interna
zionale di pace nel Medio 
Oriente. Si tratta di una de
cisione di «grande importan
za ». scrive il giornale. 

Proponendo il 16 ottobre 
scorso una cessazione del fuo
co accompagnata da un ritiro 
completo israeliano dai terri
tori arabi occupati, il presi
dente egiziano Sadat aveva 
dichiarato, come si ricorderà, 
che avrebbe cercato di con
vincere i dirigenti palestinesi 
e altri dirigenti arabi a parte
cipare ad una conferenza in
ternazionale di pace. -

• Al Moharrer aggiunge che I 
dirigenti palestinesi stanno se
riamente discutendo una let
tera inviata dai dirigenti so
vietici al presidente dell'OLP, 
Arafat. lettera che è stata de
finita da un dirigente pale
stinese « un documento stori
co » perché « illustra nuova
mente l'atteggiamento pieno 
di simpatia dell'Unione Sovie
tica nei confronti del popolo 
palestinese e della lotta che 
conduce per recuperare i suoi 
diritti nazionali ». 

Interrogato in merito, Ara
fat avrebbe dichiarato: « I no
stri contatti con 1 dirigenti 
sovietici sono continuati du
rante tutti 1 giorni della guer
ra. Siamo sempre desiderosi 
di essere pienamente informa
ti «togli sviluppi che interes

sano la nostra lotta con il ne
mico sionista al livello inter
nazionale, soprattutto tra le 
due superpotenze. La rivolu
zione palestinese si trova og
gi alla soglia di una storica fa
se che richiede una storica de
cisione. Sono convinto che la 
rivoluzione è capace di pren
dere alla fine una decisione 
storica che protegga le sue 
conquiste e le sue realizza
zioni nonché le vittorie ripor
tate per il popolo palestinese ». 

Senza fare riferimento ad 
un presunto plano di pace at
tribuito lunedi dal giornale 
An Nahar a Stati Uniti e Unio
ne Sovietica. Al Moharrer di
chiara d'altra parte che nel 
loro contatti i dirigenti pale
stinesi hanno raggiunto un ac
cordo di base sui seguenti 
punti: 1) la riva occidentale 
del Giordano, la fascia di Ga
za e la zona di Hemmeh (sul
le alture del Golan e in pros
simità della frontiera giorda
na) sono terpe palestinesi e 
sono abitate da palestinesi; 
2) i dirigenti palestinesi, per
ciò, ritengono che queste ter
re non possano essere sogget
te a discussione. 

An Nahar aveva dichiarato 
lunedi che Stati Uniti e Unio
ne Sovietica avevano raggiun
to un accordo sulle linee ge
nerali di una soluzione del 
problema del Medio Oriente 
che includerebbe tra l'altro la 
creazione di uno Stato pale
stinese sulla riva occidentale 
del Giordano, comprendente 
anche la fascia di Gaza e il 
settore orientale di Gerusa
lemme. 

, _ MOSCA, 31. 
Il congresso mondiale delle 

forze di pace, tenutosi a Mo
sca, ha rivolto « un appello 
a tutti gli uomini e a tutte 
le donne ad unire i loro sforzi 
al fine di assicurare una pace 
giusta e duratura sulla Ter
ra». Per il Medio Oriente, 
dove « la situazione richiede 
oggi azioni rapide ed effi
caci », il congresso « chiama 
tutte le forze di pace, tutti i 
partiti politici, le organizza
zioni di massa e sociali in 
ogni paese a mobilitare nella 
misura più larga possibile 
l'opinione pubblica per garan
tire che vengano immediata
mente messe in atto le riso
luzioni del Consiglio di sicu
rezza dell'ONU del 22 e del 
23 ottobre scorso». I due do
cumenti sono stati approvati 
questa sera dal congresso nel
la seduta conclusiva. Insieme 
ad essi è stato adottato un 
terzo documento che fissa al
cuni punti per proseguire i 
contatti e la cooperazione sta
biliti 

L'appello si apre affermando 
che le concezioni dei parteci
panti potevano essere diffe
renti, ma che « noi siamo tutti 
d'accordo sul punto essenzia
le: la necessità di eliminare 
la guerra dalla società uma
na, di assicurare a ciascun 
popolo il diritto di scegliere 
la propria strada in piena in
dipendenza e di mettere le 
grandi realizzazioni della 
scienza e della tecnica al ser
vizio del progresso sociale». 

Il documento sottolinea che 
«se si sono poste le fonda
menta delle relazioni di coesi
stenza pacifica tra gli Stati 
a sistema sociale diverso, so
no ancora all'opera coloro che 
vogliono distruggere quanto è 
stato costruito e ricondurre 
il mondo alla guerra fredda». 
In particolare l'appello affer
ma che « la guerra non è ine
vitabile, ma la pace sarà mi
nacciata se non perveniamo 
ad abolire le ingiustizie che 
condannano il quaranta per 
cento della popolazione mon
diale a vivere ai margini del
la fame e nella degradazione 
economica ». 

L'appello pone quindi le se
guenti rivendicazioni: accet
tazione e applicazione del 
principi della coesistenza pa
cifica basata sulla sicurezza 
internazionale e la cooperazio
ne reciprocamente vantaggio
sa tra gli Stati in tutti i cam
pi; eliminazione del razzismo, 
del colonialismo e del neocolo
nialismo in tutte le loro ma
nifestazioni; disarmo generale 
e completo,, ritiro di tutte le 
basi militari e di tutte le 
truppe in territorio straniero, 
abolizione delle alleanze mili
tari; adozione di una conven
zione internazionale che metta 
fuori - legge * l'autorizzazione 
alla produzione, all'immagaz
zinamento e all'esperimento di 
armi nucleari; eliminazione di 
tutte le forme di aggressione 
e di ogni tentativo di acqui
sire con la forza territori che 
appartengono ad altri Stati; 
utilizzazione delle risorse at
tualmente destinate a fini di 
guerra per l'eliminazione del
la povertà, dell'ignoranza, del
le malattie e per assicurare 
migliori servizi sanitari, edu
cativi e sociali; eliminazione 
delle ingiustizie e protezione 
più efficace dei diritti del
l'uomo; diritto di tutti i po
poli a possedere le loro ri
sorse naturali e a disporne 
e ad intraprendere le riforme 
sociali ed economiche che 
sembrano loro convenienti. 

La seduta plenaria si era 
aperta stamane con un omag
gio ad Amilcar Cabrai, già se
gretario generale del Partito 
africano dell'indipendenza del
la Guinea Bissau e delle Isole 
di Capo Verde che aveva con
sacrato la sua vita alla lotta 
per la liberazione dell'Africa. 

La vedova signora Anna 
Maria Cabrai, ha preso la pa
rola durante la seduta. 

L'assemblea -aveva quindi 
ascoltato i resoconti sui la
vori delle quattordici commis
sioni. Il rapporto della com
missione sul Cile è stato te
nuto dalla compagna sociali
sta italiana onorevole Maria 
Noya Magnani. Il colpo di 
Stato reazionario nel Cile, ella 
ha tra l'altro detto, è un « ten
tativo di intimidire i popoli 
dell'America latina e di bloc
care lo sviluppo della loro 
lotta di liberazione naziona
le». La commissione impegna 
le forze di pace a fornire il 
più vasto sostegno alla lotta 
del popolo cileno, ad istituire 
in tutu i paesi comitati na
zionali di solidarietà, a svi
luppare una campagna per la 
cessazione del terrore e ad 
organizzare al più presto un 
tribunale internazionale per 
giudicare i crimini della 
giunta. 

Romolo Caccavale 

Documento dei sindacati 

Incontro tra delegazioni 
del PCI e del Partito 

comunista giapponese 
Presso la Direzione del par

tito si è svolto un incontro 
tra una delegazione del PC 
giapponese composta dei com
pagni S. Fujii membro del
la segreteria e H. Idè mem
bro del Comitato Centrale 
e una delegazione del PCI 
composta dei compagni Car
lo Galluzzi, Angelo Oliva, En
zo Roscani e Piero Clementi. 

Durante l'incontro, svoltosi 
in un clima di fraterna ami
cizia, sono state scambiate 
informazioni sulla situazione 
politica nei rispettivi paesi. I 
compagni giapponesi hanno 
anche informato ampiamen
te sulla preparazione del XII 
congresso del Partito comu
nista giapponese che iniziera 
a Tokio il 14 novembre pros
simo. 

(Dulia prima pagina) ì 

ordinarlo e ad un aumento in
discriminato dei turni di la
voro nelle zone Industriali del 
Centro e del Nord e con la 
pressione per acquisire fin da 
ora impegni di nuovi investi
menti nelle regioni meridio
nali. ( , 
0 \ il'blocco del prezzi del 
A* prodotti di prima neces
sità, dei servizi pubblici e de
gli affitti e la realizzazione di 
una politica del prezzi degli 
altri prodotti sulla base del
le misure indicate nella rela
zione. •, , 
D \ un intervento straordina-
°' rio ed urgente per le cit-
U di Napoli, Taranto, Bari, 
Reggio Calabria e Palermo, ca
pace di assicurare nell'imme
diato una occupazione aggiun
tiva con opere di risanamento 
igienico-sanitarie e di riasset
to territoriale mettendo a di
sposizione delle Regioni e de
gli Enti Locali 1 mezzi finan
ziari necessari. 

Sul problema del prezzi e 
degli interventi straordinari 
sopra citati, il Direttivo della 
Federazione decide di richie
dere un confronto urgente e 
concreto con il Governo pre
vedendo fin d'ora una mobili
tazione del lavoratori a soste
gno di questi obiettivi. 

Il Direttivo della Federazio
ne indica inoltre la necessità: 

a) di Impegni Immediati per 
una politica delle riforme at
traverso la piena attuazione 
della legge 865 per la casa, la 
realizzazione delle misure già 
Individuate per la scuola ed 11 
pronto avvio della riforma sa
nitaria: 

b) di una profonda revisione 
della politica agricola, sulla 
base della piattaforma riven
dicativa presentata dalla Fe
derazione al Governo e sulla 
quale è in corso l'esame con 
il Ministero dell'Agricoltura; 

e) dell'apertura di una ver
tenza per una nuova politica 
delle Partecipazioni Statali de
finendo l'azione che l'impresa 
pubblica deve svolgere per rea
lizzare un nuovo meccanismo 
di sviluppo fondato su nuove 
strutture economiche nel Mez
zogiorno; 

d) dell'attuazione dei pro
grammi di irrigazione in Pu
glia e Lucania, del programma 
per lo sviluppo della zootecnia 

- - i >, • v*. . • \ , , -
e di quello per la ristrut
turazione agrumaria in Sicilia 
ed in Calabria; 

e) di riconsiderare l'intera 
politica per il Mezzogiorno al 
fine di dare pronta attuazione 
agir impegni già assunti dal 
Governo, di procedere alla re
visione del sistema degli in
centivi, alla istituzione della 
finanziaria meridionale, allo 
approntamento del programmi 
integrati di sviluppo secondo 
le indicazioni già contenute 
nella relazione, partendo da 
un riesame del pareri di con
formità espressi dal CIPE. r 

Queste iniziative costituisco
no parte integrante del con
fronto che la Federazione in
tende avere con il Governo, le 
Regioni e gli Enti Locali, ed 
al quale Intende associare le 
strutture sindacali territoriali 
e di categoria nonché l'insieme 
del lavoratori occupati e di
soccupati. 

L'azione rivendlcatlva nel 
luoghi di lavoro — particolar
mente quelli nei grandi grup
pi industriali — realizzando 
uno stretto legame tra il mi
glioramento delle condizioni 
salariali del lavoratori, la mo
difica dell'organizzazione la
voro e l'acquisizione di Impe
gni di nuovi Investimenti nel 
Mezzogiorno è parte Integran
te della strategia del movimen
to sindacale. • - . • 

Il Direttivo della Federazio
ne approva la decisione as
sunta dalla Segreteria della 
Federazione, dalle categorie e 
dalle strutture territoriali di 
assicurare il successo di que
ste vertenze, In tutti l loro 
aspetti, con una gestione poli
tica comune che realizzi l'im
pegno dell'Intero movimento 
sindacale. Analogamente deve 
svilupparsi l'iniziativa dell'in
tero movimento sul problemi 
del lavoro precario e specifi
catamente sul lavoro a domi
cilio e gli appalti. 

Il Direttivo della Federazio
ne identifica nella volontà di 
azione unitaria che ha anima
to Il dibattito la garanzia per 
uno sviluppo della capacità di 
direzione politica della Fede
razione CGTL-CISL-UIL a tutti 
i livelli, per la realizzazione 
della organica politica di svi
luppo economico e sociale so
stenuta dal movimento sinda
cale, per assicurare alla socie
tà italiana più avanzati livelli 
di vita civile e democratica». 

Il discorso di Sadat 
(Dalla prima pagina) 

numero quando gli USA e 
l'URSS hanno proposto il ces-
sate-11-fuoco, noi — ha detto 
Sadat — l'abbiamo accettato 
per due ragioni: 

11) Perchè esiste una garan
zia USA-URSS che il cessate-il-
fuoco deve avvenire sulle linee 
del 22 ottobre, perchè la pro
posta prevedeva l'applicazione 
immediata della risoluzione 
242, la quale a sua volta di
chiara inammissibile l'occupa
zione dei territori altrui con la 
forza, ed esige quindi il ritiro 
d'Israele e perchè la conferen
za per la pace avrà come 
obiettivo l'applicazione della 
risoluzione 242; 

* • 2) perchè io non volevo bat
termi contro gli Stati Uniti 
ma contro Israele come abbia
mo fatto nei primi giorni. A 
causa del cessate-il-fuoco c'è 
stata una reazione in Egitto. 
nella nazione araba e nelle 
nostre forze armate. 

Quando le nuove armi ame
ricane sono giunte a Israele 
gli israeliani hanno fatto una 
operazione suicida, disperata 
sul tipo di quella tentata dai 
tedeschi nelle Ardenne alla 
fine della seconda guerra mon
diale. Il « colpo » del Deversoir 
(cioè il passaggio degli israe
liani sulla riva ovest del Ca
nale) è stato un atto dispera
to. Ciò non vuol dire — ha 
aggiunto Sadat — che non ci 
siano stati errori da parte no
stra, ma resta il fatto che 
l'azione israeliana è stata più 
psicologica, ' propagandistica 
che realmente militare. Gli 
israeliani volevano poter dire 
che si trovavano a 80 chilome
tri dal Cairo. 
' Stabilita una testa di ponte 

sulla riva ovest gli israeliani 
l'hanno allargata violando la 
tregua sempre a scopo psico
logico propagandistico per far 
dimenticare l'attraversamento 
del Canale da parte nostra e la 
distruzione della linea Bar 
Lev, e per far credere ai mon
do di aver ottenuto una grande 
vittoria. Oggi gli israeliani di
cono che la Terza armata è 
accerchiata ma essa — ha det
to Sadat — non si trova solo a 
Est. Il grosso dell'armata, se
condo Sadat, è a ovest e gli 
israeliani lo sanno bene. Essi 
sfruttano l'operazione alla ma
niera di Goebbels ma la ter
za armata resiste come una 
roccia sulla riva est mentre il 
grosso delle sue forze è a 
ovest dietro gli israeliani. (Sa
dat intende dire che se gli 
israeliani hanno isolato una 
parte minore della Terza ar
mata sono a loro volta accer
chiati sulla riva ovest). 

Potremmo distruggere gli 
israeliani passati sulla riva 
ovest — ha detto Sadat — ma 
non vogliamo farlo perchè ri
spettiamo il cessare-il-iuoco. 
Quattro o cinque giorni fa — 
ha proseguito Sadat — mi 
hanno svegliato a mezzanotte 
con un messaggio di Breznev 
nostro amico, che mi parlava 
di un messaggio di Heath. 
Questi a nome degli israeliani 
ci chiedeva di togliere il bloc
co a Bab ed Mandeb di ria
prire agli israeliani il Mar 
Rosso e di restituire l prigio
nieri in cambio della restitu
zione della Terza armata. Gli 
israeliani sanno di avere una 
linea molto fragile a ovest ed 
io devo frenare i miei ufficiali 
che mi spingono all'azione. 

Ho risposto a Heath — ha 
detto Sadat — che restituirò i 
prigionieri quando gli israe
liani si ritireranno sulle po
sizioni del 22 ottobre. Quanto 
a Bad el Mandeb e al Mar 
Rosso se ne discuterà al ta
volo dei negoziati. Sadat ha 
detto quindi che le linee del 
22 ottobre sono quelle Indi
cate dai comunicati delle due 
parti in quel momento. Ha 
soggiunto di essere disposto 
a dare agli israeliani altri die
ci chilometri quadrati. Ha ri
badito di volere la pace. Deb
bo frenare — ha ripetuto — 
1 miei ufficiali essi continuano 

ad esercitare pressioni su di 
me. Potremmo liquidare gli 
israeliani sulla riva ovest ma 
io voglio la pace, non voglio 
rompere la tregua, non voglio 
altri spargimenti di sangue, 
voglio il negoziato. 

Ecco lo scopo della missio
ne di Ismail Fahmi (che og
gi è stato nominato ministro 
degli esteri) a Washington e 
degli altri contatti diploma
tici in corso. Golda Meir si è 
fatta fotografare sulla riva 
ovest per far credere di avere 
occupato Suez ma gli osser
vatori dell'ONU hanno testi
moniato che Suez è in mani 
egiziane. • ; ,.-v 
1 Passando alla situazione po
litica Sadat ha di nuovo sot
tolineato l'esistenza di garan
zie sovietiche e americane 
sul cessate il fuoco e sull'ap
plicazione della risoluzione 
242, cioè sul ritiro degli israe
liani. Ha citato il colloquio 
con Kuznetsov e la visita che 
Kissinger compirà al Cairo 
il 6 e 7 novembre, le varie 
consultazioni in corso e quel
le che avranno luogo nei pros
simi giorni. Ha sottolineato 
che l'URSS è una superpoten
za amica che ha dato garan
zie e si è impegnata con l'E
gitto. Ha soggiunto: posso di
re che gli Stati Uniti nono
stante il loro intervento in 
favore d'Israele e l'invio di 
armi nuovissime all'esercito 
israeliano hanno una posizio
ne costruttiva p un atteggia
mento favorevole alla pace. 

Per quanto riguarda le pro
spettive, ha detto Sadat, ho in
formato Nixon e Breznev che 
noi non accettiamo l'esisten
za della sacca israeliana e 
siamo favorevoli al prolunga
mento della tregua solo in vi
sta del ritiro delle truppe 
israeliane. 

La pace — ha detto inoltre 
Sadat — non può essere una 
soluzione parziale o individua
le dell'Egitto (cioè non può 
essere una pace separata) la 
terra egiziana è una cosa so
la con la terra siriana e con 
i diritti del popolo palesti
nese. 

A proposito della sospensio
ne o riduzione delle fornitu
re di petrolio Sadat ha detto 
che essa non è diruta contro 
i popoli europei né contro il 
popolo americano nonostante 
l'appoggio di Washington a 
Israele. La nazione araba uti
lizza l'arma del petrolio per 
difendere il suo diritto all'esi
stenza. Questo non ouò esse
re prerogativa di una parte 
sola, cioè d'Israele. Se si vuo
le davvero la pace bisogna ri
spettare la risoluzione del
l'ONU del 22 ottobre. Noi, ha 
detto Sadat, siamo pronti ad 
applicarla insieme con tutti 
gli altri impegni. Comincere
mo immediatamente a riaprire 
il Canale ed entro quattro me
si Io rimetteremo in funzione. 

Alla domanda che cosa in
tende per legitimi diritti del 
popolo palestinese e come ri
tiene che si possano concreta
mente realizzare, ha rispo
sto: H popolo palestinese de
ve essere rappresentato alla 
conferenza per la pace. (5 so
no molte risoluzioni dell'ONU 
che parlano dei diritti del 
popolo palestinese. Nessun 
dirigente arabo può parlare 
a nome dei palestinesi. 

Circa la disponibilità al ne
goziato ha fatto notare che un 
rappresentante militare egi
ziano si è già incontrato con 
un rappresentante militare 
israeliano e che questi con
tatti fra militari possono ri
petersi sotto l'egida dell'ONU 
come è avvenuto nel 1949 ma 
il punto essenziale è il ritiro 
sulle posizioni del 22 ottobre. 

Alla domanda qual è la sua 
interpretazione della parola 
« immediata » riferita all'ap
plicazione della risoluzione 
242, Sadat ha risposto: «è 
immediata, immediata, im
mediata». Ancora una volta 
Sadat ha quindi ribadito che 
le garanzie ricevute circa IT 
ritiro degli israeliani sulle 
linee del 22 ottobre non sono 
solo sovietiche ma sorietleo 
americane. 
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